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SUL DIBATTITO CON ALCUNI INTELLETTUALI fl primo degU'incontriconclusiviJdella trattativa 
'5 ^ I ' T i . L>:> 

ma un impresa comune 
Quando noi parliamo di 

Intellettuali e partito rischia
mo spesso di scordare come 
storicamente, all'origine del 
« partito nuovo », si pose il 
problema di questo rappor
to. Citerò, come esempio, un 
documento clandestino: set
tembre 1944, nel pieno del
la guerra di liberazione al 
Nord. Non é un discorso di 
Togliatti, é una circolare ri-
Eervata mandata dal Centro 
dirigente del PCI a tutti i 
« comitati federali ». Il par
tito ha in quel momento no
vantamila iscritti nelle zone 
ancora occupate dai nazifa
scisti e si pone l'obiettivo di 
reclutare tra gli intellettua
li, tra i professionisti, in 
primo luogo quelli impegna
ti nella lotta della Resisten
za, quelli — dice la circo
lare — « che hanno impa
rato nelle formazioni parti
giane a conoscere operai e 
contadini, si legano ad essi, 
combattono ogni forma di 
attesismo ». Bisogna farli 
entrare nelle nostre organiz
zazioni — consiglia la dire
zione — < anche se su molte 
questioni attuali non sono 
ancora perfettamente orien
tati ». Ma é la motivazione 
di fondo che é interessante, 
forse ancor più letta oggi 
che allora « si tratta — dice 
quella vecchia carta ingial
lita — di dare migliaia- di 
compagni per il lavoro di 
partito, per le organizzazioni 
sindacali e cooperative, per 
le cariche elettive del nuovo 
Stato democratico; si tratta 
anche di permeare tutta la 
società, tutte le istituzioni, 
tutte le amministrazioni del
la nuova Italia dello spirito 
della democrazia progressi
va, epurandole dei residui 
fascisti e reazionari». 

Per costruire"; 
il nuovo Stato 

Ecco il senso di uh lavoro 
da fare tra le masse, nella 
società e nelle - istituzioni, 
per costruire il nuovo Stato 
democratico: ivi si gettano 
le nostre radici, di 11 si rica
va una continuità. Da quel
l'alba di gloria viene l'indi
cazione di come operare alla 
luce del sole, con le altre 
forze politiche democratiche, 
per una «democrazia pro
gressiva». Del resto, visto 
trentatre anni dopo, quell'in
cunabolo del « partito nuo
vo», offre anche un altro 
motivo di riflessione: la mi
sura, larga e grave, dell'tn-
terruzione patita dopo il 
1947 nel processo di rivolu
zione democratica iniziatosi 
allora e il peso che ebbe, 
anche per lunghi anni, quel
lo ' che Piero Calamandrei 
chiamò la « desistenza », di 
tanti intellettuali, mentre a 
lottare contro l'involuzione 
reazionaria, soprattutto con
tro un sistema di potere e 
di sottogoverno che si affer
mava con il monopolio poli
tico della DC, e provocava 
guasti gravissimi, le orga
nizzazioni e i partiti di clas
se restavano spesso soli, pur 
non arroccandosi in se stes
si ma aderendo — e questa 
volta cito proprio Togliatti 
— a tutte le pieghe della 
società italiana, partecipan
do quindi anch'essi a uno 
sviluppo e a una trasforma
zione economico-sociale del 
Paese che restano un dato 
di fondo dell'ultimo tren
tennio. 

Ora, le analogie tra il lon
tano ieri e l'inquieto, ep-

pur anche aperto oggi, non 
vanno certo forzate. Ma al
cuni tratti comuni colpisco
no per il loro legame intrin
seco. Il primo é che ci tro
viamo, nel 1977, di fronte a 
un momento storico nel qua
le si rinnova, concretamen
te, nei fatti, nella stessa spin
ta di progresso e di proget
tazione sociale che i comu
nisti rappresentano nei con
sensi crescenti che hanno 
riscosso negli ultimi anni, 
ti bisogno di costruire, l'ur
genza di fare, l'appello al 
contributo delle forze del
l'intelletto, alla loro capacità 
professionale, alla loro espe
rienza tecnica e scientifica, 
per risanare e rinnovare sia 
la società che lo Stato e le 
sue istituzioni: questo stato 
democratico, queste istitu
zioni. 

Credo non ci sia nessuna 
iattanza nei comunisti ita
liani quando essi segnalano 
agli intellettuali simpatiz
zanti (e anche a quelli, non 
poco numerosi, in verità, che 
chiamo antipatizzanti) es
serci oggi, di già un feno
meno culturale rilevante da 
non smarrire né abbandona
re: il fatto che decine di mi
gliaia di quadri del PCI, dal 
1975 almeno, si sono buttati 
con tutto il loro entusiasmo, 
la loro onestà, la loro ca
pacità di sacrificio, sfidando 
inesperienza, sabotaggi, in
differenze, difficoltà finan
ziarie enormi, pressioni cor
porative e impazienze uto
pistiche, ad amministrare la 
cosa pubblica chiamativi dal
la fiducia popolare. Si sono 
posti a dirigere, a controlla
re, a stimolare, insieme 
agli altri, a cercare di sal
vare il Paese dalla crisi, di 
delineare rimedi e soluzioni 
che non valgano solo come 
tampone b come palliativo. 
In altri termini, ciascuno dei 
tanti nostri assessori, consi
glieri, cooperatori, deputati, 
delegati d'officina, ; rappre
sentanti di quartiere, fa real
mente cultura. La sua richie
sta di essere aiutato ha lo 
stesso spirito di quel lonta
no appello a « reclutare » del 

' 1944 rivolto « al medico e 
al professore che si batte 
bene». .--..-;•'• 

Certe antinomie ' astratte 
tra pessimismo e ottimismo, 
certi attuali processi alle in
tenzioni mi paiono artificio
si, tutto sommato, né il com
pito preminente mi pare sia 
per noi quello di evitare in
sieme moderatismo ed estre
mismo. Si pensi a due, a tre 
elementi che sono decisivi. 
Il primo è un dato basilare: 
appare oggi, a trent'anni or
mai dalla sua approvazione, 
e proprio perché noi abbia
mo tenuto e siamo andati 
avanti su quel terreno, che 
la Costituzione non solo non 
é affatto invecchiata né si 
trova in contrasto con i com
piti urgenti di espansione 
della democrazia e di mag
giore partecipazione popola
re, ma resta il quadro stesso 
dello sviluppo necessario 
della rivoluzione democrati
ca e antifascista. Quanti in
tellettuali non sorridevano 
scettici di fronte ai valori 
della Costituzione dieci anni 
fa, presi come erano da miti 
che si sono poi rumorosa
mente • infranti? Direbbero 
le stesse cose oggi, nel mon
do in cui si vive, di fronte 
alle contraddizioni in cui si 
muovono tutte • le * società 
contemporanee? 

Io credo che quando Italo 
Calvino pone l'accento sulla 
reale drammaticità, e dimen
sione generale crìtica, della 

situazione e ricorda che lo 
Stato oggi « consiste soprat
tutto nei cittadini che non 
si arrendono, che non lascia
no andare tutto alla malo
ra », muove la leva essen
ziale, anche per un discorso 
agli intellettuali. Il disfaci
mento, non aprirebbe la por
ta a una palingenesi, bensì 
« a una versione peggiora
ta > delle storture attuali. 
• Le masse sentono benissi

mo, di • fronte alla gravità 
delle manifestazioni di ter
rorismo, alla strategia del 
caos e della disgregazione, 
che difendere la libertà, le 
istituzioni, lo Stato, dargli 
forza e sicurezza con un in
tervento attivo é la condi
zione stessa per una svolta 
democratica, é la premessa 
di questa svolta. Curiosa
mente, invece, tanti intellet
tuali, i quali pure sanno be
nissimo che il partito comu
nista non è l'unica ma è la 
maggiore garanzia della di
fesa della democrazia poli
tica del nostro Paese, scor
dano volentieri che tale ga
ranzia non é un capitale che 
noi teniamo in banca ma 
opera solo in quanto svilup
pa la sua linea storica della 
più larga unità. Noi cerchia
mo sempre di fare quello 
che diciamo di volere. 

La pressione 
y .popolare-

'-•'• Vi é un terzo elemento su 
cui bisogna continuare il di
scorso per verificare se si é 
d'accordo, ed é la reazione 
prevalente nelle grandi mas
se del popolo. Questo, in cui 
viviamo, non è certo uno 
Stato ben ordinato né in es
so si rispecchia adeguata-

; mente lo spirito della Co
stituzione, poiché i cittadini 
e soprattutto i poveri, i la
voratori che affrontano e 
pagano tutte le durezze del
la crisi economica, la gente 
che fatica in vari modi per 
tirare in avanti, i giovani in 
cerca di lavoro e senza una 
prospettiva professionale per 
il loro avvenire, quanti nel
la vita quotidiana debbono 
fare i conti con il potere, 
con i suoi organi e strumen
ti e latitanze, sentono una 
somma di ingiustizie, di di
sfunzioni, di insicurezza, 
spesso insopportabile, in spe
cie per una coscienza civica 
che é largamente aumenta
ta. Ma la loro protesta, la 
loro pressione per cambiare, 
non ha nulla della ispira
zione eversiva, disperata, 
apocalittica, che pare pren
dere e invadere esigue mi
noranze, anche intellettuali. 
Ce un tessuto reale di vo
lontà riformatrice, che gli 
uomini di cultura non pos
sono ignorare né sottovalu
tare. E' un enorme patrimo
nio morale e sociale. Si é 
accumulato nei decenni del
la Repubblica. Questa é an
che la grande, positiva, dif
ferenza da quel 1944 che si 
é ricordato, quando le for
ze avanzate della democra
zia trovavano ancora dinan
zi a loro un muro spessis
simo formato da grandi stra
ti di popolazione, anche di 
popolo, di ceto medio, di 
gruppi disgregati e diffiden
ti, lontani e separati dalla 
classe operaia, dalle sue lot
te, dai suoi ideali di giusti
zia. C e da fare molto, per 
tutti, se si è convinti che la 
strada non é sbarrata, che 
non si parte da zero. 

Paolo Spriano 
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Oggi il vertice i partiti 
;-vv'T. 

il valore politico dell'accordo 
Intensa attività politica — Riunione della Direzione del PCI e incontro Berlinguer-
Craxi — Convocato per martedì il CC socialista — Le riunioni degli altri partiti 

A chi serve l'intesa 
A nessuno può sfuggire l'im

portanza della posizione as
sunta ieri dalla Federazione 
unitaria CGIL, CISL, UH, 
che ha sottolineato il « gran
de valore politico » dell'ini
ziativa dei partiti democra
tici per affrontare con un im
pegno comune i problemi più 
acuti del paese. Il sindacato 
dimostra con ciò di apprezza
re la situazione nuova che 
si crea, il nuovo terreno che 
si apre al movimento dei la
voratori per affrontare in mi
gliori condizioni e con più 
forza le questioni drammati
che che assillano il mondo 
del lavoro: innanzitutto l'oc
cupazione, il Mezzogiorno, 
l'inflazione. Ed euidenteroen-
te, pur articolando = il , pro
prio giudizio punto per pun
to, : la - Federazione unitaria 
ha riscontrato nelle linee del
l'accordo programmatico tra 
i partiti gli elementi che co
stituiscono una base di ap

poggio per sviluppare la pro
pria iniziativa. 

Questo è l'essenziale. Noi 
comunisti siamo i primi ad es
sere consapevoli che si è ben 
lontani da quella svolta nella 
direzione politica del paese, 
che pure sarebbe necessaria. 
Ad essa la DC è tuttora con
traria; e bisogna anche di
re che certi comportamenti 
di determinati altri partiti 
non facilitano il superamen
to della sua opposizione. Co
me andare avanti, allora? A 
noi pare evidente che un ac
cordo assai ampio e anche di 
notevole impegno innovatore, 
come quello che si profila, of
fre la condizione per spin
gere innanzi Io situazione, 
per la stessa contraddizione 
che si determina, e che appa
rirà sempre più chiara, tra 
l'impegno che i partiti assu
mono di fronte al paese dì sa
nare la sua crisi e l'inade
guatezza degli attuali rappor
ti politici. 

Questo è quello che interes
sa ai comunisti. Tutto il con
trario, cioè, di quel che van
no dicendo gli esponenti so
cialdemocratici, i quali avreb
bero I'« impressione » che ci 
sia un'intesa tra DC e PCI 
« per non cambiare niente >. 
E l'opposto anche, ce lo con
senta, di quel che sembra 
attribuirci il compagno Craxi, 
che parla del nostro deside
rio di intrattenere un puro 
colloquio con la DC. 

Certo, il colloquio noi l'ab
biamo voluto. Ma appunto 
per aprire la strada al cam
biamento. Non certo per pun
tare, come "; sembra essere 
nelle intenzioni del segretario 
del PSDI Romita, alla riesu
mazione di vecchie coalizioni, 
già sperimentate e fallite. Né 
per ritornare < a discorsi ài 
pura formula, nell'indifferen
za ai contenuti politici e pro
grammatici che traspare da 
certi atteggiamenti di questo 
o quel dirigente socialista. 

Rapporto sulle conferenze di Helsinki e Belgrado 

all'UEO 
sulla relazione di Segre 

Consensi espressi dai gollisti e dalle sinistre francesi, 
dai socialisti olandesi, dai laburisti e dalla SPD -Attacco 
quarantottesco dei de tedeschi - Nuova discussione 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — L'assemblea del
l'Unione dell'Europa Occiden
tale, che aveva cominciato 
i suoi lavori lunedi, ha affron
tato ieri l'esame del rappor
to stabilito dalla commissio
ne politica (che era stato ap
provato alla quasi unanimità 
a Roma nel mese di maggio) 
relativo alla « applicazione ' 
dell'atto finale della confe
renza di Helsinki ». Per la 
prima volta • un comunista, 
Sergio Segre, era stato inca
ricato di presentare all'As
semblea questo rapporto co
me relatore della commissio
ne: il che aveva suscitato 
anacronistiche preoccupazio
ni da parte del Dipartimen
to di Stato americano che, 
come è stato riferito da al
cuni giornali, aveva cercato 
di fare pressione diretta o 
indiretta su alcuni gruppi per 
ottenere un voto contrario 
sulla relazione Segre. 

Nel suo rapporto Segre ha 
sottolineato quanto di positi
vo sul piano della distensio
ne s'è verificato da Helsinki 
a Belgrado come frutto del

l'atto finale di Helsinki, dal
l'incontro tra Paolo VI e Ra
dar alla dichiarazione di For-
lani sui rapporti italo-jugo
slavi, dal dibattito prepara
torio di Belgrado a livello di 
tutte le forze politiche, alla 
risonanza che ha avuto nel
l'opinione pubblica — come 
«richiamo alla necessità di 
amministrare con saggezza 
il patrimonio della Conferen
za di Helsinki » — la pro
spettiva aperta dall'impegno 
dei trentacinque paesi firma
tari ad operare in direzione 
della distensione e della pace. 

«Al centro della costruzio
ne di Helsinki — ha ricorda
to Segre — vi sono la disten
sione, la sicurezza reciproca 
e la cooperazione come car
dini di un ordinamento in
ternazionale più giusto, più 
capace di risolvere i grandi 
problemi del mondo: da quel
li della riduzione equilibrata 
e controllata del - confronto 
militare a quelli economici. 
con l'esigenza di avviare la 
costruzione di un nuovo or
dinamento economico inter
nazionale, da quelli dei dirit
ti umani, civili e sociali a 

quelli dell'elaborazione di una 
filosofia della cooperazione». 
' ' Il dialogo che si è instau
rato su questi temi investe 
il mondo nel suo complesso. 
un mondo dove emerge un 
duplice fatto: ' « l'interdipen
denza dei suoi grandi proble
mi e la maturata convinzio
ne che è solo nella pace e 
nella distensione che essi po
tranno essere risolti ». E* in 
questo spirito che va visto 
l'incontro di Belgrado che 
non può essere considerato 
« come un tribunale dove 
qualcuno diventa accusatore 
e gli altri sono accusati, ma 
che deve consentire un forum 
caratterizzato dalla franchez
za». A Belgrado non si trat
ta di ricercare « la vittoria 
degli uni sugli altri o contro 
gli altri, ma la vittoria di 
tutti. La vittoria dell'uomo. 
dei popoli e dunque della 
gradualità e concretezza di 
un processo in cui la inter
connessione tra distensione. 
cooperazione, diritti civili, so-

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 

RIFLESSIONI SUL CONGRESSO DEL PS FRANCESE 

Bipartitismo e pluralismo 
TI recente congresso del par

lilo sociali»!a francese a Nantes 
ai presta a qualche riflessione 
•ai problemi piò generali della 
sinistra e delle forze democrati
che in Earopa. Apparentemen
te H congresso è stato domi-
nato dalle qnestioni. interne, 
riguardanti la vita e la con
cezione del partito, ì rapporti 
quindi fra la larga maggiorana 
sa milterrandiana e la mino» 
ranza di sinistra (pressappoco 
tre quarti e un quarto dei de
legati e degli iscritti). 

I n akani momenti è sem
brato anche che alle assise del 
PS ai svolgesse lo stesso rito 
che. Panno scorso, aveva ca
ratteri u à to il congresso della 
socialdemocrazia tedesca a 
Mannheim, anche qaello ce* 

' lebrato alla vigilia di ana im
portantissima scadenza eletto
rale, quasi che »ì volesse, con 
ai sacrificio della sinistra in* 

' terna, presentare credenziali di 
accreditamento presso quella 

di dettatalo moderato 

e incerto che, con la sua scel
ta, pam determinare la vittoria 
o la sconfìtta dei dae schiera
menti in campo. 

In realtà non è cosi, i l fat
to è, invece, che in un siste
ma politico ' maggioritario, 
quindi con : una bipartizione 
degli schieramenti partilico-
elettorali. tutti i problemi r i 
guardanti la conquista e l'or
ganizzazione del consenso, la 
costruzione e l'espressione del
le alleanze, la vita e la fun
zione dei partiti, la forma
zione del blocco e della vo
lontà di governo, si pongono 
in modo molto diverso da al
tri sistemi politici, ad esem
pio da quello in vigore in 
Italia, caratterizzato dal plu
ralismo dei partiti e dalla pro
porzionale. . 

Sono di attualità discussioni 
intorno alla governabilità dei 
si»temi rappresentativi, intor
no agli accorgimenti die sa
rebbero indispensabili per con
sentire alla democrazia di fun

zionare. intorno alla effica
cia del classico correttivo mag
gioritario. I l congresso di 
Nantes, le vicende del PS e 
della intera sinistra in Fran
cia offrono una gran quantità 
di utilissimo materiale per 
questa riflessione. 

Buona parte dei delegati 
riuniti a Nantes — non solo 
quelli della minoranza — non 
nascondevano il loro imbaraz
zo e i l loro malumore per 
la posizione arbitrale dì Mit
terrand. Nessuno, beninteso, 
gli contesta la funzione di 
leader, neanche i suoi più 
fieri avversari. ET la « margi
nalità » se non addirittura la 
« inutilità » del partilo che 
non viene accettata. In dfet-
ti i l PS. che pure negli ulti
mi anni ha registrato «a im
petuoso sviluppo, eonta oggi 
164.000 iscrìtti, di fronte a 
un elettorato die assomma uà 
terso dei francesi. 

Mauro?, che ha presentato 
al - Congresso , i l rapporto di 

attività, ha confrontato — 
compiacendosene — la fase 
attraversata attualmente dal 
PS ai periodi d'oro del movi
mento gollista al suo apogeo e 
del partilo radicale durante 
la terza repubblica. Alla mi
noranza i l confronto non è 
piaciuto affatto. Ciò non to
glie che i l rapporto fra parti
to ed elettorato sia, non solo 
quantitativamente ma qualitati
vamente, fortemente impron
tato dalle rigidità istituziona
l i della quinta repubblica. 
E' un rapporto che si potreb
be definire di tipo a america
no » con un grosso corpo e 
una minuscola testa nervosa 
e irrequieta. Un rapporto tut
to diverso da quello che — 
con un tipico errore intellet
tualistico — un osservatore 
presente al congresso ha cre
duta di poter definire di una 
« avanfuardia» rispetto alle 
usasse. I n realtà nel congres
so si manifestava la schizofre
nia provocata dal divario esi

stente fra l'ampiezza del se
guito elettorale, e quindi la 
complessità del compito di 
guidarlo e la esiguità delle 
forze, dei legami sociali orga
nizzati del partito, la sua pre
carietà come partito politico 
autonomo e di massa. Di qui, 
ci sembra, i l tono spesso r i 
tuale del rinvio alla autoge
stione, come luogo dove si 
unificano, per definizione, una 
presenza ampia e una parte
cipazione oggettiva delle mas
se. E di qui anche, però, i l 
riprodursi all'interno della op
posizione, della sinistra, di 
quel rapporto fra masse, po
litica e potere che ha carat
terizzato il gollismo e che af
fida i l superamento di ogni 
contraddizione alla personali
tà presidenziale unificante. AI 
di là delle accuse di e cesari
smo », delle battute ireniche 
o amare, la critica del rap
porto fra i l leader, i l partito 
a le masse (l'elettorato) non 
può dunque , prescindere da 

un " giudizio complessivo " sul 
sistema politico, salta demo
crazia e sullo stato francese. 

Non ci sembra azzardato af
fermare che le divergenze e le 
diffidenze — che ci sono — 
fra socialisti e comunisti si pos
sano in buona parte ricondur
re a questo tipo di questioni. 
I l PCF, infatti, per la sua ba
se di classe, per la sua tradi
zione, per la robustezza della 
sua organizzazione e la auto
nomìa dei suoi legami dì mas
sa, ha sempre costituito una 
realtà estranea, cioè non assi
milabile nel meccanismo isti
tuzionale delta quinta Repub
blica. 

. I l lettore italiano può però 
chiedersi se, al dì là di queste 
considerazioni, al di là dei 
possibili difetti i l sistema fran
cese, o un sistema maggiori
tario qualunque, n e * presenti 

Claudio Pafrucctoli 
(Seguo in ultima pagina) 

ROMA — Per la prima volta 
dall'inizio della trattativa, 
oggi si incontrano le delega 
zioni dei partiti costituziona
li con la partecipazione dei 
segretari politici. Comincia 
così la serie degli incontri di 
« vertice » che, se vi sarà 
l'accordo, dovrebbe concili 
dersi alla metà della prossi 
ma settimana. 

L'atmosfera della' vigilia i 
stata caratterizzata da un? 
intensa . attività delle forze 
politiche. Si è riunita anche la 
Direzione del PCI. che ha 
ascoltato un'informazione di 
Gerardo Chiaromonte sull'an
damento della trattativa ed 
ha precisato la linea che i 
comunisti seguiranno negli in
contri conclusivi dei prossimi 
giorni. Il compagno Enrico 
Berlinguer ha avuto un col
loquio con Craxi. 

Il dato saliente di questa 
vigilia è comunque costituito 
dalla importante presa di po
sizione dei sindacati, i quali 
— con un documento unitario 
delle strutture di categoria e 
regionali — hanno sottolineato 
il € grande valore politico 
dell'iniziativa dei partiti de
mocratici > i quali mirano a 
concordare un € comune pro
gramma di governo > per af
frontare i problemi più acuti 
della situazione. 

Nella sua piena autonomia, 
la Federazione CGIL-CISL-UIL 
dichiara di assumere, di fron
te a questa iniziativa, una 
^posizione costruttiva*. E sot
tolinea in modo particolare i 
problemi più acuti che riguar
dano l'occupazione, in primo 
luogo nelle aree meridionali 
e in settori industriali deter
minanti. I sindacati entrano 
nel merito di due argomenti 
sui- quali sono emerse posi
zioni differenziate tra le for
ze politiche: • la Montedison 
(ne propongono la collocazio
ne nell'area dell'impresa pub
blica) e l'equo canone (chie
dono. tra l'altro, che sia evi
tato il rischio di dare via li
bera agli sfratti). Rilevano 
infine la necessità di un chia
rimento di fondo sul costo del 
lavoro, mettendo in evidenza 
che nel quadro degli accordi 
interconfederali in atto e del
le parziali modifiche del e pac
chetto * concordate con il go
vèrno, « nessun limite può 
essere posto al funzionamen
to del meccanismo della con
tingenza e non deve essere 
prevista la sua revisione ». 

Indubbiamente, con questo 
documento (che pubblichiamo 
integralmente hi altra parte 
del giornale) le organizzazioni 
sindacali si propongono — e 
in modo dichiaratamente co
struttivo — quale interlocutore 
essenziale del processo che si 
è aperto tra le forze politiche. 
Si tratta di un fatto nuovo, 
che certamente non esaurisce 
il proprio valore nella tratta
tiva ora in atto, ma che però 
deve avere intónto incidenza 
in questa stessa trattativa, nel 
senso che le posizioni dei sin
dacati non potranno essere 
ignorate al momento di trarre 
le conclusioni del confronto 
programmatico. 

Quanto all'attività delle for
ze politiche, vi è da registra
re. anzitutto, che la segreteria 
del PSI ha convocato il Co
mitato centrale per martedì 
prossimo: è in questa sede 
che il partito esprimerà un 
giudizio complessivo sui risul
tati della trattativa. I repub
blicani hanno riunito . ieri i 
maggiori dirigenti del partito: 
non hanno approvato docu
menti. ma hanno fatto sapere 
eoe essi non vogliono che le 
loro riserve in materia di eco
nomia siano prese a pretesto 
per « farne ragione di crisi po
litica». Da parte dei social
democratici. infine, continua 
la agitazione propagandistica 
della quale tutto può dirsi. 
fuorché che sia fondata su ele
menti concreti. Romita, che 
ieri sera ha parlato a Tribu
na politica, ha detto persino 
di avere l'impressione che «ci 
sia un'intesa DC-PCI per non 
cambiare niente*. 

Il gruppo senatoriale della 
Sinistra indipendente — pre
sieduto dal sen. Anderlini — 
si è riunito per discutere i 
temi della strattativa. Ha con
cluso che la vicenda degli ul
timi mesi « costituisce un mo
mento delle battaglia ingag
giata da tutta la stmsfra ita
liana per U superamento del
la pregiudiziale antieomuni-
sta*. 

e. f 

7 ANNI A CURCIO 
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MILANO — Sette anni a Renato Curcio, pene minori (dai 
cinque ai due anni) ai suoi quattro complici è in sintesi la 
sentenza che ha concluso 11 primo del processi cui è stato 
sottoposto 11 commando delle BR comparso davanti al giu
dici milanesi. Il verdetto si riferisce infatti solo alla spara
toria avvenuta nel momento in cui il brigatista venne cat
turato. Il PM aveva chiesto fino a ventun anni. NELLA 
FOTO: Curdo e Basone in aula durante la prima udienza. 
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Accusati di « associazione a delinquere » 

Arrestati tre dirìgenti 
dell'INA che favorirono 

^ gli evasori fiscali 
ROMA — Tre grossi diri

genti della « Praevidentia ». 
una compagnia di assicura
zione controllata dall'Assita-
lia. del • gruppo INA, sono 
stati arrestati ieri con ' ìa 
grave imputazione di «asso
ciazione a delinquere ». " Si 
tratta di Mario Santucci, pre
sidente del consiglio di am
ministrazione della « Praevi
dentia > e amministratore de
legato della cartiera Milani 
di Fabriano: Elio Marseguer-
ra, direttore generale della 
« Praevidentia » e Gaetano 
Angela amministratore dele
gato della « Praevidentia > e 
direttore generale del mini
stero dell'industria addetto al 
controllo delle assicurazioni 
private. Quest'ultimo è rima
sto nella sua abitazione per
chè intrasportabile a causa 
dei postumi di un'operazione 
chirurgica subita nei giorni 
scorsi: sarà visitato oggi da 
un perito medico-legale . del 
tribunale per accertare le sue 
reali condizioni di salute. 
• I tre imputati, a quanto 
si è appreso negli ambienti 
giudiziari, avrebbe emesso 
negli anni 1974 e 1975 oltre 
300 polizze sulla vita non re
golari in modo da permettere 

agli intestatari di frodare il 
fisco. Il meccanismo funzio
nava presso a poco nel mo
do seguente: dipendenti del-
l'INA (circa 40) e numerosi 
loro amici sottoscrivevano la 
polizza con validità di un 
anno il 31 dicembre ma la 
data veniva retrodatata al 
1. gennaio. Alcuni giorni do
po. cioè l'anno successivo, le 
polizze venivano riscattate, in 
pratica senza pagare una lira. 
Intanto però sulla denuncia 
dei redditi veniva detratta la 
somma corrispondente al pre
mio pagato per la polizza che 
variava a seconda dei casi. 
Con questo sistema venivano 
completamente eluse le tasse 
sui redditi tanto che Io Stato 
è stato costretto a rivedere 
questa norma ponendo un 
limite a partire da quest'anno 
di 3 milioni di lire per quan
to riguarda la polizza « vita ». 
Attualmente è in corso da 
parte della Guardia di Fi
nanza un controllo su larga 
scala per quanto riguarda 
gli oneri deducibili sulle de
nunce dei redditi e in parti-

Fri n CO Scottoni 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI 
AMICI come eravamo 

^d'una famiglia con lui 
strettamente imparentata, 
ci capitò presto l'occasio
ne di incontrare una sera 

' a cena l'avvocato Filippo 
Unga.ro. del quale con sin
cero dispiacere abbiamo 
appreso la morte avvenu
ta raltro ieri, e ora, ricor
dandolo, d viene tn mente 
che attraverso di lui, dive
nuti buoni conoscenti, ri
cevemmo Fimpresstone che 
non mólte cose fossero ve-
rumente cambiate in que
sta Italia che. con la Resi
stenza e con quello che al
lora si chiamava * Q vento 
del Nord >, credevamo di 
avere rifatto dalle fonda
menta e alla quale pensa
vamo di avere cambiato 
volto. 

P un fatterello da nulla, 
ma ci pare che valga la 
pena di essere rievocato. Si 
era alVinizio degli anni 
cinquanta e una certa mat
tina Ungaro ci telefonò: 
« Senti, tu che sei deputa
to potresti accompagnar
mi dal sottosegretario al 
Lavoro Del Bo. al quale 
vorrei parlare per pochi 
minuti? Noi ex consiglie
ri nazionali fascisti non 
serviamo più a nulla. Ci 
avete spodestato. Adesso 
contate voi e io posso chie
derti questo favore? ». Gli 
dicemmo (cordialmente, 
perché la richiesta rivol
taci era bonaria e franca) 
che avalli politici non ci 
sentivamo neppure di pren
derli in considerazione, ma 
che se si trattava di com
piere un gesto amichevole 
nei confronti di un ami
co, poteva senz'altro conta-

una storia minore 

re su di noi. Fissammo 
un appuntamento con l'on. 
Dino Del Bo e ci trovam
mo con Ungaro davanti al 
ministero. Qui giunti, capi
tarono alcune cose curiose 
alle quali del resto non fa
cemmo gran caso. L'uscie
re accolse con un largo e 
premuroso sorriso l'avvo
cato Ungaro e guardò noi 
con ostentata freddezza. 
Poi, arrivato l'ascensore, 
fece entrare prima rospi-
te, poi entrò lui e poi la
sciò, proprio lasciò, che an
che noi ci infilassimo. 
Giunti al terzo piano se
gnò a Ungaro la porta del 
sottosegretario e a noi do
mandò. con un malcelato 
ribrezzo nella voce: € En
tra anche lei? ». 

L'udienza fu breve e cor
dialissima. Ci facemmo 
anche una bella figura 
perché, per puro caso, Von, 
Del Bo aveva proprio quel. 
la stessa mattina comple
tato la pratica che a Unga
ro premeva. Cosi lasciam
mo U sottosegretario con 
grandi strette di mano, ma 
giunti che fummo ai pian
terreno U solito usciere si 
precipitò su Ungaro, gli 
aggiustò U collo dal sopra
bito. e gli fece strada. • 
quando finalmente si de
gnò d'accorgersi di noi, fu 
solo per prenderci da par
te e sussurrarci con voce 
sorda, quasi accusatrtee: 
• Quello lì è uno dei veri 
onorevoli ». 

Capimmo anche quella 
mattina che l'Italia era 
tuttora da rifare. Al punto 
che ci stiamo ancora lavo
rando. 

http://Unga.ro
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Approvato dall'assemblea delle categorie 

"Il documénto di 
CGIL-CISL-UIL sulla 
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ipotesi di programma 
L'assemblea delle strutture di catego

ria e regionali delia Federazione CGIL-
CISL-UIL ha discusso, sulla base di una 
relazione della Segreteria le risultanze 
dell'incontro di ieri con i partiti demo
cratici. La Federazione ' CGIL-CISL-UIL 
ha riconfermato pienamente le posizioni, 
espresse nell'incontro precedente • e ap
provate dall'assemblea di Rimini relative 
ad un nuovo programma di governo. Al 
termine della riunione è stata approvata 
la seguente risoluzione. 

Il sindacato sottolinea il grande valore 
politico dell'iniziativa dei partiti demo
cratici per affrontare attraverso un im
pegno comune i problemi più acuti della 
situazione, da quelli della difesa dei di
ritti di libertà e dello sviluppo della demo
crazia, ivi compresa la riforma dello 
Stato ' e il decentramento politico-ammi
nistrativo che ne costituisce parte non 
secondaria, fino a quelli posti dallo stato 
dell'economia e quindi di concordare un 
comune programma di governo. Il sinda
cato esprime nella sua piena autonomia 
questa posizione costruttiva e la ricon
ferma ai partiti democratici. 

D'altra parte il sindacato, per la sua 
stessa natura, non può partecipare evi
dentemente alla trattativa per il nuovo 
programma politico come un partito, ma 
è comunque interessato a sottolineare i 
punti che sono essenziali per l'organiz
zazione dei lavoratori e che riguardano 
particolarmente la situazione economica. 
Ciò anche perché, allo stato attuale della 
discussione tra i partiti sembra delinear
si un programma proiettato nel medio 
termine, che manifesta difficoltà a stabi
lire riferimenti coerenti con i problemi 
oggi più acuti. Di qui l'importanza del 
richiamo del sindacato a comprendere. 
nel programma di governo, i problemi 
più acuti per l'occupazione, in primo 
luogo nelle aree meridionali, in settori 
industriali determinanti, dalla • chimica 
ai tessili, dall'edilizia all'alimentazione 
e nei gruppi industriali di grande rilievo. 
dalla Montedison alle aziende EGAM e 
GEPI ed in altre imprese. 

Gli orientamenti 

dì politica economica 
Relativamente agli orientamenti della 

politica economica vanno sottolineati in 
particolare i seguenti punti: 

a) approvazione entro pochi giorni 
della legge per il fondo di riconversione 
e della iniziativa concomitante per i pro
grammi di settore e delle PP.SS. a cui 
sono condizionati i finanziamenti del fon
do; 

b) condizionamento della ristruttura
zione finanziaria delle «mprese a pro
grammi aziendali coerenti ai programmi 
settoriali, con adeguati impegni di occu
pazione, con finalizzazione allo sviluppo 
del Mezzogiorno, e con la garanzia del 
loro controllo; 

e) assegnazione dei fondi di dota
zione alle PP.SS. che sia trasparente fino 
alle imprese e condizionata a una ripre
sa programmata delle imprese pubbliche 
che superi i gravissimi vuoti di inizia
tiva che attualmente esse presentano; 

d) concretizzazione, entro le ferie e-
stive, delle leggi agrarie di settore, della 
legge di riforma dei patti agrari, dplle 
misure legislative per la coltivazione del
le terre incolte e malcoltivate; e inoltre 
del programma per il Mezzogiorno ap
provato dal CIPE, che superi le generi
cità attuali in modo da consentire ade
guati impegni di lavoro nelle regioni me
ridionali; 

f) programma adeguato di edilizia 
sociale connesso all'attuazione della nuo
va legislazione urbanistica; 

g) programma per l'energia che com
prenda 12 centrali nucleari, misure di 
sviluppo tecnologico autonomo, insieme 
al risparmio energetico e allo sviluppo 
delle fonti nazionali; 

h) programma dei trasporti con im
mediato coordinamento del fondo nazio
nale dei trasporti, del programma ferro
viario e dei programmi portuale e aero
portuale. 

Su questi punti il sindacato richiama 
con forza il valore degli impegni per il 
Mezzogiorno da rtalizzare con il nuovo 
programma politico e dei quaii va verifi
cata la effettiva concretezza. 

Su altri due argomenti vi sono poi 
posizioni differenziate tra le forze poli
tiche. A questo proposito il sindacato 
ritiene di dover esprimere i suoi orien
tamenti che sono in alternativa alle po
sizioni espresse dalla trattativa politica 
tra i partiti. Per la Montedison infatti 
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il sindacato insiste a favore della ' sua 
• collocazione • nell'area dell'impresa ' pub
blica e sottolinea la necessità dell'unifi
cazione di tutte le partecipazioni pubbli- * 
che chimiche, e quindi del superamento 
del sindacato di controllo paritario tra 
queste e gli azionisti privati. Per l'equo ', 
canone, inoltre, si confermano le posi- li 
zioni ultimamente espresse dai rappre
sentanti sindacali al CNEL, e si denun
cia sia l'estrema pericolosità della forma 
di rinvio del blocco dei ? fitti, che dà la * 
via libera allo sfratto perché limita il 
blocco, sia l'inammissibile esclusione 
dall'equo canone di una parte degli al
loggi di nuova costruzione, snaturando 
completamente la disciplina dei fitti. 

Costo del lavoro 
e mobilità 

Questione di fondo nel quadro del nuo
vo programma, è quella del costo del la
voro e della mobilità del lavoro. Per la 
mobilità del lavoro, il sindacato sottoli
nea il carattere che questa deve avere 
per essere veramente una mobilità fra 
posti di lavoro, scartando ogni ipotesi 
di • salario assistenziale, che sottintende 
il passaggio da un posto di lavoro alla 
condizione di disoccupato. La cassa in
tegrazione deve servire a sorreggere le 
fasi di depressione congiunturale e di 
transizione fra posti di lavoro, nel quadro 
di una politica attiva della manodopera 
gestita con uno specifico impegno dalla 
Regione. In questo senso si sono riscon
trate convergenze con indicazioni che 
emergono dalla trattativa tra i partiti e 
che vanno comunque verificate. Esiste 
poi la necessità di un chiarimento di 
fondo sul problema del costo del lavoro. 
dove si registrano posizioni differenti tra 
le forze politiche. 

Il sindacato da parte sua sottolinea 
che nel quadro degli accordi interconfede-
rali in atto e delle parziali modifiche del 
* pacchetto » concordate con il governo, 
nessun limite può essere posto al fun
zionamento del meccanismo della con
tingenza e non deve essere prevista la 
sua revisione. La fiscalizzazione degli 
oneri contributivi inoltre va ricondotta 
ad una effettiva riforma strutturale del 
costo del lavoro, che porti lo Stato ad 
assumere l'onere di servizi nazionali co
me quello dell'assistenza sanitaria. , 

Sono infine di grande importanza gli 
impegni a cui si è riferita la trattativa 
tra i partiti per l'incremento delle en
trate fiscali, clie adegui il prelievo dai 
redditi non da lavoro dipendente, che u-
nifichi la riscossione dei contributi socia
li, superando dispersioni e sprechi, e che 
qualifichi la spesa publica particolarmen
te in direzione degli investimenti. E' evi
dentemente essenziale, in questo quadro, 
che si giunga alla concreta quantificazione 
delle risorse cosi destinabili effettiva
mente agli investimenti, mentre è questo 
un punto rimasto ancora indeterminato. 

Il sindacato sottolinea la necessità di 
superare ogni genericità in materia di 
controllo effettivo dei prezzi, che va 
considerato tema di importanza essen
ziale nella lotta all'inflazione. 

Il rafforzamento 
della democrazia 

• Il sindacato riconferma l'importanza 
che ha la difesa della libertà e il raf
forzamento della democrazia e quindi 
l'attenzione e l'impegno posti su questo 
tema nella trattativa tra i partiti, consi
derando di grande rilievo la realizzazione 
di un concreto orientamento comune delle 
forze politiche a sostegno del sistema de
mocratico. anche come riferimento per la 
vigilanza di massa antifascista e demo
cratica dei lavoratori. 

Su questa linea il sindacato riafferma 
però con forza l'essenziale rivendicazione 
democratica della libertà dei lavoratori 
della polizia di fare la loro scelta sin
dacale: scelta qualificata dalla rinuncia 
al diritto di sciopero, data la natura della 
polizia, ma che deve essere realizzata 
in quanto risponde al fondamentale di
ritto costituzionale di associazione rico
nosciuto a tutti i lavoratori. 

Di qui la necessità di superare i ten
tativi di escludere da questo -liritto i 
poliziotti, vincolandoli a un sindacato au
tonomo o a sindacati a cui sia inibito di 
far parte della Federazione CGILrCISL-
UIL. A questo fine la Federazione impe
gna l'iniziativa di tutto il movimento sin
dacale unitario. 
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Questo il vero problema delle bocciature nelle secondarie 

«V i i ' ** ri 

V.*-» 

Una scuola che promuove solo la metà 
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Ogni anno negli istituti tecnici e professionali si respinge e rimanda quasi il 50% 
degli alunni - Conferma dell'urgenza della riforma -1 pericoli di analisi'e polè
miche parziali - Inconcepibili selezioni nelle classi delle elementari e delle medie 

[ ROMA — « Non ci sono an
cora dati generali disponibili 

i sull'anno scolastico che si è 
, appena concluso* ha affer

mato ieri il ministero della 
Pubblica • istruzione, chiama-

• to in causa dalla ridda di no- ' 
V tizie sulle ) bocciature ' negli ' 

istituti secondari che arriva
no da tutta Italia. 

, * e Non è stata aperta alcuna 
> inchiesta » precisa ancora " il 

ministero. E' stata invece 
€ avviata, come avviene al 
termine di ogni anno scolasti
co, un'opera di ricognizione 
e di verifica a livello nazio
nale per acquisire mediante 
le strutture centrali e peri
feriche dell'amministrazione 
scolastica tutti quegli ele
menti necessari per la deli
neazione di una panoramica 
generale sull'esito dell'attivi
tà di fine anno scolastico ». 
' Il che, in altre parole, si
gnifica che i dati definitivi e 
dettagliati si avranno chissà 
quando, dato che non sono 
stati ancora resi noti quelli 
dell'anno scorso. (Per un giu
dizio serio e approfondito oc
correrebbe per esempio sape
re, all'interno delle boccia
ture e dei rinvii, se quest'an
no si sono modificate, e co
me. le altissime percentuali 
di respinti nelle prime classi 
dei tecnici e vedere anche 

quanti dei rinvii a settembre 
si trasformeranno in abban
dono degli studi e in ripe
tenze). e. <*.»./ -.._',. • 

Ma tant'è, in mancanza di 
dati generali, continuano ad 
affluire ' quelli ' particolari. 
L'opinione pubblica segue le 
polemiche sulla stampa e si 
chiede • se si è bocciato di 
più o di meno degli anni scor
si, se si è infierito di più ne
gli istituti dove gli studenti 
hanno dato battaglia politica, 
di più nei tecnici o nei pro
fessionali, al Sud o al Nord. 
Da Milano e da Torino per 
esempio le percentuali dei 
promossi appaiono fortemen
te diminuite; a Roma invece 
il Provveditorato ha fornito 
dei dati campione per dimo
strare che non c'è stata que
st'anno « mano pesante » e 
che anzi sono cresciuti i risul
tati DOsitivi. 

Dal liceo scientifico di 
Sciacca invece ci arriva la 
copia di un esposto di una 
classe dove ben 10 studenti 
su 21 non sono stati ammessi 
alla maturità. Lo stesso mini
stero della Pubblica istruzio
ne fa sapere che, pur nella 
assoluta mancanza di dati 
generali, ritiene possibile che 
« in alcune località la percen
tuale degli studenti rimandati 
sia quest'anno lievemente pia 

elevata rispetto a quella de
gli anni scorsi ». " *t,* - } 

Ora a noi sembra < che i 
termini di fondo della pole
mica. fra chi sostiene che 
quest'anno si è usata la « ma
no pesante > e chi lo nega, 
siano mal posti 

Abbiamo davanti l'indagine 
campione resa pubblica dal 
Provveditorato di Roma. 
Prendiamo un solo dato: som
mando i respinti e 1 rimanda
ti degli istituti tecnici del 
'75-"76 si arriva ad una per
centuale del 43.6 ̂  sul totale 
degli studenti. 11 confronto 
con quest'anno dice che que
sto totale è sceso al 43.1%; 
nei professionali l'anno scor
so i respinti e i rimandati 
furono il 44.9% quest'anno so
no calati al 43.1%. Da qui 
l'affermazione polemica che 
quest'anno a Roma non si è 
usata « la mano pesante ». 

Ma come non vedere quanto 
sia assurdo e sbagliato di
scutere di un aumento o di 
una diminuzione dello 0.5% 
fé anche dell'1%. del 2%. del 
3°b)? Il problema non è que
sto (salvo naturalmente i ca
si specifici sui quali è giustis
simo intervenire). La questio
ne — essenziale per i destini 
della scuola secondaria — è 
che quest'anno — come l'an
no scorso, come dieci anni fa 

— gli istituti tecnici e pro
fessionali che sono frequenta
ti dal 62% degli studenti ita
liani (circa un milione e 400 
mila) promuovono a giugno 
poco più della metà 

E' questo il punto di fondo, 
è questa la questione che de
ve suscitare l'indignazione di 
tutti, lavoratori e docenti. 
studenti e genitori. Perchè 
una scuola die promuove po
co più della metà dei suoi stu
denti non è una scuola seve
ra, è una scuola sbagliata, 
una scuola che ha un costo 
insopportabile — in termini 
economici, sociali e psicolo
gici — per tutta la colletti
vità. ' (Né si pensi che ne
gli altri tipi di scuola secon
daria le cose vanno molto 
meglio: licei, magistrali, ar
tistici danno anche loro, sep
pure in misura minore, il loro 
contributo di « pezzi di scar
to»). 

Può essere quindi interes
sante, una volta noti i dati 
generali, controllare se le boc
ciature quest'anno sono au
mentate o meno di qualche 
punto in percentuale. Più in
teressante sarà andare alla 
ricerca del dove, come e per
chè queste percentuali sono 
variate. Ma, lo ripetiamo, il 
problema è un altro. E' quel
lo di arrivare al più presto 

e nel migliore dei modi alla 
riforma di tutta l'istruzione 
secondaria, ' per avere una 
scuola che non bocci non per
chè è permissiva o facile. 
ma perchè lavora con conte
nuti e metodologie adeguati 
alla società che la esprime. 

Ancora un'osservazione. 
Non vorremmo che il dibatti
to sul punto percentuale in 
più o in meno finisse col di
stogliere l'attenzione dell'opi
nione pubblica dall'esigenza 
della riforma e dal bisogno 
che essa ha, per divenire real
tà, di uno schieramento am
pio ed unitario di lavoratori. 
studenti, insegnanti. Acuire i 
contrasti e in taluni casi ad
dirittura additare come nemi
ci e persecutori gli insegnan
ti in toto può tornare utile 
a chi ha interesse ad inde
bolire il fronte di coloro che 
si battono per la riforma. (Il 
che. naturalmente, non signi
fica non denunciare, laddove 
ci sono, responsabilità e 
colpe). 

Un ultimo appunto riguar
da la scuola dell'obbligo. 
Qui il problema della sele
zione sì pone in termini as
sai diversi che nelle secon
darie e diversa è anche la 
condizione della riforma. 

Marisa Musu 

Al Senato si auspica un testo che rassicuri gli inquilini minacciati di sfratto 

Blocco dei fitti: il decreto sarà modificato? 
U provvedimento sarà discusso il 30 dalle commissioni Giustizia e Lavori pubblici — I comu
nisti chiedono un blocco generalizzato — Una dichiarazione del compagno Domenico Gravano 

Perplessità 
del ministro 

sullo sciopero 
dei medici 

ROMA — Sullo sciopero di 
72 ore indetto dall'Intersin
dacale medica, che si con
clude a mezzanotte, il mini
stro della Sanità Dal Falco, 
è intervenuto con una dichia
razione ufficiale. «Con l'ap
provazione della normativa 
per la convenzione unica dei 
medici, avvenuta ieri alla 
commissione igiene e sanità 
della Camera dei deputati me
diante una votazione quasi 
unanime (contrario soltanto 
il MSI) — afferma il mini
stro — uno dei punti fonda
mentali che in questi ultimi 
mesi aveva tenuto in agita
zione il mondo medico italia
no è stato affrontato e risol
to. Infatti, le categorie me
diche avevano posto alla ba
se delle loro rivendicazioni e 
dei loro scioperi, l'abrogazio
ne della norma che negava ai 
medici italiani il diritto alla 
contrattazione sindacale. Con 
la decisione adottata ieri dal
la commissione igiene e sa
nità della Camera dei depu
tati, le forze politiche, nella 
quasi totalità, hanno dun
que dimostrato concretamen
te di non ignorare, almeno 
su questo punto specifico, le 
istanze delle categorìe me
diche italiane». 

Il ministro dopo aver det
to che «la decisione da par
te dell'intersindacale medica 
di continuare lo sciopero la
scia, pertanto ancora mag
giormente perplessi », rileva 
che «contestualmente, la Ca
mera dei deputati ha anche 
approvato il passaggio degli 
enti mutualistici * (personale 
e strutture sanitarie) alle Re
gioni. rendendo operante in 
tal modo quanto previsto dal
l'art. 12 della legge n. 386 a 
proposito della scadenza del
la data del 30 giugno». 

Con l'approvazione del provvedimento che rifinanzia l'attività del settore 

Più poteri olle Regioni per l'agricoltura 
Con l'approvazione definiti

va da parte del Senato del 
disegno di legge recante 
provvedimenti per il rifin&n-
ziaaiento dell'attività agrìco
la regionale, viene colmato 
ira vuoto che da circa un an
no aveva messo in difficoltà 
le Regioni e gli operatori del 
mondo agricolo- Si tratta di 
un primo importante risulta
to della lotta per assicurare 
all'agricoltura i finanziamen
ti necessari; un risultato si
gnificativo se si considera che 
su questo provvedimento vi è 
•tato un confronto serrato fra 
Il governo e il parlamento — 
prona nella commissione 
Agricoltura della Camera, poi 
al Senato — sul carattere po
liennale degli investimenti. Il 
governo, infatti, aveva pre
sentato un disegno di legge 
che prevedeva finanziamenti 
limitati ad un solo anno, il 
HT7, motivar do tale limita

zione. con l'esigenza di garan
tire l'avvio dei piani setto
riali. cioè del cosiddetto cqua-
dnfoglk». 
* A questa posizione, soste
nuta tenacemente fino all'ul
timo momento dal ministro 
Marcerà, sì è opposta quella 
delle forze politiche democra
tiche che hanno sostenuto 1' 
esigenza del finanziamento 
poliennale per dare alle Re
gioni la possibilità di inter
venti programmati, anche 
perché i piani settoriali non 
coprono il più vasto campo 
delle attività agricole. 

Il valore del provvedimen
to sta nel fatto che non solo 
ripristina i finanziamenti in
terrotti alla Tuie del 1975 e 
perciò risponde alle attese 
delle Regioni e dei produt
tori agricoli, ma perché dà 
alle Regioni la possibilità di 
progammare - k> sviluppo 

agricolo. Vengono stanziati 
330 miliardi di lire per il 1977 
e 300 miliardi per ciascuno 
degli anni successivi fino al 
1981 per interventi che van
no dall'acquisto di impianti 
di lavorazione, trasformazio
ne. commercializzazione dei 
prodotti agrìcoli da parte del
le cooperative e loro consor
zi, alla concessione di con
tributi per alleviare le spese 
di gestione. Vengono inoltre 
modificate alcune procedure 
per facilitare il credito agra
rio. 

Inoltre il fondo per I pro
grammi regionali di sviluppo 
è incrementato di 20 miliardi 
per il 1977 destinati alle Re
gioni per somme spese per 
contributi aDe associazioni al
levatori, e di altri 30 miliar
di per il concorso al paga
mento degli interessi sui mu
tui di miglioramento fondia
rio. Altri 120 miliardi per a 

1977 sono assegnati al mi
nistero dell'agricoltura per 
contributi vari. Si tratta. 
complessivamente, di finan
ziamenti per 500 miliardi per 
il 1977 e di 1.200 miliardi 
per gli anni successivi. 

Non vi è dubbio che il Par
lamento ha varato un prov
vedimento di non poco rilie
vo a favore dell'agricoltura. 
Il rilevante impegno finan
ziario sottolinea la validità 
della nostra battaglia per la 
centralità dell'agricoltura nel
lo sviluppo economico del 
paese e crea le condizioni 
per avviare una politica di 
programmazione. Spetta ora 
alle Regioni utilizzarlo per 
programmare gli interventi e 
coordinarli con quelli previsti 
dai piani settoriali e. per 
quanto riguarda il Mezngior-
no, con i progetti speciali. 

Antonio Romoo 

ROMA — Unanime auspicio 
ai Senato per un rapido esa
me del decreto di proroga del 
blocco delle locazioni e dei 
canoni, allo scopo di elabo
rare un testo che rassicuri le 
centinaia di migliaia di in
quilini sui quali pende lo 
sfratto. Tate orientamento è 
stato espresso ieri dalle Com
missioni giustizia e lavori 
pubblici di Palazzo Madama, 
ai termine della seduta po
meridiana ancora dedicata 
alla discussione sugli artico
la della legge per l'equo ca
none, della quale sono etati 
approvati numerosi altri ar
ticoli. M • 

H problema è stato posto, 
a nome dei senatori comuni
sti, dal compagno CebreHi, il 
quale ha affermato che, in 
sede di discussione del decre
to, che deve essere subito as
segnato ella competenza del
le due commissioni e al più 
presto esaminato, occorre ap
portare ai provvedimento mo
difiche che prevedano un 
blocco generalizzato fino al 
31 ottobre, cioè fino alla en
trata in vigore della riforma. 
Occorre — ha sottolineato il 
senatore comunista — deter
minare con norme legislative 
le condizioni per cui la pro
roga del blocco non crei uno 
stato di maggiore precarie
tà e di incertezza in danno 
degli Inquilini con reddito su
periore a 5 milioni e 500 mi
la Hre, sui quali le immobi
liari in modo particolare, 
strumentalizzando il decreto 
nell'attuale stesura, fanno pe
sale la mannaia della rescis
sione del contratto e quindi 
la minaccia dello sfratto. 

Lo spirito della proposta 
comunista ha trovato unani
me consenso da parte delle 
commissioni, le quali hanno 
concordato poi con la propo
sta del presidente della com
missione giustizia, Vìviani, di 
convocarsi per il 30 giugno 
con al primo punto il decre
to legge di proroga del bloc
co. 

Il sottosegretario Speranza. 
per parte sua, ha dichiarato 
che il governo è disponibile 
ad esaminare con sollecitudi
ne il decreto e le eventuali 
modifiche, per agevolare la 
soluzione del problema. 

n compagno Domenico 
Gravano, responsabile per la 
Sezione programmazione e ri
forme dei settore casa, urba
nistica e territorio in merito 
al provvedimento dei fitti ha 
dichiarato: - «L'impossibilità 
di approvare la legge sull'e
quo canone entro il 30 di 
giugno ha riproposto H pro-
b'ema di rinnovare il blocco 
del regime attuale dei con
tratti e dei canoni di affitto 
delle abitazioni. 

« n provvedimento gover
nativo però sbloccando 1 con
tratti degli inquilini con red
dito superiore ai cinque milio
ni e meno e sbloccando l'e
secutività degli sfratti, inne
sta degU dementi che posso
no provocare grave turba
mento nei rapporti ancora 
non regolati tra proprietari 
ed inquilini e quindi scate
nare una bagarre pericolosa. 
Eppoi, il provvedimento, in 
pratica anticipa, in negativo, 
alcune normative proprie dei-
la legge suH'equo canone sul
le quaM si è delineato un am
pio accordo. 

«Riteniamo pertanto che il 
provvedimento dovrà essere 
modificato: discuteremo con 
i compagni dei gruppo pecle-
mentare le proposte di emen
damento neoea—TU a che il 
provvedimento dei governo ri
sponda solo ed eeclusivameri-
te al criterio di dare tempo 
al Parlamento par approvare 
la tati* sull'equo canone ». 

Prosegue l'esame da parte del Comitato ristretto della Camera 

Che cosa pensano funzionari 
e dirigenti sulla riforma di PS 

ROMA — Il « Comitato ri
stretto» della Camera, inca
ricato di unificare le varie 
proposte di riforma della PS, 
ha proseguito ieri i suol la
vori, ascoltando a Montecito
rio alcuni dirigenti di strut
ture operative della polizia. 
Sono stati sentiti i capi del
le squadre Mobili di Roma, 
Musone, e di Milano, Pagnoz-
zi, il dirigente del Nucleo del
la Criminalpol della Toscana, 
Capasso. i dirigenti degli uf
fici politici delle questure di 
Torino, Fiorello, e di Napoli, 
Gatto, e il responsabile del 
Nucleo antiterrorismo dell'E
milia-Romagna, Bernardino. 

La scorsa settimana il « co
mitato ristretto» aveva ascol
tato il capo della polizia, dot
tor Giuseppe Parlato, i diri
genti degli istituti di PS e 
cioè il gen. Enzo Felsani. 
dell'Accademia di polizia, il 
dottor Paceri, delia Scuola 
superiore di polizia, il colon
nello Tarsia, comandante del
la Scuola allievi sottufficiali 
di Nettuno e il col. De Ca
rolis, comandante della Scuo

la allievi guardie di Ales
sandria. 

Successivamente sono stati 
sentiti nell'ordine il questore 
di Roma, Migliorini, il que
store di Napoli, Colombo, il 
capo dell'SDS e vice capo 
della polizia. Santino, il co
lonnello Panizzi, comandante 
della Divisione della polizia 
stradale, il questotre di Pa
lermo, Epifanio, il questore di 
Genova De Lougis, il vice ca
po della polizia e dirigente 
della Criminalpol, Macera. 

Queste audizioni — ci ha di
chiarato il compagno on. Pla-
migni — sono servite a veri
ficare la validità delle propo
ste contenute nell'articolato 
delle legge di riforma, già 
elaborato nelle sue linee ge
nerali dal «Comitato ristret
to» della Camera, in relazio
ne a tre esigenze di fondo: 
superare l'attuale crisi della 
polizia rafforzando i servizi 
operativi, democratizzare gli 
istituti di istruzione, attua
re un coordinamento efficace 
all'interno del corpo e al
l'esterno con le altre forze 
dell'ordine. 

Il fatto che siano stati ascol
tati finora soltanto i vertici 
della polizia, ha suscitato un 
certo malumore all'interno 
del corpo. Il Comitato di 
coordinamento per la promo
zione del sindacato di PS di 
Torino, aderente alla Federa
zione CGIL-CISL-UIL, ha 
espresso in proposito la pro
pria riprovazione. La prote
sta è più che legittima. La 
necessità di interpellare, fin 
dalla prima fase delle con
sultazioni, anche i rappre
sentanti di altri servizi e 
della bassa forza, è stata so-
steuta con insistenza dai de
putati comunisti, le cui ri
chieste sono state finalmen
te accolte. 

Ieri, infatti. l'Ufficio di pre
sidenza della Commissione 
Interni della Camera ha de
ciso di ascoltare anche i rap
presentanti di base della PS. 
Perchè ciò sia possibile oc
corre però il parere favorevo
le del governo, che non si è 
ancora pronunciato in pro
posito. 

S. p. 

Per far fronte alla crescente criminalità 

Il Senato approva le nuove norme 
per la difesa dell'ordine pubblico 

ROMA — Il Senato ha ap- i conseguenza di questa sop-
provato ieri le nuove norme 
per la tutela dell'ordine pub
blico. Si tratta, in realtà, di 
uno stralcio del progetto di 
legge più generale giacente 
alla Camera, tra l'altro ogget
to delle trattative tra i partiti 
per il nuovo programma di 
governo. Uno stralcio, quindi. 
che è stato dettato dalla ne
cessità di varare subito al
cune misure per far fronte 
alla crescente criminalità po
litica e comune. ^ • » 

Il provvedimento, nel testo, 
approvato dalla Camera, 
comprendeva cinque articoli. 
Ieri. però, il Senato ha sop
presso l'ultimo articolo con 
cui si stabiliva che le pene 
previste in materia di ar
mi non dovessero essere ap
plicate ai segnali di emergen
za, strumenti lanciarazzi 
e relative munizioni per se
gnalazioni e soccorso. Il go
verno. che ha fatto la pro
posta di soppressione dell'ar
ticolo, l'ha motivata col fat
to che la materia contiene 
problemi tuttora irrisolti, par
ticolarmente riguardo al com
mercio. deposito e trasporto 
degli strumenti per segnala
zioni dì emergenza, e quindi 
è necessario un approfondi
mento della disciplina. In 

: I 

pressione, il provvedimento 
dovrà tornare alla Camera 

Sono comunque rimasti im
mutati i primi quattro arti
coli della legge. Il primo. 
ampliando la portata della 
« legge Reale ». indica nuo
vi casi nei quali non è am
messa la libertà provvisoria : 
cioè non solo per il possesso 
e l'uso di armi da guerra, 
tipo guerra o materie esplo
denti. ma -anche semplice
mente dì ordigni esplosivi o 
incendiari, oltre che per i 
reati di furto e rapina aggra
vati. Il secondo articolo ren
de più efficace il divieto del
l'uso di caschi protettivi e di 
altri mezzi usati in luogo pub
blico o aperto al pubblico 
(tranne quelli di carattere 
sportivo) che impediscono 1' 
identificazione personale: il 
contravventore è punito con 1' 
arresto da se: a dodici mesi 
e con l'ammenda da 150 a 
400 mila lire. Il terzo articolo 
riguarda lo sgombero e chiu
sura dei cosiddetti e covi >, e 
comunque di tutte le sedi di 
enti, associazioni o gruppi 
ove siano rinvenute armi da 
sparo o esplosivi, nonché di 
sedi utilizzate per la prepara
zione di attentati contro lo 
Stato, per devastazioni, sac
cheggi e stragi: la chiusura 
dei e covi > deve essere dispo
sta dall'autorità giudiziaria 
con decreto motivato (solo 
nel caso di flagranza • può 
procedere la polizia, che però. 
entro le quarantotto ore. è 

tenuta a trasmettere processo 
verbale al magistrato). Il 
quarto articolo, infine, ina
sprisce la pena per il reato 
di furto quando è commesso 
su armi, munizioni od esplo
sivi nelle armerie. 
• Motivando • il voto favore

vole del gruppo comunista. 
il compagno Mario Venanzi 
ha affermato che si vuole raf
forzare l'azione delle istitu
zioni e delle forze democrati
che nella lotta contro la ever
sione e per la difesa dell'or
dine democratico. 

Il senatore comunista, fa
cendo riferimento all'aspra 
battaglia che proprio al Se
nato si svolse attorno alla leg
ge Reale, ha ricordato che. 
in quella occasione, il PCI 
espresse la propria critica 
particolarmente contro alcu
ne norme che apparivano di 
dubbia costituzionalità, men
tre su una restante parte del
la legge espresse un giudizio 
favorevole. I comunisti mise
ro in guardia, allora, contro 
il pericolo che. da parte di 
certi settori politici, si voles
se andare oltre il contenuto 
della legge. E' invece più che 
mai necessario evitare qual
siasi tensione o lacerazione 
tra le forze sociali, operando 
per la difesa dell'ordine pub
blico attraverso norme che si 
muovano rigidamente nell'am
bito della Costituzione e mi
rino al rafforzamento della 
democrazia. 

CO. t . 

35 anni fa 
moriva 

nelle carceri 
fasciste 

il compagno 
Rigoletto 
Martini 

ì 

Trentacinque anni fa, 11 22 
giugno 1942. dopo una lunga e 
dolorosa agonia, nell'inferme
ria del carcere di Civitavec
chia moriva 11 compagno Ri
goletto Martini 

Rigoletto era nato a Empoli 
11 16 luglio 1907 da genitori 
contadini e nonostante la pas
sione per lo studio all'età di 
otto anni doveva lasciate la 
scuola per dedicarsi fi lavoro 
dei campi Le ingiustizie so
ciali. lo sfruttamento sen-cn li
miti del contadini, le violente 
dei fascisti contro i lavorato
ri e le loro organizzazioni su
scitano in lui un risentimen
to profondo contro la società 
capitalistica. Assieme ad altri 
giovani contadini della sua zo
na forma un gruppo antifasci
sta che discute e si riunisce 
periodicamente sulle aie e sui 
campi: nel 1924 aderisce alla 
PGCI e ne diviene ben presto 
responsaoiìe nel settore della 
stampa. 

A 19 anni, nel 1926, passa 
al PCI dove gli vengono affi
dati incarichi di partito mol
to delicati, che assolve con 
serietà e puntigliosità. Dopo 
le leggi eccezionali del no
vembre 1926. nel momento di 
riflusso della organizzazione 
comunista. Martini viene 
chiamato a compiti di alta re
sponsabilità: nel 1927 è mem
bro del Comitato direttivo del 
PCI, responsabile di oreanlz-
zazione della zona empolese. 
svolge una intensa attività 
per organizzare l Comitati 
contadini e le squadre di di
fesa antifascista, riorganizza 
clandestinamente la Federter-
ra. Nel 1929 è chiamato a 
far parte della segreteria re
gionale di coordinamento del 
Partito, con Rutilio Reali (re
sponsabile) e Remo Scappim. 

A seguito di arresti di com
pagni nella zona di Empoli 
alla fine di ottobre del 1930 
Martini è ricercato dalla po
lizia, sfugge all'arresto e ri
para In Francia con passa

porto falso fornitogli dal «Cen
tro» del Partito; per due anni 
frequenta a Mosca la scuola 
internazionale leninista. Rien
trato in Francia alla fine del 
1932 è chiamato a far parte 
dell'apparato del Comitato 
centrale del partito e lavora 
con Ruggero Grieco alla Se
zione agraria. 

Dal 1933 al "36 Rlgoletto 
compie diversi viaggi clande
stini in Italia per riorganiz
zare il Partito a Torino, in 
particolare alla FIAT, e in 
Piemonte: nel 1935 viene 
cooptato nel CC del Partito e 
nell'estate del '37. con Teresa 
Noce responsabile, si occupa 
della riorganizzazione dell'ap
parato centrale. Dal '37 al 
*38. nel periodo di crisi e di 
difficoltà al «Centro» del Par
tito. Martini è chiamato ad 
assumere cariche di responsa
bilità e di direzione: in questo 
lavoro esprime capacità e 
qualità non comuni, tanto da 
meritare di essere scelto co
me raopresentante del PCI a 
Mosca, presso il Comitato e-
secutivo della Internazionale 

comunista (il Komintern). Co
me scrive il compagno Paolo 
Spriano nel IV volume della 
storia del PCI, Martini ebbe 
una funzione molto importan
te nella riorganizzazione del 
lavoro del Partito 

E Togliatti, d'accordo col 
«Centro» estero, nei primi 
mesi del '40 affida a Umberto 
Massola e a Rlgoletto Mar
tini il compito di spostare 
In Italia il « Centro » del Par
tito, creando le basi necessa
rie per dirigere dall'interno 
l'attività organizzativa e poli
tica. Martini da Mosca va in 
Jugoslavia e nell'ottobre del 
*40 si incontra con Massola 
a Zagabria, dopo che Massola 
aveva eia raggiunto l'Italia. A 
seguito dell'occupazione tede
sca della Jugoslavia Martini 
viene arrestato, portato m un 
campo di concentramento rie
sce a scappare con l'aiuto dei 
compagni croati nel luglio del 
'41 e dopo varie peregrina
zioni. soffrendo fame e sete 
e sofferenze fisiche tremen
de, riesce a mettersi in con
tatto con compagni della zona 
di Lubiana e Fiume. Ma men
tre sta per entrare in Italia 
nella zona vengono effettuati 
diversi arresti di compagni; 
già se<rnalato alla polizia vie
ne arrestato dai carabinieri. 
processato dal Tribunale spe
ciale con altri 11 compagni 
e condannato il 24 febbraio 
1942. a 24 anni di carcere. 

Verso la metà di marzo da 
Regina Coeli di'Roma viene 
trasferito al carcere di Civi
tavecchia e portato all'infer
meria: il suo stato fisico già 
fortemente provato e tormen
tato da una cistite biliare di 
natura tubercolare rapida
mente si aggrava. L'assenza 
di cure efficaci e il duro trat
tamento carcerario affrettano 
la fine di questo forte rivolu
zionario. Scrisse il compagno 
Antonio Pesenti, nel suo li
bro «La Cattedra e il Bu
gliolo ». che Rigoletto Martini 
«conscio della fine inevitabi
le, da buon dirigente di parti
to temeva che nel delirio gli 
potessero sfuggire nomi e no
tizie che dovevano rimanere 
segreti, chiese che noi com
pagni, ed io in particolare. 
non l'abbandonassimo in tal 
momento ». 

Rtmo Scippini 
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Come il granchio 
di Kukling? 

Le proposte del ministro e le nostre - Per il rigore degli 
studi nel confronto delle idee -Ricerca e. professionalità 

*•> 

Sembra — e vorrei sba
gliarmi — che molti univer
sitari non colgano le dimen
sioni del problema dell'uni
versità se non sotto l'aspetto 
del disastro senza uscita. 
Sembra, t anche, che molti 
siano alquanto restii ad as
sumere un ruolo nuovo che, 
pure, dovrebbe essere stimo
lante, visto che è in gioco 
la possibilità di dare vita 
ad uno sviluppo culturale 
senza precedenti. 
• Se questa valutazione di 
buona parte degli umori non 
è sbagliata, ne segue che bi
sogna purtroppo registrare 
una forte tendenza all'imbo
scamento impiegatizio delle 
forze della cultura. E que
sto sarebbe il segno di una 
profonda mancanza di vita
lità politica di queste forze; 
ed anche il segno dell'accet
tazione passiva del ruolo 
subalterno dell'intellettuale, 
agli antipodi rispetto alle ri
vendicazioni di libertà ed 
autonomia che volteggiano 
di tanto in tanto nell'aria 
come occasionali fuochi di 
artificio. 

Sembra, poi, generalmen-
tc ammesso che condizione 
necessaria e. purtroppo, 
spesso anche sufficiente, per 
l'esistenza di una cultura sia 
quella di emergere come 
un'isoletta (di personaggi) 
in un mare (spersonalizzato) 
di qualificazioni inferiori e 
che questa condizione prefi
guri il diritto di classificare 
come cultura solo ciò che, 
di essa, non è massificato. 
Si direbbe, quindi, che la 
massificazione avesse il po
tere di avvilire i valori 
culturali indipendentemente 
dalla loro qualità; il che ge
nererebbe una perpetua aspi
razione alla fuga di un 
« gruppo di testa », aspira
zione che produrrebbe rea
zioni viscerali scomposte 
quando il gruppo si trovas
se, in ritardo, a correre con 
i presunti gregari (come for
se oggi accade). 

Libertà ed autonomia, dun
que, significherebbero sol
tanto diritto di alcuni a non 
partecipare — in quanto pro
tetti da una istituzione che 
ha a fondamento il presti
gio — alle vicende che scuo
tono il corpo del paese; di
ritto ad essere cervello che 
non si cura della paralisi 
delle braccia e delle gambe, 
come se le sole idee fossero 
un nutrimento bastante ed 
il cervello stesso non venis
se profondamente alterato 
dalle altre malattie dell'in
tero organismo. 

A proposito 
di « alta cultura » 

Mi scuso per questo scan
tonamene nell'apologo clas
sico; che, del resto, ha bril
lanti e lucide versioni mo
derne, come nel bel raccon
to (di fantascienza) del so
vietico Anatolij Dneprov: « I 
granchi camminano sull'iso
la »; in cui l'ingegner Ku
kling sbarca in una isoletta 
deserta con una cassa - di 
granchi meccanici in grado 
di riprodursi velocemente 
grazie ad una loro officina 
intema guidata da una auto
noma intelligenza artificiale. 
Ma. contro le ipotesi evolu
tive di Kukling, il prodotto 
finale non è una moltitudi
ne di piccoli granchi super
dotati: bensì un unico gi
gantesco granchio inerte, ul
timo risultato di un ciclo 
che ha sperimentato tutte le 
fasi. Il bello del racconto 
sta in questo: la passività 
dei soggetti (i granchi mec
canici) rende inevitabile il 
risultato in quanto frutto di 
cicco perfezionismo tecnico 
sprovvisto di un'anima poli
tica. Non posso che sugge
rirne la lettura (Feltrinelli 
1961. , a cura di Jacques 
Bergier). o 

La preoccupazione perso
nale di molti universitari è 
stata abilmente tradotta dal 
ministro Malfatti nelle pri
me due righe del suo dise
gno di legge di riforma, che 
dicono ( a r t 1): « Le Univer
sità sono istituzioni di alta 
cultura... ». Riprendendo, è 
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Una mostra 
sui modelli 

* della cupola 
del Brunelleschi 
FIRENZE — Nell'ambito 
delle manifestazioni pro
grammate dal comitato 
nazionale per la celebra
zione del centenario della 
nascita del Brunelleschi, 
si aprono oggi, presso il 
nraeeo di a Maria del Fio
re in piana del duomo. 
due sale dedicate all'esoo-
Sidone permanente - del 
modelli e degli strumenti 
usati nel cantiere per la 
costruitone della cupola 
brunelleschlana, 

vero, l'art. 33 della Costitu
zione; ma limitandosi a que
sta superflua ripetizione, 
contaminata da quel verbo, 
sono, che ne appesantisce il 
significato e che ammonisce 
come la vecchia sollecitazio
ne materna in casa • dello 
studioso: « Zitti, bambini, 
che papà pensa ». Nessuno 
contesta, comunque, che le 
università possano e debbano 
essere istituzioni di alta cul
tura: dipende da quello che 
ci si fa dentro. Potrebbero 
anche diventare il grande 
granchio di Kukling. Quello 
che è certo è che, senza in
dicazioni per una dinamica 
ed un ruolo sociale, aleggia 
sino dalle premesse il puzzo 
dell'Accademia d'Italia. 

Nella nostra proposta di 
legge abbiamo perciò rite
nuto opportuno incomincia
re con un'enunciazione ben 
diversa (art. 1): «L'Univer
sità ha il compito di pro
muovere ia ricerca scientifi
ca e l'istruzione superiore e 
di concorrere allo sviluppo 
economico, sociale e cultu
rale del Paese... », che si 
commenta da sé. 

Esemplare mi è parso l'ar
ticolo di Gian Carlo Pajetta 
su Rinascita (n. 22), che ri
chiama al significato ed alla 
necessità della partecipazio
ne attiva, concludendo: < E 
quando si parla di garanzie, 
di controllo democratico, già 
si deve sapere che un ac
cordo raggiunto con la par
tecipazione dei cittadini non 
si concluderà con la smobi
litazione generale e con un 
tutti a casa ». 

Una logica 
assurda 

L'Università e la scuola 
non - possono restare fuori 
da questa logica, non pos
sono averne il diritto astrat
to. Non possono essere una 
congregazione dei riti cul
turali; un Parco nazionale 
degli Intellettuali, recintato 
e protetto come se si do
vesse preservare una specie 
in estinzione dai pericoli del
la vita pubblica. 

Nel nostro disegno di leg
ge noi proponiamo l'aper
tura di possibilità nuove, 
quindi l'assunzione di nuove 
responsabilità da parte di 
coloro che operano nell'Uni
versità. E qui incominciano 
i guai: perché, come qual
cuno ha giustamente osser
vato (per esempio Aurelio 
Roncaglia in un recente in
contro alla Casa della Cul
tura di Roma), non è an
cora chiaro a tutti quale sia 
il quadro culturale unitario 
che gli universitari sono 
chiamati ad accettare o ri
fiutare o, almeno, modifi
care. 

Intanto, è necessaria una 
osservazione: la cultura del
la riforma non può più na
scere da indicazioni ministe
riali, come è avvenuto nel 
passato (con tutte le conse
guenze - che ' conosciamo). 
Oggi, la cultura della rifor
ma altro non può essere che 
un'indicazione di presenza e 
disponibilità di coloro che 
operano in tutto il settore 
scolastico. Presenza e dispo
nibilità per che cosa? Per 
l'autonomia e la salvezza in
tellettuale e produttiva del
la comunità che attraverso 
quella cultura si esprime e 
fa le sue scelte. 

Quanto al fatto che que
sta impostazione possa poi 
essere ritenuta condizionan
te. in quanto intesa come 
finalizzazione dell'attività in
tellettuale. non ci resta che 
dissentire decisamente, de
nunciando anzi in questo at
teggiamento il rozzo tenta
tivo di suscitare ribellioni 
con l'inconsistente spaurac
chio dei pensieri forzati. In
fatti, richiamando, come ab
biamo sempre fatto, le sol
lecitazioni al rigore degli 
studi, noi riteniamo che la 
condizione essenziale per la 
attuazione del rigore sìa il 
pubblico confronto delle 
idee: un confronto che arri
vi sino al punto di far ca
dere le idee culturalmente 
più povere, prima che ven
gano messe in bilancio a 
carico del contribuente. 

Pertanto, abbiamo intéso 
rivolgerci, senza incertezze. 
ad un mondo universitario 
che, pur nelle difficolta in 
cui oggi si trova per la cro
nica mancanza di una poli
tica scolastica, immaginiamo 
dotato di piena vitalità cul
turale e quindi, almeno po
tenzialmente, politica. Se co
si non fosse — ma non vi 
è chi abbia fatto questa ipo
tesi — cadrebbe il vero fon
damento di ogni riforma e 
di ogni prospettiva. 
• E* indispensabile, allora. 
che gli universitari si espri
mano con tutto l'impegno ri
chiesto dall'occasione forni
ta dal dibattito sull'istituzio
ne: che si esprimano non 
Unto come voci isolate, la 
cui somma produce solo ca-
leidoecopicbe Ululoni di esi

stenza culturale, ma come 
componente attiva e respon
sabile della società che, nel 
mostrare coscienza dei pro
blemi, indichi al tempo stes
so le soluzioni cui intende 
contribuire e se ne assuma 
le responsabilità. 

Di questi tempi, che Fa
coltà e .Senati Accademici 
continuino ad occuparsi qua
si esclusivamente della rou
tine amministrativa e buro
cratica è al limite del mo
struoso, imposto da una lo
gica ministeriale che ha pre
so il sopravvento; né la si
tuazione migliora quando la 
questione della riforma vie
ne dibattuta, ma ridotta al 
problema dello stato giuri
dico. Sarebbe invece neces
sario che un movimento con
sistente dimostrasse, per 
esempio attraverso gli stru
menti delle Conferenze di 
Facoltà e di Ateneo, che è 
possibile non disperdersi in 
rivendicazioni di categoria o 
di settore, mirando invece 
alla rivendicazione di uno 
spazio culturale più ampio 
e più impegnato. Ed infatti, 
che senso ha puntare sulla 
ricerca scientifica se i va
lori che dalla ricerca emer
gono ed emergeranno non 
sono sostenuti come valori 
vincenti nella società, quin
di come valori attraverso 
cui la società stessa si espri
me? E che senso ha punta
re sulla professionalità se 
poi di questa professionalità 
si trascura la funzione e ci 
si limita a considerarla un 
astratto marchio di qualità? 

Perciò, non ci stancheremo 
di ripetere che libertà ed 
autonomia non possono es
sere accettate come un pre
mio che il potere paga ai 
pensieri individuali perché 
restino pensieri; ma come 
diritto alla partecipazione e 
presenza attiva, ottenute at
traverso il riconoscimento 
del ruolo sociale e culturale 
della scuola e dell'università. 
E, quindi, crediamo che il 
mondo universitario sia oggi 
sottoposto ad una grande 
prova, che non può passare 
in posizione di attesa e che 
comunque non si conclude
rà con un < tutti a casa ». 
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Il governo presieduto da Jyoti Basii èj la seconda formula di> fronte unito » : progressista, 
dopo quella del Kerala, in un'India ormai dominata dal partito Janata - L'esperienza del 
'67-'69 a Calcutta e i suoi insegnamenti - Parabola e autocritica degli esponenti « naxalisti » 

C a r l O B e r n a r d i n i I C A L C U T T A — Libri usati e opuscoli in v*ndita in una via del centro 

Con l'affermazione del Ja
nata Party nelle elezioni in 
otto Stati comprendenti oltre 
la metà della popolazione 
dell'India (un'affermazione 
che è destinata a riflettersi 
sulla composizione della Ca
mera alta, dove la maggiu 
ranza del Congresso era so
pravvissuta al «terremoto» di 
marzo, e sull'elezione del 
nuovo capo dello Stato) la 
mappa politica indiana è di 
venuta pressoché omogenea. 
A parte il Tamil Nadu. dove 
ha vinto l'Ali /ridia Amia 
DMK. un partito regionale al
leato del Congresso due sole 
grandi isole di segno diverso 
emergono dal «mate» del Ja 
nata: il Kerala. dove il PC 
indiano e i suoi alleati del 
«fronte unito» al governo 
hanno consolidato le loro |x>-
sizioni in mar/o (assicuran
dosi centoundici dei cento 
cinquanta seggi all'Assemblea 
locale) e il Bengala occiden 
tale, dove il Partito comuni
sta «marxista» ha conquistato 
nei giorni scorsi la maggio
ranza assoluta, relegando 
tanto il Janata quanto il 
Congresso in posizioni mar
ginali, e si accinge a gover
nare. 

E' un tratto originale e 
significativo, in un quadro 
politico che conserva, mal 
grado tutto, molteplici ele
menti di incertezza. Nono
stante il loro arretramento 
alle elezioni di marzo — sen
sibile per il PC. limitato per 
il PC (M) — la «presenza» 
dei due partiti comunisti ne 
risulta sottolineata. 

Le vicende del movimento 
comunista indiano sono note 
ma non è inutile richiamarne 
oggi alcune particolarità. Fu 
il congresso del settembre 
1964 a far precipitare nel PC 
dell'India la scissione dalla 
quale emerse il PC (M). Il 
contrasto riguardava soprat
tutto il giudizio da dare sul 
partito del Congresso e sullo 
Stato, ma la vecchia contro
versia su questo tema era 
stata senza dubbio inasprita. 
negli anni precedenti, dal de
terioramento dei rapporti tra 
il PCUS e il PC cinese e dal 
conflitto alla frontiera ci-
no-indiana. II PC (M) fu per
ciò etichettato come «filo ci
nese»: definizione approssi
mativa, che ne offuscava i 

connotati e la collocazione 
sulla scena indiana. 

Alle elezioni del 'fi7. i due 
partiti mostrarono pressap
poco la stessa forza sul pia 
no nazionale, ampliando en
trambi notevolmente la loro 
rappresentanza: il PC ebbe 
ventitre seggi, il PC (M) ne 
ebbe diciannove, contro i 
ventinove che formavano la 
forza del partito prima della 
scissione. I contrasti e le pò 
lemiche non impedirono loro 
di muoversi insieme in mo 
menti importanti (né il di 
verso giudizio sul Congresso 
impedì al PC (M) di andare 
ad alleanze con settori del 
partito di maggioranza, sul 
piano locale). 

Il Kerala e il Bengala occi 
dentale offrono, sotto questo 
aspetto, esempi significativi. 
Nel Kerala. il PC unito aveva 
avuto, dal '57 al '59. la sua 
prima esperienza di governo. 
viziata da errori di settari 
smo verso potenziali alleati 
che avevano consentito suc
cessivamente al Congresso di 
estrometterlo e di imporre la 
gestione diretta del centro (il 
cosiddetto presidential rule). 
Ma la forza dei comunisti nel 
loro assieme restava grande 
e il suo ulteriore consolida
mento. nel '07. permise ai due 
partiti di tornare al governo 
(dando spazio, stavolta, ad 
altre forze) e di restarvi fino 
al '69 (quando, nell'imminen
za di nuove elezioni, i «mar
xisti» si ritirarono per passa
re all'opposizione). 

Nel Bengala occidentale, le 
elezioni del '67 diedero un 
duro colpo al Congresso e 
fecero avanzare tanto il PC e 
il PC (M) quanto gli altri 
gruppi di sinistra. 

Forti di una maggioranza 
di 151 seggi su 280. le sinistre 
formarono un loro governo. 
Ajoy Kumar Mukherjee. lea
der del Bangio Congress, un 
gruppo dissidente del Con
gresso. assunse la carica 
di primo ministro: Jyoti Ba-
su. leader del PC (M) fu il 
suo «vice». Neppure qui. na
turalmente, l'esperienza ebbe 
vita facile. Nel giro di pochi 
mesi, la pressione del gover
no centrale e gli intrighi del
l'organizzazione locale del 
Congresso riuscirono a met
tere in crisi il governo Mu-

Significativi cambiamenti nei mondo cattolico in Friuli 

La Chiesa e il dialogc 
della ricostruzione 

L'assemblea dei cristiani 
per la ricostruzione e la ri
nascita del Friuli, tenutasi al 
Palasport di Udine dal 17 al 
19 giugno con la partecipa
zione di 1200 delegati prove
nienti dalle 406 parrocchie e 
pievi dell'antica arcidiocesi, 
ha segnato una svolta nella 
storia del cattolicesimo friu
lano. In quest'occasione si è 
affermato che lo sviluppo 
della regione può avvenire 
solo attraverso la collabora
zione. con «spirito unitario». 
di tutte le forze sociali, cul
turali e politiche di diversa 
ispirazione, in una visione 
nazionale. 

La novità di queste affer
mazioni. che hanno provocato 
subito irritazione e commenti 
negativi da parte di alcuni 
organi locali fra cui II Mes
saggero veneto, ha fatto se
guito all'invito rivolto dal
l'arcivescovo di Udine. Alfre
do Battisti, alle autorità del 
governo regionale e locale ed 
agli esponenti delle forze so 
ciali, sindacali, politiche, fra 
cui il nostro partito, ad esse
re presenti ai lavori dell'as
semblea. Era la prima volta 
che un segretario di una fe
derazione comunista, come il 
compagno Renzo Pascola t. 
che è anche membro del CC 
del PCI. veniva invitato uffi
cialmente da un vescovo ad 
essere presente ad un'as
semblea di cattolici. 

Spiegando quanto sta acca
dendo nella Chiesa e nel 
mondo cattolico friulani dopo 
anni di anticomunismo, im
personato dal precedente ar
civescovo. Giuseppe Zaffona-
to. che si era legato agli am
bienti più retrivi della destra 
democristiana, padre David 
M. Turoldc ci ha detto: «C'è 
una nuova realtà friulana, sia 
religiosa che civile e politica 
che è maturata ed uscita dal 
le baracche e dalle tende do
po il terremoto». 

Questo processo di matura
zione, ad un anno dal terre
moto del 6 maggio 1976, è 
stato cosi sintetizzato, con u-
na immagine che sembra 
tratta dalla Bibbia, da don 
Risieri De Tina, nella sua re
lazione al convegno: «Con le 
•cosse tono cadute anche le 
canoniche e, con 

Un appello alla collaborazione 
tra le forze sociali, culturali 

e politiche - Le polemiche iniziative 
dell'arcivescovo Battisti che 

rivendica all'istituzione ecclesiastica 
«autonomia e coscienza critica» 

Il dibattito alla recente 
assemblea di Udine 

distanze che separavano - il 
prete dalla sua gente. Il ter
remoto l'ha gettato nella ten
da assieme alla gente e cosi 
il prete ha sposato di nuovo 
la gente». , 

La Chiesa friulana, che nel 
la sua storia aveva tratto la 
sua forza proprio dal rapporto 
stretto con i ceti popolari. 
dopo la stagione unitaria del
la Resistenza che vide tanti 
sacerdoti accanto ai partigia
ni. anziché mantenere il con
tatto e il dialogo con !e nuove 
forze sociali, culturali e politi
che che avanzavano, fini per 
privilegiare solo un partito, la 
DC, e per legarsi gradual
mente. nell'intento di raffor
zare il suo potere, ai settori 
economici e politici più ostili 
ad ogni innovazione. 

Gesto 
emblematico 

Alla fine degli anni '60. la 
Chiesa fu investita da una ve
ra crisi di fiducia quando al 
mantenimento di una gestio
ne ecclesiale arretrata, no 
nostante il Concilio, si unì 
un 'crack finanziario ' che 
coinvolse Io stesso arcivesco
vo Zaffonato. Informato dello 
scandalo, il Papa ne dispose 
quasi subito la successione. 

E nuovo arcivescovo. Al
fredo Battisti, • a Udine - dal 
febbraio 1973. ha 52 anni ed è 
un convinto assertore • degli 
orientamenti . scaturiti dal 
Concilio. «Venuto da Padova 
e accolto dai friulani come 
uno straniero - — ha scritto 
don Rinaldo Fabris in un re
centissimo saggio sulla Caie. 

• ' v 

sa friulana pubblicato da 
Boria — mons. Battisti ha 
saputo immergersi nelle si
tuazioni culturali e .storiche 
del nuovo ambiente fino a 
farsi portavoce delle istanze 
di liberazione». 

Impegnato a riordinare una 
Chiesa travagliata da una se 
ria crisi, mons. Battisti non 
ha esitato a stare in mezzo 
alla gente nei giorni del ter
remoto e in quelli in cui. fa
ticosamente. veniva avviata la 
ricostruzione. In linea con il 
Concilio, mons. Battisti pro
pugna la collaborazione dei 
sacerdoti, delle parrocchie. 
dei centri cattolici di assi
stenza con le autorità civili. 
ma precisa che le istituzioni 
religiose non devono sosti 
tuirsi a quelle civili. Al tem 
pò stesso rivendica alla Chie 
sa «autonomia e coscienza 
critica». 

Il 4 settembre 1976. il pre
sidente del consiglio Andreot-
ti visita le zone sinistrate 
dell'alto Friuli e a Gemona. 
nella caserma Goi alle 10.30. 
ha luogo il suo incontro con 
le autorità regionali e locali. 
Tra queste, in base al Con 
cordato, figurava anche l'ar 
civescovo di Udine invitato 
ufficialmente. Ma mons. Bat
tisti decide di rimanere da 
vanti ai cancelli della caser
ma Goi - tra la • gente che 
chiede di essere ricevuta e 
all'ufficiale di servizio dice: 
«Entrerò solo insieme • alla 
mia gente». L'ufficiale, un po' 
sorpreso, dopo essersi con
sultato con il comandante, da 
questa risposta: «Non è pos
sibile». E l'arcivescovo di ri-
.mando: «Allora non entro nep
pure io». Alcuni giorni do

po, l'on. Andreotti sci 
all'arcivescovo per scu-ui. 
precisando di non essere sta 
to informato di quanto er; 
accaduto davanti alla caser 
ma Goi di Gemona. 

Il gesto dell'arcivescovo di 
venta emblematico di ui 
nuovo stile pastorale. Esso 
viene apprezzato sia dal mo 
vimento denominato Glesie 
furlane che. facendo leva su 
gli aspetti etnico-linguistici e 
sulla tradizione ' cultural 
friulana, rivendica piena au 
tonomia al Friuli anche in 
antagonismo con Trieste: sia 
dal movimento Lettere friu
lane che. ispirandosi al 
Concilio, propugna un'azione 
autonoma della Chiesa in dia
logo con tutte le forze* poli
tiche. compresi i comunisti. 
per meglio risolvere «insie 
me» e in uno «spinto un.ta 
rio» i problemi del Friuli. 

Stilt; 
nuovo 

Vero è che mons. Battisti. 
con uno stile a cui non erano 
abituati tanti sacerdoti fnu 
lani. aprendo l'assemblea dei 
cristiani il 17 scorso al Pa 
lasport. ha detto: «I cristiani 
quando si riuniscono con il 
loro vescovo non sono un 
Parlamento, non sono un 
sindacato, non sono un parti
to politico. La Chiesa deve 
restare ben distinta e respin
gere le tentazioni che po
trebbero farla snaturare e 
impedirle di essere sale, fer 
mento. luce del mondo». E. 
nell'esortare tutti a « diventa
re una Chiesa nuova», mons. 
Battisti ha sottolineato: 
« L'assemblea dei cristiani del 
Friuli è una grande occasione 
di dialogo. Il vero dialogo 
nasce dalla consapevolezza 
che gli altri possono arric 
chirci». 

Ebbene, i " tanti e gravi 
problemi riguardanti la ri
costruzione. Io sviluppo e la 
rinascita del Friuli sono stati 
discussi dai 1200 delegati con 
questo spirito, anche se non 
sono mancati momenti di 
tensione attorno a problemi 
particolari esasperati dai de
legati (la cui linea è uscita 

La chiesa di Spilimbergo colpita dal sisma 

sconfitta) vicini a Comunione 
e Liberazione e alla destra 
de. e ostili ai nuovi orienta 
menti della Chiesa friulana. 

Non c'è dubbio che la tra
gedia del terremoto ha fatto 
riscoprire al popolo friulano 
alcuni valori unitari che af
fondano le radici nella lin
gua. nella cultura, nella tra
dizione del Friuli. Ma ha 
messo anche in evidenza le 
carenze, i ritardi di una poli
tica trentennale condotta dal
la DC. che si è mostrata in
sensibile verso questi valori e 
priva di un progetto organico 
di sviluppo tale, innanzitutto. 
da frenare la piaga dell'emi 
grazione soprattutto giovani 
le. Nel 1367 529 preti appro 
varono un documento di pro
testa contro questo stato di 
cose e contro la Chiesa che 
l'avallava : successivamente fu 
fondato il Movimento del 
Friuli che si è presentato in 
modo autonomo alle elezioni 
e che potrebbe ripresentarsi 
alle elezioni del 1978 per il 
rinnovo del Consiglio regio
nale. Non a caso certi temi 
— l'insegnamento della lingua 
friulana e l'istituzione dell'u
niversità a Udine, come il 
completo stato di abbandono 
delle popolazioni delle Valli 
del Natisone ridotte a 8.933 
unità — sono emersi con vio
lenza all'assemblea di Udine 
e mons. Battisti ha richiama
to su di essi l'attenzione di 
tutte le forze politiche e so
ciali. • *. ' 

Il terremoto ha fatto, pe
rò, riscoprire anche i limiti 
di una tradizione e la neces

sità di cambiare mentalità. 
Una delegata delle ACLI ha 
ricordato che un proverbio 
friulano dice che «La femine 
à ten su trei cjantons de 
cjase. Tom un sol» (la donna 
tiene su tre angoli di casa. 
l'uomo uno solo) per sottoli
neare lo stato di arretratezza 
sociale e culturale della don 
na friulana. Ha accusato an 
che la Chiesa di aver fatto 
poco per la donna. Una mo
zione sulla promozione della 
donna è stata approvata a 
larghissima maggioranza e gli 
stessi consensi ha ricevuto 
una mozione in cui si affer
ma che «i cristiani devono 
camminare con tutti coloro 
che lottano per la liberazione 
dell'uomo, non per strade 
parallele, ma insieme per la 
stessa strada». 

Ponendo l'accento sulle no
vità della storia senza dimen 
ticare i valori della tradizio
ne. mons. Battisti ha cercato 
di tracciare, chiudendo i la
vori dell'assemblea, l'imma
gine di una Chiesa fondata 
sul consenso dei fedeli e per
ciò dinamica, aperta alla col
laborazione con le altre forze 
sociali e politiche, tesa a 
cambiare la società in me
glio. senza perdere la sua i-
dentità. Questi orientamenti. 
affermandosi, non - potranno 
non influire sui comporta
menti dei cattolici e sui pro
cessi unitari che ancora sten
tano ad andare avanti per u-
na vera rinascita del Friuli. 

Aleuto Santini 

klierjee, aprendo la via al ri
torno della vecchia direzione. 

Ma nelle elezioni del feb
braio '69. il «fronte unito» 
delle sinistre registrò ' una 
nuova, spettacolare avanzata, 
die gli consenti di riprendere 
le redini dello Stato. Il go
verno delle sinistre, seconda 
edizione, durerà fino al mar
zo del '70, quando i suoi dis
sensi e la situa/ione dell'or
dine pubblico consentiranno 
al governo di New Delhi di 
imporre il presidential ride. 

La pressione del centro, gli 
intrighi, sono stati dunque 
sempre presenti. Ma non si 
può ricostruire nella sua 
realtà la vicenda di quel pe 
riodo senza tener conto di un 
fattori» inodilo, che viene og 
gettivamentc ad afllancarsi 
agli nitri due. agendo con 
forza distruttiva: la violenza. 

Dalla rivolta contadina di 
Naxalbari. un distretto nel 
nord del Bengala, era nato 
nel ma ivo del '67 il movi
mento «naxalista». capeggiato 
da elementi dissidenti del PC 
(M) che predicavano l'attac 
co allo Stato, ai partiti ope 
rai, ni sindacati. Gli attentati. 
le distruzioni, le lotte di 
strada divamparono negli 

anni successivi, mietendo 
centinaia di vittime. Nell'a
prile del '69 i «naxalisti» si 
trasformavano in PC «mar 
xista-leninista». proclamando 
si unica formazione rivolu 
7ionaria. -i 

La carica di rivolta, poten 
te ma elementare, implicita 
nelle «infernali» condizioni di 
vita di Calcutta e delle 
campagne bengalesi, da una 
parte, le tendenze estremiste 
del movimento studentesco. 
dall'altra, assicurarono loro 
un seguito non indifferente. 
Dal Bengala, il movimento si 
estese ad altri Stati, compre
so il Kerala. prendendo di 
mira i governi di sinistra 
non meno che la «reazione 
indiana». La parabola dei 
«naxalisti» si concluse, in 
pratica, nel 71 : l'unico risul
tato della lotta armata fu 
quello di aprire la via a una 
repressione della quale i suoi 
profeti furono le prime vit
time. . , 

Ma non le sole. Se. infatti. \ 
il go\erno di sinistra del Ke 
rala è stato in grado di tene
re. ristrutturandosi e am 
oliando la formula della coa
lizione. nel Bengala nuove la
cerazioni hanno neutralizzato 
e successivamente smantella
to la forza del «fronte unito». 
r ^'ituendo il potere al Con 
g i w> e insabbiando per an 
ut •••.mi programma di rifor
me. 

Abbiamo parlato più innan 
zi di due «isole» diverse ri
spetto al governo del Janata. 
Diverse, si deve aggiungere. 
anche tra loro, per quanto 
riguarda gli schieramenti in 
terni e l'esperienza politica. 
Nel Kerala, il Congresso ha 
conservato la sua posizione 
di primo piano, ed è parte 
della coalizione; tutti i grup
pi che compongono quest'ul 
lima a cominciare dal PC. 
sono andati avanti: il PC (M) 
e il Janata. che erano andati 
alle elezioni sulla base di u-
n'intesa. sono andati indietro. 

Nel Bengala occidentale, u-
n'intesa tra il PC (M) e il 

| Janata. negoziata prima del 
voto, non è andata in porto. 
Il governo formato da Jyoti 
Basu comprende, insieme con 
il PC (M). soltanto alcuni dei 
gruppi che formavano il 
«fronte unito» degli anni ses 
santa e non ne fa parte il 
PC. 

Sul modo come i due par 
liti comunisti guardano oggi 
all'esperienza degli scorsi an
ni al livello nazionale e al 
livello degli Stati, abbiamo 
solo alcune indicazioni. Il PC 
sembra voler riconsiderare 
taluni atteggiamenti che lo 
hanno esposto, agli occhi del
l'elettorato. a una «identifica
zione» con il Congresso, e 
per i quali ho pagato m 
prezzo Ma esso è in grado di 
vantare, nel Kerala. il bilan
cio positivo di un'esperienza 
unica, grazie 'alla quale l'on
data di destra si è fermata ai 
confini di quello Stato. Il PC 
(M) rivede probabilmente a 
sua volta (in questa direzione 
vanno le dichiarazioni fatte 

i da Basu al momento di as
sumere la direzione del go
verno) alcune posizioni mas
simalistiche del passato ed 
esprime la sua «fiducia» nella 
possibilità di rapporti co
struttivi con il governo cen
trale. 

Quanto ai «naxalisti» essi 
lasciano proprio in questi 
giorni le carceri, grazie al
l'impegno «liberale» del Jana
ta. La cronaca politica regi
stra l'autocritica di alcuni di 
loro, come Satya Narayan 
Sinch. segretario generale di 
una delle frazioni del PC 
(M L). il quale dopo un in
contro con il ministro degli 
intemi Charan Singh. ha 
chiesto ai militanti di «rinun
ciare alla violenza» e di «par
tecipare al processo demo
cratico». 

Ennio 
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Le rivelazioni bomba di un motorista d'aereo ne! corso di un processo 
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La fuga di téfebvre aiutata da Monti? 
Indagherà l'Alta corte di giustizia 

Quello che ha raccontato Giovanni Bruschi durante la causa del lavoro contro la « Vip-air » - Veli
voli che vanno e vengono senza controllo - Pioggia di querele - Anche esportazione di capitali 

Dalla nostra redazione 
MILANO — tFra gli altri. 
so che su di un aereo " Vip 
air " è stato trasportato in 
Africa, una settimana prima 
che apprendessimo dai gior
nali • che egli era ricercato. 
Ovidio Lefebvre». 

Il primo a sbiancare in 
volto è il legale rappresen
tante della « Air Tecno ». la 
società che gestisce gli aerei 
Vip air. dottor Rodolfo Boyer. 
La frase viene pronunciata 
martedì scorso davanti al pre
tore dottor Giampaolo Mun-
toni. da Giovanni Bruschi, un 
motorista di aereo che aveva 
fatto ricorso alla magistratu
ra del lavoro perché sotto
posto — a suo dire — a tra
sferimento punitivo, dopo che 
aveva dato vita al sindacato 
Uil — fra i dipendenti della 
società aerea che. oltre ad 
essere proprietaria di tre ve
livoli, ne « gestisce altri tre 
di proprietà della Montedi-

, son». 
A dare visibilissimi segni di 

Imbarazzo è anche il legale 
che affianca Boyer. l'avvoca

to Scarano. Il pretore Mun-
toni si fa attentissimo: gli 
avvocati Gigi Mariani e Mi
chele Pepe, che assistono il 
motorista, stanno in vigile si
lenzio. 

« Ciò. mi è stato riferito 
— dice con calma il moto
rista — dal collega Vezzoli 
Pierangelo il quale un mat
tino. aprendo il giornale in
sieme a me e vedendo la 
fotografia del Lefebvre, mi 
ha detto, riferendosi al pri
mo: " Questo l'ho portato in 
Africa la settimana scorsa ed 
è ricercato " ». 

Le sorprese non sono finite: 
Bruschi continua a snocciola
re la sua storia. Dopo avere 
detto che « su tutti gli aerei 
venivano trasportate grosse 
personalità private e politi
che quali Moro. Andreotti. De 
Martino. Nencioni, Cefis ed 
altri ». Bruschi racconta quel
le che sarebbero, a suo dire. 
le abitudini alla « Vip air ». 

« Faccio presente che a Li-
nate questi enti come l'Eni, 
la "Vip air" e l'Aer Serio. 
avevano porte di accesso ri
servate attraverso le quali si 

poteva entrare in aeroporto 
senza passare la dogana. 

Attraverso tali porte poteva 
passare personale delle sud
dette ditte. Fra l'altro, at
traverso queste porte, avve
nivano anche passaggi di ba
gagli di passeggeri che ci 
venivano affidati all'uopo o 
che noi ci offrivamo di por
tare per premura ». Si pro
fila qui la visione di una delle 
tante, comode, facili e piane 
strade per l'esportazione di 
capitali. 

e Anche a me è capitato di 
portare valigette senza pas
sare dogana per conto 
dei passeggeri. Ho cercato, 
però, di declinare, in seguito. 
tale incarico, dopo che av
venne il seguente episodio ». 

« Durante un volo vidi, at
traverso la tenda rimasta leg
germente aperta, il cavaliere 
Attilio Monti che apriva la 
sua valigetta personale e vidi 
che conteneva diversi tipi di 
valuta per un ammontare ri
levante, almeno mi parve an
che se non so essere più pre
ciso. L'areo si dirigeva verso 
l'estero ed era partito da Li-

nate. . v *j * . . ' ' J 

>Ar « io riconobbi tale valigetta 
perché è particolare in quan
to, tra l'altro, ha una J ca
ratteristica fodera verde». 

" La frustata del racconto di 
Bruschi si è fatta sentire: il 
livore su alcuni volti è evi
dentissimo. 

' Che fare a questo punto? 
La 'causa di - lavoro. >appa
rentemente significativa solo 
per Bruschi, assume un inte
resse generale inaspettato. 

« Rilevato che nelle dichia
razioni di Bruschi Giovanni 
— fa verbalizzare il magi
strato — si possono configu
rare reati di favoreggiamento 
a carico del legale rappre
sentante della S.p.A. « Vip 
air » Montedison ed illeciti 
traffici valutari a carico del 
cavaliere Attilio Monti e a 
carico del dirigente e dei fun
zionari addetti al servizio do
ganale di Milano Linate, or
dina alla cancelleria di tra
smettere copia autentica del 
presente verbale alla Procu
ra della Repubblica di Mila
no. Per quanto riguarda il 
favoreggiamento a vantaggio 

di Ovidio Lefebvre. ordina di 
trasmettere il verbale alla 
Corte costituzionale, costitui
ta in alta corte di giustizia-
commissione inquirente ». 
• Il tempo di aggiornare al 

5 ottobre la causa di lavoro. 
e l'udienza è conclusa. - ••--• 

L'ufficio stampa del gruppo 
Monti, dal canto suo, ha sec 
camente smentito le afferma 
zioni del Bruschi, definite «ca
lunniose e grossolane inven
zioni ». •» '.- •* 

Il comunicato aggiunge che 
« gli aerei della - "Vip 
air" hanno sempre subito i 
controlli doganali ». Ieri mat
tina. l'avvocato Pedrazzi ha 
consegnato al Procuratore 
della Repubblica Gresti ' due 
denunce, per calunnia, firma
te dal presidente della « Vip 
air» e dallo stesso Attilio 
Monti, nei confronti di Gio 
vanni Bruschi. Allo stesso le
gale è stato affidato l'incarico 
di sporgere querela per dif
famazione aggravata nei con
fronti del quotidiano Repub
blica. 

Proseguono < i prelievi • nel » fiume inquinato 

Fabhriche^chiuse 
liingo k> Scrivia 
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Responsabile atteggiamento delle popolazioni - Contraddittori pareri degli esperti sulla dif
fusione del tetracloruro di carbonio - Vietati i bagni e la pesca anche in alcuni tratti del Po 

m . rtl. Un'autopompa rifornisce d'acqua la popolazione di Arquata 

La manifestazione di Cagliari 

Domenica giornata 
di chiusura del 

Festival dell'Unità 
Migliaia e migliaia di persone hanno visitato in questi 
giorni la cittadella allestita alla Fiera Campionaria 

CAGLIARI — H Festival na
zionale di apertura de l'Uni
tà si avvia a vivere le sue 
ore conclusive. Migliaia e mi
gliaia di persone hanno visi
tato in questi giorni la citta
della allestita alla Fiera Cam
pionaria; domenica folte de
legazioni giungeranno da tut
ta l'Isola per la giornata di 
chiusura e la manifestazio
ne con il compagno Gian Car
lo Paletta. 

Gli spettacoli musicali, che 
hanno raccolto grandi folle 
di giovani, si alternano a con
certi. rappresentazioni teatra
li. dibattili. Allo Spazio-don
na si discute quasi ogni gior
no: della battaglia per la leg
ge sull'aborto, della parità, 
dei consultori; cosi allo Spa
zio-giovani. L'altra sera un 
migliaio di ragazzi si sono 
ritrovati al Palazzo dei con
gressi per un dibattito su 
«occupazione, scuola e gio
vani» al quale hanno parte
cipato Massimo D'Alema. se
gretario nazionale della FGCI 
e Achille Occhietto, della di
rezione nazionale del Partito. 

Ieri sera — invece — si è 
parlato di «autonomia, rina
scita della Sardegna e del 
Mezzogiorno»; al dibattito 
hanno partecipato i compa
gni Abdon Alinovi, della di
rezione. e Andrea Raggio, 
presidente del Consiglio re

gionale sardo. A Spazio-gio
vani, Gavino Ledda, autore 
di «Padre e padrone», ha 
presentato il suo ultimo li
bro « Lingua di falce ». Il pro
gramma degli ultimi giorni è 
altrettanto intenso: stasera, 
ad esempio, si discuterà del
la tutela dell'ambiente con 
Giovanni Berlinguer; domani 
sera dei problemi delle don
ne con Simona Mafai e Ga
vino Angius. Domenica mat
tina, infine, dibattito sui pro
blemi della stampa con il 
compagno Luca Pavolini del
la segreteria nazionale del 
PCI. 

Il Festival de l'Unità ha po
sto, probabilmente, anche le 
basi per il gemellaggio tra 
una città algerina e una cit
tà dell'Isola. La proposta è 
stata avanzata nel corso di 
un incontro tra la delegazio
ne algerina presente al Fe
stival e il sindaco di Caglia
ri, Salvatore Ferrara. La de
legazione algerina, composta 
dal dottor Mahdyub Hsnavcl, 
redattore dell'agenzia di stam
pa del Fronte di liberazione 
nazionale, e dal dottor Eam-
dame Sadmi, Inviato speciale 
di a Rivolutici africalne» è 
stata ricevuta anche dal Pre
sidente del Consiglio regio
nale compagno A n d r e a 
Raggio. 

Possibile un'intesa 

Positivo incontro 
alla Camera 

per i cisternisti 
Libertini ha ricevuto ì rappresentanti delle organizza
zioni dei trasportatori e delle compagnie petrolifere 

ROMA. — I rappresentanti 
delle organizzazioni dell'au
totrasporto, Anita. Fai e Fi* 
ta, e una delegazione di tra
sportatori cisternisti si so
no incontrati ieri con l'on. 
Lucio Libertini, presidente 
della commissione Trasporti 
della 'Camera, il quale li ha 
informati della discussione 
in commissione, presente il 
ministro dei Trasporti, sul
la attuazione della legge 298 
e sulla piattaforma rivendi
cativa dell'assemblea dei ci
sternisti svoltasi domenica 
a Tortona. La legge 298. è 
bene ricordare, regola l'al
bo e le tariffe degli auto
trasportatori. 

Le conclusioni della di
scussione con il ministro ri
guardano: 1) la convocazio
ne al S luglio del comitato 
centrale per la gestione del
la legge 298: all'ordine del 
giorno la definizione delle 
tariffe obbligatorie: l'incon
tro, nella giornata di ieri tra 
le associazioni di categoria e 
la direzione della Motorizza
zione Civile per l'esame del
le modalità • per l'emissione 
dei decreti relativi al regi
me tariffario; entro luglio, 
il Parlamento discuterà una 
iniziativa legislativa atta a 
mettere in grado la Motoriz
zazione Civile di attuare a 
tempi rapidi la legge 298; 
per mercoledì prossimo so

no state convocate in seduta 
congiunta le competenti 

> commissioni della Camera 
dei deputati per l'esame del
le proposte di modifica del
la legge 313 sui carichi dell' 
autotrasporto; il governo è 
stato sollecitato alla verifica 
provincia per provincia, del
l'attuazione dell'accordo ta
riffario del marzo scorso. 

Il recente sciopero dei ci
sternisti è stato proclamato 
appunto per il mancato ri
spetto da parte delle com
pagnie petrolifere delle ta
riffe del trasporto carbu
ranti. 

Sempre nella giornata di 
ieri, il compagno Libertini 
ha ricevuto i rappresentanti 
delle compagnie petrolifere 
interessate alla vertenza dei 
trasportatori cisternisti. « I 
rappresentanti delle compa
gnie petrolifere — informa 
tra l'altro un comunicato 
della presidenza della com
missione Trasporti della Ca
mera — hanno comunicato 
al presidente Libertini che 
essi, per facilitare soluzioni 
positive, pur se hanno riser
ve sulla natura della riunio
ne, parteciperanno tutti con 
piena responsabilità all'in
contro con gli autotrasporta
tori indetto per martedì 
prossimo dalla Provincia di 
Milano ». 

Alla commissione Sanità della Camera 

Definita la legge 
per la liquidazione 
completa dell'ONMI 

Il provvedimento-riguarda la collocazione del per
sonale e il pagamento delle passività dell'ente 

Padre Rotondi 
imputato per 

traffico di valuta 
ROMA. — L'ex direttore di 
« Civiltà Cristiana », padre 
Virginio Rotondi rischia il 
carcere per esportazione 
clandestina di valuta. Le re
sponsabilità di padre Roton
di sono emerse durante un 
processo contro una donna 
Maiella Roccard. imputata 
di aver incassato all'estero 
numerosi assegni circolari e 
altri titoli per un valore di 
milioni contravvenendo alle 
norme valutarie. Tra questi 
assegni alcuni erano Arma
ti ' da padre Rotondi e dal 
padre superiore dei Maristl 
L'imputata ha sostenuto -di 
aver fatto solo da tramite 
perché le rispettive somme 
sono rimaste di proprietà di 
coloro che avevano emesso 
gli assegni. I giudici con
dannata la Boccard ad otto 
mesi di reclusione più otto 
milioni di lire di multa han
no stralciato gli atti istrut
tori e le prove contro padre 
Rotondi e padre Santenne ri
mettendoli alla Procura del
la Republica 

SUL « PIANO DELLE FREQUENZE » DELL'ON. VITTORINO COLOMBO 

Quelle onde pseudo-libere che piacciono al ministro 
Recentemente si sono fatte 

più insistenti le prese di po
sizione del ministro delle 
Poste e Telecomunicazioni 
on. Vittorino Colombo, sulla 
stampa cattolica e su quella 
del suo partito, in materia di 
assetto del servizio radiotele
visivo privato. Il nuovo piano 
delle frequenze assegnerebbe 
in esclusiva al servizio priva
to un quarto delle frequenze 
disponibili per la radiodiffu
sione. 
. Queste notizie danno l'im

pressione che si stia tentando 
di creare dei fatti compiuti. 
anche se le idee espresse dal 

m ministro Colombo si ritrova
no già nelle sue prime di
chiarazioni appena insediato 

• al - vertice del ministero 
PPTT, dopo la sentenza n. 
202 del luglio '76 della Corte 
Costituzionale. Motivi ricor
renti di tali esposizioni erano 
sostanzialmente due: la af
fermazione del controllo del-

• l'esecutivo sull'erigendo si
stema radiotelevisivo privato; 

v l'offerta ai privati, in esclusi
va. del ' 23 per cento delle 
frequenze assegnate alla ra
diodiffusione dai regolamenti 
internazionali. Per dimostrare 
l'c Obiettività > di tali assunti. 
il ministro ha fatto ampio u-
so di argomenti tecnici con
fusi ed incomprensibili ai 

_più, cui si accompagnavano 
iniziative di ordine pratico — 
sia nel campo del «fare», che 
in qurllo del «non faro — 
sempre tese a favorire l'in-

1 staurarsi di situazioni che 
possono condizionare la vo-

' lontà del Parlamento. 
Si dice del resto, che re-

( sjenteoiente sia stato chiesto 
' alla RAI di adattare la piani

ficazione delle reti TV del 
servizio pubblico a tali vinco
li. Più precisamente la RAI 
utilizzerebbe per la pianifica
zione residua della II rete e 
per quella della III rete TV 
solo 30 dei 49 canali della 
banda VHF destinati alla dif
fusione televisiva; da ciò si 
può dedurre che verrebbero 
attribuiti in esclusiva ai pri
vati 13 canali TV consecutivi 
della banda VHF (dal 53 al 
66). 

Reti alternative 
Gli effetti di tale decisione 

sono abbastanza chiari: si 
potrebbero creare una o più 
reti nazionali alternative al 
servizio pubblico e sarebbe 
ridotta drasticamente l'area 
di esercizio di quest'ultimo. 
come pure l'area di servizio 
delle emittenti autenticamen
te locali. Essa va inoltre 
molto al di là delle prescri
zioni della legge e delle sen
tenze della Corte Costituzio
nale. 

Infatti le sentenze della 
Corte lasciano chiaramente 
intendere che lo sviluppo del 
servizio pubblico è priorita
rio rispetto agli altri. Limi
tarne lo spazio di esercizio 
ridurrebbe in modo irrever
sibile a medio-lungo termine 
le sue potenzialità di svilup 
pò. pregiudicando anche il 
mantenimento dell'attuale 
qualità media del servizio. 
L'affermazione della priorità 
del servizio pubblico attra
verso la attribuzione ad esso 
di 30 canali contro I 13 attri
buiti in esclusiva ai privati, 
non è che una scappatoia 
numerica senza vantaggio 

ti 

reale. Infatti il servizio pub
blico dovrebbe utilizzare i 30 
canali per due reti (la II e la 
III) da estendere entrambe 
(con il tempo la III) al mas
simo possibile della popola
zione (98-99%). Per i privati 
invece si parla di servire le 
sole aree ad alta concentra
zione urbana (centri abitati 
oltre i 100 mila abitanti), che 
sicuramente non rappresen
tano più del 20 per cento del 
territorio nazionale. Attribui
re 13 canali al 20 per cento 
del territorio equivale ad at
tribuirne 65 a tutto il territo
rio: una potenzialità decisa
mente superiore a quella at
tribuita al servizio pubblico. 
La linea che emerge dalle ri
petute dichiarazioni del mi
nistro non solo contrasta con 
lo spirito, ma anche con la 
lettera le sentenze della Cor
te Costituzionale, che non 
prevedono cessioni in esclu
siva di espazi» da parte del 
servizio pubblico alle emit
tenti private locali e ai ripe
titori di TV estere (infatti, la 
sentenza n. 225/74 della Corte 
Costituzionale basava la ille
gittimità del divieto di ripeti
zione di segnali esteri sul 
presupposto che tali impianti 
dovessero utilizzare frequenze 
«diverse da quelle assegnate 
in Italia alla radiodiffusione» 
e la sentenza n. 202/76. a 
sua volta basava la illegitti
mità del divieto di emissioni 
locali private sul presupposto 
che in ambito locale le di
sponibilità in canali fossero 
pressoché illimitate). 

Per quanto riguarda-la ri
partizione delle frequenze as
segnate ai privati, fra emit
tenti locali e ripetitori di TV 

estere, che il ministro vor
rebbe fissare nella misura di 
due terzi e un terzo rispetti
vamente dei 13 canali, la fre
quenza data alle emittenti lo
cali è più apparente che rea
le. essendo sufficienti per la 
creazione di reti nazionali al
ternative al servizio pubblico 
non più di due o tre canali, 
sicuramente disponibili in 
ogni area. Le relative emit
tenti sarebbero poi di poten
za elevata, non dovendo sot
tostare ai limiti dell'ambito 
locale, ed andrebbero quindi 
a «soffocare» — come già si 
è ampiamente verificato in 
vane città — proprio il ser
vizio privato locale. Non si 
tratta di un processo alle in
tenzioni né di una ipotesi 
astratta: un'eloquente con
ferma viene dalI'ANTI, l'as
sociazione che organizza le 
radiotelevisioni commerciali 
a carattere locale, che. pro
prio in questi giorni, ha ac
cusato il ministro Colombo 
di avallare con le sue posi
zioni i processi di concentra
zione oligopolistica a ci ratie
re nazionale in corso nel set
tore, con la conseguente con
fusione del servizio privato 

Appoggi esterni 
Fin qui, il senso delle pro

poste del ministro. A questo 
punto, è anche legittimo il 
quesito se le elaborazioni 
tecniche necessarie a definire 
la linea dell'on. Vittorino Co
lombo siano tutte venute 
dagli uffici ministeriali o se. 
invece, non siano arrivati dei 
consistenti <- appoggi dall'e
sterno. In effetti, chiunque 
cerchi, o abbia cercato, indi

cazioni operative di carattere 
generale o particolare sulle 
reti di radiotelediffusione sa 
che la massima autorità in 
materia è la RAI. La conces
sionaria del servizio pubbli
co. infatti si occupa da 
sempre di gestione delle fre
quenze. e fino al 75 ha svol
to questa attività in esclusi
va. per prescrizione legislati
va e con la più ampia coper
tura politica. La RAI è quin
di l'unica organizzazione in 
Italia ad avere accumulato 
per anni dati e conoscenze 
indispensabili oggi a chi 
\oglia «far politica» in questo 
settore. E' possibile che il 
ministro non abbia ceduto al
la tentazione di usare i ben 
oliati canali che da lungo 
tempo connettono l'ammi
nistrazione con il settore 
tecnico della RAI. tenendo 
anche conto che tale settore 
è saldamente controllato dal
la DC? Sta agli organi diri
genti della RAI (consiglio 
d'amministrazione, presiden
te, direttore generale) to
gliersi e togliere all'opinione 
pubblica tali dubbi. Infatti. 
se questi fossero fondati, ci 
troveremmo ancora una volta 
di fronte ad un grave caso di 
uso arrogante del potere: da 
un lato, si avrebbe un ente 
pubblico che aiuta un mini
stro a realizzare una linea 
politica di corrente (se non 
addirittura personale), dal
l'altro l'ente pubblico verreb
be a trovarsi nella situazione 
(anomala per qualsiasi im
presa) di coltivare al suo in
terno elementi che fanno il 
giuoco della concorrensa. 

d. d. 

ROMA — Si conclude final
mente, con una legge appro
vata ieri dalla commissione 
Sanità della Camera riunita 
in sede deliberante, la lunga 
vicenda dell'ONMI, della col
locazione del personale e del
la liquidazione delle passività 
dell'ente. ^ • V 
rL'ONMI,' con'legge del 23 

dicembre 1975, n. 696, fu di
sciolta ; ma si lasciò dietro 
una serie di strascichi. Con 
iniziative a livello parlamen
tare, vista l'inerzia del go
verno, si definiscono oggi i 
seguenti punti: 

1) I DEBITI DELL'ENTE 
— Con la legge si riaprono 
i termini per la presentazio
ne delle richieste dì paga
mento di debiti arretrati, 
vantati sia dal personale che 
dai fornitori. Essi avranno 
tempo sessanta giorni dalla 
entrata in vigore della legge. 
La commissione ha appro
vato un ordine del giorno 
che impegna il governo a 
dare immediata esecuzione 
a questa norma ccn prece
denza ai crediti vantati dal 
personale e dai fornitori. 

2) DESTINAZIONE DEL 
PERSONALE DELLA SEDE 
CENTRALE — Questo viene 
trasferito alle Regioni a ri
chiesta secondo le esigenze 
delle stesse o, sempre a ri
chiesta, viene collocato nel 
ruolo unico degli impiegati 
degli enti disciolti. 

3) PERSONALE OPERAN
TE NELLE STRUTTURE 
PERIFERICHE — La legge 
di scioglimento dell'ONMI 
attribuiva le funzioni ammi
nistrative relative agli asili 
nido e ai consultori comu
nali, ai Comuni; mentre, poi. 
il personale operante nei con
sultori. con i decreti ema
nati dal governo, veniva as
segnato alle Province. Que
sto ha creato molta confu
sione e impossibilità delle 
Regioni di regolare la ge
stione di questi servizi sulla 
base di ordinamenti regio
nali già operanti. La Ca
mera rimette ordine in que
sta materia, e stabilisce che 
le funzioni amministrative 
attribuite ai Comuni possono 
essere esercitate in forma 
singola o associata, e che 
i decreti di attribuzione del 
personale alle Province e al 
Comuni sono da intendersi 
estesi anche ai Consorzi dei 
Comuni. Su questo problema, 
ampiamente discusso, in ri
ferimento anche ad una ri
sistemazione definitiva di 
questo personale in sede di 
riforma sanitaria, è stato 
approvato un ordine del 
giorno che invita anche le 
Regimi a utilizzare i poteri 
loro derivanti dall'articolo 4 
della legge di scioglimento 
per la riorganizzazione dei 
servizi, superando anche 
tutte le contestazioni nate 
con I TAR. 

4) DIRITTO DI OPZIONE 
— Si precisa nella legge che 
il personale dell'ente disciol
to, quale che sia l'ente pres
so il quale viene trasferito, 
può optare per il manteni
mento della posizione assi
curativa già costituita. L'op
zione deve essere esercitata 
entro sei mesi dalla comuni
cazione del provvedimento 
di trasferimento o entro 60 
giorni dall'entrata in vigore 
della presente legge. Lo stes
so diritto di opzione vale per 
l'assistenza malattia. 

5} QUIESCENZA — Si ri
badisce che essa si compone 
del trattamento di fine ser
vizio maturato negli anni di 
lavoro presso l'ONMI secon
do il regolamento allora Ti
fante. 

Dal nostro inviato 
ALESSANDRIA — «E lei si
gnore, l'acqua ce l'ha? ». « Io 
si per fortuna ». « Ma ha una 
sorgente? », « no, ho una ci
sterna che raccoglie l'acqua 
piovana, siamo sicuri che que
sta non è inquinata. 

In treno, tra Arquata Scri
via e Novi Ligure, la gente 
parla di quanto è successo 
allo Scrivia, avvelenato da 
120 quintali di tetracloruro di 
carbonio, un solvente molto 
tossico. Tutti gli acquedotti 
della zona che si alimentano 
da questo fiume sono stati 
chiusi per precauzione con 
danni e disagi per circa cen
tomila persone. Colpisce la 
naturalezza con cui si ac
cetta l'idea che solo l'acqua 
piovuta dal cielo è sicura
mente non inquinata. 

E' un atteggiamento non 
rassegnato, ma composto e 
responsabile, come quello dei 
cittadini di Novi che parteci
pano disciplinatamente alla 
distribuzione razionata della 
acqua con autocisterne, o che 
a grossi capanelli nelle piazze 
discutono dell'accaduto, la
mentandosi istintivamente più 
dell'ingordigia di quei com
mercianti che nei giorni scor
si hanno aumentato i prezzi 
dell'acqua minerale e dei re
cipienti per gli approvvigio
namenti domestici che delle 
conseguenze aberranti di un 
certo tipo di sviluppo indu
striale capitalistico. Alla pri
ma delle due conseguenze ha 
messo decisamente fine il co
mune di Novi che ha ordina
to una serie di controlli 

ìa I dati ricavati dai prelie
vi effettuati fino a ieri mat
tina — secondo quanto ci ha 
brevemente dichiarato il pre
fetto di Alessandria — sono 
« rasserenanti » in quan
to tracce di tetracloruro non 
ne sono state trovate in alcun 
caso, tranne che nei campioni 
raccolti in prossimità del pun
to in cui, martedì scorso, è 
precipitata la cisterna dalla 
quale è uscito il liquido. So
no quindi ragioni di respon
sabile cautela — ha conti
nuato il prefetto — che han
no consigliato l'adozione del 
programma predisposto dal
l'assessorato all'ecologia della 
provincia, il quale prevede la 
effettuazione di ulteriori pre
lievi. Questi ultimi devono es
sere «fatti in profondità, nel 
luogo dove la sostanza è ca
duta. e nel fondale stesso del 
fiume, attraverso l'estrazio
ne di < carote » di sabbia e 
ghiaia, per verificare se è 
vero che il tetracloruro si è 
infiltrato nel letto dello Scri
via. 

II nodo che deve ancora 
essere sciolto, a quanto è da
to di capire dalle opinioni non 
sempre omogenee dei tecnici 
e di quanti in generale han
no seguito lo svolgersi dei fat
ti. non è trascurabile e con
siste nello stabilire se c'è an
cora il tetracloruro nel fiu
me e. in questo caso, dove 
è finito dal momento che ne 
sono state constatate così po
che tracce. L'opinione preva
lente è che la quantità non 
trascurabile di veleno preci
pitata nello Scrivia sia con
centrata in qualche punto del 
fondale 

Non mancano però i soste-
1 nitori della tesi di evapora

zione quasi completa del pro
dotto. Il tetracloruro di car
bonio ribatte qualcuno è puz-
zolentissimo, se ne avverto
no distintamente pochi milli
grammi in un litro d'acqua: 
possibile che nessuno si sia 
accorto nella zona di una eva
porazione così consistente? 
Circola anche la voce che i 
tecnici della « Rumianca » lo 
stabilimento da cui il veleno 
proveniva siano molto scet
tici sulla possibilità di ritro
vare il tetracloruro: un ter
zo — direbbero — è sicu
ramente evaporato, e il re
sto ormai è stato trascinato 
via dal fiume e disperso 

Non a caso anche i comu
ni padani al di sotto della 
immissione dello Scrivia han
no ' vietato in questi giorni 

la balneazione e la pesca: 
a Piacenza sono anche sta
te fatte delle analisi che han
no dato risultati negativi. La 
balneazione sul Po è stata 
vietata anche a Parma. Ad 
Alessandria si tende a mette
re l'accento sulla cautela ne
cessaria, ridimensionando la 
consistenza del pericolo rea
le. Secondo il direttore de
gli acquedotti a Novi i peri
coli sarebbero diminuiti anche 
dal fatto che a valle del pun
to in cui il veleno si è ver
sato esistono due particolari 
sbarramenti di cemento che 
attraversano il fiume costrin
gendo anche le falde acqui
fere che scorrono sotto il let
to dello Scrivia a rigurgita
re in superficie, permettendo 
l'evaporazione della sostanza. 

Tutte queste considerazioni, 
però, vengono espresse fino 
ad oggi al condizionale. Intan
to fino a domani la dozzina 
di comuni interessati rimar
ranno ancora senz'acqua. 

Le difficoltà dei comuni, 
quindi, sono destinate in que
sti due giorni ad aggravar
si. E' già cresciuto il nu
mero delle aziende che hanno 
dovuto fermarsi o ridurre la 
attività: incontra problemi la 
Italsider di Novi, è chiusa 
la Liebig di Tortona, cosi 
come numerose altre impre
se minori. Particolarmente 
acute sono le difficoltà che 
si trovano a dover fronteggia
re gli ospedali di Novi e di 
Tortona. Non semplice in ge
nerale è il controllo della si-
tuzione sanitaria. A Novi è 
stato predisposto il servizio 
per la distribuzione del vac
cino antitifico: una delle 
preoccupazioni maggiori del 
comune è che i cittadini si 
riforniscano di acqua a sor
genti e fontanelle di cui non 
è sicuro il grado di purezza. 
Per questo si consiglia di 
bollire comunque l'acqua pri
ma di usarla. 

Alberto Leiss 

Nuove proteste 
per il previste 

aumento 
dei pedaggi 
autostradali 

ROMA — Nuove proteste con 
tro il previsto aumento dei 
pedaggi autostradali. Il prov
vedimento. proposto dal mi
nistro del lavori pubblici Gul-
lotti. dovrebbe servire per 
pagare 1 debiti (oltre 4200 
miliardi) delle società auto
stradali private. 

Le organizzazioni dei sin
dacati della categoria e del
le, cooperative che operano 
nel settore autotrasporti han
no • inviato al presidente del 
Consiglio dei ministri, An
dreotti, un telegramma in cui 
« esprimono viva ' preoccupa-
ziorie per ulteriori aggravi dei 
già pesanti costi di eserci
zio ». e chiedono una « pre
ventiva consultazione onde 
scongiurare preoccupanti a-
gltazioni di categoria». An
che la Confetra, associazio
ne dell'autotrasporto aderen
te alla Confindustria, affer
ma che a l'aumento dei pe
daggi appare tanto più puni
tivo nei confronti degli au
tomezzi pesanti, quanto pia 
difficilmente possono avva
lersi di percorsi alternativi, 
senza compromettere ogni cri
terio commerciale e senza de
gradare la qualità e la pun
tualità del servizio reso a 
tutti gli utenti». Ieri l'altro 
aveva preso posizione TACI. 

La decisione di aumentare 
le tariffe dei pedaggi auto
stradali. secondo alcune indi
screzioni, dovrebbe essere col
legata ella costituzione di un 
« fondo di garanzia » per la 
gestione finanziaria di alcune 
società in passivo, mentre le 
società più cariche di debiti 
dovrebbero essere rilevate dal-
l'IRI. 

nel n. 25 di 

Rinascita 
da oggi nelle edìcole 

Chi non vuol* capire (editoriale di Luca Pavolini) 
L'Italia va ancora a sinistra? (tavola rotonda con 
Fernando Di Giulio, Raniero La Valle e Riccardo 
Lombardi) 
Presidio operalo (di Mario Spinella) 
Sempre meno soli (di Romano Ledda) 
Il partito oggi - Le occasioni della nuova realtà me
ridional* (di Andrea Geremicca); Ci sono anche 
elementi di e rivoluzione passiva » (di Giuseppe 
Vacca): Il «partito nuovo» potrebbe anche inves
chi* r* (di Vasco Giannotto 

CISL: vince la linea dell'autonomia sindacale (di 
Fabrizio D'Agostini) 

Non scordiamo I* condizioni dei nostri debiti con 
l'estero (di Antonio Pedone) 
Il dibattito sul PSI • Continuità e rinnovamento (di 
Giacomo Mancini) 
Un voto che rimette la Spagna in movimento (di 
Marco Calamai) 
Carter • la ricerca del consenso (di Louis Safir) 
Come si accumulo il capital* (di Mariano D'Antonio) 
La trav* nell'occhio (di f. m.) 
Oli ostacoli che il programma bolscevico non potè 
superare (di Michal Reimann) 
La scienza e le idee • Ingegneria genetica (di Gio
vami Berlinguer) 
L'off rientra in Sroadway (di Italo Moscati) 
Cinema - Ciò che è e ciò che sembra alla marchesa O 
(di Mino Argentieri) , 
Musica • La liberto e gli sponsors (di Luigi Pesta-
lozza) 
Teatro • Lidibine parolaia di Teetori (di Alberto 
Abruzzese) 
Libri - Carlo Cardia, Vitalità delle culture catto
liche; Bernardino Fantini, Realtà naturale e sodale 
dell'uomo; Letizia Paolozzi, Il «puro» o «l'impuro» 
L'enciclopedia del sapere In crisi (sette domande 
a Giulio Einaudi, a cura di o. e.) 
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Dopo 8 ore di discussióne là sentenza dei giudici milanesi •><•••'•<•• ; 

ASSENTI I BRIGATISTI AL VERDETTO 
•Fja 

-'/ J J r» 

Concluso il processo che avevano cercato di f ar fallire - Curcio assolto dall'accusa di ì ten
tato omicidio - Il significato di un atto di giustizia che la paura non è riuscita a sabotare 

. Dalla nostra redazione 
MILANO — Sette anni a Re
nato Curcio ritenuto colpevole 
di lesioni, resistenza, deten
zione di armi e assolto, inve
ce, « perchè il fatto non sus
siste », dalla accusa principa
le di tentato omicidio e, per 
insufficienza di prove, dalla 
ricettazione: . cinque anni - e 
600 mila lire di multa ad An
gelo Basone per ricettazione, 
detenzione di armi, resistenza 
e assoluzione per insufficien
za di prove dall'accusa di in
cendio e danneggiamento per 
un'attentato alla caserma dei 
carabinieri di via Mambretti; 
3 anni sei mesi e 200 mila lire 
di multa per Vincenzo Gua-
gliardo per porto e detenzione 
di armi e assoluzione, « per 
non avere commesso il fatto >, 
dalla accusa di ricettazione e. 
per insufficienza di prove, da 
quella di resistenza: tre anni 
e sei mesi e 300 mila lire di 
multa per Giuliano Isa, colpe
vole di detenzione di armi ed 
esplosivi e sostituzione di per
sona; due anni sei mesi e 300 
mila lire di multa per Nadia 
Mantovani colpevole di deten-

v ' * * . • * v ' •' - < * 
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zione di armi, assolta con for
mula dubitativa, invece dal
l'accusa di ricettazione. 
, Questa la sentenza emessa 
dalla prima corte di Assise 
dopo otto ore e un quarto di 
camera di consiglio: un lungo 
periodo di tempo evidentemen
te speso in una serrata discus
sione . riguardante l'accusa 
principale di tentato omicidio 
nei confronti di Renato Cur
cio per la sparatoria avvenu
ta in via Maderno 5 il 18 gen
naio dell'anno scorso quando 
il brigatista venne catturato 
insieme a Nadia Mantovani; 
altrettanto serrato il dibattito 
deve essere stato circa l'appli
cazione o meno dell'istituto 
della continuazione. 

Il dibattito è stato risolto in 
senso favorevole agli imputati 
e. di conseguenza, sono state 
drasticamente ridimensionate 
le richieste del pubblico mini
stero dottor Armando Spataro, 
richieste del resto giudicate. 
sia da avvocati difensori d'uf
ficio che da tecnici « pesanti » 
anche per l'ipotesi del reato 
più grave. La sentenza rap
presenta anche un successo 

per gli avvocati d'ufficio che, 
fatti oggetto di criminali mi
nacce dai brigatisti, hanno 
tuttavia compiuto con estrema 
serietà ed efficacia il loro 
compito. I dubbi da essi su
scitati sulla ricostruzione del
la sparatoria, fatta sulla base 
dei rapporti, hanno evidente
mente fatto breccia nei giudi
ci togati e in quelli popolari. 
A proposito di questi ultimi vi 
è da rilevare l'estrema atten
zione con cui hanno seguito 
tutte le fasi del processo e la 
fermezza che hanno palesato 
nell'assolvere ad un ruolo in
dubbiamente ingrato, ma fon
damentale, visto il clima in
timidatorio che era stato crea
to contro di loro, nei giorni 
precedenti l'avvio del proces
so, da numerosissime telefo
nate di individui che si dice
vano appartenenti alle BR, 
telefonate che solo in aula so
no state smentite dai briga
tisti. 

Il processo, com'è noto, non 
era quello contro le Brigate 
Rosse, assegnato a Torino do
ve si esaminerà l'accusa di 
associazione sovversiva e ban-

; -,- . . ;• .vJ <>i' ' ««•; 
de armate: qui a Milano si 
sono giudicati degli episodi di 
criminalità comune compiuti 
da brigatisti. E' merito della 
corte avere saputo restare con 
estremo rigore all'interno di 
questa separazione voluta dal
la Cassazione.. 

I cinque imputati non erano 
presenti alla lettura della sen
tenza: nella mattinata aveva
no fatto pervenire la loro ri
nuncia a presenziare al pre
sidente dottor Mario Del Rio. 
Il fatto è che i cinque briga
tisti e Curcio in particolare, 
hanno dovuto alzare bandiera 
bianca dopo i deliranti propo
siti di fare saltare il processo 
sorretti da imprese criminali 
esterne. E' questo il fatto più 
importante del processo, pri
ma ancora della sentenza e 
del suo contenuto. ' '. 

k L'abbiamo scritto a chiare 
lettere da tempo. Attorno a 
questo processo si è giocato 
qualche cosa di assai impor
tante: si è giocato il diritto-
dovere di fare giustizia. E' 
stato immediatamente avver
tito che bisognava respingere 

. , W i\. .« • 1 , •> • . , _ 
il tentativo dei brigatisti ros-

• si di creare straordinarie con
dizioni di paura per impedire 
la celebrazione del processo. 

La difesa della normalità 
del funzionamento della isti
tuzione-giustizia, - è divenuta 
perciò il campo di prova fra 
chi, in modo criminale, si pro
pone la sua distruzione e il 
movimento democratico. *x . 

Non per nulla a muoversi, 
non a difesa né di una con
danna né di una assoluzione, 
ma per affermare il diritto 
della giustizia a concretizzar
si, sono stati il comitato anti
fascista, i sindacati, innume
revoli consigli di fabbrica, i 
partiti dell'arco costituziona
le. L'isolamento dei brigatisti 
è stato totale. E da costoro è 
stato sofferto con dispetto e 
disappunto, tanto che hanno 
deciso di abbandonare l'aula 
e di non partecipare ulterior
mente alle udienze dove avreb
bero dovuto mostrare sempre 
di più e senza veli sia l'as
senza di un discorso politico 
sia l'assenza di un supporto 
nella coscienza delle masse. 

La fuga di fronte ad uno 
scontro concreto più volte 
proclamato è stato anche, 
forse, un estremo tentativo 
di mantenere uno spessore ad 
una figura di capo senza più 
aureole: quando di una per
sona si favoleggia senri ve
derla all'opera, è molto più 
facile che possa essere ali
mentato un mito. Qui sta la 
sconfitta secca e netta di un 
gruppo disperato e senza col
legamenti di massa, qui sta 
l'affermazione delle esigenze 
collettive. 
• La giustizia è stata ammi
nistrata. Il tentativo di im
pedirla e bloccarla è sta-o 
sconfìtto. Tutu le forze di
sparate e diverse che concor-
ir.no da tempo nella strategia 
della tensione e che purga
vano sulla sconfitta della giu
stizia ne sono uscite battute. 
E la sconfitta è scaturita in
nanzi tutto dalla coscienza rii 
tutti i demooratici e dalla 
loro t e m a volontà di difca
dere le istitii'ion* e i D*'ncq:: 
delia giustizia 

Maurizio Michelini 

A Catanzaro sfilano le parti lese 

Attentati e bombe 
del 1969 nel racconto 

> i 

degli scampati 
Gli ordigni che seminarono terrore sui treni e alla Fiera di Milano 
La lunga attesa dei documenti e degli imputati più importanti 

Dal nostro inviato % i 

CATANZARO — Mentre Fre-
da ostenta distacco, fingendo 
— sempre in piedi, natural
mente — di leggere un libro, 
le prime vittime degli atten
tati terroristici del 1969 sono 
sfila»*» ieri di fronte alla Cor
te d'Assise di Catanzaro. Si 
tratta di persone (dieci in tut
to) rimaste ferite negli atten
tati alla Fiera di Milano e 
all'ufficio cambi della stazio
ne centrale il 23 aprile; in 
quelli sui treni l'8 e il 9 a-
gosto. I loro racconti sono 
scarni. « Visitavo il padiglio
ne della Fiat alla Fiera di 
Milano — dice, ad esempio, il 
pistoiese Luigi Pagnini, 54 
anni — quando venni investi
to dallo scoppio dell'ordigno. 
Mi trovai a terra ferito alle 
gambe ». Bruno Del Parco, il 
9 agosto aveva preso il treno 
per recarsi a Caserta. Mentre 
era alla toilette. Scoppiò la 
bomba e rimase ferito. Il 
ferroviere Paolo Pietrobeni 
salì sul treno nella notte fra 
1*8 e il 9 agosto a Venezia. Si 
sedette in uno scompartimen
to di prima classe e venne 
ferito dalle schegge 

i 

• I ministri della Difesa, dei 
Trasporti, di Grazia e Giusti-
za. dei Belìi culturali e della 
Pubblica istruzione si sono 
fatti rappresentare • da loro 
funzionari. Il solo che ha fatto 
una dichiarazione è il rap
presentante del guardasigilli 
che dice che i documenti ri
chiesti dalla corte sono già 

Minaccia 
di attentato 

alla CGE 
MILANO — Una telefonata 
fatta a nome delle « brigate 
rosse », è stata ricevuta ieri 
dalla rappresentanza della di-
regione generale della «CGE» 

Durante In telefonata, av
venuta intorno alle 19, uno 
sconosciuto ha chiesto che 
il messaggio fosse trasmesso 
all'ANSA. « Siamo le brigate 
rosse — ha detto — l'azione 
di domani notte contro la 
"CGE". affiliata alla "Ge
neral electric" americana, è 
rivolta contro le multinazio
nali. Avvertite l'ANSA ». 

La « CGE » ha cinque sta
bilimenti in provincia di Mi
lano e due in Piemonte 

P I S T O I A — protesta piazza 

Unità e consenso dei cittadini 
contro la strategia della tensione 

La ferma risposi» della cit
tadinanza milanese al tenta
tivo d i far saltare i l processo 
al le B . R . e a i nuovi a l t i d i 
terrorismo, come in Toscana 
i l grande sciopero generale d i 
i e r i ; i comuni dei compren
sori d i Sesto San Giovanni 
e di Trezzaro clic si r iun i 
scono in due con\c?ni per 
esaminare l ' impegno comune 
delle istituzioni e degli ap
paral i del lo Slato per la si
curezza dei c i t tad in i ; la ma
nifestazione unitaria che Ro
m a sta preparando per i l 28 
pro««imo; tnt l i gli enti locali 
d i Siena che sono convocali 
tra i l 27 e i l 29 giugno sai 
lenii del l 'ordine pubblico, i l 
convegno che sullo stesso ar
gomento si terrà a Napo l i a i 

' p r im i d i lug l io : sono alcuni 
de i tanti fatt i che in questi 
giorni c i dicono che la gran
de indicazione scaturita a fine 
maggio dal l ' incontro d i M i 
lano sia prendendo corpo ne l -
la conoscenza del Paese. 

Si afferma r o i ì nei f a l l i , 
contro chi pennata di far 
passare soltanto misure par
zial i e velleitarie e contro 
i predicatori del la** i*mo e 
della ra«<egnazione. Tunica 
alrategia \ a l i d a ed efficace per 

' combattere cr iminal i tà ed 

•versione. - - -
A l centro d i questa strale-

-, già sta l 'unità, i l consenso, 
-, la partecipazione dei ci t tadini . 
1 . Quando i fenomeni d i c r i 

minal i tà comune acquietano 
le dimensioni e la natura che 
conosciamo e quando la ma
novra eversi la punta pesan
temente a scardinare e a scon
volgere la sicurezza e la con
vivenza del Paese guai a non 
comprendere i l valore che 

• acquista — se «i vuol dare 
; una battaglia vincente — la 

solidarietà p iù estesa e più 
. consapevole d i tutt i i e i l ia -
; dini. * ' 
.' Si ' trai la d i isolare la v io-

h p * M * gli eversori, ma an-
\ faW d i battere le omertà e le 

•piacenze, d i superare le 
ertezze e ì r i tardi che han> 

! wm ajaa • là incrinalo l'effi

cacia della risposta democra
tica. 
* A l le assemblee ' c l e l l h c . - ai 

diversi organismi d i parteci
pazione. alle strutture sinda
cali presenti nella fabbrica, 
ai comitati - antifascisti per 
l 'ordine democratico che stati
no in quc«!e settimane acqui
stando nuoto xigore. spella 
un compilo di unificazione 
e di raccolta del grande po
tenziale che la democrazia 
ital iana ha accumulalo in que
sti anni e che oggi, non do
m a n i . bisogna far f ru l lare nel 
mig l ior modo possibile con 
l'occhio r i to l to ai tempi ur
genti e al le esigenze del 
Paese. 

' N o n c'è affatto un ' I ta l i a 
a al lo sbando », come una cer
ta pubblici*tica vorrebbe far 
credere. I lavoratori e l 'opi 
nione pubblica dimostrano d i 
comprendere la fase che stia
mo attraversando, i processi 
pol i t ici che si vanno fatico
samente affermando e contro 
i qnal i si concentra l'attacco 
dei fautori del disordine -e 
del la violenza. » 

Spel la al le forze che * i r i 
cono-cono nella Repubblica 
offrire un sicuro punto d i 
riferimento unitario a tutt i 
coloro che sono disposti ad 
impegnarsi nella battaglia cul
turale e ' politica che oggi 
occorre per garantire Io «vi
luppo della democrazia e fare 
avanzare l ' I ta l ia . - ~ 

Risanamento e .. 
partecipazione 

U n a seconda indicazione 
emerge dal le cronache d i que
ste settimane: mi l ion i d i i ta
l iani assumono una consape
volezza nuova dei problemi 
del lo Stato e dei suoi appa
r a l i . La democrazìa sì difende 
•e Pani la e la parlet ipaaiane 
dei cittadini marciano dì par i 
passo ean un risanamento di 
ta l l ì quei settori del lo Stato 
i l cui operato è der is i lo in 
questo campo. - Da l la r i forma 

del S I D a quel la della P.S. e 
degl i agenti d i custodia, da 
una più celere ed efficace 
amministrazione ' del la giusti
zia a un d i \ c r - o assetto del 
sistema carcerario e a un p iù 
profìcuo coordinamento delle 
varie forze d i pol iz ia : il Paese 
sente di essere alle prese con 
nodi che non possono p iù es
sere considerali come riserva 
degli addetti a i l a t o r i , ma sì 
presentano sul |ap|»cto come 
grandi questioni nazional i . 
Dopo lunghi anni di « -epa-
ratezza », voluta dalle classi 
dir igent i e favorita anche da 
una sottovalutazione del mo
vimento operaio e popolare, 
le grandi masse a w c r l o n o or
m a i che questo è uno dei filo
n i i r r inunciabi l i sui qual i si 
gioca la carta del rinnova
mento e della trasformazione 
del la società. 

Ciò spiega l'interesse cre
scente • con cui questi temi 
vengono segniti , i l peso che 
queste questioni hanno avuto 
nelle trattative programmati 
che. i l legame profondo che 
si è «labil i lo Ira opinione 
pubblica e battaglie r innova-
I r ic i come quella per la P.S. , 
legame che -archile a—ai per i 
coloso ignorare. 

Non c'è in iz ia t i l a ormai 
che non l e d a questi proble
m i affrontati da un numero 
sempre più ampio d i l a i ora
tor i . d i c i t tadini , d i giovani . 
che in tal modo rispondono 
nel concreto a chi si chiede 
se questa Repubbl ica meri ta 
di essere difesa. 
• La classe operaia e i l mo
vimento popolare conoscono 
i l valore del le conquiste che 
sono state ottenute con la 
guerra d i l iberazione e nei 
dur i anni successivi e san
no quanto è costalo costruire 
le fondamenta d i questo Sta
to democratico. D a qui parte 
l ' impegno d i oggi a r inno
var lo , - a superare le insuffi
cienze e le carenze che an
cora lo l imi tano, a far lo sem
pre p iù corrispondente - a l lo 
spirito uni tar io del la Costitu
zione e alle esigenze at tual i . 

E* un terreno arduo e de
licato, lungo i l quale non 
mancano — lo stiamo veden
do — resistenze moderate e 
anche controspinte conscna-
tr ici d i chi non è disposto a 
perdere centri di potere e 
di m a n o i r a , ma clic proprio 
por questo richiede una lar
ga e permanente mobil i tazio
ne di massa. 

iniziativa antifascista 
per l'ordine pubblico 
, D J que-ta ron-ìderazionc 

na-cc i l ì a lo re di quel salto 
di qualità propo-to un mese 
fa a M i l ano a tutta l ' inizia
t i l a antifascista e democra
tica quando si indicò nella 
collaborazione Ira c i t tadin i , 
istituzioni e apparati del lo 
Stato una ' leva derisiva per 
l 'ordine pubblico. Le mani fe
stazioni e i contegni d i que
sti giorni r i dicono che non 
si tratta solo p iù d i una lo-
detole intenzione. Su questa 
strada si dete andare a tan l i 
con la necessaria chiarezza e 
superando remore e riservare 
che ancora si manife- lano. 

Nes«nna supplenza, certo: 
ail ognuno i suoi r o m p i l i . E 
nessun ' atteggiamento pura
mente formale e acril ico, che 
na-conda carenze " e respon
sabilità laddove esistono. M a 
esaminare insieme le matr ici 
d i certi fa l l i cr iminosi , ind i -

> v i d u a m e le cau-e. studiare 
cosa può essere fatto "per met
tere i n grado d i meglio ope
rare le forze d i pol iz ia e gl i 
uffici g iudiz iar i , vedere come 
le Regioni e • gli ent i locali 
possono contribuire a questo 
sforzo non è cosa trascurabile. 
• Afferrare questo punto d i 
novità i n tutta la sua portata 
può voler dire far compiere 
veramente un passo avanti 
a l l ' impegno del movimento 
democratico e degli apparal i 
del lo Stato in un fronte così 
importante e ' decisivo del la 
lol la i ta l iana. 

Franco Ripartili 

Colma di popolo piazza del Duomo, grande corteo unitario 

Tutta Pistoia manifesta per 
respingere i piani terroristici 

Fermi per 2 ore stabilimenti, cantieri, fabbriche e negozi - Le indagini orien
tate verso le nuove leve dell'eversione - Migliorano le condizioni del ferito 

i Dal nostro inviato 
PISTOIA — E* probabile che 
i tre terroristi del «comman
do » armato dell'organizzazio
ne « Prima Linea » che mer
coledì mattina hanno spara
to contro il vice-segretario 
provinciale della Democrazia 
Cristiana Giancarlo Niccolai 
ferendolo gravemente alle 
gambe, appartengano ad un 
settore dell'estremismo ever
sivo fiorentino. Questa, per 
lo meno, è l'opinione degli 
inquirenti come lo si può de
sumere dalla direzione verso 
la quale la questura di Pi
stoia e ' il nucleo regionale 
dei servizi di sicurezza stan
no indirizzando le indagini. 

Frattanto ieri mattina Pi
stoia ha espresso nuovamen
te il suo sdegno e la sua 
condanna per il vile agguato 
teso a Giancarlo Niccolai 
esprimendo nello stesso tem
po la sua solidarietà all'espo
nente de. La città si è fer
mata due ore, dalle 10 a mez
zogiorno, rispondendo in ma
niera consapevole ed unita
ria all'appello lanciato dal 
comitato per la difesa delle 
istituzioni repubblicane e par
tecipando compatta allo scio
pero generale proclamato dal
la federazione unitaria CGEL-
CISL-UIL. I lavoratori, i de
mocratici, i sindacati, i par
titi politici dell'arco costitu
zionale hanno cosi confer
mato il loro impegno contro 
chi punta — come ha rile
vato il segretario della fede
razione del PCI Vannino Chi-
ti — con queste azioni (e il 
colore e le sigle dietro cui sì 
mascherano hanno ben poca 
importanza) a ricacciare in
dietro le conquiste del movi
mento operaio e a far falli
re le intese per un accordo 
fra l partiti democratici. 

Ncn a caso i terroristi di 
« Prima Linea » (che lunedi 
scorso avevano distrutto con 
bottiglie incendiarie ed esplo
sivo 18 auto nuove di zecca 
parcheggiate nel piazzale del
la concessionaria FIAT di 
Prato) hanno colpito per la 
prima volta un attivista po
litico di base facendo com
piere un nuovo pericoloso 
gradino alla scalata del ter
rorismo che è sempre infa
me ma che lo è ancor più in 
questo caso, come ha sotto
lineato il compagno Aldo Tor-
torella nel discorso che ha te
nuto mercoledì sera durante 
la manifestazione per la di
fesa dell'ordine democratico 
organizzata dai comunisti pi
stoiesi nell'ambito del festi
val dell'Unità. Alla manife
stazione hanno partecipato 
diverse migliaia di compagni 
e di cittadini. Sempre merco
ledì sera un'analoga manife
stazione, promossa dalla DC. 
si è svolta in un cinema cit-

Il prof. Poiodin 

nominato giudice 

cosliHiiomlc 
ROMA — n presidente della 
repubblica ha firmato oggi 
il decreto con il quale il 
prof. Livio Paladìn, ordi
nario di diritto costituzio
nale e preside della facoltà 
di giurisprudena» dell'univer
sità di Padova, è nominato 
giudice della Corte Costitu-
tionale kn sostituzione del 

Sof. Vezio Criaafulll, che 
t terminato il suo man

dato. 
Il prof. Livio Paladìn è 

nato a Trieste il 30 no
vembre del 1833. . 

tadino al termine della riu
nione cengiunta dei consi
gli comunale e provinciale. 
alla quale aveva partecipato 
anche il presidente del con
siglio regionale Loretta Mcn-
temaggi. • ; 

Pistoia — come si è det
to — ieri mattina sì è ferma
ta per due ore: alle 10 in 
punto i lavoratori della « Bre-
da », dove è impiegato Gian
carlo Niccolai, e di tutte le 
aziende * pubbliche private 
hanno lasciato i luoghi di la
voro. mentre i commercian
ti abbassavano le saracine
sche dei loro negozi in segno 
di solidarietà e di protesta. 
Hanno dato vita ad un cor
teo — su cui svettavano i 
gonfaloni della Regione To
scana, del Comune della Pro
vincia di Pistoia e quelle del
le province e dei maggiori co
muni della Toscana — che 
ha percorso le vie del cen
tro dirigendosi in piazza del 
Duomo dove hanno parlato 
Giorgio Albano, segretario 
provinciale della U1L a nome 
dei sindacati, il sindaco di 
Pistoia compagno Renzo 
Bardelli, il segretario provin
ciale della DC Ivano Paci e 
il presidente della giunta re
gionale della Toscana Lelio 
Lagorio. - Alla Camera un 
gruppo di deputati comunisti 
ha rivolto una interrogazio
ne al ministro dell'Interno. 

Ieri mattina, mentre si svol
geva la manifestazione, seno 
proseguite le indagini per sco
prire gli autori dell'agguato 
teso ' all'esponente democri
stiano, le cui condizioni di 
salute — • le tre pallottole 
esplosegli contro dai terrori
sti gli hanno frantumato i 
due femori — sono staziona
rie. Mercoledì sera gli spe
cialisti della « scientifica » 
della questura di Pistoia ave
vano ricostruito, in base ai 
dati fomiti da alcune perso
ne che in via Borgo Viterbo 
avevano visto in faccia i tre 
terroristi prima e dopo il 
ferimento del Niccolai. gli 
identikit degli aggressori: i 
due che hanno sparato e il 
terzo che era alla guida del
l'auto con cui sono fuggiti. I 
« volti » ridisegnati dei tre co
me era prevedibile non appar
tengono a personaggi che ab
biano avuto a che fare con 
la giustizia. Si tratta di gio
vanissimi. forse reclutati tra 
le leve del terrorismo tosca
no (un testimene che li ave
va sentiti parlare prima del 
ferimento ha dichiarato che 
il loro accento era presumi
bilmente fiorentino). 

Verso Firenze, quindi, si 
sono spostate le indagini de
gli inquirenti, dopo che ieri 
mattina il procuratore della 
Repubblica Manchia aveva 
interrogato un giovane fer
mato l'altra sera e trovato 
in possesso di materiale pro
pagandistico prodotto dalle 
a Brigate Rosse a, da cui però 
« Prima Linea », nel volanti
no in cui rivendicava l'atten
tato a Niccolai afferma di 
differire. Il giovane è stato 
anche posto a confronto, pe
rò con esito negativo, con al
cuni testimoni dell'agguato. 

Cario Degl'Innocenti 

PRATO — Un attenuto 
è stato compiuto poco dopo 
le 16 a Prato, ki piazza Mer-
catale, dove è in corso, or
ganizzato dalla DC. il «Fe
stival dell'Amicizia ». Due 
giovani in motoretta hanno 
lanciato tre bottiglie incen
diarie: due si sono infrante 
contro il tronco di due alberi 
ed una ha superato 11 tet
to di uno stand esplodendo 
ali Interno del recinto in un 
punto dove fortunatamente 
non c'era nessuno. 

E' il secondo in un anno 

Condannato a morte 
ghigliottinato nel 

Nord della Francia 
PARIGI — All'improvviso, 
ieri mattina all'alba, la lama 
della ghigliottina è tornata in 
azione compiendo la sua ma
cabra opera. Jerome Carrein. 
operaio disoccupato e padre 
di cinque figli, condannato a 
morte per il rapimento e 1* 
assassinio di Cathy Devi-
meux, una bambina di otto 
anni, è stato giustiziato nel 
cortile della prigione di Dou-
ai, una cittadina del nord 
della Francia. 

L'esecuzione ha dato anche 
un colpo alle speranze degli 
abolizionisti della pena di 
morte su un definitivo tra
monto di questo istituto del 
passato. La Francia è uno 
dei pochi paesi europei che 
ancora conserva il principio 
dell'esecuzione capitale e 1* 
ultimo giustiziato è stato, nel 
luglio dell'anno passato, il 
giovanissimo Christian Ra-
nucci, anche lui condannato 
per l'uccisione di una bam
bina. 
• L'esecuzione allora susci
tò una forte impressione in 
tutto il mondo e il presidente 
Giscard d'Estaing. che pub
blicamente si proclama con
trario alla pena di morte fu 
posto alla prova. Quella di 
ieri a Douai. è la seconda con
danna a morte eseguita du
rante la sua presidenza, ri
spetto al condono da lui ac
cordato in altri sei casi. 

Il calvario giudiziario di 
Jerome Carrein è stato piut

tosto travagliato, prima della 
fine repentina. E* stato pro
cessato per la prima volta il 
12 luglio del 1976, e la corte 
d'assise di Pas-deCalais lo 
ha riconosciuto colpevole di 
aver adescato il 27 ottobre 
dell'anno prima la figlia del 
proprietario di un caffè da lui 
spesso frequentato, e di aver
la annegata in un fiume 
quando la bambina ha cercato 
di sfuggirgli. Ma la prima 
condanna a morte è stata an
nullata, per motivi tecnici. 
dalla corte di cassazione il 14 
ottobre 1976. Nel febbraio di 
quest'anno la Corte d'assise 
del nord ha di nuovo proces
sato il Carrein e confermata 
la sua condanna a morte. 

Com'è costume, la data del
le esecuzioni non viene mal 
preannunciata, e così è suc
cesso anche per quella di ieri 
mattina a Douai, che ha colto 
tutti di sorpresa. Secondo la 
legge francese, l'esecuzione 
può essere rinviata solo nel 
caso che la condannata sia 
una donna in stato interes
sante, in attesa del parto. La 
pena di morte .oltre che per 
«atti di tortura o di barba
rie», è contemplata nei casi 
di ' spionaggio, tradimento. 
saccheggio, insurrezione, ag
gressione con intento omici
da nei confronti di un magi
strato o un poliziotto, e per 
l'assassinio di un agente di 
polizia, di una guardia car
ceraria o un bambino. 

stati consegnati ' al colonnello 
Placidi, comandante del nu
cleo di polizia giudiziaria di 
Roma. Arriveranno domani o 
nei prossimi giorni. A questo 
ministero la corte ha richie
sto la documentazione relati
va alle indagini per la strage 
di piazza Fontana e agli altri 
reati che riguardano il pro
cesso. in suo possesso. 

Si presentano, infine, diri
genti dell'ufficio cambi della 
stazione di Milano, della 
Banca nazionale delle Comu
nicazioni, della Fiat. dell'Ente 
Fiera di Milano. 11 rettore 
dell'Università di Padova ha 
inviato un telegramma per 
far sapere che è malato e 
che vorrà a Catanzaro appena 
ristabilito. 

Le diciannove deposizioni 
si esauriscono in meno di 
mezz'ora. Oggi dovrebbero 
arrivare anche alcuni con
giunti dei morti di piazza 
Fontana. 

Nell'udienza di ieri, intanto. 
è stata proseguita la lettura 
dei verbali degli interrogatori 
istruttori del generale Malet-
ti. E' stata respinta inoltre 
una richiesta di un legale 
della parte civile, volta a 
chiedere l'audizione del mi
nistro della difesa in veste di 
responsabile civile. 11 titolare 
di questo dicastero (ma quel
lo dell'epoca, non l'attuale) 
dovrà invece venire obbliga
toriamente perchè è stato ci
tato come testimone. Ma se 
ne parlerà dopo gli interro
gatori del generale Maletti e 
del capitalo Labruna. ' 

. - L'udienza di ieri, per e-
sempio, si è aperta alle dieci 
ed è stata sospesa poco do
po due ore, e nel frattempo 
c'erano stati ben due inter
valli. Testimoni non • risulta 
siano stati convocati. Le con
dizioni imposte alla corte da 
Maletti e Labruna saranno co
si. di fatto, rispettate. La per
dita di tempo sembra non 
preoccupare i giudici di Ca
tanzaro. Del resto la gara a 
chi va più piano annovera 
molti concorrenti. 11 SID, per 
esempio, ha impiegato oltre 
un mese a fotocopiare i do
cumenti da inviare a Catan
zaro. Poi ne lia annunciato la 
spedizione con < un fono
gramma. Ma ancora non so
no arrivati. A quelli del Sid. 
evidentemente, non deve es
sere ancora giunta l'informa
zione che esistono gli aerei 
Considerato il ritardo, ver
rebbe da pensare che questi 
documenti li abbiano caricati 
su una diligenza. Tanto per
chè avere premura? Siamo 
giunti «appena» alla sessan-
taseiesima udienza e sono 
trascorse « soltanto » due 
stagioni da quando è comin
ciato il dibattimento. E d'al
tronde non si sono aspettali 
sette anni e mezzo prima di 
celebrare il processo? Fra un 
anno scadranno anche i ter
mini della ' carcerazione pre
ventiva di Giannettini. 

L'attesa generale, intanto, è 
per l'imminente interrogato
rio di Maletti. Ieri si sono 
riascoltate le sue plateali bu
gie: Pozzan, chi è mai costui? 
A me era stato detto che si 
trattava di Mario Zanella! E' 
a questo nome, infatti, che 
venne intestato il falso pas
saporto per la fuga a Madrid. 
Peccato che ' sul documento 
ci fosse, invece, la fotografia 
autentica del bidello padova
no. il quale, per essere ' già 
stato in prigione e per avere 
fatto mettere le manette ai 
polsi del camerata Pino Hau
ti proprio uno sconosciuto 
non doveva essere. 

Ibio Paolucci 
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Con una relazione di Licia Perelli sulla condizione della donna 
^ 

M- ' . - ». 

Si apre domani a Milano 
l'assemblea nazionale 

delle operaie comuniste 
I lavori saranno conclusi domenica da Cervetti — Il ruolo 
delle lavoratrici nelle istituzioni, nel partito e nel sindacato 

Si discutono in fabbricai punti salienti della vertenza, 

La trattativa con la Fiat 
^ •> K .<:> * <•» v > *A 

al vaglio dei lavoratori 
Martedì la nuova fase del negoziato - Ieri alla Spa Stura e a Miraf iori 35 mila 
operai hanno scioperato al 100% - Altre sei ore di astensione alla Olivetti 

ROMA — Si apre doma
ni nella Sala di via S. Bar
naba a Milano l'assemblea 
nazionale delle operaie co
muniste indetta dalle se
zioni femminile e proble
mi del lavoro della dire
zione del partito. Tema 
del convegno, di cui sarà 
relatrice la compagna Li
cia Perelli: «Dall'unità e 
dall'organizzazione più for
za per il rinnovamento del 
paese per cambiare la con
dizione della^ donna nella 
fabbrica e nella società >. 
I lavori si concluderanno 
domenica mattina con un 
intervento del compagno 
Gianni Cervetti della dire
zione del partito. 

L'obiettivo che l'inizia
tiva si pone è quello di 
una crescita nuova, all'in
terno della classe operaia. 
delle lavoratrici per il lo
ro bisogno di contare di 
più nel lavoro e nelle scel
te politiche a tutti i livelli. 
nelle istituzioni, nel parti
to, nel sindacato. Ciò im
pone la necessità di af
frontare una serie di pro
blemi con un approfondito 

dibattito nell'assemblea 
delle operaie comuniste. * 

Si tratta, - innanzitutto, 
di definire come il nostro 
partito e il sindacato deb
bono confrontarsi con le 
esigenze, la crescita delle 
lavoratrici e i problemi 
nuovi che esse pongono e 
come si può garantire Io 
sviluppo della coscienza 
politica generale delle ope
raie partendo dai loro pro
blemi e dalle loro necessi
tà. Da qui scaturisce l'esi
genza di come far vivere 
il partito nella fabbrica 
in un legame più stretto 
con le realtà diverse 
espresse dalla condizione 
femminile nel luogo di la
voro. anche nella ricerca 
di forme e modi di orga
nizzazione particolari. 

Ma si deve anche ricer
care come far maturare 
nel movimento operaio la 
consapevolezza del valore 
della lotta di emancipa
zione. all'interno della fab
brica per rafforzare l'uni
tà di lotta fra uomini e 
donne, e all'esterno per 
realizzare un rapporto 

sempre più ahipio con le 
' masse femminili, allargan-
, do il fronte di lotta per 

la trasformazione della so-
; cietà e per un diverso 

sviluppo economico. 
Fra gli obiettivi priori-

' tari di questa azione vi è 
quello del mantenimento e 

| dello sviluppo dell'occupa-
i zione ' che implica anche 

una diversa organizzazio
ne della società (servizi. 
consultori, maternità). 
Non bisogna dimenticare 
inoltre che siamo in pre
senza di un forte attacco 
all'occupazione femminile 
(l'aumento della disoccu
pazione colpisce il 12.1% 
della manodopera femmi
nile), ad una estensione 
del lavoro nero a domici
lio e ad un aggravamento 
delle difficoltà nel settore 
tessile dove sono in peri
colo 25 mila posti di lavo
ro. Vi è inoltre il grosso 
problema delle condizioni 
di parità che debbono es
sere realizzate sul luogo 
di lavoro, nella profes
sione, ecc. 

OPERAI DELLA « NUOVA INNOCENTI » A ROMA 
I lavoratori della « Nuova Innocenti » di Milano ancora in cassa integrazione e folte dele
gazioni di operai delle altre aziende del gruppo Gepl-De Tomaso (Maserati, Bezzi, Guzzi, 
Benellì) hanno manifestato ieri a Roma con un corteo conclusosi davanti al ministero del
l'Industria dove ha parlato il segretario della FLM Morra. La manifestazione era stata 
Indetta a sostegno della piattaforma di gruppo e per sollecitare il governo ad uscire dall'at
tuale posizione di disimpegno. Nella foto: operai della Innocenti a Roma nella fase a calda » 
della vertenza 

Come la Calabria affronta la polemica sul V centro siderurgico 
' J " • - - — . . - - - . . • ! 

Gioia Tauro, una storia di malgoverno 
Dibattito alla Regione — Un documento dei partiti democratici — Chiesto un incontro con il governo — La dram
matica situazione dell'occupazione — La commissione parlamentare per il Mezzogiorno convoca una serie di audizioni 

ROMA — La Commissione parlamentare per il controllo 
augii interventi ordinari e straordinari nel Mezzogiorno 
effettuerà, nella settimana che va dal 3 al 10 luglio, una 
serie di audizioni con il ministro delle Partecipazioni statali. 
il presidente dell'IRI e ed ogni altro interlocutore necessa
rio » in merito alla controversa vicenda dei centro siderurgico 
di Gioia Tauro. In un comunicato l'ufficio di presidenza 
delia commissione rivendica < il dirittto e il dovere » di 
pronunciarsi sulla realizzabilità del progetto o su eventuali 
nuove proposte alternative. * 
- ' Ieri, inoltre, ' una agenzia di stampa aveva annunciato 
un vertice ministeriale sulla vicenda del V centro siderurgico. 
La stessa agenzia, nel riferire una dichiarazione del ministro 
Donat Cattin (« Non ho intenzione di fare il pavone della 
situazione, ma non vedo perché devo ' cambiare idea da 
quando nel 73 ero ministro per il Mezzogiorno >) affermava 
che « il dibattito si preannunciava vivace ». Subito dopo veniva 
reso noto che il ministro delle PP.SS., Bisaglia, non avrebbe 
partecipato al vertice e che il dicastero sarebbe stato rap
presentato dal sottosegretario Bova. Il vertice c'è stato, ma 
prima che avesse inizio il ministro del Bilancio, Morlino. 
ha smentito che sarebbero stati affrontati i problemi relativi 
a Gioia Tauro: « è una riunione — ha detto — di normale 
amministrazione, di esame della situazione delle aree indu
striali ». Il ministro Donat Cattin. dal canto suo, non ha 
rilasciato ai giornalisti presenti dichiarazione alcuna. Alla 
riunione hanno partecipato anche i ministri del Lavoro. An-
selmi; del Tesoro, Stammati e del Mezzogiorno, De Mita. 

Dalla nostra redattone 
CATANZARO — La Calabria 
discute e vuol confrontarsi sul 
proprio futuro con il governo, 
con le forze politiche « «sin
dacali nazionali. 

Il governo, si afferma, deve 
dire subito e chiaramente co
me stanno le cose sul quinto 
centro siderurgico, e deve di
scutere con la Regione le for
ze politiche e sindacali, sul 
modo di mantenere fede all' 
impegno di creare i 7.500 po
sti di lavoro nella zona di 
Gioia Tauro, sul modo di uti
lizzare in maniera produttiva 
le risorse finanziarie che ha 
impegnato, su come realizza
re gli altri investimenti nella 

regione, su come porre in de
finitiva un argine alla degra
dazione della Calabria. 

Su questa posizione sì è 
ritrovato sostanzialmente, pur 
se non sono mancate le pun
te di esasperazione, il con
siglio regionale e la medesi
ma richiesta ha trovato con
senso unanime tra i partiti 
democratici e i sindacati che 
si sono incontrati ieri sera a 
Lamezia Terme in una riu
nione convocata anche per di
scutere come la Regione, per 
parte sua. fronteggi la crisi 
occupazionale e dia corso ad 
un nuovo sviluppo e alla cre
scita della democrazia. Alle 
spalle di questi atteggiamen
ti bisogna ricordare poi che 
vi sono altri atti concreti. 

recentissimi, ' della Regione, 
delle forze politiche e sinda
cali. Alcune settimane fa i 
partiti democratici che danno 
vita all'intesa alla Regione 
avevano sottoscritto un docu
mento. inviato alle forze po
litiche nazionali, nel quale. 
si esprime un giudizio severo 
sui metodi sin qui seguiti. Con 
forza si chiede un confronto 
sugli investimenti non realiz
zati. * Erano previsti infatti 
ben 24 mila posti di lavoro. 
ma ne • sono stati creati in 
sette anni appena * 2.400 per 
altro anche questi già in con
dizioni precarie. La Regione, 
i sindacati, le forze politiche. 
si erano poi i incontrati con 
il governo riportando in quel
la sede la medesima posizio
ne. Tutte le questioni vanno 
affrontate e rapidamente por
tate a conclusione. Ecco per
ché al termine dell'incontro 
tra partiti e sindacati al qua
le hanno preso parte i se
gretari regionali delle tre con
federazioni e dei cinque par
titi democratici, è stato reso 
noto un documento nel quale. 
fra l'altro, ci si impegna a 
sostenere e a livello politico 
ed istituzionale » le decisioni 
di lotta nazionali che per lo 
sviluppo del Mezzogiorno ver
ranno prese. 

Nel documento si afferma 
poi che « i partiti e i sinda
cati calabresi hanno ribadito 
la richiesta urgente che il go
verno chiarisca in maniera 
definitiva con le forze poli
tiche e sindacali e la Regio
ne la natura e le dimensio
ni reali dell'iniziativa indu
striale in Calabria con parti
colare riferimento al quinto 
centro siderurgico ». 

Franco Martelli 

Una grave presa di posizione 
a — - * - . , — • % 

Nuovi attacchi delPUci 
al progetto per 

l'unità dei contadini 
ROMA — L'occasione per un ripensamento 
in extremis delle proprie posizioni e decisioni 
antiunitarie c'era, ma non è stata sfruttata. 
L'UCI o almeno la maggioranza del suo grup
po dirigente, ha respinto l'idea della Costi
tuente contadina che pur era stata una sua 
idea, lanciata ufficialmente al suo ultimo 
congresso, nel 1975 a Firenze. Ieri si è riu
nito il Consiglio nazionale, Nello Mariani ha 
svolto una relazione e alla fine è stato messo 
in votazione un documento. La parte politica 
è passata — cosi informa un comunicato — 
alla unanimità, quello sull'unità a larghis
sima maggioranza: due voti contrari, più 
un astenuto. 

Si tratta di un risultato grave. Esso rap
presenta una sfida aperta non solo nei con-

. fronti del movimento contadino di sinistra 
(alleanza e Federmezzadri) ma dello stesso 
P5I che ripetutamente negli ultimi tempi ha 
confermato come il posto dei socialisti sia 
nella Costituente. La dirigenza dell'UCI, che 
il giorno prima della riunione del Consiglio 
nazionale si era premurata di espellere dalla 
organizzazione i compagni Giorgio Veronesi, 

, vice presidente nazionale, l'on. Ennio Alva-
' dorè, Bizzarri e Anna Cavallini «colpevoli» 
di voler dar seguito ai deliberati congres
suali, non vuole aderire alla costituente sulla 
base di un discorso che solo apparentemente 
è unitario. 

L'unità si fa con tutti, dice Mariani, pur 
sapendo che, in questo modo non la si farà 
mai, almeno nel breve periodo. Sempre nella 
riunione del Consiglio nazionale « monco ». 
l'UCI ha proposto la costituzione di un Cen
tra unitario di intesa, più che altro per con
trapporre qualcosa alla assemblea del 14 lu
glio. allorché a Roma converranno oltre 3500 
delegati contadini, e a chiamarli non sono 
quelli della Alleanza soltanto come tenta 
di far credere Mariani, sono anche i diri
genti della Federmezzadri che dal recente 
congresso di Rimini della CGIL hanno ri
cevuto un importante e autorevole avallo e 
quei compagni dell'UCI che. pur se espulsi. 
mantengono solidi contatti con la base con
tadina 

Nuove lotte per i contratti 
>. • • • 

I braccianti discutono 
le piattaforme 

con le altre categorie 
ROMA — Nuove lotte sono state indette 
dalle organizzazicoi territoriali del sindacati 
bracciantili a sostegno delle piattaforme per 
i contratti integrativi provinciali. Inoltre 
si sviluppano le iniziative unitarie eco le 
altre categorie di lavoratori, i partiti demo
cratici e gli enti locali per un confronto 
pubblico sugli obiettivi di trasformazione 
moderna delle campagne e di sviluppo del
l'occupazione. 

In Puglia (dove le trattative sono state 
aperte solo a Foggia) v è stato organizzato 
per domani a Taranto un attivo unitario 
con la FLM. la FLC, la FULC e la FILIA. A 
Foggia, di fronte alle posizioni intransigenti 
della Unione agricoltori, sono stati decisi 
scioperi articolati aziendali, comizi e as
semblee. 

In provincia di Catanzaro l'avvio delle trat
tative oltre che da scioperi è sostenuto 
dal picchetto dei braccianti davanti all'UPA. 
Assemblee popolari si seno tenute in di
versi Comuni calabri con la partecipazione 
delle amministrazioni locali. 

Oggi si fermano i braccianti di Siena, 
il 28 e il 29 quelli di Ferrara mentre a Ra
venna dal 29 al 2 luglio sarà bloccata la rac
colta dei prodotti nelle grandi aziende ca
pitalistiche. Prosegue, inoltre, lo sciopero 
a tempo indeterminato nella mietitrebbia-
tura a Bologna, Modena, Ferrara e Ravenna. 
- L'estendersi delle iniziative di lotta è 

determinato dalla posizione ostruzionistica 
delle organizzazioni padronali che rifiutano 
di discutere gli aspetti qualificanti delle 
piattaforme riguardanti gli investimenti e 
l'occupazione. 

Proprio per gli obiettivi di sviluppo delle 
piattaforme i braccianti aderiscono alle ma
nifestazioni degli alimentaristi che si svol
gono oggi a Ferrara e a Napoli. 

Infine, la Feder braccianti, la Fisba e la 
Uisba hanno sollecitato un incentro al mini
stero del Lavoro per discutere con le rap
presentanze dell'INPS e dell'INAIL le que
stioni concementi i diritti previdenziali de. 
lavoratori agricoli. 

Per la difesa del lavoro nel polo Industriale 

Sciopero generale a Siracusa 
In corteo chimici e disoccupati 

Dal eostro comspoadeate 
SIRACUSA — Una grande 
manifestazigne di lotta si è 
svolta ieri a Siracusa in ri
sposta alle gravi manovre di 
disimpegno e di ritirata dalla 
Sicilia che i grandi gruppi in
dustriali intendono perseguire 
rendendo ancor più incerta e 
preoccupante la situazione oc
cupazionale del polo chimico 
di Siracusa. Gli operai chi
mici della Montedison, del-
l'Isab. della Liquichimica, del
la Radium, metalmeccanici e 
edili di altre aziende e delle 
ditte appaltatrkn (il cui po
sto di lavoro rischia di essere 
messo in discussione per il 
mancalo avvio degli investi
menti da parte delle imprese 
monopolistiche), si sono dati 
appuntamento al piazzale del 
teatro greco assieme ai brac
cianti della provincia e ai 
giovani disoccupati dando vi
ta ad un lungo corteo che. 
All'altezza del piazzale Mar
tini , si è unito alle altre cen
tinaia di operai Montedison 
£unti eoa un treno speciale 

k Priolo. *s 

Allo sciopero generale della 
provincia hanno aderito molte 
altre categorie, i lavoratori 
dei grandi magazzini, mentre 
centinaia di negozi sono rima 

inquello in atto nella zona 
dustriale di Siracusa che coin
volge bene assieme nella stes
sa strategia gruppi pubblici 
e privati. Un disegno che ha 

su' chiusi in segno di adesione \ come e punti caldi » Gela. Li-
alla lotta dei lavoratori della 
zona industriale. Alla manife
stazione era presente il co
mune di Sortino con il gonfa
lone con in testa il sindaco. 
compagno Blancato. 

Dal lungo corteo che si è 
snodato per le vie della città 
è emersa la ferma volontà di 
lotta dei lavoratori della pro
vincia. la consapevolezza c i* 
ad una soluzione positiva del
la vertenza in corso nel polo 
di Priolo sono legati i risultati 
di una ripresa stabile dell'as
setto economico e sociale del
l'intera provincia. La difesa 
del posto di lavoro e la ri
chiesta pressante di dare av
vio agli investimenti già de
finiti sono stati infatti gli ele
menti caratterizzanti la mani
festazione conclusa da un co
mizio di Brunello Cipriani 
della federazione sindacale 
unitaria. 
- E' un disegno complessivo 

cata, Priolo: in altri termini. 
l'arca petrolchimica della Si
cilia orientale. 

Le avvisaglie di questo di
segno e. al tempo stesso, gli 
obiettivi per una solida ripre
sa produttiva erano infatti 
stati posti all'attenzione da 
parte della forze politiche sin
dacali nel corso della con
ferenza di produzione per la 
area chimica siciliana tenuta 
nei mesi scorsi. Diventa oggi 
urgente fare di tutta questa 
zona industriale un*« area in 
tegrata e specializzata > della 
produzione chimica stretta
mente connessa a quella di 
Marghera-Mestre, nel quadro 
di una organica programma-
zione nazionale, se si vuole 
determinar* un nuovo assetto 
economico e sociale in questa 
parte fondamentale della Si-
ci,ia- „ f 

Si asterranno dal lavoro per l'intera giornata 

450.000 alimentaristi oggi in lotta 
per il contratto e gli investimenti 

ROMA — Primo risultato del
la lotta dei lavoratori alimen
taristi per il rinnovo del 
contratto. Un accordo è sta
to. infatti, raggiunto ieri tra 
la FILIA (il sindacato unita
rio dei lavoratori del settore) 
e le tre centrali cooperative 
sulla parte politica del con
tratto. In particolare si riba
disce il diritto dei lavoratori 
alla conoscenza e al confron
to preventivo e alle verifiche 
sui piani produttivi delle a-
ziende. gli investimenti e l'u
tilizzo delle materie prime. 
nel quadro generale dello svi
luppo della massima occupa
zione. in particolare giovanile 
e femminile, e nel Sud. 

Sulla lotta per il contratto 
e le iniziative promosse in 
occasione delio sciopero di 
oggi, (otto ore di astensione 
dal lavoro e due manifesta
zioni nazionali, a Napoli e 
Ferrara) il compagno Andrea 
Gianfagna, segretario genera» 
le della FILZIAT-CGIL, ci ha 
rilasciato la seguente dichia
razione. 

«Lo sciopero generala dei 
450.000 lavoratori alimentari

sti ha al centro l'obiettivo j della base produttiva. 
dello sviluppo agro-industria- ! « La FILIA ha più volte ri 
le e di stringere i tempi nella 
trattativa per l'unificazione 
del contratto nazionale per 
determinare una svolta nel
l'atteggiamento di dura ' in
transigenza della Confindu-
stna sui contenuti politici, 
normativi e salariali della 
piattaforma. 

« Come è del tutto evidente 
la lotta dei lavoratori alimen
taristi si scontra con la stes
sa resistenza che il padrona
to oppone nelle vertenze dei 
grandi gruppi pubblici * pri
vati. Infatti, oltre che respin
gere l'unificazione contrattua
le il grande padronato del
l'industria alimentare rifiuta 
ogni concreta discussione sui 
diritti di informazione, di 
controllo e di contrattazione 
su occupazione ed investi
menti, nonostante le dispo
nibilità offerte dal sindacato 
di discutere e contrattare 
nelle aziende orari, ferie, fe
stività e stagionalità per svi
luppare l'occupazione, per u-
na più razionale utilizzazione 
degli impianti, l'allargamento 

badito al tavolo delle tratta
tive l'esigenza di un serrato 
confronto sulla prima parte 
del contratto unificato che 
deve portare a soluzioni che 
tengano conto della specifici
tà della categoria. 

e D'altro canto il sindacato 
conduce la lotta con grande 
impegno politico al di fuori 
di ogni posizione corporativa. 
con l'attuazione di forme di 
lotta che tengono conto del
l'esigenza di non colpire i 
contadini produttori agricoli 
e nella costante ricerca di 
coordinamento territoriale e 
con le altre categorie dell'in
dustria ed i braccianti agri
coli. 

< L'urgenza di soluzioni 
nuove per l'agricoltura ed il 
Mezzogiorno (ortofrutta, zoo
tecnia. bieticoltura, ecc.) con 
la conquista di misure di 
programmazione nel corso 
della campagna 1977 richiede 
che si estenda — e lo sciope
ro odierno ne è una prima 
manifestazione — l'impegno e 
l'astone dei lavoratori >. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La partecipazione 
dei lavoratori alla gestione 
della vertenza FIAT si espri
me in questi giorni con grandi 
assemblee nelle fabbriche, 
che la FLM ha voluto convo
care prima di iniziare, a par
tire da martedì prossimo, una 
nuova e più intensa fase di 
trattative col monopolio. 

Oltre cinquantamila sono i 
lavoratori di stabilimenti 
FIAT torinesi che ieri hanno 
preso parte alle prime assem
blee, spesso collegate a >iuo-
ve compatte iniziative di lot
ta. Cosi alla Fiat SpA Stura. 
la maggiore fabbrica italiana 
di autocarri, i novemila ope
rai hanno proseguito ieri scio
peri di tre ore al 100 per 
cento alternandosi al presidio 
dei cancelli e tenendo, offici
na dopo officina, le assemblee 
cui è intervenuto anche il se
gretario nazionale della FLM 
Claudio Sabbatini. A Mirafio-
ri i 24 mila operai della Mec
canica e delle Presse hanno 
scioperato al 95 per cento e 
fatto grandi cortei prima di 
confluire nei refettori per il 
dibattito. 

In tutte le assemblee si è 
notata non solo un'alta parte
cipazione, ma grande atten
zione da parte degli operai. 
con diversi interventi e ri
chieste di chiarimenti. Le as
semblee proseguiranno oggi 
nelle fabbriche FIAT fuori 
Torino (in quelle torinesi non 
si lavora per la festività pa
tronale) e la prossima set
timana. 

I primi concreti risultati 
raggiunti nel confronto con la 
FIAT riguardano gli investi
menti per i nuovi stabilimenti 
meridionali di Val di Sangro 
(duemila occupati entro il 
1960) e Grottaminarda (due
mila occupati con prime as
sunzioni entro quest'anno), per 
incrementi di occupazione a 
Termini Imerese (900 occupa
ti in più), a Cassino ed al-
l'Omeca di Reggio Calabria, 
oltre ad investimenti per in
novazioni tecnologiche. 

J Ma prevalgono ancora le ri
sposte negative o insufficien
ti su varie parti della piatta
forma. Uno dei punti su cui 
la FIAT mantiene una forte 
resistenza, mentre la FLM Io 
definisce «problema centrale 
per la soluzione della verten
za », è l'applicazione imme
diata delle misure organizza
tive e degli adeguamenti di 
organico necessari a rendere 
possibile, dal 1. luglio 1978. 
la riduzione contrattuale di 
mezz'ora dell'orario dei tur
nisti. 

Un altro nodo da risolvere 
nel contesto della vertenza 
sarà la revoca dei licenzia
menti per rappresaglia attua
ti dalla FIAT: tre operai a 
Cameri. due delegati e due o-
perai alla Materferro (dove i 
lavoratori continuano compat
te fermate quotidiane di un' 
ora con presidio dei cancelli) 
un delegato della Lancia di 
Verrone (dove i 1.500 lavora
tori sono in assemblea perma
nente). Proprio ieri il consi
glio regionale del Piemonte 
ha approvato all'unanimità un 
ordine del giorno che chiede il 
ritiro dei licenziamenti. 

In tutto il complesso Oli
vetti sono state proclamate 
dalla FLM altre sei ore di 
sciopero, da farsi entro il 1. 
luglio nelle forme più incisi
ve possibili, dopo il grave 
irrigidimento attuato martedì 
dall'azienda in trattativa sul
le questioni delle assunzioni 
a Pozzuoli, del prezzo poli
tico della mensa, della garan
zia dell'orario, dell'indotto, in
vestimenti e organizzazione 
del lavoro. Questa posicene 
è stata assunta dall'Olivetti 
« in netta contrapposizione — 
afferma la FLM — sia con 
lo spirito del preambolo SMI-
l'occupazione già sottoscritto 
dalle parti, sia con la volontà 
più volte espressa dall'azien
da di arrivare ad una rapi
da conclusione ». 

Per martedì è convocato ad 
Ivrea, ai teatro Giacosa. l'at
tivo nazionale dei delegati 
deirOlivetti. al quale è stata 
invitata pure la segreteria 
nazionale della Federazione 
CGIL^CISL-UIL. per valutare 
complessivamente la situazio
ne. in modo particolare in re
lazione all'imminente periodo 
feriale ed alla continuità della 
mobilitazione e pressione de: 
lavoratori. 

Ieri è ripresa ad Orbassa-
no. presso Torino, anche la 
trattativa per la vertenza de! 
gruppo Indesit. Fino al mo
mento attuale, grazie alle 
compattissime lotte attuate 
dai lavoratori, sono già stati 
acquisiti impegni di investi
mento per 42 miliardi di lire. 
di cui 36 miliardi nel Mezzo
giorno per la costruzione di 
nuovi stabilimenti a Teverola 
nel Casertano (duemila addet
ti entro il *78) e del centro 
ricerca e progettazione di Ca
serta. più altri -tre miliardi 
per il miglioramento degli 
ambienti di lavoro. Restano 
irrisolte le questioni delle fe
rie, organizzazione del lavo
ro. contribuzioni industriali, 
parti salariali e normative. 

Michele Costa 

Lettera ai partiti 

La Costituente 
contadina chiede 
un impegno per 

l'agricoltura 
« Nel programma occorre tener conto delle 
proposte e rivendicazioni dei coltivatori » 

ROMA — La Costituente 
contadina ha inviato una let
tera ai segretari dei partiti 
impegnati nelle trattative per 
il programma di governo, 
nella quale si sottolinea la 
necessità che nell'ambito del
l'intesa che sta per essere 
raggiunta siano riaffermato 
e concretamente riconosciu
te, attraverso adeguate mi
sure programmatiche, la prio
rità e la centralità dell'agri
coltura. 

In una situazione dramma
tica come quella attuale in 
cui — si afferma nella let
tera — solo nel primo qua
drimestre di quest'anno, l'ag
gravio della bilancia agrico-
lo-alimentare è di circa 250 
miliardi, è indispensabile che 
i partiti impegnati nel rag-

Il governo rinvia 
l'incontro per 
la Montefibre 

ROMA — Con viva preoccu 
pazione è stata accolta dai 
sindacati la decisicne unila
terale del governo di rinvia
re a data da destinarsi l'in
contro In programma per ie
ri con i sindacati e la Mon
tedison per la definizione dei 
problemi dell'occupazione nel
l'area della Montefibre in Pie
monte, cosi come per la man
cata definizione dei proble
mi relativi a Acerra e alla 
Sicilia. 

La segreteria della Federa
zione Cgil, Cisl, Uil ha invia
to ai ministri del Bilancio 
e dell'Industria Morlino e Do
nat Cattin un telegramma a 
firma di Garavini. Camiti e 
Ravenna con il quale si espri
mono le « profonde preoccu
pazioni » dei sindacati e chie
dono che sia fissata una da
ta urgente per il nuovo in
contro. 

giungimento della nuova inte
sa politica realizzino a breve 
tempo scelte di politica eco
nomica corrispondenti all'en
tità e alla natura della crisi. 
E' quindi necessario un pro
gramma che affronti e risol
va finalmente il problema dei 
finanziamenti pubblici che de
vono essere erogati rispet
tando il criterio della con
temporaneità di interventi fra 
riorganizzazione e potenzia
mento della base produttiva 
agricola e ristrutturazione 
dell'industria collegata all'a
gricoltura in cui è indispen
sabile un controllo pubblico 
dei principali prodotti indu
striali. 

Si tratta perciò — prose
gue la lettera della Costi
tuente contadina — di pre
disporre immediatamente gli 
strumenti legislativi finanzia
ri ed amministrativi che con
sentano, insieme alla rapida 
esecuzione dei piani nazio
nali di settore ed al recupero 
e messa a coltura delle ter
re abbandonato, un aumen
to sia della produzione che 
dell'occupazione. K' anche 
necessario risolvere con ur
genza in sede parlamentare i 
problemi della mezzadria, co
lonia e affitto agrario, della 
riforma dell'AIMA, dell'asso
ciazionismo dei produttori a-
gricoli. della rinegoziazione 
della politica agricola comu
ne. 

Infine — conclude la lette
ra della Costituente — pur 
sottolineando l'importanza ed 
il valore dell'accordo già rag
giunto dai responsabili agra
ri dei sei partiti, è necessario 
oggi elie, nell'accordo di pro
gramma clic i partiti si ap 
prestano a sottoscrivere, si 
tenga conto delle proposte e 
delle rivendicazioni dei col
tivatori e delle loro organiz
zazioni. 

Sit-Siemens: 15 mila 
in cassa integrazione 

ROMA — La Sit-Siemens ha ieri comunicato i consigli di 
fabbrica degli stabilimenti di Milano, L'Aquila, Terni, Santa 
Maria Capua Vetere e Palermo che a partire dal 4 luglio 
prossimo avrà inizio il periodo di cassa integrazione prean
nunciato nei giorni scorsi. Il provvedimento, che interessa 
circa 15 mila dipendenti, ha già incontrato l'opposizione del 
coordinamento nazionale del gruppo e della FLM. 

VACANZE LIETE 

HOTEL CAVOUR • VALVERDE / 
CESENATICO • Tel. 0 5 4 7 ' 8 6 2 9 0 
- zona tranquilla - modernissima 
costruzione camere servizi bal
cone vista mare - Ascensore • 
bar parcheggio menù (celta • 
Terrazza panoramica Bassa 
6 2 0 0 / 6 7 0 0 • Alta 8 5 0 0 / 9 8 0 0 • 
Sconti aptclall famiglie. ( 5 0 ) 

CESENATICO (FO) - HOTEL KING 
Via Oe Amici*. 88 - Tel. 0 5 1 / 
8 5 1 4 6 5 - 0 5 4 7 / 8 2 3 6 7 . moderni» 
•ima costruzione, 100 m. mare, 
camera doccia, VVC. balcone, zo
na tranquilla, familiare, parcheg
gio. Bassa stagione 6 . 5 0 0 / 7 . 5 0 0 
comprese IVA. Forti sconti bam
bini. ( 1 2 2 ) 

SONNV'S HOTEL / LIDO DI SA
VIO (Milano Marittima) • 5 0 
metri mare - « m e r e doccia, WC, 
balcone • ottima cucina • moderno 
confortevole - familiare - parcheg
gio. Prezzi eonvenientìssimi! • 
Bassa stag. 7 0 0 0 - Media 8 6 0 0 
Alta 9 8 0 0 tutto compreso -
sconti speciali famìglie • Tel. 
( 0 5 4 4 ) 9 4 9 1 9 9 . ( 1 6 6 ) 

. NE ANDROMEDA • Tel. ( 0 5 4 1 ) 
3 3 . 1 6 0 • vicino mare - tutte 
camere con servizi - cucina ca
salinga abbondante - autoparco 
prezzi vantaggiosi. Interpellateci! 

( 1 6 7 ) 
MIRAMARE/RIMINI - Pensione 

Due Gemelle - Tel. 0 5 4 1 / 3 2 6 2 1 . 
Posizione tranquilla - vicinissima 
mare - parcheggio - camere con/ 
senza servizi - ottimo trattamen
to - cucina casalinga • Pensione 
completa Giugno-Settembre 6 0 0 0 
Luglio 7 .000 complessive. Inter
pellateci. ( 1 4 3 ) 

RICCIONE / HOTEL MILANO HEL-
VETI A - via Milano. Tel ( 0 5 4 1 ) 
4 0 8 8 5 • tutti i conforts - par
cheggio custodito - parco giochi 
cabine mare. 1 5 - 3 0 / 6 2 1 / 8 - 1 0 / 9 
L. 7 .000; disponibilità dal 2 6 / 6 
al 1 0 / 7 L. 8 000 -9 .000 ; 1 1 / 7 -
3 1 / 7 L. 9 500 -11 .000 ; 1 -20 /8 
L. 11 .000-12 .500; 1 0 - 3 0 / 9 L. 
6 5 0 0 Iva compresa. Sconti per 
famiglie ( 1 7 5 ) 

R I M I N I - S A N GIULIANO MARE 
- PENSIONE FLAVIA - Via Za-
vagli 9 7 - Tel. 0 5 4 1 / 2 4 9 5 0 . di
rettamente mare - parcheggio -
camere con 'senza servizi - cuci
na romagnola. Giugno, settem
bre 5 8 0 0 . Luglio 6 8 0 0 . Ago
sto 8 500 , IVA compresa. Dire
zione Benedetti Corrado. ( 1 7 9 ) 

al volante dèlia Vostra auto! 
Sera* fan-e>*a=a!a toc* • tm Carpa» cri» 

amane m «opr-»*"* e»» >• i w * " • t * 
epeda'na'e V, tP*t «ina tirato tJ"»a« W • »»t»»»» 

a> ftactaa* ! • » • • * -" a-cn» t»»» •»»• * • • • " • •»» 
togvsnw •• L-M't 7M l-n # b m GRATO 4» «»Hai hi 
• ni mie *Hr »tfo con l i e to et M o " * * • 
« O M t w • vr<rrm-m I ter** * 1 1*1 *••«• Te» 
<«• uri * b»w«e C»*Tt$ t* jsoaaa *t 
• %mmé dbvaM: *«•«-»-> • tc*Rr S Km * MVM 
• er-M"« p— r«™» a» O *8B it 

• » une la Ina ili i*« II» trvwtmn i^rw • te t»-f 
• i i v r n rew-e» w TOUWilG • « C « 
• Bava caMata%>«araM<taa- a r M n « w S atri 
d S*-T-a C«ATiS • (enana tm f » 1 » a***»"» 
IK'KI a* «no fct 

Roma 100 V~>e Torino, tal 412113 

NOVE 

COGNOVE 

INDIRIZZO 

I 
UN/3 I 

CITTA CAf J 

"mi y 
%àL&^£nÉ^ xkK 4^dfòj!&^^ £tó$ìSrÌffiìs^ 



M'Unita /Venerdì 24 giugno'1977 PAG. 7 / e c o n o m i a e lavoro .-"> 

Nuovo ' provvedimento * approvato dal ; Senato t.aj\<ivr)n'',:i*j 

Ecco come verranno sciolte 
ri* -• 

Confermato il divieto a mantenere incroci azionari a partire da ieri - Entro sei 
mesi la Consob dovrà' presentare una relazione dettagliata in Parlamento 

ROMA — E' definitivamente 
tramontata ogni possibilità 
che la legge che abolisce le 
« partecipazioni incrociate » 
possa subire slittamenti. Di
fatti la commissione Finanze 
e Tesoro del Senato, • perfe
zionando ieri i suoi orienta
menti con il voto in sede de
liberante su un nuovo pro
getto, • ha non solo respinto 
ogni idea del governo di pro
roghe, ma — preoccupata di 
evitare turbamenti al mer
cato azionistico che attraver
sa, come tutti sanno, momen
ti di difficoltà —, ha appron
tato miglioramenti alla legge 
216 e introdotto nella legge 
ulteriori forme di controllo 
valide anche per il passato. 

Nuovo testo 
Ieri, per effetto della legge 

216. scadeva il termine trien
nale entro il quale le socie
tà a € partecipazioni incrocia
te » avrebbero dovuto prov
vedere alla alienazione delle 
azioni o quote detenute nelle 
imprese derivanti dalle « par
tecipazioni incrociate ». Il go
verno invece, con un disegno 
di legge dell'ultima ora. in
tendeva spostare tale termi
ne di un anno. Il Senato, rac- * 
cogliendo la protesta delle 
forze politiche e sociali, della • 
stampa specializzata, ha bloc
cato dapprima tale disegno 
e, quindi, in un confronto a- > 
perto e costruttivo tra i grup
pi nella commissione Finanze 
e Tesoro, ha elaborato un 
nuovo testo incentrato sui se
guenti punti: 

1) riconferma del divieto, 

previsto dalla legge 216, a 
mantenere « partecipazioni in
crociate » dopo il 23 giugno 
1977; > _ . , 

2) onde evitare turbative 
al mercato azionario per im
provvisi afflussi, peraltro og
gi non quantificabili, di azio
ni, si è deciso che il tribunale 
— d'ufficio o su richiesta del 
collegio sindacale o degli am
ministratori della società inte
ressata —, deve ordinare en
tro dieci giorni dall'entrata 
in ' vigore, • il deposito delle 
azioni o delle quote • presso 
un istituto di credito designa
to dal governatore della Ban
ca d'Italia. L'Istituto di cre
dito, direttamente o tramite 
agenti di cambio, procederà 
in un tempo congruo all'alie
nazione delle azioni o quote 
secondo le indicazioni della 
Banca d'Italia, che valuterà. 
nell'impartire le relative 
istruzioni, gli effetti delle alie
nazioni stesse, con particolare 
riguardo ai tempi in cui si 
verificano ed ai quantitativi 
negoziati, sull'equilibrio del 
mercato finanziario. 

3) di particolare importan
za è l'articolo 2 del provve
dimento, attraverso il quale 
si dà mandato alla Consob 
di presentare entro sei mesi 
una relazione al ministro del 
Tesoro, che ne riferirà al Par-

' lamento, - sulle modalità con 
cui le società hanno adem
piuto all'obbligo della aliena
zione delle azioni o quote, 
come previsto dalla legge nu
mero 216. Il Parlamento non 
è convinto, anche per la ca-, 
renza di dati dimostrata dal' 
ministero del Tesoro e dalla ' 
stessa Consob, che tutte le 

situazioni • di e partecipazioni 
incrociate » siano state effet
tivamente risolte con pieno 
rispetto della legge. , 

• L'articolo 2 della legge or
dina, infatti, alla Consob di 
garantire — anche in colla
borazione con analoghi orga
nismi esteri di controllo, che 
a ciò si sono dichiarati dispo
nibili durante la recente in
dagine conoscitiva compiuta 
in Inghilterra " e in Francia 
dalla commissione Finanze e 
Tesoro del Senato —, che le 
azioni o le quote non siano 
ancora possedute dalla stessa 
società alienante per il tra
mite di società controllate, 
di società fiduciarie, ovvero 
per interposta persona, né 
siano state alienate con patto 
di riscatto. 

Il voto 
La Consob non deve limi

tarsi solo ad indagare e rife
rire; ma la legge le fa espres
so obbligo di applicare anche 
nei casi suindicati le pene 
stabilite in proposito dal Co
dice civile: inoltre le stesse 
pene, previste per gli ammi
nistratori. sono estese anche 
ai sindaci delle società. 

Il testo della legge, elabo
rata da un comitato ristretto 
è stato ulteriormente miglio
rato dalla commissione che 
ha accolto con il voto favo
revole del PCI. alcuni emen
damenti del PSI. Nel voto fi
nale, tuttavia, i socialisti si 
sono astenuti mentre a favore : 
hanno votato PCI e DC. Sulla • 
legge deve ora pronunziarsi 
la Camera dei Deputati. 
1 

€ Il Parlamento — ci ' ha 
dichiarato il compagno Li Vi
gni — con la sua iniziativa 
ha cercato . di ravvivare 1' 
azione della Consob perché, 
al di sopra delle obiettive 

' difficoltà di funzionamento 
che ha, questo organismo in-

' comincia a entrare con effi
cacia e tempismo negli aspet
ti più deteriori che il siste
ma borsistico ha presentato 
sino ad oggi. Il Parlamento 
ha già dichiarato la sua vo-

" lontà di venire incontro alle 
•richieste di mezzi venute dai 
dirigenti della Consob per far-

' la funzionare • meglio, ' " ma 
quanto previsto dall'articolo 
2 della presente legge è, a 
parte il valore di controllo 
di quanto è avvenuto nel pas
sato. un'indubbia occasione 
per la Consob stessa di dimo
strare di voler e di poter es
sere quell'organismo di con
trollo della borsa che tutte le 
forze politiche auspicano. La 
legge nel suo complesso è po
sitiva perché ha resistito al
le inaccettabili pressioni per 
lo slittamento». 

' Intanto la Bastogi ha an-
' nunciato di aver provveduto 
(il giorno 20 a cedere le azio
ni Itelcementi che eccedeva
no il 2 per cento del capitale 
sociale della Italcementi stes
sa. Chi è l'acquirente di que-

\ ste azioni? Forse una fiducia
ria? Parlamento e Consob so
no tenuti ora ad accertare 
che la Bastogi non abbia tro
vato lo stesso il modo di ag
girare la legge anche se è 
stata impedita la proroga del 
termine. / ; 

d- • ' - • • - - ' ^ 
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V ' !•• contraddizioni dell'» Europa verde » 

Meno frutta italiana i 
esportata nella CEE 

La Francia propone norme restrittive per i nostri prodotti - Si 
continua a,pagare per distruggere, mentre i prezzi aumentano 
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Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Sembra un 
esempio didascalico per illu
strare gli sprechi e le storture 
del capitalismo, ed è Invece 
una precisa e « normale » 
realtà di tutti i giorni: men
tre i prezzi dei generi ali
mentari vanno alle stelle, 
mentre la frutta sta diventan
do un lusso da ricchi anche in 
Italia, milioni di quintali di 
prodotti preziosi vengono di
strutti con incalcolabili danni 
per i produttori, per i con
sumatori e per tutta la so
cietà. 

Nell'annata agricola 1976-77 
(sono dati CEE trapelati in 
questi giorni) sono stati riti
rati dall'AIMA per la distru
zione 3.245.672 quintali dì pe
sche. 1.988.31)0 quintali di pe
re, 833.997 • quintali di mele, 
180.000 quintali di .limoni, 11 
mila 703 quintali di uva da 

A colloquio col responsabile dell'ufficio «Sicurezza sociale» della CGIL 

Il sistema previdenziale può crollare 
•ì se non si superano subito i guai IN PS 

Indispensabile unificare la riscossione dei contributi - Proposta la creazione di un « fondo di com
pensazione» - Le facili erogazioni di pensioni di invalidità, copertura di una politica disastrosa 

1 

ROMA — Esiste la possibilità 
di risanare le gestioni previ
denziali dell'INPS? E* realiz
zabile l'ipotesi, se non di un 
pareggio a breve scadenza, 
quanto meno di un sostan
zioso contenimento dei disa
vanzi? ? Abbiamo - parlato di 
questo spinoso problema col 
compagno Carlo Bellina, re
sponsabile dell'ufficio Sicu
rezza Sociale della CGIL, ri
cordandogli anzitutto la pre
visione ' del vicepresidente 
dell'Istituto previdenziale. 
Arvedo Forni, secondo il qua
le, se la situazione non subi
rà modifiche radicali e pres
soché immediate, entro il 
1980 l'INPS stesso registrerà 
un passivo di circa 12 mi
la miliardi di lire. ** -
- II compagno Bellina, oltre 
a confermare questa previ
sione. fondata peraltro su u-
na serie di elementi inop
pugnabili, ci ha ' dichiarato 
che il risanamento dell'INPS 
e delle sue gestioni è un o-
btettivo realizzabile a tre 
condizioni: l'unificazione 
della esazione dei contributi 
(INPS. INAM. INAIL. SCAU 
e altri enti di malattìa) e la 
sua semplificazione; una re
visione dei criteri con cui 
sono state finora amministra
te le gestioni per i lavoratori 
autonomi (artigiani, commer
cianti. coltivatori diretti): la 
creazione di un «fondo di 
compensazione» fra le gestio
ni attive e quelle passive al 
fine di raggiungere un mi
gliore equilibrio fra introiti 
ed erogazioni. • -

Accanto a queste condizio
ni. considerate decisive e ir
rinunciabili, Bellina ha indica
to l'eventuale possibilità che 
i contributi pubblici per le 
gestioni degli ' «autonomi> 
siano maggiorati e in partico
lare la necessità di una nuo
va regolamentazione delle 
norme, ora piuttosto confuse 
e dispersive, con cui vengono 
concesse le pensioni di inva
lidità, il cui numero già nel 
1975 era più che doppio ri
spetto a quelle di vecchiaia. 

A questo proposito, oltre
tutto, ci sono stati forniti al
cuni dati dai quali risulta, 
senza possibilità di equivoci. 
che. al di là di eventuali fa
voritismi. la pratica del pen
sionamento facile è servita 
come abbiamo già avuto mo
do di affermare, per nascon
dere una polìtica economica 
«_ sociale disastrosa. Non Ò 
un caso, certamente, che nel
la provincia di Ernia, ad e-
sempio, su ogni pensione di 
vecchiaia siano state erogate. 
nel 1974, ai coltivatori diretti 
ben 695 pensioni di invalidi
tà: che a Potenza questo 
rapporto sia stato di uno a 
12. a' Benevento di uno a 138. 
• Isemia dì uno a 115. Ed è 
flflretutto - significativo che 
limili " sproporzioni si siano 
•rartntte nelle province meri

dionali, non solo per i conta
dini ma anche per i lavorato
ri dipendenti, per gli artigia
ni e per i commercianti. 
Sempre a Enna, fra l'altro, il 
rapporto di cui sopra è stato. 
nel 1974, di uno a 11 per i 
dipendenti, di uno a 207 per 
gli artigiani, di uno a 21 per 
i commercianti; a Potenza su 
ogni ' pensione di vecchiaia 
dei lavoratori dipendenti ne 
sono state erogate 10 di inva
lidità (21 per gli artigiani e 
12 ' per i commercianti): a 
Benevento 12 pensioni di in
validità su ogni pensione di 
vecchiaia per i dipendenti; 36 
per gli artigiani e 16 per i 
commercianti. A Isernia, in
fine. 7 pensioni di invalidità 
su una di vecchiaia per i di
pendenti; 49 per gli artigiani 
e 20 per i commercianti. 

Non si tratta, naturalmen
te. di gridare allo scandalo e 
di fermarsi a constatare l'as
surdità della situazione. Va 

precisato, invece, che lo 
sconquasso =~ prodottosi - nel 
sistema •> previdenziale nelle 
regioni " meridionali ' dimostra 
una volta di più l'abbandono 
in cui sono state lasciate per 
anni. Siamo, in sostanza, di 
fronte ad uno specchio im
pietoso non solo e non tanto 
per quanto riguarda i criteri 
con cui si è amministrato 
l'ente previdenziale più im
portante. bensì ' " soprattutto 
per l'assistenzialismo che, nel 
Mezzogiorno, ha sostituito di 
fatto una politica economica 
corretta, la quale doveva e 
poteva essere fondata sull'uti
lizzazione di tutte le risorse 
umane e materiali e sull'al
largamento •' della base pro
duttiva. *" "- * " <- ' ' 

Riguardo alle elargizioni di 
pensioni di invalidità, a parte 
la eccezionalità del loro nu
mero. si potrebbe pur sem
pre dire che chi veniva cac
ciato dai campi, dalle fabbri-

L'esame degli articoli di legge 

Per la riconversione 
verso nuove modifiche 

ROMA — Le commissioni Bi
lancio e Industria del Senato 
hanno concluso ieri la discus
sione generale sul disegno di 
legge per la riconversione in
dustriale approvato dalla Ca
mera dei deputati. Nella pros
sima settimana inizierà l'esa
me degli articoli. 

L'ultimo oratore intervenu
to nel dibattito è stato il de
mocristiano Franco Rebecchi
ni responsabile per ia DC 
del settore Partecipaziani sta
tali. Rebecchini ha rilevato 
la necessità di concludere ra
pidamente l'esame del prov
vedimento. Al tempo stesso. 
però, ha chiesto di apportare 
alcune modifiche al testo del 
disegno di legge. Se il prov
vedimento sarà ^ modificato 

dovrà '< tornare " nuovamente 
alla Camera. Gli emendamen
ti che sono necessari secon
do il parere del senatore de
mocristiano riguardano la re
golamentazione del fondo di 
dotazione. - ; -

La posizione di Rebecchini 
è stata fatta propria dal mi
nistro Donat Cattin a nome 
del governo. Egli ha affer
mato che ci sono dei « pas
saggi » che rendono di • diffi
cile. o talvolta, di impossibile 
applicazione la legge ». 

Anche il relatore sul prov
vedimento, il senatore demo
cristiano Carello si è pro
nunciato per apportare modi
fiche al disegno di legge sul
la riconversione. -,.' ^ 

eh breve 
• CONTROLLO SAUDITA SU BANCHE ESTERE 

Il governo dell'Arabia Saudita ha emesso un decreto che 
obbliga tutte le banche estere nel paese a cedere la maggio
ranza del pacchetto azionario a cittadini saudiani entro un 
anno. I residenti esteri potranno conservare solo il 40%. 

O CONTRATTO ALLA SAIPEM IN IRAN 
Un gruppo di imprese Italiane guidate dalla SAIPEM co

struirà altri 100 chilometri di gasdotti nel nord dell'Iran. 
L'importo dei lavori è di 49 milioni di dollari. La società ha 
già assunto lavori per 330 miliardi di lire In Iran, dove im
piega 7 » lavoratori italiani 

} 

che. o anche dalle piccole a-
ziende artigiane e commer
ciali - (spesso nate su " basi 
precarie), doveva in qualche 
modo ottenere un sostegno. 
Il fatto è, però, che questo 
sostegno. • oltretutto insuffi
ciente, è stato elargito senza 
alcuna finalizzazione, se non 
quella del clientelismo politi
co-elettorale' e della pura so
pravvivenza di coloro che 
potevano riceverlo. Ed è cer
tamente questo uno degli a-
spetti più negativi, anche dal 
punto di vista sociale, oltre
ché produttivo, del «falso 
meridionalismo» finora attua
to dai diversi governi nazio
nali. ' * 
— Facciamo queste constata
zioni non per amore di po
lemica. ma per respingere le 
proposte di coloro (tra cui la 
DC) che pensano oggi di af
frontare il problema dell'oc
cupazione, soprattutto giova
nile. anticipando l'età del 
pensionamento e non invece 
programmando l'espansione 
della nostra economia. Tanto 
più che aggiungere pressoché 
all'improvviso altri milioni di 
pensionati ai 12 milioni già 
esistenti significherebbe, ol
tretutto. appesantire forse in 
modo irreparabile la già 
drammatica realtà del nostro 
sistema previdenziale. 

Quanto alle tre condizioni 
di cui ci ha parlato il re
sponsabile dell'ufficio Sicu
rezza Sociale della CGIL, va 
detto, intanto, che unificare 
la riscossione dei ' contributi 
— come chiedono unite. • in 
una lettera al governo. le tre 
confederazioni dei lavoratori 
— vorrebbe dire, fra l'altro, 
spendere di meno, evitare o-
perazioni ripetitive, rendere 
più difficile la pratica assai 
diffusa dell'evasione contri
butiva. cui spesso si accom
pagna anche quella fiscale. 

Per le pensioni degli «auto
nomi». il cui deficit d'eserci
zio sarà nel 1978 intomo a 
2.800 miliardi e nel 1980 oltre 
i 3.800. raggiungendo una 
somma complessiva pari a 
oltre 16 mila miliardi, è evi
dente che occorre una revisio
ne generale, che peraltro non 
potrà prevedere soltanto un 
aumento dei contributi per
sonali. ma anche interventi 
della collettività (lo Stato e-
rogherà quest'anno 411 mi
liardi per i contadini, 44 per 
gli artigiani e 31 per i com
mercianti) e ristrutturazioni 
interne incidenti. Fra l'altro 
il 26 per cento degli attuali 
coltivatori pensionati di inva
lidità ha ottenuto l'erogazione 
dopo l'età pensionabile nor
male (avendo un numero suf
ficiente di anni di contribu
zione), per cui dovrebbero 
essere inclusi nella pensione 
assistenziale (sociale) e non 
contributiva. 

Molto interessante, infine. 
ci • sembra la : annotta del 

«fondo di compensazione», in 
modo da riversare sulle ge
stioni passive ' le ' somme in 
eccedenza introitate ogni an
no da quelle attive. Questa 
sorta di «cassa conguaglio» i-
potizzerebbe " anzitutto, l'esi
genza di superare i confini 
dell'INPS e di • avviare una 
effettiva unificazione della 
previdenza in Italia. La cassa 
dei dipendenti locali, per e-
sempio. capitalizza ogni anno 
circa 500 miliardi di lire, in
vestendoli in vario modo, co
sì come faceva l'INPS alcuni 
anni or sono. Orbene, l'idea 
di Bellina è che. anziché ope
rare come società immobilia
ri. le gestioni attive concor
rano ad avviare il risanamen
to di quelle passive. E pare 
un'idea da prendere seria
mente e subito in considera
zione. - - > - - - . * - < -

Forse esistono anche altri 
modi per affrontare il pro
blema di cui stiamo parlan
do. L'unica cosa che, in ogni 
caso, non si può fare è igno
rare la realtà quale essa è e 
soprattutto quale si prefigura 
per l'immediato futuro, per
chè - in questo caso rischie-
remmo di compromettere le 
importanti conquiste ottenute 
con enni di aspre lotte dal 
movimento sindacale e de
mocratico anche in campo 
previdenziale. 

Sirio Sebastianelli 

tavola, 100.507 quintali di po
modoro, 3.650 quintali di ca
volfiori. Al primo aprile del 
77, secondo un recentissimo 
dato dell'AIMA, risultavano 
già ritirati per la distruzione 
2.365.682 quintali di pere del 
nuovo raccolto: il pauroso 
record di distruzioni dell'anno 
scorso è dunque già battuto, 
nonostante l'attuazione di 
quelle che qui vengono pudi
camente chiamate « misure 
strutturali ». la distruzione 
cioè di migliaia di ettari di 
frutteti. 

L'Italia ha un triste prima
to anche In questo campo: 
nell'ultimo anno sono stati 
estirpati peri e meli su una 
superficie di 6.334 ettari, nel 
quadro di una grossa opera
zione di distruzione di frutteti 
organizzata dalla CEE. Il 
Fondo agricolo comunitario, 
infatti, ha concesso un «pre
mio all'estirpazione » (un aiu
to cioè a distruggere risorse 
preziose costate anni di fa
tiche e di spese) per peri 
e meli. Su 12.500 ettari di 
frutteti distrutti nei nove pae
si della CEE, oltre 6.000, più 
della metà, si trovano in Ita
lia. , > 

Eppure — ed ecco l'altra 
faccia del_ caos e dello spreco 
— mentre si paga per di
struggere la frutta in Italia. 
non si fa nulla per favorirne 
la vendita all'interno della 
CEE. al contrario. Ad un con
sumo accresciuto di frutta e 
verdura nei nove paesi, 6i 
è accompagnata una diminu
zione secca del totale delle 
esportazioni dall'Italia che e 
il più importante produttore: • 
se nel '65 le nostre espor
tazioni coprivano il 23,8 per 
cento delle importazioni in 
Europa, nel '75 la nostra par
te era scesa al 22.7 per cento. 
Per le arance, assurdamente. 
l'Italia che è l'unico produt
tore di tutto il MEC, e per 
di più eccedentario, copriva 
nel '75 solo il 3.6 per cento 
dei consumi dei suol partners, 
mentre per i limoni la parte 
delle esportazioni italiane ne
gli altri otto paesi è scesa 
in 10 anni dal 60 al 35 per 
cento. 

Ciò nonostante, 1 francesi, 
decisi a sfruttare al massimo 
la loro posizione di forza nel
l'Europa verde, accusano ' il 
governo italiano di favorire 
produzioni in massa di frutta 
troppo piccola • e " di ' bassa 
qualità, da gettare a bassis
simo prezzo sui mercati eu
ropei; in un recente docu
mento presentato al Consiglio 
dei ministri della CEE pro
pongono misure che sarebbe
ro deleterie per noi: la fis
sazione di precise norme di 
qualità (in particolare un «ca
libro minimo » per le pesche). 
e di un prezzo minimo al 
di sotto del quale non sia 
più possibile esportare la frut
ta. Se adottate, queste misure 
stroncherebbero la concorren
za italiana dando un nuovo 
colpo alla nostra frutticol
tura. 

Vera Vegetti 
Nella foto: distruzione del

le pesche: uno spreco di ogni 
anno. 

Si discute 
sul come 

determinare 
i prezzi 

petroliferi 

Uno studio del ministe
ro dell'industria - La di
scussione alla commis

sione del Senato 

ROMA — Il ministro dell'In 
dustria Donat Cattin ha espo
sto alla commissione interes
sata del Senato le indica-

' zioni generali dello studio per 
la definizione di un nuovo 
metodo di determinazione dei 
prezzi dei prodotti petrolife
ri, consistente soprattutto nel 
superare l'attuale reggine dei 
prezzi amministrati per pas
sare ad un sistema di sorve
glianza. 

L'obiettivo è quello di una 
« adeguata protezione dei con
sumatori ». di assicurare la 
« normalità dei rifornimenti » 
anche attraverso il manteni-

' mento della « pluralità degli 
operatori » e di « razionalizza
re i sistemi di trasformazio
ne e distribuzione». '. 

. Il compagno senatore Ber
tone. dopo aver sottolineato 
l'esigenza di procedere con 

-gradualità su alcuni -prodot
ti per il passaggio dai prez
zi amministrati ai prezzi sor
vegliati. ha chiesto se le va
riazioni dei prezzi da parte 
delle aziende devono essere 
soggette a preventive auto
rizzazioni pubbliche e in che 
modo concretamente ' si può 
esercitare la sorveglianza. 
Bertone ha rilevato che il 
costo da valutare per i ri
fornimenti deve essere rife
rito a ' singole partite, ricor
dando altresì che non è mai 
stato possibile far luce sui 
costi all'origine del greggio 
ancora di proprietà delle coni 

< pagnie. le quali pertanto si 
approvvigionano a condizioni 
più economiche dei concor
renti. Bisognerà, inoltre, sta
re attenti ad evitare che si 
verifichino anticipi o ; ritardi 
nelle consegne sulla base del
la fluttuazione del cambio li
ra-dollaro. Per la razionaliz
zazione del settore il governo 
deve presentare jn Parlamen
to un Diano preciso.''Il mi
nistro ha ritenuto giuste le 
preoccupazioni espresse as
sumendo impegni al riguar
do. j 

Interrogazione del PCI 

Perché Stammati 
non risponde sul 
Banco di Napoli? 

ROMA — Il compagno Antonio Bellocchio in 
Commissione Finanze e Tesoro della Camera 
ha chiesto al presidente di farsi interprete 
di una vibrata protesta nei confronti del go
verno e più specificamente nei confronti del 
ministro del Tesoro per il fatto che a distanza 
di 40 giorni circa non si sia ancora provve
duto a rispondere a due interrogazioni. La 
prima riguardante il Banco di Napoli per il 
quale addirittura è stato chiesto lo sciogli
mento del consiglio di amministrazione in 
quanto dopo l'esautoramento del presidente 
Pagliazzi, tutta la gestione è oggi nelle mani 
del gruppo doroteo, o per meglio dire gavia-
no, e dove, accadono fatti inauditi. 

La seconda interrogazione per la quale si 
è anche chiesto una sollecita risposta, riguar
da la società Affidavit, cioè la società della 
DC coazionaria della testata del «Mattino». 

L'on. Bellocchio ha aggiunto che la prote
sta, a parte il mancato rispetto dei termini 
regolamentari, largamente superati, acquista 
un contenuto di carattere politico alla luce 
delle dichiarazioni rese dal ministro Stam
mati al settimanale «Espresso» ed al quo
tidiano «Il Giorno», e secondo le quali «si 
vorrebbe far credere all'opinione pubblica che 
da quando il PCI è nell'area governativa le 

non vanno più bene nei nostre Paese ». 

Denuncia dei deputati comunisti 

Iniziative fuori 
di ogni controllo 

, nelle aziende Egàm 
ROMA — I deputati del PCI Macciotta, Gam-
bolato. Bartolini e Margheri. premesso che 
il decreto legge sullo scioglimento delFEGAM 
e la relativa legge di conversione contene 
vano norme precise circa la destinazione dei 
fondi, le garanzie sui controlli nella liquida
zione delle attività, le procedure in materia 
di ristrutturazione degli enti di gestione a 
seguito della attribuzione delle attività del di
sciolto EGAM hanno rivolto un'interrogazio
ne ai Ministri delle Partecipazioni Statali e 
del Tesoro, per sapere se rispondano a ve
rità le notizie secondo le quali *-

1. - un istituto di credito avrebbe trattenu
to in conto debiti del disciolto EGAM la rata 
del fondo di dotazione esplicitamente desti
nato dalla legge alla Carbosukis S.p„A; 

2. - il comitato dei liquidatori avrebbe pro
ceduto alla nomina di liquidatori delle so^ 
cietà fiduciarie a della finanziaria del di
sciolto EGAM scegliendoli tra gli ammini
stratori delle società da liquidare; ?* 
• 3. - in fase di ristrutturazione delle atti
vità minerarie e senza il previsto parere 
del Parlamento si procederebbe a scorpori ed 
aggregazioni di attività negli enti di gestio
ne destinatari delle attività ex EGAM ed in 
particolare si attuerebbe lo scorporo del set
tore uranio daU'AGIP.r^ ,*-»*•*-

Lettere 
all'Unita 

Coni*1 nel Canada 
vedono «le cose •. • ' 
del nostro Paese v-
Caro direttore, ' „'i '- 4 l\ 

siamo un gruppo numero- •' 
so di compagni emigrati' in 
Canada da molti anni e leg
giamo con vivo interesse l'U
nità, specie i numeri « fre
schi » che arrivano con una » 
certa celerità al nostro com- •' 
pagno Elio, prima che gli 
altri giungano alle edicole. 
Non può immaginare, caro 
direttore, quanto dolore, quan- • 
ta tristezza sentiamo nel sen
tire certe notizie che riguar- ' 
dano ta nostra patria: seque
stri di persone, criminali at- i 
tentati, brigate rosse e ban
de nere. Ma il governo per
chè non fa niente per impe
dire tutto questo, che infan
ga il buon nome del nostro 
Paese? In Italy si fanno mol
te chiacchiere ma non si pren
dono provvedimenti seri. C'è 
pessima organizzazione, c'è 
cattiva amministrazione. Quan
do noi sentiamo dire che l'Ita
lia importa la frutta, mentre 
altra frutta viene lasciata 
marcire sugli alberi, noi non 
sappiamo neppure darci una 
spiegazione del come possa 
succedere tutto ciò. 

Non resta altro che accor
darsi, è necessaria l'unità dei 
partili democratici. La DC im
pera da trent'anni e ha por
tato Vltaly sull'orlo dell'abis
so. come sappiamo bene noi 
emigrati che abbiamo dovuto 
lasciare la 7iostra terra per 
arrivare sin qui a cercare un 
lavoro. Ripetiamo, è necessa
rio accordarsi, in modo com
patto, per respingere la cri
minalità, per dare lavoro ai 
giovani, per risolvere i dram
matici problemi del nostro 
Paese al quale siamo tanto 
vicini. Speriamo in bene. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di emigrati 

(Vancouver - Canada) 

Che scopo hanno 
questi insulti 
del tutto infondati? 
Egregio direttore, 

a volte sembra persino im
possibile come, in un Paese 
democratico quale indubbia
mente è l'Italia, a certi indi
vidui sia concesso di utilizza
re impunemente i mezzi di in-
formazione pubblici per insul
tare chi gli insulti non li me
rita. 

Durante il TG2 trasmesso il 
17 giugno scorso, si dà il ca
so che il giornalista Ruggero 
Orlando, per l'occasione invia
to ' a commentare l'apertura 
dei lavori della conferenza di 
Belgrado abbia dato del « dit
tatore u al compagno Tito. 
trattando uno dei più grandi 
statisti del nostro secolo alla 
stessa stregua di un megalo
mane qualsiasi. 

Siffatta calunnia è grave 
se non altro perchè l'Orlando 
dimentica che Tito deve le 
cariche di cui è sfeto insi-
gnito unicamente per volon
tà del popolo jugoslavo, per 
il quale egli non è solo un 
uomo politico ma simbolo vi
vente di libertà, indipendenza, 
democrazia e dì lotta contro 
ogni tipo di sopraffazione. Se 
simili affermazioni hanno de
gli scopi, questi vanno indivi
duati nel tentativo maldestro 
di inquinare i legami di ami
cìzia esistenti tra Italia e Ju
goslavia e di negare il contri
buto che Tito e la Lega dei 
comunisti jugoslavi danno al
la distensione internazionale. 

ANDREA SORANZO 
(Vicenza) 

Se si trasforma 
sbrigativamente 
il marco in lire 
Cari compagni, 

ho letto con interesse l'ar
ticolo sui mali di Amburgo 
(3* pagina, sabato 18). Vi ho 
trovato la conferma che an
che in condizioni di prospe
rità il capitalismo dà con una 
mano e prende con l'altra. Ad 
Amburgo pare dia più che al
trove ma più che altrove car
pisca. Però nell'articolo vi è 
una commistione di cifre che 
non aiuta a capire il reale 
stato di un lavoratore nella 
Germania della abbondanza. 
Colpa di quei march' trasfor
mati sbrigativamente in lire. 
La stessa veduta, rovesciata, 
del tedesco che viene a Ri
mini o a Sanremo e poi rac
conta che qui la vita costa 
poco o niente, si mangia e 
si beve con gli spiccioli. 

L'informazione risente del
l'errore concettuale di molti
plicare il marco per il cam
bio della lira. Ne escono ci
fre spropositate, o quanto me
no vaghe. Il tram cotta un -
marco. Tariffa senza dubbio 
notevole, ma non molto peg
giore di quella milanese (pen
so alle imminenti 200 lire). 
Parrà altissima ad un italia
no costretto a spendere per 
una corsa 400 delle nostre lire. 
Può darsi non sembri rovi
nosa invece ad un tedesco, 
abituato a maneggiare il di
schetto del marco come noi 
maneggiamo le • 100-200 lire. 
Sono incidenze assolutamente 
diverse nella spesa quotidia
na. Tariffa più alta d'Europa-
la classifica sembra ignori che 
l'utente dispone d'una mone
ta che detta legoe nel mondo. 

Era l'aspetto dei redditi che 
bisognava mettere meglio a 
fuoco. Una paga operaia ab
bastanza corrente in Germa
nia è di 1500 marchi A pa
rità di qualifica, in Italia si 
può parlare di 300 mila lire. 
Immaginiamo (ma ce ne vuo
le!) un industriale che regali 
un viaggio ad Amburgo a un 
suo operaio. * Eccoti un me
se di paga, vai a goderti la 
vita». E quello va. con in ta
sca 300 mila lire. Rimarrà al
l'asciutto in pochi giorni. Di 
ben altro agio godrà invece il 
lavoratore amburghese sceso 
in Italia a scaldarsi al sole 
con i suoi 1.500 marchi. 

Capovolgimento completo di 
possibilità. Ma per quanto di
dascalico, il paragone dovreb
be guidarci al giusto modo di 

fare I conti e i confronti sui 
prezzi dei vari Paesi europei. 
Non possiamo spicciarci con 
facili moltipliche. Ai fini com-
parativi, il cambio della lira 
è scienza esatta soltanto se si 
va in Baviera a comperare un 
bue da portare in Italia, non 
per salire in tram a Monaco. 

SANTE DELLA PUTTA 
(Milano) 

Se si ' dovessero 
sopprimere 
le s « liquidazioni » 
Egregio direttore, < 

le « liquidazioni », per qu$l 
, che ho letto, hanno la vtta 
contata. Il problema da ri
solvere è sul « come », sul 
K quanto » e sul « quando » ver
ranno pagate quelle maturati 
fino al momento del loro de
cesso. 

Le singole situazioni norma~ 
tive • contrattuali sono netta* 
mente difformi. In taluni en
ti pubblici (ad esempio, il 
Comune di Milano), ogni me
se viene ritenuta, per questa 
voce, una somma pari al quat
tro per cento del salario lor
do, per ognuno dei 24 mila 
dipendenti circa: cioè, su un 
salario, poni il caso, di 100 
mila lire lorde al viese, vie
ne detratta annualmente una 
somma di L. 52.000 (4.000x13 
mesi), interamente pagata dal 
lavoratore. Al lavoratore è sta
to garantito, in cambio di ta
le ritenuta, che all'atto del 
« pensionamento » verrebbero 
corrisposte tante centomila li
re quanti sono gli cium di 
servizio. 

Tale corresponsione, peral
tro, avviene, mediamente, do
po 15-18 mesi dalla colloca
zione in pensione. Cioè, fa
cendo l'ipotesi irreale che il 
salario rimanga fisso sulle 100 
mila lire, dopo trent'anni di 
servizio, il lavoratore perce
pisce circa tre milioni di «Zi-
quidazione », da cui vanno de
tratte le tasse avendo il la
voratore versato nei trent'an
ni ben 1.560.000 lire di «con
tributi». Non è un «affare» 
per il lavoratore, dato che 
l'ente che fa la ritenuta ha 
potuto godere dei frutti di 
quel quattro per cento per 
ben trent'anni! 

Più che di liquidazione, 
quindi, si dovrebbe parlare di 
« accantonamento ». Pertanto, 
il pagamento di questa « li
quidazione » con « buoni ca
sa» o « buoni terre incolte », 
è una vera e propria espro
priazione senza indennizzo, 
che nulla ha da invidiare agli 
« espropri proletari » nei ne
gozi. Se il lavoratore avesse 
versato quei soldi ad una 
qualsiasi compagnia assicura
tiva seria, avrebbe ricevuto, 
a fine servizio, e senza do
ver aspettare così tanti mesi 
0 anni, la «liquidazione». 
' Una soluzione corretta al 

problema potrebbe essere que
sta: se si dovessero soppri
mere le «liquidazioni» e do
vendosi pur dare una solu
zione per le annualità di Ser
vizio per le quali sono state 
effettuate le ritenute fi co
siddetti diritti acquisiti), si 
attenda pure a pagare le in
dennità a fine servizio, ma 
adeguandole all'ultimo salario 
percepito all'atto del pensio
namento. 

Dott. LUIGI BERRI 
, (Milano) 

1 presidi e la ' 
gravità dei proble
mi della scuola 
Alla redazione dell' Unità. ' * 

Premesso che nella riunione 
tenuta il 9.5.77 presso l'Isti
tuto professionale «L. Einau
di » io non ho potuto prende
re visione del documento fina
le, essendomi allontanato pri
ma della stesura definitiva, 
constatato, dopo l'incontro del 
235.77 a Villa Falconieri, che 
la mia visione dei problemi 
della scuola e della loro so
luzione, che ho avuto modo dt 
esporre nella stessa riunione, 
è diversa da quella degli altri 
colleghl, dichiaro di non ac
cettare il documento così co
me è stato formulato e pub
blicato. 

Nello stesso tempo, ricono
scendo la gravità e complessi
tà dei problemi che travaglia
no la scuola ed in particolare 
la categoria dei presidi, i qua
li sono costretti ad operare 
in condizioni veramente diffi
cili, sono sempre disposto a 
partecipare a riunioni di col-
leghi che discutono questi 
problemi. 

Prof. ANTONINO MALARA 
Preside del Liceo classico 

«Vivona» - (Roma) 
I 

La lettera del preside Ma-
lare si riferisce ad un docu
mento che 46 presidi di isti
tuti secondari romani hanno 
recentemente indirizzato al 
ministro della Pubblica istru
zione, essenzialmente denun
ciando la situazione di incer
tezza e di isolamento in cui 
le autorità scolastiche e quel
le governative li lasciano, spe
cialmente nei momenti più a-
cuti della crisi scolastica. Al
cuni passi del documento po
tevano prestarsi ad un'inter
pretazione critica nei con
fronti degli organi collegiali • 
delle autogestioni ed è a que
sti evidentemente che il pre
side del « Vivona » allude dis
sociandosi dall'iniziativa. 

Un professore di 
Parigi farebbe le 
vacanze in Toscana 
Cara Unità, 

Sono un professore france
se e scrivo per proporre a 
qualche vostro lettore lo 
scambio di un appartamento 
a Parigi (tre stanze, cucina, 
bagno) nel mese dt agosto o 
in un altro periodo dell'anno 
con una casa in Toscana per 
quattro persone in vacanza 
nel mese di agosto. Scrivere 
a: Esther Tellermann - 12 rue 
Leneveux - Parigi IP (telefono 
5404649). 

LETTERA FIRMATA 
(Parigi) 
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Per sostenere : la stampa comunista 
« * 

cento milioni 
a Siracusa: 

quando l'obiettivo 
non è un azzardo 

Lo scorso anno furono raccolti 14 milioni e mezzo - Punto d'ar-
rivo di una lunga riflessione e premessa obbligata per nuovi 
successi delle campagne - Forte incremento della quota-tessera 

Dal noitro inviato 
! SIRACUSA — Francamen-
'. te, i compagni di Siracusa 

non sono affatto entusiasti 
' dell'idea che l'Unità parli già 
' ora di questa storia dei 100 
• milioni che essi si sono asse-
> gnati quest'anno come obblet-
' tivo • per la sottoscrizione. 
' Considerato l'immediato pre-
I cedente (i 14 milioni e mezzo 
l dell'anno scorso), e stante il 
) consistente obbiettivo che era , 
; stato proposto dalla direzio-
) re (40 milioni), «c'è il ri-
• schio di essere fraintesi », 
i spiega il segretario della fe-
i derazione Orazio Agosta. E 
i aggiunge, diffidente: < Poi 
! magari si pensa a un gesto 
j polemico nei confronti della 

passata segreteria, oppure a 
j un colpo di testa attivistico, a 
, una fuga in avanti rispetto 
, ai grossi problemi con cui 
. dobbiamo misurarci sul pia-
', no politico e sociale... ». « E 
I invece per noi questo impe-
, gno è il punto di arrivo di una 
ì lunga riflessione proprio su 
i questi problemi, e insieme 
< una delle condizioni per an-
' dare avanti*. • 
. Vediamo allora con Bruno 
i Marziano, 25 anni, responsa

bile della commissione di or-
< ganizzazione. quali sono gli 
i elementi da cui i compagni 
, di Siracusa sono partiti per 
I questa riflessione, d i dato 
i obbligato di partenza sono 
• gli importanti risultati del 
< voto del 20 giugno», rileva. 
< La geografia politica del si-
' racusano ne venne profonda-
• mente mutata: nel complesso 
' della provincia il PCI passò 
, dal 27.1% (politiche del 72) 
' al 34.6%; e in città il balzo 
" fu proporzionalmente ancora 
j più rilevante che l'elettorato 
, comunista passò dal 20,7 al 
> 31,50%. « Ecco, - eravamo 
I pronti e attrezzati a questo 
i risultato? », si chiede Marzia-
• no. « Non credo che lo fossi-
> mo; né lo siamo pienamente 
I oggi: un così buon risultato 
• esige, per essere ben gestito 
» e soprattutto consolidato, 

strutture forti e capaci di sta
re al passo con la portata 
della realtà: il polo industria-

, le più articolato del Mezzo
giorno, una agricoltura molto 

! ricca, la città specchio delle 
grosse contraddizioni di que
sto «viluppo ». • • 

La stessa realtà organizza-
• tiva del partito era, e in lar-
i ga misura ancora resta, con* 
i traddittoria e in ogni caso 
i inadeguata rispetto alla for-
: za elettorale. La campagna 
' tesseramento '76 si era con

clusa con 4SM3 iscritti. Trop
po pochi per i compagni della 
federazione che partivano 

' proprio dal rapporto militan-
> ti-elettori per giungere alla 

conclusione che era non solo 
possìbile ma anche necessa-

•• rio attenuare un divario che 
rischia sempre di più di esse-

' re una palla al piede del-
.' l'iniziativa del partito. « Stu

diammo la situazione, consi
derammo molto realistica-

' mente i dati elettorali, conve
nimmo tutti insieme — rac
conta Agosta — che era qui, 
sul terreno del tesseramento, 

< che dovevamo avviare una 
: grande campagna che legas-
\ se lo sviluppo dell'organizza-
' zinne del partito all'iniziali-
' va politica fra la gente ». 

Risultati 
positivi 

t risultati sinora sono piut-
' tosto positivi ma soprattutto 

— insistono i compagni — ri-
) velatoti delle potenzialità su 

cu] ancora lavorare. Gli 
iscritti sono già diventati 5732 

] con 1281 reclutati: le donne. 
, che erano 417. sono ora più 
i del doppio: 892. (Meno posi-
, tivo il dato della FGCI. che 
• non ha ancora raggiunto la 
' quota '76). Risultato: a cam-
i pagna 77 ancora aperta, la 
• federazione di Siracusa è in 
' testa alla graduatoria nazio 
• naie con un 116% frutto do! 
' lavoro condotto soprattutto 
' nella grande zona industriale 
' a nord di Siracusa, nel trian-
' gok) AugustaPrioloMehlli. 
\ Perchè, e — anche qui — da 

quali considerazioni di par-
't tenza? Ezio Guglielmo, re-
, tponsabile della commissione 
, operaia: « Qui ci sono i colos-
, al della chimica, e per un ver

so o per l'altro qui lavorano. 
, o lottano in difesa del posto 
• di lavoro, qualcosa come 70 

mUa operai. 71 loro peso spe-
' cifico, nel partito infanto, e 
•' poi nella società civile siracu-
1 sano, e proportkmato alia di-
'• mensione di questo fenomeno 
• t alta tua incidenza oggettiva 
| «ili termini della vertenza na-
! zionaie nel settore chimico? 
• Noi non lo crediamo, e pro-
' fri» per questo, perchè una 

adeguata presenza organizza
ta degli operai è essenziale, 
abbiamo deciso di concentra
re qui una grossa parte degli 
sforzi ». 

Sono derivate ' da questa 
scelta la decisione di decen
trare a Priolo la commissio
ne operaia della federazione: 
la costituzione delle sezioni di 
fabbrica alla Montedison, al
la Liquichimica, alla Rasiom-
Esso, e della cellula all'Isab: 
un primo incremento (150 re
clutati) del numero degli ope
rai iscritti al partito. « E per 
farsi la tessera — conclude 
Guglielmo — non basta la 
propaganda: la gente deve 
essere conquistata ad una po
litica e alla piena disponibili
tà di battersi per portarla 
acanti. In questo senso c'è un 
nesso molto stretto tra il tes-
seramento e la sottoscrizione, 
ed anche una continuità del
l'impegno: sono mesi che la
voriamo davanti ai cancelli 
delle fabbriche e dentro, 
l'Unità vi comincia ad essere 
diffusa quotidianamente e in 
modo stabile. Forse sono se
gni ancora insufficienti, ma 
certo è questa la linea di ten
denza che comincia ' a deli
nearsi con precisione e reale 
resa politica ». 

Un dato 
rilevante 

Orazio Agosta si lega pro
prio alle nuove esperienze del 
tesseramento per riprendere 
il discorso sulla sottoscrizio
ne, e sull * obbiettivo che 
qui i compagni si sono vo
luti dare «ben consapevoli 
— insiste — delle grosse dif
ficoltà che sì presenteranno 
per raggiungerlo, e quindi an
che sensibili alle perplessità 
che la nostra decisione ha su
scitato in qualche compagno ». 
Agosta fruga tra le carte, fa 
rapidi calcoli e poi propone 
come contributo alla valuta
zione della scelta della fede
razione un dato effettivamen
te rilevante e significativo: 
con l'aumento degli iscritti, 
ed anzi in proporzione assai 
maggiore, è aumentata an
che la media-tessera. Si è 
infatti passati sinora da 4570 
a circa 7200 lire, con punte 
territoriali anche assai più 
forti: a Lentini per esempio 
(che è si al centro della più 
ricca zona dell'agrumeto si
ciliano, ma dove una pesante 
flessione comunista nelle am
ministrative di due anni fa 
e non lievi travagli nelle or
ganizzazioni locali del PCI 
hanno preceduto e accompa
gnato una profonda e saluta
re opera di rinnovamento del
la gestione del partito) la me
dia tessera è di 11.500 lire, e 
su 535 iscritti mica una picco
la cellula. 

« £ come per il tesseramene 
to, così anche per la sotto
scrizione • — spiega ancora 
Bruno Marziano — abbiamo 
elaborato e deciso tutti in
sieme meccanismi di riparti
zione delle somme che con
sentano il massimo della in
cidenza e della produttività 
politica dei contributi dei 
compagni e dei simpatizzan
ti ». Anche qui per esempio. 
come si è visto la settimana 
scorsa per Torino e per Mo
dena. dichiarato è il rifiuto 
di un nesso di causalità tra 
sottoscrizione e festival, qua
si che i soldi raccolti tra la 
popolazione per consentire al 
PCI di essere più forte e ca
pace di organizzazione e di 
iniziativa dovessero essere 
piuttosto reimpiegati nella 
costruzione delle feste. < Sem
mai il contrario, e in ogni 
caso non un festival deve 
chiudere in passivo: né fi
nanziariamente né. soprattut
to. politicamente: ovunque 
anzi allestiremo un padiglio
ne per il tesseramento 77. 
La festa dell'Unità non é so
lo occasione di divertimento: 
deve essere sempre di più mo
mento di crescita politica, an
che delle nostre organizza
zioni ». 

Dire che assolutamente tut
te le perplessità per la por
tata dell'obbiettivo dei 100 
milioni siano fugate è forse 
azzardato, pur dopo le lun
ghe discussioni in federazio
ne. e un attivo operaio, e una 
puntata nel polo industriale 
dove assai concreto e pesan
te è in questo momento l'at
tacco all'occupazione e persi
no alia continuità di talune 
produzioni (è il caso della Li-
quichimica, le cui sorti si vo
gliono fare ricattatoriamente 
dipendere dall'operazione bio-
proteine). Eppure colpisce la 
forte tensione e la generaliz
zata mobilitazione dei com
pagni. 
. Già questo è un segno non 

solo di buona salute del par
tito, pur nella coscienza della 
delicatezza del momento e 
della portata della posta po
litica in giuoco; ma anche 
della consapevolezza che pro
prio oggi si richiede un balzo 
nella presenza e nella capa
cità di guida dei comunisti. 
C'è chi è cosi compenetrato 
in questo sforzo da aver pro
posto. l'altro giorno tra • i 
compagni della federazione. 
di rinviare per tutti le ferie 
all'autunno. Naturalmente una 
idea del genere si espone a 
varie • obiezioni. E tuttavia 
va accolta come una testi
monianza dello spirito con cui 
i compagni di Siracusa af
frontano questa fase del loro 
lavoro. 

Giorgio Frasca Poi ara 

Condannati gli esportatori, allo Stato il prezioso frammento 

Recuperato tre volte 
conteso 

La testa marmorea, secondo gli esperti prima versione della Pietà Rondanini, fu imboscata 
da un imprenditore che la portò poi in Svizzera - Interessate polemiche e i diversi processi 

« i 

Dati allarmanti dalle campagne 

Aumento di tumori 
anche fra i contadini 

ROMA — La retorica immagine del contadino che sprizza 
salute perché immerso In un ambiente salubre e puro, è 
stato seriamente messa in crisi ieri a Roma nel corso di un 
convegno sulla «prevenzione dei tumori nel settore agrico
lo industriale». Un dato allarmante è scaturito dai lavori: 
1 casi di tumori sono in continuo aumento anche nelle zone 
agricole, fra i coltivatori e le braccianti. Non solo, ma per 
determinati tipi di tumore si registra un'incidenza percen
tuale superiore (addirittura tripla) rispetto a quanto accade 
nelle città e nelle industrie. 

Là dove l'agricoltura ha raggiunto livelli di industrializ
zazione, dove cioè è più diffuso l'uso dei mezzi chimici, si 
raggiunge la spaventosa percentuale di 21 persone su mille 
colpite dai tumori. 

I lavori del convegno — organizzato dalla Costituente con
tadina — seno stati aperti del senatore Angelo Compagnone, 
della presidenza dell'Alleanza nazionale contadini. Sono se
guite sette relazioni scientifiche dei proff. Caputo. Ferrini, 
Carere, Zito, Mariani. Crespi, Pocchlarl, in rappresentanza 
dell'Istituto Regina Elena, dell'Università e dell'Istituto su
periore di Sanità. Esse hanno affrontato vari aspetti del 
«male del secolo»: dall'accertamento della tossicità e can-
cerogenità delle sostanze impiegate In agricoltura, alle mi
sure di controllo su alcuni prodotti chimici alla necessità 
di una più estesa opera preventiva. Il dibattito ha sottoli
neato l'urgenza che con la riforma sanitaria muti realmente 
e profondamente il livello di salute delle masse contadine. 

ROMA — Si è conclusa ieri 
nelle nude aule di palazzo di 
Giustizia, la travagliata ' vi
cenda del frammento mar
moreo raffigurante una testa 
di Cristo, secondo gli esperti 
prima versione della Pietà 
Rondanini di Michelangelo. 
E' terminata, finalmente, con 
il riconoscimento dell'eccezio
nale valore del reperto e con 
la condanna dei due princi
pali protagonisti dei < viaggi » 
in Svizzera del frammento: 
gli imprenditori Amelio e 
Bruno Schiavo, padre e fi
glio, condannati rispettiva
mente a un anno e sei mesi 
e a nove mesi di reclusione, 
nonché a una multa di due 
milioni. 

La sentenza non fa che 
prendere atto di quanto da 
alcuni anni — da quando si 
ebbe notizia dello straordina
rio ritrovamento — si affer
mava negli ambienti specia
listici italiani e stranieri: quel 
frammento di testa e di brac
cio era. senza ombra di dub
bio la prima versione dell'o
pera michelangiolesca: qual
cosa che era sempre stato 
una leggenda, ma che, con 
il suo ritrovamento tramu

tava in realtà visibile una 
pagina di stona dell'arte: il 
Michelangelo, che nello scol
pire il gruppo marmoreo, in
soddisfatto dell'iniziale risul
tato, ne fece un secondo che 
è quello giunto fino a noi. 

Il « giallo » del ritrovamen
to comincia negli anni cin
quanta, epoca in cui ad Ame
lio Schiavo vengono affidati 
lavori di restauro nella chie
sa di San Callisto. Durante 
i lavori, insieme ad altro ma
teriale. del quale si è persa 
ogni traccia, viene alla luce 
anche questo frammento. L" 
imprenditore non pensa nep
pure ad avvertire le autori
tà, ma carica tutto su un ca
mion e lo spedisce a Lavinio 
per « abbellire » la sua villa 
estiva. La testa viene inse
rita in una nicchia: nel '72 
qualcuno nella famiglia Schia
vo pensò che forse quel re
perto era qualcosa di più di 
un semplice pezzo di marmo 
e poteva valere molti soldi. 
Fatto sta che venne fatto ve
dere al professor Mantura. 
ispettore delle Belle Arti, il 
quale non esitò ad attribuire 
il reperto a Michelangelo. 

Gli Schiavo, subodorato il 

tesoro che avevano in casa, 
non ci pensarono due volte, 
Scassettarono il reperto e lo 
portarono in Svizzera, dove 
lo depositarono alla filiale 
della Finter Bank di Chias
so. Siamo nel '74. Le vicissi
tudini della prima versione 
della Pietà sono appena co
minciate. Al ministro pleni
potenziario per il recupero 
delle opere d'arte Rodolfo Si-
viero. spetta ora un difficile 
compito: quello di convincere 
le non certo disponibili auto
rità svizzere a restituire il 
reperto. < Ci sono voluti tre 
processi — racconta Siviero 
— che sono costati quindici 
milioni allo stato italiano. Al
la fine gli svizzeri hanno com
preso che ciò che avevano 
nei depositi di Chiasso era 
uno dei più straordinari ritro
vamenti artistici di questo se
colo e lo hanno restituito nel 
giugno '76 

Ma gli Schiavo non si dan
no per vinti. Ora cercano di 
dimostrare il contrario: che 
la testa non è di Michelan
gelo, si dichiarano vittime di 
una congiura orchestrata 
chissà perché dalla « cultura 

ufficiale » per sottrarre loro 
« quel pezzo di marmo senza 
valore ». 

I periti nominati dal tribu
nale, i professori Giulio Carlo 
Argan e Cesare Brandi riba
discono la attribuzione del 
frammento a Michelangelo. 
Di qui la confisca del re
perto. 

Grandi assenti dalla con
tesa giudiziaria gli avvocati 
dello Stato. Il ministero dei 
beni culturali si è ben guar
dato, infatti, malgrado fosse 
stato citato, dal costituirsi 
parte civile in questo proces
so che metteva in gioco non 
solo una straordinaria ' sco
perta. ma anche quei milio
ni spesi per il suo recupero. 
Se gli Schiavo fossero stati 
assolti, infatti la testa sareb
be tornata nelle loro mani. 

Un'assenza davvero clamo
rosa. e ingiustificabile, cht 
tradisce nei fatti quel con
clamato impegno nella lotta 
contro i trarugatori d'arte, 
che proprio ieri è stato riba
dito da un incontro su < l'at
tacco della criminalità contro 
i beni culturali ». 

m. pa. 
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Da domani al flugio 
allaStanda 

sedici prezzi - sfida 
Questi articoli sono posti in vendita fino ad esaurimento: * 

* potranno essere acquistati solo pochi pezzi per volta; perchè Stantìa ,..*•' 
\vuole soddisfare il maggior numero di clienti, p^' j ̂ JQJ c o r i f a 1 i tUOÌ Confronti. 

Curti riso, tipo RB 
per piatti freddi 

570 
astuccio grammi 950 netti 

2 polli da spiedo, 
conf. famiglia 

1640 
al chilo 

Olio d'oliva, 
bottiglia con salvagoccia 

1750 
litri uno 

3 cotolette alla milanese 
surgelate Arena 

930 
grammi 270 netti 

Carne in scatola 
Montana 

380 
^apertura a strappo - gr. 130 netti 

Tonno Palmare 
all'olio d'oliva 

380 
grammi 92 netti 

Mortadella di puro suino, 
VtamaraGufmè 

840 
pezzo intero -grammi 450 netti 

Maionese Kraft • 

480 
vasetto grammi 250 netti 

Yogurt naturale Yola 
intero o magro (prod. Yom'o) 

125 
vasetto grammi 125 netti 

* Caffè Splene*! 

1560 
sacchetto sotto vuoto gr. 200 netti 

Zucchero semolato 

530 
astuccio kg. 1 netto 

HuteMa Ferrerò 

360 
bicchiere da grammi 134 netti 

Birra Wunster 
tipo speciale due lattine 

• • 

ci. 33 cad. 

Panfrutto 

360 
conf. grammi 380 netti 

Vino da tavola, 
bianco o rosso 

250 
bottiglia da 1 litro v.e. 

GRUPPO MONTEDISON 

smnon 
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L'URSS E LA POLONI A SULLE SCENE ROMANE 

Giovanile 
1 * i . -1. « .' . . s 

levità 
di Romeo 
e Giulietta 

si 

il balletto di Prokofiev 
presentato dal Maly di 

Leningrado all 'Opera 

Il circo è una 
gabbia di matti 
L'adattamento del • « Maestro e Margheri
ta » di Bulgakov proposto, col titolo. « I 
Pazienti », dal Teatro STU di Cracovia 

ROMA — Romeo e Giulietta, 
realizzato da Oleg Vinogradov 
sulla partitura di Prokofiev, 
ha chiuso, In modo straordi
nario, la stagione al Tea
tro dell'Opera: straordinario, 
trattandosi di una rappre
sentazione fino a qualche 
giorno fa non prevista, ma 
soprattutto per il peso e la 
bellezza dello spettacolo. 

Vinogradov • ha creato la 
coreografìa di Romeo e Giu
lietta nel 1964, ma la sua rea
lizzazione con il Balletto del 
Teatro di Stato «Maly», di 
Leningrado, ora sotto la sua 
guida, è solo di qualche anno 
fa. Dobbiamo riconoscere che 
solo un humus fecondo di la
voro, di arte e di tradizione 
come lo ha il complesso del 
«Maly», può generare e nu
trire nello spazio di qualche 
stagione uno spettacolo si
mile a quello cui abbiamo 
assistito mercoledì sera. 

La coreografia di Vinogra
dov, salvando notevoli margi
ni narrativi, diremmo di re
citazione, ha ricreato i ter
mini originali della tragedia 
scesplriana in un raro equi
librio di tradizione — pensia
mo ai movimenti delle masse, 
contenuti in un repertorio 
Abbastanza limitato — e la 
novità delle felici invenzioni 
plastiche delle prime parti e 
soprattutto delle due «stel
le». 

Romeo e Giulietta (Kon-
stantln Novosjolov e Tamara 
Statkun, straordinari nel
l'acerba levità delia loro gio
vinezza) si muovono felici e 
disperati in questa tragedia 
urbana, di fazioni contrappo
ste, investiti da un vento di 
morte che soffia subito, al
l'aprirsi del sipario. I loro 
corpi — di una felice e au
tentica adolescenza — vibra
no, dai primo incontro (e qui 
notiamo un fuggevole, genia
le tocco psicologico: il reci
proco inchino trasformato. 
dalla violenza dell'emozione, 
nel mancamento di un attimo) 
in un eterno e affannato cer
carsi e perdersi, prendersi e 
lasciarsi. Le loro bianche fi
gure vivono trepide su uno 
sfondo corale scuro, falciato 
da livide luci, inquietante nei 
volti e nella fissità delle ma
schere: estraneo e ostile. -

Ma da questa storia di vio
lenza e di morte. Vinogra
dov — interpretando del re
sto una speranza che ci vie
ne dallo stesso Shakespeare — 
fa germinare, alla fine, la vi
ta in mille copp:e allacciate 
come, al loro primo incontro. 
Giulietta e Romeo Intreccia
rono braccia e gambe in un 
casto, armonico ricamo, ma 
ripetendone sorprendentemen
te la figura in un più alto 
clima. La piccola luce ila lu
ce della vita, che occupava 
all'inizio, sola, il centro del 
palcoscenico ancora deserto) 
ricompare nelle mani di que-
ate figure ideali, folgorate da 
luci radenti, come etemi be
niamini della vita. 

Nell'impossibilità di ricor
dare tutti i nomi, sottolinea-
mo l'organico apporto indivi
duale all'eccezionalità del ri
sultato globale. Il teatro, gre
mito. ha tributato la festosa 
ovazione delle grandi occa-

. aloni a tutti e a Vinogradov 
comparso, alla fine, al centro 
del suo numeroso complesso. 

Ha diretto l'orchestra del 
Teatro dell'Opera il maestro 
Pavel A. Bubelnikov. Si re
plica stasera (ore 30,30). do-

• munì (ore 18) e domenica 
few 17). • 

• vice 

ROMA — Giungono gli echi, 
da • Mosca, del gran parlare 
che si fa della più recente 
realizzazione teatrale di Liu-
blmov, // Maestro e Marghe
rita (l'Unità è stato il primo 
giornale italiano a riferirne 
diffusamente, con un servizio 
di Carlo Benedetti, il 9 apri
le scorso). Intanto, qui a Ro
ma, è arrivata dalla Polonia 
un'altra libera stesura sceni
ca del celebre romanzo di 
Michail Bulgakov, quella, dal 
titolo / Pazienti, del Teatro 
STU di Cracovia, per l'adat
tamento (collaboratrice Kry-
styna Godet) e la regia di 
Krzysztof Jasinski. Si dà nel 

3uadro della rassegna estiva 
i Teatro Tenda, e la collo

cazione è impeccabile: Jasin
ski e i suol compagni im
maginano infatti la vicenda 
del poeta Ivan Bezdomni. del 
Maestro, di Margherita, di 
Jeshua, di Ponzio Pilato, di 
Satana ovvero Woland e dei 
suoi accoliti, di tutti quei fan
tastici personaggi, come si
tuata in un circo, con ingres
si e passaggi tipici di tale 
arte, acrobazie e funamboli
smi, e gli interventi fragoro
si o patetici, dal fondo, del
la Grande Orchestra degli 
Ospedali psichiatrici riuniti. 

Già quest'ultima etichetta 
indica poi un'ulteriore, pur 
caratterizzante dimensione 
dello spettacolo: ecco la pi
sta circolare, dal pavimento 
cosparso di rena, popolarsi di 
ferree gabbie, destinate ad 
accogliere non belve amman
site, ma uomini inquieti, e le 
stesse reti in alto assumere 
un'incombenza minacciosa, e 
il siparietto con la piccola 
ribalta, dove Woland dovreb
be prodursi nel suol trucchi 
di magia nera, ricordare l'en
trata d'un luogo di pena. 
L'esperienza manicomiale di 
Ivan e del Maestro diventa 
la misura assoluta della sto
ria, Io specchio di quell'uni
verso concentrazionario, vis
suto sulla propria pelle da più 
d'una generazione, e il cui 
incubo continua a tormentare 
i sonni di tanti polacchi, ma 
non solo di essi. 

Ivan, il Maestro, sono re
pressi perché «diversi»; ma 
anche Woland finisce intrap
polato, e al termine dei Pa
zienti, vediamo tutti sfilare 
con casacche e berretti da 
lager. Racchiuso in un paio 
d'ore scarse di rappresenta
zione, il testo volge comun

que a sintesi, scorci, ellissi 
che rischiano di semplificar
ne troppo la complessa, va
riegata materia: identificati 
già il Maestro e Gesù, com
bacia poi nella loro, senza 
mediazioni, la figura * dello 
stesso Bulgakov in disperata 
lotta con i detentori del po
tere letterario nell'URSS del 
decennio anteguerra; Woland 
non ha difficoltà a trasfor
marsi nel direttore del ma
nicomio, e nello stesso Pila
to che « se ne lava le mani » 
spruzzandole d'un sorso d'ac
qua sorbito da un bicchiere 
e appena trattenuto in boc
ca (gesto di sprezzo, verso la 
prepria persona non meno 
che nei confronti della vitti
ma. nel quale scorgiamo una 
delle invenzioni più nitide e 
'laceranti ds-IMIntero lavoro 
drammaturgico). 
' Lo sfruttamento dello spa

zio • circense (ma gli inter
preti agiscono, a tratti, anche 
sulle gradinate che costitui
scono la platea) e del mezzi 
espressivi connessi è sempre 
piuttosto abile, • spesso ade
guato al tema e fruttifero: 
il volo di Margherita, l'incon
tro di Ivan e del Maestro, la 
crocifissione di Cristo si ri
solvono in chiare note dina
miche e figurative; non al
trettanto evidenti, ailmeno in 
parte, gli Inserti di oitazioni 
di autori vari, anche ignoti o 
successivi a Bulgakov (il Sar
tre di A porte chiuse, po
niamo). 

Gli attori dello STU (que
sto gruppo nasce da un nu
cleo universitario dall'attività 
più che decennale) sono a 
ogni modo assai esperti, bra
vi, affiatati, uniti da un im
pegno collettivo che il regi
sta ben coordina. Citeremo 
Pranciszek Mula, • Boleslaw 
Preczinski, Olga Titkow-Sto-
klosa, Wlodzimierz Jasinski. 
Roma Warmus; ma ciascuno 
sta al suo posto con efficacia. 
• Alla « prima » romana (re
pliche fino a domenica) pub
blico numeroso (c'era anche 
Fellini, gran maestro del cir-

. co) e successo sincero, calo
rosissimo. Un limitato «dop
piaggio». che si affida alla 
voce di Attilio Cucari. rallen
ta un po' l'azione in alcuni 
punti, ma consente agli spet
tatori. forse, di seguirne me
glio gli sviluppi. 

Conclusa a Verona la Settimana del cinema sovietico 

«Spartaco» nell'Arena 
Dalle musiche di Kacìaturian a quelle tziga 
dramma d'amore sesso e morte tra nomadi 

ne del regista moldavo Lotianu in un melo-
- « La presa in giro » in ambiente scolastico 

V. Dal nostro inviato . 
VERONA — Con il film-ballet
to Spartaco, uno spettacolo 
tradizionale all'insegna di un 
virtuosismo di prlm'ordlne, 
che ha rappresentato anr-he 
un omaggio all'Arena di Ve
rona, si è conclusa mercoledì 
sera la rassegna dedicata al 
cinema delle Repubbliche so
vietiche. Il corpo di ballo è 
quello del Bolsclol e a sigla 
produttrice è quella della Mo-
sfilm. Ma, sebbene indiretta
mente, anche l'Armenia è sta
ta cosi ricordata - attraverso 
il nome del compositore, A-
ram Kacìaturian. Lo stesso 
era accaduto con le Repubbli
che baltiche, le quali hanno 
offerto alla settimana un 
paio di disegni animati. 

Sullo schermo largo, 1 quat
tro danzatori • solisti — due 
uomini e due donne, la cop
pia della rivolta e quella del 
potere — hanno volteggiato 
per un'ora e mezzo, con un ta
glio di un'ora rispetto all'ope
ra teatrale, ch'era divisa In 
due tempi. Su sfondo mono-
cromo, azzurro e rosso, Spar
taco, che è 11 grande Vladimir 
Vasillev, spezza le catene di 
schiavo o ha teneri duetti d' 
amore con la dolce Frigia, che 
vola tra le sue braccia robu-

Aggeo Savioli 

Al teatro 
Orione 

folklore 
messicano 

ROMA — Questa sera alle 
21,15, al cinema-teatro Orio
ne, debutta il balletto folklo-
ristico del Messico. Lo spet
tacolo, dopo le repliche roma
ne. inizierà una lunga tour
née in Europa. Il complesso 
messicano apre la lunga sta
gione estiva del decentramen
to teatrale del Teatro di Ro
ma, organizzato in collabora
zione con la Regione Lazio, 
con la Provincia e con il Co
mune. -. ' 

Il programma * comprende 
danze tratte dal folklore (Ve-
racruz, Jalisco, ecc.), e dalla 
storia del Messico (Gli Azte
chi, La Revolucion, ecc.). La 
compagnia, fondata nel 1952 
da Amalia Hernandez, è at
tualmente formata da più di 
200 persone, tra ballerini, mu
sicisti e cantanti, suddivisi 
in due gruppi, di cui uno sta
bile al Teatro delle Belle Arti 
di Città del Messico. • 

Cento di questi film 

le prime 
[> Musica > 

Novità francesi 
al Foro Italico: 

In un concerto diretto da 
Charles Bruck. ormai pun
tuale a questi appuntamen
ti. sono state presentate al 
Foro Italico composizioni di 
tre giovani, peraltro afferma
ti penstonnatres, incontrati 
solo pochi giorni prima a 
Villa Medici (Jardins Musi
cai»). 

CJaire Schapira apnva ù 
programma con Regards, 
composizione costruita su una 
ossatura di ottoni e articola
ta in grumi sonori, con qual
che momento aleatorio, net
tamente intervallati tra loro 
da un fragile e non intera
mente giustificato inventario 
dei numerosi strumenti a per
cussione catalogati a freddo. 
Seguivano due composizioni 
di Michael Lévinas: Appels 
(corno solista, JJ. Justafret), 
ruvide sequenze in cui il suo
no degli ottoni, emesso in 
prossimità di un tamburo, ne 
mette in vibrazione la mem
brana: il tutto ampHfioato 
fino aHHncandescenaa fonica, 
accesa nuovamente, con «apri 
clangori su uno sfondo vi
brante degù archi, nel se
condo brano, Orchtttn. Par

titura p.ù elaborata della pre
cedente. presenta un fraseg 
gio forte, barbarico addirittu
ra, dì un fascino gnntoso. 

Buch der Lieder n. 7 (Livre 
de la fin >. di Marc Monnet. 
ha concluso la Rassegna: si 
tratta di una collana di Lie
der, solo alcuni « cantanti » 
dalia vocalizzante Carol Pjan-
ta ne mura, in cui sono uti
lizzati. in un clima fonda
mentalmente crepuscolare. 
brandelli d. materiali tardo-
romantici. deformati in una 
inquieta animazione che tal
volta ha richiamato il nome 
di Ives; anche un pianoforte 
solista, Alberto Pcmeranz pre
ludia dolcemente ammiccan
do. Tutto questo corrivo ciar
pame è però continuamente 
disturbato da sberleffi e in
terventi di sonora gestualità 
dalla funzione Ironica ed esor
cizzante. La cantante - sigla 
il pezzo esalando un lamen
to su un arpeggio del clavi
cembalo da lei stessa toccato. 
L'impressione globale è però 
di avere assistito in ritardo a 
un massacro ormai senza ne
cessità. 

Oli autori, presenti in sala 
e tutti a turno operanti alla 
consolle dei diabolici effetti 
elettroacustici, sono stati fe
steggiati con il direttore e l'or
chestra dal pubblico non nu
meroso ma interessato. 

vice 

LAKE BLUFF (Illinois) — 
Il regista statunitense Robert 
Altmann (a sinistra nella " 
foto), assiste l'ottantunennc 
attrice Lllian Gish che ta- • 
glia una torta barocca per 
festeggiare il suo centesimo 
film in ben sessantacinque 
anni di interpretazioni sugli 
schermi. Il film in questione 
è Un matrimonio di Robert 
Altmann. di cui saranno in
terpreti anche Vittorio Gass-
man. Luigi Proietti. Shelley 
Duvali, Siòsy Spacek e Amy 
Stryker (che vediamo al cen
tro. in secondo plano nella 
foto). 

Dopo questa breve festa, la 
ex musa di Griffith ha seguito 
il suo nuovo « maestro » nella 
periferia di Chicago, ove sono 
ambientate le riprese di Un 
matrimonio storia rocambo
lesca « a tempo reale » di una 
cerimonia nuziale negli am
bienti ' Italo-americani. Nella 
ricerca del luoghi adatti per 
questo film, Altman ha do
vuto combattere la spietata 
concorrenza di un altro re
gista, Brian De Palma, che 
sta girando una specie di 
«versione maschile» di Car
ne. Infatti De Palma, che è 
un acceso detrattore di Alt-
man (basterà pensare che 
molto tempo fa, a San Fran
cisco, egli si improvvisò gior
nalista per mettere in diffi
coltà Altman durante una 
conferenza-stampa) ha con
teso fino all'ultimo al regi
sta di Nashville 1 set dove 
piazzare la macchina da pre
sa e persino 1 figuranti e 1 
generici di Chicago da utiliz
zare/ Ne è nato un singolare 
diverbio, che ha prodotto cu
riosi compromessi, 

ste come una colomba. Vice
versa nel palazzo di Crasso, 
dopo la sfilata di tipo nazista, 
si sviluppa l'orgia, ed Eglna 
danza con decadente sensua
lità. • . - . , - • , 

L'intero balletto è orche
strato 6ul contrasto tra que
sti due elementi, il popolare 
e il raffinato,. ribaditi nelle 
scene corali dóve i colori si 
moltiplicano e le immagini 
talvolta si sovrappongono, con 
effetti di dilatazione un po' 
plateali. Crasso è biondo e 
torvo, tiene spesso 11 bicchie
re in mano e regge lo scet
tro con scatti nevrotici. Spar
taco, bruno e con una corta 
barbetta, è invece ben pian
tato sulla terra, anche se tal
volta sembra lasciarla con In
credibili balzi, ripresi anche 
al rallentatore. 

L'energia virile e la volontà 
ferrea si alternano In lui ai 
momenti di malinconia, come 
quando è costretto a uccide
re un gladiatore o quando gli 
oppressi sono sconfitti. La sua 
fine è brutale: viene soffocato 
in un cerchio di scudi, Impa
lato e sollevato dalle lance. 
Ma anche il suo funerale è 
concepito con la stessa verti
calità, e lo schermo si divide 
in tre settori: al centro 11 ca
duto onorato dalla vedova, ai 
lati l'omaggio dei compagni. 
Siamo nell'accademismo, ma 
tutto è fatto con estrema cura. 

Vadlm Derbenlov. operato
re e regista, è uno specialista 
di questo genere cinematogra
fico e sì è avvalso della colla
borazione del coreografo Jurl 
Grlgorovic e dello scenografo 
Simon Vlrsaladze. Dal canto 
suo, Kacìaturian si è presta
to a ridurre personalmente 
la partitura, mentre il quar
tetto dei solisti si è adattato 
al nuovo mezzo, che tra l'al
tro ha 11 merito di conservare 
le loro esibizioni da antologia: 
sapendo di essere ripresi in 
primo piano, hanno curato an
che questo aspetto della loro 
mimica. 

La platea del Filarmonico 
si è infoltita nelle ultime se
rate: sempre così, ci si accor
ge di una manifestazione 
quando sta per finire. A meno 
che non si voglia attribuire al 
pubblico di Verona un fiuto 
speciale per lo spettacolo com
merciale. Il film più applaudi
to è stato infatti Gli tzigani 
se ne vanno in cielo, che vin
se il primo premio all'ultimo 
Festival di San Sebastiano in 
Spagna ed è dovuto, sebbene 
presentato • anch'esso dalla 
Mosfilm e su largo schermo, 
al regista moldavo Emil Lo
tianu di cui circola attual
mente in Italia 7 lautari, un* 
opera tutto sommato più ori
ginale, perché più libera e 
scatenata. • 

Questa più recente, ispirata 
ai racconti giovanili di Gor-
ki sui nomadi della Bessara-
bia, e che con maggiore esat
tezza dovrebbe tradursi L'ac
campamento degli zingari 
svanisce nel cielo, ha tutti gli 
elementi della tradizione ro
mantica: fierezza e libertà. 
amore a prima vista e presa
gi di morte. Il colpo di fulmi
ne unisce Zobar. ladro di ca
valli ferito dai gendarmi ma
giari. alla bella Rada che. 
con larghi sorrisi e qualche 
minaccia, agita seni e capel
li. e si produce anche in uno 

! spogliarello delle molte gon-
I ne, per indicare al povero In

namorato che il proprio orgo
glio di donna libera non è af
fatto inferiore a quello ma
schile. Ciò provoca la trage
dia, perché Zobar, che ha già 

' goduto del suo amore, è uomo 
da chiederla in sposa di fron
te a tutto l'accampamento, 
ma non da inginocchiarsi da
vanti a lei; e quando Rada 
glielo chiede, lui la pugnala. 
• Più che agli slanci poetici 
e visionari che potrebbero fa
re di Lotianu una specie di 
Ken Russel di cultura rome
na, questa volta egli sembra 
soggiacere al realismo di ti
po gorkiano. e con la filolo
gia che profonde nella resti
tuzione di un autentico fol
clore musicale tzigano, fini
sce — come già lo jugoslavo 
Petrovic in Ho incontrato an
che zingari felici — per co
niugare la raffinatezza al ro
manzo d'appendice. 

In URSS i film sulla scuo
la sembrano già costituire 
anch'essi un genere cinema
tografico a parte. Dopo Let
tere altrui, la Settimana ha 
presentato un altro esempla
re con La presa in giro, ope
ra prima di Vladimir Men-
sc.ov che. dopo essere stato 
attore e sceneggiatore, esor
disce dirigendo qualche atto
re di professione e un grup
po di giovani. 
"Nell'età per defin'zione in

arata che precede l'esame di 
maturità, dal duetto di Let
tere altrui sì passa al trian
golo. poiché i poli del dibat
tito sono la professoressa oc
chialuta e c.nquantenne d: 
gusti • antiquati, ma senza 
preconcetti e aperta a nuo
ve esperienze come la musi
ca pop (figurarsi), l'allievo 
ferrato in matematica ma 
conformista e cinico (rimpro
vera al padre, ingegnere che 
suona nella banda del paese. 
di non essere un «arrivato»), 
e quello che dedica molto dei 
suo tempo alla chitarra, ma 
le cui insofferenze traduco
no una situazione familiare 
non limpida e la generosità 
del suo animo. 

Purtroppo la pretesa del 
film di riflettere, attraverso 
il microcosmo scolastico, il 
macrocosmo della vita è solo 
un'ipocrisia. Comincino col 
darci - un ritratto realistico 
della scuola vista nelle sue 
contraddizioni, invece di mi
rare ai conflitti «eterni» di 
carattere. La sequenza-chia
ve del film è quella In cui. 
dopo tanto trambusto susci
tato dal fatto che un grup
po di allievi diano concerti 
a pagamento, si scopre che 
mettono da parte 11 danaro 
cosi guadagnato per scopi 
benefici. Perfino la polizia si 
compiUnenta con loro. Ma 
allora l'istituzione scolastica 
è . darvero arretrata ( Inve

ce di prenderne atto come 
dovrebbe, il - film a questo 
punto scantona, facendo del 
moralismo sullo scolaro catti
vo (che tuttavia è il perso
naggio più interessante) e de
scrivendo la scuola come un 

sistema " che funziona ' benis
simo eliminando quando oc
corre i reprobi. E cosi va a 
farsi benedire il motivo del 
contendere. 

Ugo Casiraghi 

Rai y|/ 

controcanale 
PER VOLONTÀ' DI DIO — 
Da qualche tempo, dal 15 giu
gno '75, per l'esattezza, stia
mo assistendo ad una vera e 
propria fioritura di « lettera
tura televisiva » — se cosi si 
può dire ~ su Napoli e im
mediati dintorni. Si potrebbe 
dire che non passa settima
na senza inchieste, analisi. 
interviste, servizi ecc. sui 
« mali di Napoli » e sugli sfor
zi che la Giunta democratica 
che governa la città va fa
cendo per tentare di ricostrui
re il tessuto sociale, econo
mico e culturale della città 
strapazzato e anzi fatto a 
pezzi per decenni dal malgo
verno e dal clientelismo mo-
narco-fascista prima, demo-
cristianogavianeo dopo. 

E' evidente, tuttavia, che 
tanta «attenzione» e tanto 
interesse intorno a ' Napoli 
hanno un senso e una fun
zione solo quando, anche at
traverso le necessarie, anzi le 
insostituibili analisi critiche 
e le critiche rigorose, si rie
sca a portare un contributo 
tanto sul piano della cono
scenza dei problemi quanto 
su quello dell'indicazione del
le cause e delle possibili so
luzioni. In questa direzione 
si sono cimentati in parecchi, 
finora, con servizi televisivi, 
che, con maggiore o minore 
aderenza alle questioni sul 
tappeto, riuscivano effettiva
mente a fornire contributi di 
analisi non irrilevanti. 

La stessa cosa non può pur
troppo dirsi per il program
ma di Marisa Malfatti e Ric-

. cardo Tortora^ che abbiamo 
veduto ieri sera sulla Secon
da Rete. Munito di un titolo 
(Il ventre di Napoli) che ri
chiama alla mente un po' 
Victor Hugo e un po' di più. 
Mastriani, un titolo appena 
mitigato da un sottotitolo 
che vorrebbe contenere una 
qualche ironia: « Una giorna
ta nella "città del sole"», il 
servizio di Malfatti e Tortora 
ha esordito come peggio non 
si poteva con un discutibilis
simo biglietto da visita: la 
dichiarazione di un sociologo. 
Domenico De Masi, che, ri
conosceva al reportage una 
quantità di meriti che dagli 
spettatori dovevano essere an
cora tutti verificati, per la 
semplice ragione che il ser
vizio non era ancora stato 
trasmesso. Una premessa cri
tica inconcepibile, poiché evi
dentemente non si trattava 
di un film d'autore di quelli 
presentati in TV al sabato. 
per esempio, che hanno biso
gno di un inquadramento 
storico critico per essere «por
ti» al pubblico. Ma questi so
no solo rilievi di contorno. 

La sostanza del dissenso da 
un programma quale II ven
tre di Napoli nasce dall'im
postazione che gli autori han
no voluto dare al loro lavo
ro. Ridotta quasi a zero la 
mediazione ' diretta dei rea
lizzatori (il che e certamente 
positivo, ma solo quando si 
sia capaci, poi, di far parlare, 
attraverso le immagini, i pro
tagonisti, facendo venir fuo
ri, in termini chiari, «la sto

ria » che si intende raccon
tare senza bisogno di com
mento fuori campo), il Re-
portage filmato si sviluppa 
attraverso l'accostamento, V 
una all'altra, di macchie e 
di impressioni dall'insieme | 
delle quali, alla fine, non sca
turiva un quadro complessi
vo, in qualche modo compren
sibile, della realtà indagata: 
e invece soltanto un mucchio 
dì impressioni, appunto, con
fuse e spesso senza senso, 
ciascuna a se stante. I due 
autori hanno affermato (sul 
Radiocorriere) che il loro in
tento era quello di fornire 
ai telespettatori le tessere di 
un mosaico dal quale scatu
risse, alla fine, la dimensio
ne della città, oggi. 

A noi. alla fine di questa 
prima parte (ma dubitiamo 
che la seconda, se condotta 
con i medesimi criteri, risulti 
più credibile), è rimasta l'im
pressione di aver guardato i 
diversi tasselli senza riuscire 
in alcun modo a collocarli in 
un qualche mosaico. Che co
sa mancava? Il mastice, il 
cemento, o il collante, come 
volete che fosse capace di le
gale l'un tassello all'altro, fa
cendoci ripercorrere, dunque, 
un disegno originale in grado 
di dimostrare la stretta inter
connessione esistente fra gli 
effetti fi mali) denunciati e 
le cause di quei mali. Il la
voro minorile, il lavoro nero. 
la disoccupazione, le occupa
zioni di asili, i dati sull'eco
nomia risultavano come tanti 
fenomeni sospesi nel niente, 
come tante « maledizioni » in
viate dall'italto», o tanti 
« mali » intervenuti per vo
lontà di Dio. E gli uomini, 
soprattutto gli uomini del po
tere, i Lauro, i Gava e le 
loro cosche che sono all'ori
gine prima, con la loro poli
tica di rapina e di sfrutta
mento. di privilegi e di clien
tele, del gravissimo malesse
re attuale della « città del 
sole »? 

Dove erano costoro? Ed è 
sufficiente « mostrare » le la
voranti a domicilio, quindici 

• ore di bestiale sfruttamento 
ogni giorno, e limitarsi • a 
questo, senza intervenire sul
le conseguenze, nella salute 
fisica e psichica, per esem
pio, che ne derivano? In que
sto contesto l'unico momento 
di un certo interesse si è avu
to quando il sindacalista ha 
denunciato i nomi delle gran
di ditte calzaturiere che spe
culano cinicamente sulla pel
le delle donne e sul « lavoro 
nero». • 

Ma si è trattato solo di un 
momento, e non è stato suf
ficiente. poi. mostrare una 
vetrina di lusso per appro
fondire il discorso e la de
nuncia. 

I quali hanno trovato final
mente un loro momento di lo
gico sviluppo solo in quanto 
ha detto il sindaco di Napo
li. il compagno Valenzi. il cui 
intervento ha concluso la tra
smissione. Ma era come met
tere il cappello su una testa 
che non c'era. 

f. I. 

programmi 
TV primo 

13,00 
13.30 
14.00 
1S.15 
19.05 

19.45 

20.00 
20.40 

21.35 
22,25 

ARGOMENTI 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
GIOVANI E LAVORO 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Quel rissoso, irascibile 
carissimo Braccio di Fer
ro » - » Le avventure d: 
Rir» Tin Tin » 
A L M A N A C C O DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
LOS ANGELES - OSPE
DALE NORD 
Telefilm diretto d i Jerry 
Thorpe 
TAM T A M 
RIVEDIAMOLI INSIEME 
e Sabato sera dalie 9 al
le 10 », varietà con Lu'-
g". Pro.etti d. Ugo Cre-
goretti. Terza puntata 

23,30 TELEGIORNALE 
23.45 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 
10,15 

13,00 
13.30 
1S.15 
1S.30 
19.45 
20.40 

21,15 
23.00 

23.45 

PROGRAMMA CINEMA
TOGRAFICO 
(Per la sola zona di 
Napoli) 
TELEGIORNALE 
BANCO DI PROVA 
DAL PARLAMENTO 
TV 2 RAGAZZI 
TELEGIORNALE 
DELI iTO SULLE PUNTE 
Originale TV diretto da 
P. Pessalacqua. con R. 
Palmer e R. B.anchi 
PORTOBELLO 
SPOLETO O CARA 
« Attualità del XX Fe
stival dei Due Mondi >. 
Prima parte del program
ma di Luciaio Sa'ce e 
Isabella Rosseliini 
TELECIORNALE 

i! 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - O.e 7. 
8. 10. 12. 13. 14, 15. 17, 
19.10. 2 1 . 23; 6. Staiotte sta-
ma-i»; 7.20: Labaro flash, 8 
Ed.co* de! GR-1: 8.30: Ieri 
a! Parlamento: 8.50: Clessidra: 
9 Voi ed io; 10. Controvoce. 
11 : Il comunità, 11.30: Ch 
d.ce donna: 12,05. L'altro suo
no; 13.30: Musealmente; 14,05 
La rado fra te due guerre-, 
14,30: II Valter nel teatro mu
sicale; 15.05: Scrittori sotto ac
cusa; 15,45: Incontro con un 
vip; 16.10: Antepr.ma di « E . . 
state con no'>; 16.20: Special 
di Lim Volonghi; 18.05: Big 
band concerto. 18.30: Se i 
carbonari fossero stati Cantau
tori; 19.20: I programmi della 
sera; 20- Due ruote e una chi
tarra; 22.30: Una reg'one ella 
volta; 21.05: Concerto d'retto 
da SawaiHsch; 22,30: L« voce 
della poesia; 23- Oggi al Par
lamento; 23,15: Buonanotte dal
l i dama di cuori. 

Radio *° 
GIORNALE RADIO • Or*: 6.30, 
7.30. 8.30. 9.30, 11,30, 12.30. 
13.30. 15.30. 16,30. 18,30. 
19,30. 22.30; 6: Un altro gior
no; 8.45: Film Jockey, 9.32: 

V.ta di Beethover; 10: Specia
le GR-2; 10.12: Sala F; 11.32 
Anteprima rediO 2 ventunoeven-
tinove; 12.10- Trasmissioni re
gione. i; 12.45: Il racconto del 
venerdì; 13- G ro del mondo in 
mjs ca; 13.40. Romanza; 14: 
Trasm.ssion. reg onali; 15: So
rella radèo; 15,45: O J Ì Radio-
due: 17.30: Speciale G R - 2 ; 
17,55: Bg rnuve; 19,50: Su-
person'c: 21,29: R«d'o 2 ven-
tunoeventinove; 23: Panorama 
parlamentare; 23.15: Dee.ma 
musa. 

Radio 3" 
GIORNALE RADIO • Ore: 6.45. 
7.45. 10,45. 12.45. 13,45, 
18.45. 20.45. 23.05; 6: Ouo-
t.diana Radiotre; 8.45. Succede 
in Italia; 9: Piccolo concerto-, 
9.40: Noi, voi, loro; 10.55: 
Operistica; 11,55: Come t per
ché; 12,10: Long Pltying; 12.45 
Succede in Italia ( 2 ) ; 13: Di
sco club; 14: Quasi una fanta
sìa; 15.15: GR-3 cultura; 15.30 
Un - certo discorso; 17: La let
teratura « |« idee; 17.20: In
tervallo musicale; 17,30: Spa-

. zio tre; 18,15: Jazz giornale; 
19,15: Concerto della fera; 20: 
Pranzo alle otto; 2 1 : Incontri 
musical); 21,45: I grandi can
tanti; .23 ,35: L i ricerca. 

Editori Riuniti 
Campagna 
per la lettura 1977 
In occasione della campagna per la stampa comunista < 
L'UNITA' e RINASCITA, in collaborazione con gli EDI
TORI RIUNITI, promuovono una campagna par la Iattura 
mettendo a disposizione dei lettori 6 pacchi-libro degli 
Editori Riuniti ad un prezzo del tutto eccezionale. 

// partito ha l'esigenza di conquistare sempre nuovi 
alleati per la sua lotta politica, e In pari tempo ha il 
compito di educare I suol militanti per la creazione di 
un movimento che non può avere, oggi, altro asse 
ideologico che non sia il marxismo. 

Palmiro Togliatti 

(920010) L'OPERA DI GRAMSCI 

Gramsci 
Gramsci 
Gramsci 
Gramsci 
Gramsci 
Gramsci 
Togliatti 

Sul fascismo 
La questione meridionale 
Il Vaticano e l'Italia 
Sul Risorgimento 
Letteratura e vita nazionale 
Passato e presente 
Antonio Gramsci 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

3 000 
1.200 
900 

1 500 
2 500 
1.500 
2.000 

12.600 

7.000 

2 (920021) PENSIERO MARXISTA 

Brus Sistema politico e proprietà 
sociale nel socialismo 

Vranicki Storia del marxismo (2 voli.) 
Monteleone Teorie sull'imperialismo 
Dobb Le ragioni del socialismo 
Lukaca L'uomo e la rivoluzione 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

1.600 
3 200 
2.800 
1.500 

900 

10.000 
5.500 

3 (920032) ECONOMIA E SOCIETÀ 

Autori vari 
Scarpa-Chiti 
Terranova 
Gomito 

Barca-Manghetti 
Berlinguer G.-
Scarpa 

Mafia e potere politico 
Di farmaci si muore 
Il potere assistenziale 
Multinazionali e esportazione 
<H capitale 
L'Italia delle banche 
Psichiatria e società 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

1.800 
2.500 
2.400 

3.500 
2.800 
1.800 

14.800 
8.500 

4 (920043) QUESTIONE FEMMINEE 

Ibarruri Memorie di una rivoluziona
ria 2.500 

Lenin L'emancipazione della donna 1.000 
Autori vari Aborto e controllo delle na

scite. 3.400 
Autori vari II consultorio: la donna pro

tagonista 2.000 
Muldworf Sessualità e femminilità . 1.400 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 
10.300 
6 500 

5 (920054) LE NUOVE GENERAZIONI 

Chiarente-
Tortore! la 
Lenin 
Franchi 

Séguy 
Lichtner 

Per la riforma universitaria 1.000 

I giovani e il socialismo 600 
Nuove generazioni democra
zia socialismo 1.500 
Maggio '68 1.300 
L'organizzazione del lavoro in 
Italia 2.200 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

(920065) LA SCUOLA OGGI 

Autori vari Manuale degli eletti nei con
sigli scolastici 

Autori vari Diventare insegnanti 
Finelli La scuola pubblica dell'infan

zia 
Autori vari II distretto scolastico 
Gisondi I ragazzi fanno il teatro 
Ragazzini Società industriale e forma

zione umana 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

6.600 
3 500 

1.000 
1.200 

1.200 
1.000 
1.800 

2.000 

8.200 
4.500 

Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio 
una copia del volume di Fortebraccio Sa questo è un 
mondo. 

INDICARE NELL'APPOSITA CASELLA IL PACCO DESI
DERATO. 

Compilare in stampatello e spedire, incollando possibil
mente su cartolina postale, agli Editori Riuniti, via Sar
chio 9/11. 001M Roma. 

L'OFFERTA E* VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1977. 

cognome e nome 11 

indirizzo 
51 

cap 
11 

comune 16 

sigla provincia _ 

Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito di 
spese postali i seguenti pacchi: 

pacco n. 1 i 
(920010) L 

pacco n. 2 
(920021) 

I 

pacco n. 3 
(920032) 

pacco n. 4 
(920043) 

pacco n. 5 
(920054) 

pacco n. 6 
(920065) 

Editori Riuniti 

I ! 
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La mobilitazione della città contro la violenza eversiva 

Dal mondò della cultura 
t t-> . . . v 

e del lavoro impegno 
per l'ordine democratico 
Numerosissime adesioni di intellettuali alla manifestazione di 

: martedì — Ordini del giorno dalle fabbriche e dai cantieri 

Le numerosissime adesioni di intellettuali all'incontro popolare di martedì prossimo 
, testimoniano dello stretto legame che unisce il mondo della cultura all'intera citta nella 

lotta in difesa dell'ordine democratico, contro i criminali piani dell'eversione. Alla mani
festazione indetta per il 28 dalle associazioni partigiane. ANPI, FIAP e FIVL, con rade
re sione della Federazione sindacale unitaria e dei movimenti giovanili democratici — un corteo 

partirà alle 18 dall'Esedra per raggiungere il Colosseo, dove parleranno Giorgio Amendola, 
Luigi Macario. Luigi Mariot-
ti e Enzo Bianco — hanno 
annunciato la loro presenza 
scrittori, docenti universitari, 
ricercatori, artisti. Tra gli al
tri, Alberto Moravia, Alberto 
Arbasino. Enzo Siciliano. 
Franco Ferrarotti, Luca Di 

DISCUSSIONE / ROMA E LA VIOLENZA 

Quale rapporto 
tra sindacato 
e i giovani 

di Santino Picchetti 

Concordo con il compagno 
Ciofi quando nel suo articolo 

\ di domenica scorsa sull'I/nifà 
, sottolinea l'esigenza che la 

lotta e la presenza di massa 
' contro la violenza eversiva 
, debbono essere «più incisive, 
,' continue, unitarie ». 
'• Questa esigenza scaturisce 
da una considerazione preli-

. minare. Le forze dominanti e 
gli Interessi reazionari punta
no alla destabilizzazione del
la vita politica. Incapaci di 

opporsi diversamente all'avan-
- zata del movimento di mas-
• sa, tentano di frantumarne le 
basi sociali e ripropongono 

.oggi — In termini nuovi, più 
' insidiosi e violenti — quella 
strategia della tensione con 

* cui hanno costantemente ten
tato, negli ultimi anni, di ar-

' ginare l'evoluzione • dei rap
porti di potere che volgeva a 
favore delle classi lavoratrici. 

* L'obiettivo, che diviene 
* sempre più palese e scoper-
•" to, non è solo quello di in-
' staurare un clima di paura, 

ir»a quello • di imporre alla 
, domanda di ordine e stabilità, 
connotati subalterni, • funzio
nali non all'ordine democrati-

f co e repubblicano ma ad una 
' svolta autoritaria. 

Roma è stata non a caso 
* terreno prescelto di tutte le 

fasi in cui si è sinora arti
colato questo progetto ever-

' sivo che ha avuto criminosi 
- attentati e provocazioni anche 

durante manifestazioni di 
massa. Non è casuale l'am
piezza e la gravità dei fe
nomeni di violenza a Roma. 

.Ciò si lega direttamente a 
due caratteristiche di Roma: 

- quella di essere 11 centro del 
_ potere politico e la sede che 
" si è voluta costruire ad im-
' magine di un regime ere-
, sciuto sul parassitismo, il pri-
' vilegio, la speculazione, che 

ha reso drammatiche le con-
>. traddizìoni tra i ceti sociali 

della nostra città. 
, Fatti come l'aggressione 

teppistica al sindacato perpe
trata all'università, l'assassi
nio dell'agente Passamonti. 1' 
uccisione di Giorgina Masi. 
appartengono però ad una st-

,' tuazlone in evoluzione, che, 
come giustamente dice Ciofi. 
vede oggi accentuarsi l'iso
lamento. nella coscienza dei 
cittadini, di quei settori e 
gruppi che fanno della violen
za uno strumento di lotta po
litica. 
- Non tutti riescono però a 

•cogliere come non basti di
stinguersi dai criminali della 
«P-38» e come la sconfitta 
della violenza non coincida 
con la condanna di una mo
dalità particolarmente aber-
rente con cui la violenza si è 
espressa. Deve essere affer-

- mato con forza il supera
mento di tutte quelle conce
zioni che esaltano lo scontro 
drammatizzante nelle lotte 
sociali e sindacali e che non 
solo non colgono la dimen
sione complessa dello scon
tro in atto, ma si sottrag
gono proprio e quella scelta 
dell'azione unitaria e di mas
sa che è condizione di per
seguibilità degli obiettivi de
mocratici. 

Iniziativa di massa 
. e partecipazione 

Proprio a Roma, d'altra 
' parte, abbiamo sperimentato 

In modo diretto ed emb>ma-
' tlco. come la violenza ever

siva sìa funzionale alla re
pressione, offrendo anche op-

. portunità per interventi co-
* me i due decreti prefettizi. 

che hanno impedito, in mo-
t do indiscriminato, l'agibilità 
' della città e delle piazze an

che alle manifestazioni ed al-
, le lotte del movimento sin-
, dacale. 

L'iniziativa e la partecipa-
' zk>ne delle masse alla co-
) struzìone dei processi • di 

avanzamento democratico ri-
4 chiede però, per esprimersi, 

non solo capacità di articola-
\ rione, in tutto il tessuto so

ciale. ma una strategia uni-
; fìcante, che il sindacato per-
; segue come condizione ne

cessaria perché la classe ope-
', raia esca vincente dalla crisi. 
? A questa strategia si con-
' frappongono non solo la pra

tica « la logica della vio-
« lenza eveniva, ma anche tut-
, te quelle forme di arrocca-
* mento - corporativo. - che • si 

•sprimono nella difesa oltran-
di interessi particolari, 

e nel disimpegno qualun
quistico rispetto a proble
mi di interesse generale, 
Questi fenomeni sono alimen
tati non solo dalle politiche 
dei sindacati autonomi, ma 
anche — e gravemente — dal 
massimalismo demagogico ed 
estremistico che esalta • logi
che salarialiste e un rivendi
cazionismo esasperato ed in
capace di coerenze. E' però 
vero che a volte lotte estre
mizzate, come quelle recenti 
dei non docenti all'universi
tà di Roma, trovano la loro 
matrice in inadempienze pro
lungate per anni. Queste si
tuazioni. che acutizzano i di
sagi e la sfiducia, non sono 
rare nel pubblico impiego, do
ve è costante persino il ri
tardo nell'applicazione di con
tratti stipulati. Ed è. invece, 
proprio nel settore del pub
blico impiego ed intorno 
ai temi di riforma dello Sta
to, che si gioca una dimen
sione fondamentale dello 
scontro politico in atto nel 
Paese: la possibilità, cioè, di 
tradurre in traguardi di avan
zamento democratico, le me
diazioni che le istituzioni 
aprono tra economia e so
cietà. 

L'altro punto essenziale è 1' 
impegno per il lavoro e par
ticolarmente per l'occupazio
ne giovanile. I dati della di
soccupazione • sono stati de
nunciati al congresso della 
CdL. Essi sono la spia di 
una situazione assolutamente 
esplosiva per quanto riguarda 
Roma e tale da porsi come un 
dato non sociologico ma strut
turale di « meridionalizzazio-
ne » della città, come indice 
di una crisi che richiede la 
più vigile attenzione per tutto 
il movimento. 

Fermare le spinte 
allo « sfascio » 

La fase applicativa della 
legge sull'occupazione giova
nile si porrà come occasio
ne per intensificare e quali
ficare il rapporto anche tra 
sindacato e giovani, tra la
voratori e studenti. In questo 
provvedimento, rispetto al
l'entità delle esigenze, coglia
mo uno strumento soprattutto 
importante sui piano politico: 
uno strumento per invertire 
tendenze disgregatrici e per 
affrontare - contemporanea
mente le tentazioni dell'estre
mismo e quelle della rasse
gnazione. cosi diffuse tra i 
giovani, e d'altra parte così 
stimolate da situazioni di di
sagio acuito, rispetto alle 
quali abbiamo riconosciuto e 
dobbiamo superare ritardi e 
limiti di efficacia della no
stra iniziativa sindacale. 

In questo quadro va posto 
il problema del rapporto del 
sindacato con gli studenti. Si 
tratta in primo luogo di im
pedire che — salva la no
stra rigida discriminante ver
so la violenza — si deter
minino le condizioni per scel
te ribellistiche e disimpegni 
rassegnati. Si tratta in 
secondo luogo di promuovere 
un confronto funzionale a con
vergenze su obiettivi comuni, 
che consolidino il movimento 
degli studenti in una logica 
di classe, per lottare insieme, 
non solo contrastando il pro
getto di divaricazioni che le 
forze dominanti alimentano, 
ma positivamente, perseguen
do una politica aggre
gante. che unifichi tutti i po
tenziali sogeetti sociali del 
cambiamento. Operare in 
questa direzione significa sot
trarre definitivamente qual
siasi spazio di massa alla 
strategia della violenza ever
siva. I lavoratori sanno che 
non hanno nulla da sperare 
o da guadagnare in un oro-
cesso di degradazione dello 
Stato democratico. 

In questi termini la lotta 
e la presenza di massa con
tro la violenza acquisterà in
cisività ' e continuità, salva
guardando la sua impostazio
ne unitaria. La manifestazio
ne del 28 a cui la Federa
zione unitaria ha dato la sua 
adesione dovrà costituire un 
fatto di straordinario valore 
non tanto per il successo che 
dovrà avere quanto per le 
passibilità che offre di dare 
un seguito coerente alla mo
bilitazione ai livelli necessa
ri di quartiere, zona e luogo 
di lavoro. . , ., . ^ 

Schiena, Gioacchino Lanza 
Tornasi, Luigi Squarzina, Ro
berto Cimnaghi, Boris Pore-
na. Cesare Mazzonls. Dome
nico Guaccero, Giancarlo 
Schiaffino, i componenti del 
« Canzoniere internazionale » 
e del «Canzoniere del La
zio », Ramon Pareija, Choa-
ro Chofre e Hugo Haraval, 
Nello Ponente, Adriana Mar
tino, Benedetto Ghiglia, Ma
rio Schiano. Roberto Morrio-
ne, Maurizio Calvesi, Mario 
Manieri Elia. Angela Vinay, 
Antonio Giuliani, Oreste Fer
rari. Tra le adesioni di asso
ciazioni ed enti culturali so
no giunte quelle del sinda
cato scrittori, della società 
attori italiani, del comitato 
direttivo della Casa della cul
tura, del sindacato lavorato
ri arti visive CGIL. dell'Arci 
provinciale, dell'Aiace. 

La massiccia mobilitazione 
degli uomini di scienza e di 
cultura in difesa delle istitu
zioni repubblicane e della 
civile convivenza trova ri
scontro nel clima che la città 
sta vivendo in questi giorni. 
Vi è certo preoccupazione di 
fronte al ripetersi delle cri
minali provocazioni, ma c'è 
soprattutto una precisa vo
lontà di impedire che il dise
gno eversivo abbia successo, 
di far sentire ai violenti e ai 
provocatori tutto il peso del
la democrazia organizzata. 
del sentimenti delle grandi 
masse popolari, della gente 
che studia e lavora. 

Un segno preciso, che si è 
potuto cogliere chiaramente 
in quanto è avvenuto e sta 
avvenendo all'università, uno 
dei gangli più delicati in que
sto momento del tessunto so
ciale della città, che la stra
tegia dell'eversione sembra 
aver scelto come terreno pri
vilegiato di intervento, da 
ultimo anche con il crimina
le attentato contro il profes
sor Cacciafesta. Ebbene, le 
diverse componenti della vita 
universitaria — sui cui pro
blemi è stata coinvolta tutta 
la comunità cittadina — han
no risposto con una presen
za e un'attività che ha fat
to fallire l'obiettivo principa
le della strategia del disordi
ne: quello di paralizzare la 
vita dell'ateneo 
• Una reazione democratica 
che ha collegato ancor più 
l'università al mondo del la
voro e della produzione, im
pegnato in prima fila nella 
mobilitazione di questi gior
ni. Numerosissime e tutte di 
grande significato sono infat
ti le adesioni che giungono 
dai cantieri, dalle fabbriche. 
dagli uffici e dalle organizza
zioni operaie. La Federazio
ne unitaria dei lavoratori del
le costruzioni — informa un 
comunicato — ha mobilitato 
tutta l'organizzazione a livel
lo di zona, di cantiere, di fab
brica per sostenere l'iniziati
va di martedì. La FLM pro
vinciale. dal canto suo. an
nunciando la sua presenza 
ufficiale alla manifestazione 
ha " riaffermato la « profonda 
adesione dei lavoratori me-
talmeccanici ai metodo 
democratico del confronto e 
della lotta politica ». Una 
ferma presa di posizione con
tro la violenza è venuta, ieri, 
anche da un attivo dei la
voratori chimici, che hanno 
approvato un ordine del gior
no. Un documento analogo è 
stato approvato dal consiglio 
di fabbrica della Voxson. Nel
l'ordine del giorno si invi
tano i lavoratori a una am
pia partecipazione e si de
nunciano i criminali attenta
ti compiuti a Milano contro 
la Magneti Marelli e la Sit-
Siemens. • ;. » 

Significativo l'ordine del 
giorno approvato dal consi
glio di fabbrica della Fatme. 
la fabbrica che fu tra i pri
mi ad avanzare la proposta 
di una manifestazione cittadi
na contro la violenza. Il do
cumento ricorda il significa
to dell'incontro popolare di 
martedì, volto a riportare nel
la città «un clima di ope
rosa convivenza ». ed espri
me la volontà dei lavoratori 
di impegnarsi in una attenta 
opera di vigilanza contro ogni 
provocazione. 

Sui temi dell'iniziativa po
polare contro la violenza e 
in difesa dell'ordine demo
cratico. intanto, oggi sono 
m programma numerosi a p 
puntamenti di rilievo. Alle 18 
il sindaco Argan parteciperà 
ad una assemblea pubblica in 
piazza Anco Marzio, a Ostia. 
Alla sies-sa ora un incontro 
con la partecipazione degli 
esponenti dei partiti antifa
scisti avrà luogo alla mensa 
dell'Alitaha e Fiumicino. Par-
teciperanno rappresentanze 
delle forze democratiche, del
la magistratura e del sinda
cato di PS. Un incontro po
polare avrà luogo alle 17 an
che in via Andrea Doria. 

Forte è la mobilitazione ne; 
quartieri e nelle borgate. Dei 
sentimenti della gente si fan
no interpreti le istituzioni del 
decentramento. Ieri numero
si consìgli di circoscrizione 
hanno inviato l'adesione al
l'incontro dì martedì: tra gli 
altri, le assemblee della V. 
VII. Vi l i IX e X. Anche la 
consulta femminile della VI. 
che un mese fa lanciò un ap
pello alle donne democratiche 
in difesa delle istituzioni re
pubblicane, ha annunciato uf
ficialmente la sua presenza 
alla manifestazione. . 

V:u^? > ' / In quasi tutti gli istituti gli esami riprendono ormai a svolgersi a pieno/ritmo 

'ateneo si avvia verso la normalità 
Isolate e sconfitte dalla mobilitazione di massa 

provocazioni di « autonomi » alla Casa dello studente 
La maggioranza del personale non docente ha accolto ieri con favore la delibera varata dal consiglio di amministrazione 

Giovani e cittadini di Casalbertone ieri davanti all'ingress o della Casa dello studente 

Sono identici a quello con cui fu rivendicato l'attentato a Cacciafesta 

PACCO DI DELLE B. R. » 

TROVATO NELLA FACOLTÀ DI FISICA 
Un altro messaggio rinvenuto anche a Economia e Commercio - L'ufficio po
litico non esclude che il commando potesse essere formato da studenti 

Nuova sezione Pei a Tor Bella Monaca 
* Sono stati inaugurati ieri i - nuovi locali della sezione 

del PCI dì Tor Bella Monaca, che sono stati intitolati a 
Luciano Leonardi, uno degli iniziatori dell'attività dei comu
nisti nella borgata. Ai compagni e ai cittadini riuniti neffa 
nuova sede di via Monaci, il compagno Franco Cervi, della > 
segreteria della Federazione, ha ricordato l'instancabile e 
fattivo contributo dato da quel primo nucleo di lavoratori 
nella diffusione delle idee di democrazia e di socialismo 
del nostro partito ed ha annunciato il raggiungimento, da i 
parte della sezione, del cento per cento nella campagna di tes
seramento. Lo stesso traguardo è stato toccato sempre ieri 
dalle sezioni di Torre Maura, Valle Pietra e Cervara. 
NELLA FOTO: la nuova sede gremita di compagni 

Il professor Remo Caccia-
festa ieri è stato in grado 
di sostenere un colloquio con 
il capo • dell'ufficio politico 
della questura, dottor Impro-
ta, sulle circostanze dell'at
tentato subito martedi mat
tine. Il docente ha sostanzial
mente confermato i partico
lari che aveva già riferito 
qualche ora dopo il ferimen
to e ha precisato di aver avu
to l'impressione che entrambe 
le persone che gli spararono 
fossero donne. Su una delle 
due, il professor Cacciafesta 
non ha dubbi: infatti, gli 
chiese l'indicazione di una 
strada con una voce dal tim
bro sicuramente femminile. 
Quanto all'altra persona, il 
docente ha ricordato che si 
limito a pronunciare le paro
le: «spara, spara» e ha af
fermato di non essere in gra
do di dire con assoluta cer
tezza che si trattasse proprio 
di una donna. 

Sul fronte delle indagini, 
intanto, c'è da registrare la 
ipotesi, cui gli inquirenti sem
brano dar credito, che ele
menti delle «brigate rosse» 
si siano infiltrati tra gli stu
denti che frequentano l'ate
neo. Ieri il direttore della fa
coltà di fisica ha consegnato 
alla polizia un pacco di 21 
volantini delle «b.r.», trovati 
casualmente sotto una macchi
na per la distribuzione del 
caffè. Il testo è identico a 
quello con il quale l'organiz
zazione terroristica ha riven-
aicato marteal sera l'attenta
to al professor Cacciafesta. 
Un altro ' ciclostilato dello 
stesso tipo e con identico con
tenuto è stato trovato nella 
facoltà di economia e com
mercio. 

Sulla base di questi nuovi 
elementi gì; uomini della 
squadra politica della questu
ra starebbero lavorando at

torno alla tesi che il com-
' mando che ha portato a ter
mine il criminale attentato al 
docente sia formato da stu
denti dell'università, che fa
rebbero - capo • alle « brigate 
rosse » solo come gruppo af
filiato. Gli inquirenti non 
escludono l'ipotesi che abbia
no la stessa provenienza an
che gli attentati al calcolato
re elettronico dell'ateneo e al
l'auto del direttore - ammini
strativo della casa dello stu
dente, Mattu, anche se in 
quelle occasioni furono messe 
in ballo etichette differenti. 
Diverse considerazioni avreb

bero portato i funzionari del
l'ufficio politico a maturare 
questa ipotesi, che comunque 
deve trovare riscontri precisi. 
Innanzi tutto il fatto che la 
attività del nucleo terroristi
co è chiaramente rivolta a 
colpire uomini, cose e stru
menti su cui si basa la strut
tura universitaria. Poi il lin
guaggio del volantino con cui 
è stato rivendicato l'attentato 
a Cacciafesta: uno stile — 
fanno notare all'ufficio poli
tico — dai toni più sfumati 
rispetto a quelli usati solita
mente nei messaggi delle 
« brigate rosse ». nei quali le 
espressioni di condanna inve
stono il sistema politico in 
generale e le istituzioni de
mocratiche nel loro comples
so. Nel documento del « nu
cleo armato» che si è assun
to la paternità dell'agguato al 
professore, la condanna è in
vece rivolta direttamente al 
sistema universitario, ai suoi 
esponenti, ai suoi istituti, alle 
sue strutture. 

Sempre ieri, intanto, con 
un altro volantino, firmato 
stavolta « nucleo territoriale 
per il contropotere comuni
sta ». è stato rivendicato l'at
tentato all'auto del direttore 
amministrativo della casa 
dello studente. 

E' stata quella di ieri una 
giornata assai importante per 
l'ateneo romano: si è dimo
strato che ora ci sono tutte 
le condizioni per ripristinare 
la piena agibilità e consenti
re alla macchina universita
ria di riprendere a funzionare 
a tutto regime. La delibera 
adottata l'altro giorno dal 
consiglio di amministrazione, 
e la mobilitazione compatta 
e consapevole di studenti, sin
dacati e forze democratiche, 
la cui presenza da diversi 
giorni è massiccia, è servita 
a ristabilire un clima diverso 
e disteso nella città degli stu
di. Ieri gli esami si sono scolti 
regolarmente in quasi tutti gli 
istituti. Chi da qualche setti
mana impegna ogni sua ener
gia per imporre con la paura 
la paralisi, per dividere i di
pendenti dell'ateneo dagli stu
denti, per portare un colpo 
duro all'istituzione, ha dovuto 
contastare che ormai è iso
lato. cacciato in un vicolo 
dulia forza con cui il movi
mento democratico, all'ateneo 
e nella città, ha saputo ri
spondere alle manovre avven-
turiste e ai disegni eversivi. 

« Gli « autonomi », che or
mai sanno di essere battuti. 
hanno reagito con rabbia e 
violenza — è nel loro stile — 
alla situazione nuova che si 
è creata nell'università. 
Ieri sera, alla Casa dello stu

dente di via De Dominicts, a 
Casal Bertone, hanno tentato 
di impedire un'assemblea de 
gli studenti fuori sede indetta 
dal PCI. dal PSI e dal PDUP. 
Hanno aggredito i compagni 
e gli studenti radunati da
vanti all'ingresso della casa, 
hanno gettato sui giovani, 
dalle finestre, bastoni, sassi 
e altri oggetti; strillando i 
loro slogans, alcuni aperta
mente provocatori -— il solito 
delirante « via, via la nuova 
polizia » — altri addirittura 
presi di peso dal gergo dei 
fascisti: «Roma è rossa, ma 
solo di vergogna ». Cercavano 
lo scontro ad ogni costo. Ma 
ha prevalso il grande senso 
di responsabilità dimostrato 
dai giovani democratici. Lo 
scontro non c'è stato. C'è sta
to invece un corteo forte, com
patto. combattivo, che ha sfi
lato per le vie del quartiere. 
Assieme agli studenti sono 
scesi ìn piazza i lavoratori 
delle fabbriche e i cittadini 
della zona a centinaia, per 
rintuzzare la provocazione de
gli « autonomi ». 

E più tardi c'è stata l'as-" 
semblea nella mensa della 
Casa. Il tentativo di impedire 
la riunione è fallito. Chi lo 
aveva organizzato è stato co
stretto a cedere il passo, di 
fronte alla mobilitazione di 
massa. 
- " Vediamo nel " dettaglio la 
cronaca della giornata. In 
mattinata nell'aula magna 
del rettorato si è tenuta — co
me ormai avviene da 35 gior
ni — l'« assemblea permanen
te» del personale. Stavolta 
però il clima era diverso. 
Mentre la riunione era in cor
so. in quasi tutti gli istituti 
gli esami si svolgevano, tra 
qualche disagio, ma con una 
certa regolarità. E la presen
za massiccia degli studenti. 
nei viali dell'ateneo, nelle fa
coltà, nelle aule, stava a di
mostrare che è naufragato il 
tentativo di chi ha pensato 
di poter paralizzare l'ateneo 
con l'arma della paura. Un 
rappresentante dei sindacati 
confederali ha potuto parla
re all'assemblea dei non do
centi senza essere disturbato 
— come in più occasioni era 
avvenuto nei giorni scorsi — 
ed illustrare la delibare vo
tata l'altra sera dal consiglio 
di amministrazione dell'Uni
versità. Un anticipo di 400 
mila lire sui futuri benefici 
che verranno dal nuovo con
tratto. per tutti i dipendenti 
non insegnanti che hanno 
una situazione contrattuale 
più sfavorevole; e un aumen
to di 350000 lire per tutti gli 
altri. La proposta degli am
ministratori è stata accolta 
con favore dalla maggioranza 
dell'assemblea, anche se gli 
< autonomi » hanno impedito 
che si votasse la sospensione 
dell'agitazione. 

Nel pomeriggio il gravissi
mo episodio di provocazione 
alla Casa dello studente del 
quale abbiamo nferito. E In 

serata, dopo il corteo, l'aa-
semblea degli studenti, affol
latissima, nel1 «ala mense, 
del pensionato. E' stata vo
tata all'unanimità una mo
zione, nella quale « « si con
danna ogni forma di violen
za e si afferma il diritto de
gli studenti antifascisti di 
svolgere attività politica nel
la Casa ». Si sottolinea ancora 
« come • la mobilitazione di 
massa abbia sconfitto i ten
tativi di prevaricazione da 
parte di una minoranza di 
squadristi, in questi mesi ver
gognosamente coperti da al
cune autorità dell'Opera uni
versitaria. Occorre rafforzare 
— conclude il documento — 
l'unità tra studenti e citta
dini del quartiere, costruen
do subito un organismo che 
raccolga tutte • le forze che 
vogliono difendere e svilup
pare l'iniziativa politica e la 
democrazia ». 

Durante la riunione ha par
lato tra gli altri Goffredo 
Bettini, segretario provincia
le della PGCI. E hanno preso 
la parola diversi giovani ospi
ti della Casa; dai loro inter
venti è venuta una descri
zione del clima In cui si vive 
nel pensionato, che ha fatto 
risultare con tutta evidenza 
la necessità, certo di un in
tervento politico — come quel
lo che c'è stato già ieri sera 
— ma anche di un intervento 
rigoroso e fermo delle auto
rità. Gli episodi di violenza. 
le intimidazioni, le aggressio
ni, i veri e propri taglieggia
menti che alla Casa dello stu
dente da qualche tempo sono 
divenuti fatto di tutti i gior
ni non possono più essere 
tollerati. 

La risposta 
al ricatto 

C'era già chi parlava del 
generale Caldo: a Ci pense
rà lui, vedrete — diceva qual
cuno — a fermare "l'attacco 
al cuore dello Stato" ». Suc
cede, quando manca la fidu
cia nella gente, di legare le 
proprie speranze agli alti e 
bassi del termometro. Ma non 
è quello che hanno fatto in 
questi ultimi tormentati gior
ni migliaia di universitari ro
mani. Non è quello che hanno 
fatto ieri sera i giovani pro
tagonisti di una battaglia di 
democrazia in un punto ne
vralgico della strategia della 
provocazione, la Casa dello 
studente. E certo, infine, non 
è quello che ha spinto i cit
tadini di Casalbertone a scen-
dere spontaneamente in stra
da per dire forte « no » alla 
violenza, all'intimidazione. 

Da tre fatti una lezione: 
un manipolo di criminali può 
prender vigliaccamente a re
volverate la gente alle gam
be, può anche distruggere un 
bene di tutti, qual è un cal
colatore che vale miliardi, e 
seminare disordine e provo
care lutti; ma il ricatto del
la paura non funziona quan
do la democrazia • vive nella 
coscienza e nelle lotte delle 
grandi masse. Non è per reto
rica che lo diciamo: ma per
chè non può esserci altra ra
gione se i viali dell'universi
tà sono rimasti affollati e le 
minacce, le aggressioni, le 
prevaricazioni non sono ser
vite all'obiettivo dei criminali, 
la paralisi dell'università, 

Sappiamo tuttavia che la 
battaglia è forse ancora lon
tana dalla conclusione, che 
nel cuore stesso dell'ateneo 
— come testimoniano i folli 
volantini delle « or » trovali 
a Fisica — cerca di annidarsi 
chi vuole distruggerlo. Ma è 
dinanzi agli occhi di tutti la 
forza e l'ampiezza delle ener
gie che la città può mettere 
in campo contro questo di
segno perverso, e un'altra 
proia certo ne avremo tra 
pochi giorni, dalla manifesta
zione di popolo indetta per 
martedi prossimo. Si salda
no, in questa lotta, le sorti di 
Roma e quelle del suo ateneo: 
e tutt'e due sono affidate alla 
responsabilità e alla fermez
za di ciascuno di noi. 

Per una planimetria che il pretore ha ritenuto illegittima 

Condannato a 18 mesi il capo 
dell'ufficio speciale del PRG 

Discusse le conclusioni della commissione d'inchiesta 

Il pretore Gabriele Cermi J 
nara ha condannato a un an J 
no e mezzo di reclusione e 
all'interdizione dai pubblici 
uffici per due anni il diretto
re dell ufficio speciale del pia
no regolatore del Comune, in
gegner Pietro SampeTi. L'ac
cusa è di « abuso innomina
to in atti di ufficio». 

I fatti di cui era imputato 
il funzionario capitolino risal
gono agli anni "73 e *74 e si 
riferiscono alle pratiche re
lative a una serie di licenze 
edilizie, giudicate illegittime 
dal magistrato, concesse a no
ti costruttori romani — tra i 
quali Caltagirone — nella zo
na dell'Acqua Traversa. L'in
gegner Samperi, comunque. 
non dovrà scontare subito la 
condanna: presumibilmente ri
correrà in appello. 

La denunciti era partita dal 

comitato di quartiere, che si 
era costituito parte civile. Se
condo l'esposto, presentato 
due anni fa. la disastrata si
tuazione urbanistica del com
prensorio era da attribuire a 
una manovra speculativa mes
sa in atto dalle forze politi
che allora al ' governo della 
città con la compiacenza di 

. funzionari 
Secondo l'accusa le respon

sabilità di Samperi consiste
rebbero nell'aver predisposto 
una planimetria dell'Acqua 
Traversa (la zona si trova 
lungo via Cortina d'Ampezzo, 
non lontano dalla Cassia) dif 
forme da quella prevista nel 
PRG. Di qui l'illegittimità 
delle licenze concesse su quel
la base. Nel corso dell'udien
za di ieri, l'ing. Samperi non 
avrebbe fornito elementi tal; 
da giustificare le difformità. 

INCONTRO TRA PRETORE 
E ASSESSORI 

SUI PROBLEMI 
DELL'ABUSIVISMO 

L'abusivismo edilizio nel 
centro storico -secondo il pre
tore Adalberto Albamonte 
che da mesi si occupa del 
problema registra una nuova 

•recrudescenza. Per esamina
re le iniziative adatte a bloc
care i nuovi illeciti, ieri il 
magistrato ha avuto uno 
scambio di opinioni con gli 
assessori comunali Pietrini 
(edilizia). Ghio-Calzoìari (cen
tro storico) e Alessandro (po
lizia urbana). 

Tra l'altro si è discusso del
l'opportunità di potenziare il 
nucleo centrale di polizia giu
diziaria dei vigili urbani che 
svolge opera di prevenzione 
e di controllo nel settore edi
lizio. . . . -, . - . 

La Provincia decisa a sanare 
i guasti del S. M. della Pietà 

La commissione d'inchiesta 
della Prov.fic:a sul «Santa 
Mana della Pietà » ha conclu
so 1 suo: lavori affermando 
che l'ospedale è gestito e or
ganizzato in condizioni «qua
si abnormi e spesso contrad
dittorie». Nel centro psichia
trico, infatti, non sarebbe pos
sibile effettuare trasfusioni di 
sangue, mancando le scorte 
necessarie; ai pazienti, all' 
atto del ricovero, non ver
rebbe rilevato il gruppo san
guigno; il laboratorio d'ana
lisi sarebbe in grado di effet
tuare solo alcuni limitati tipi 
di esami; non esisterebbe un 
pronto soccorso dotato di tec
niche di rianimazione. 

TI documento conclusivo af
fronta quindi anche il proble
ma del personale, rilevando 
come il rapporto, puramente 
tecnico, di un infermiere ogni 
tre malati, sarebbe ki realtà 
molto più alto a causa di ma
lattie, ferie, riposi compensa
tivi, assenteismo, aspettati-

' ve e trasferimenti al centro 
! di igiene mentale. 

I risultati dell'inchiesta se
no stati analizzati e discussi 
ieri sera dal Censi gì io pro
vinciale riunito in seduta se
greta. L'assemblea ha appro-
conclusioni dell'indagine e ha 
vato a larga maggioranza le 
dato mandato al presidente 

\ Lamberto Mancini e alla 
j giunta di adottare tutti i prov

vedimenti necessari e di ac
certare eventuali responsabi
lità in merito alla morte di 

1 due pazienti. Anna Conti e 
Alberto Rotimani. deceduti 
nell'ottobre dello scorso anno. 

La commissione, nel corso 
dei suoi lavori, ha preso in 
esame sia il funzionamento 
dei singoli padiglioni dello 
psichiatrico che l'attività glo
bale del complesso, proponen
do una serie di critiche ad al
cuni dei dirigenti. In partico
lare si consiglia, indipenden
temente dalle norme del rego
lamento e dalla prassi seguita 

fino ad oggi, che l'assessore 
all'assistenza psichiatrica deb
ba essere sempre messo al 
corrente della distribuzione 
del personale all'interno dell' 
ospedale e. se necessario deb
ba intervenire presso i diret
tori di nosocomi provinciali 
per una più equa ripartizione 
dei dipendenti, anche sulla 
base delle richieste dei pri
mari dei vari padiglioni. 

Al di ià delle decisioni ope
rative immediate e a più a 
lungo termine adottate ieri 
dal consiglio su questo scot
tante problema, i rappresen
tanti comunisti hanno sotto
lineato come la questione di 
fondo, per la quale è necessa
rio un continuo impegno uni
tario, rimane quella del su
peramento e della trasforma
zione radicale dell'attuale 
tipo di assistenza psichiatri* 
ca. che deve tendere sempre 
più al reale recupero e ritn-
serimento dei pazienti eaMht. 
comunità civile. 
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J - - 1 V ». Ieri il dibattito 

alla Casa della Cultura 

Un piano 
della Regione 
1 per censire 
si ; i,; beni , 

culturali 

• Il giovane rilasciato Poltra sera non ha saputo descrivere i suol raphorl 

Baldesi: «Senza occhiali 
» ' - -i !"'*• \ t ^ ? <•«• u j > 

vedevo soltanto ombre» 
fc-< 

Un mutato rapporto, fon
dato sulla partecipazione, dei 
cittadini con la cultura del 
Lazio: questo il contenuto es-

, senziale di un'iniziativa av
viata daHa Regione per il 
censimento dei beni cultura
li, che si articolerà in un 
programma pluriennale di at
tività. Ieri sera alla Casa della 
cultura le grandi linee del pia
no regionale sono state pre
sentate e discusse in una as
semblea, 

Assieme all'assessore Tullio 
De Mauro, erano presenti l'et
nologo Diego Carpitella, l'ur
banista Mario Manieri Elia, 
do storico dell'arte Maurizio 
Ca-lvesi, ta profusa Vinay, 
dell'associazione italiana bi
blioteche, il dott. Oreste Fer
rari, del ministero del beni 
culturali, e Adriano La Re
gina, sovrintendente alle an
tichità di Roma. Ha presie
duto Nello Ponente. 

Ciascuno dei partecipanti 
al dibattito è impegnato dal 
gennaio scorso in un lavoro 
di gruppo, promosso dall'as
sessorato alla cultura della 
Regione, per la realizzazione 
di una delibera — che sarà 
approvata * entro l'anno — 

• sul plano di tutela e promo
zione del musei e la catalo
gazione dei beni culturali: un 
primo passo per allargare 
l'iniziativa e proiettarla nel 
tempo, secondo criteri di pro
grammazione e valorizzazio
ne culturale. 

L'ambizione «enciclopedica» 
della Regione non vuole ave
re però un carattere «sepa
rato» rispetto all'uso sociale 
del bene culturale: lo sforzo 

1 sintetico di catalogazione do
vrà servire per la compila
zione di schede, pubblicazio-

. ni, mappe finalizzate al più 

. largo accesso di pubblico, se-
- condo criteri sociali e divul

gativi. L'obiettivo da raggiun-
' gere è la conoscenza del « be

ne-cultura» del Lazio, inteso 
' nel suo significato più vasto: 

dal censimento delle opere 
d'arte, alle biblioteche, ai va
lori urbanistici e ambienta-

• li. Ecco, quindi, la necessità 
di raccogliere e unire ener
gie intellettuali diverse (da
gli storici dell'arte agli etno
logi, etc.), la cui presenza nel
la realtà regionale è fino ad 
oggi rimasta in ombra, 

« Abbiamo voluto mettere a 
contatto realtà diverse — os
serva l'assessore De Mauro — 
trovando possibili momenti 
di unificazione nell'intreccio 

1 delle competenze: della so
vrintendenza all'università, a 
Italia Nostra ». 

I problemi da affrontare 
sono tanti, e molti ancora da 
risolvere: su questi hanno 
discusso i gruppi di lavoro 
regionale, da quello che cu
rerà il catalogo dei beni cul
turali, a quello sull'uso socia
le e il censimento del musei, 
a quello incaricato dell'edi
zione critica dei testi dialet
tali e popolari. Lo sbocco do
vrebbe essere una vera e pro
pria consulta regionale, che 
dovrebbe unificare le varie 
esperienze. 

In questo contesto, lo han
no ribadito tutti gli interven
ti nella discussione, tema 
centrale resta quello del rap
porto tra Stato e Regione: 
come raccordare le iniziati
ve della sovrintendenza, ad 
esempio, con quelle dell'uni
versità e dei centri di ricer
ca? Quale collegamento sta
bilire tra i sistemi regionali 
bibliotecari e le disponisibiH-
tà nazionali? Come inserire 
la tematica culturale nell'am
bito della programmazione 
territoriale? Sono tutti ele
menti di un discorso che si 
collega, immediatamente, an
che al nodo delta, occupazio
ne giovanile: con la propo
sta, avanzata tra l'altro dal 
prof. Calvesi, • di rilasciare 
borse di studio a giovani lau
reati, impegnati nel lavoro 
di catalogazione 

Certo, il punto essenziale di 
ordine legislativo da scioglie
re. è ancora la legge n. 382 
che delega alle Regioni, as
sieme agli altri anche i po
teri in materia culturale: qui 
si scontano limiti e ritardi. 

! Il capo della « squadra mobile » Mesone è convinto che II sequestro sia stato portato a 
termine da «professionisti» - Un miliardo sarebbe stato pagato per il rilascio del giovane 

Oggi incontro della 

maggioranza: si fa il 

punto sul confronto 

alla Regione 

I partiti della maggioranza 
regionale (PCI, PSI, PSDI e 
PRI) si incontrano oggi per 
mettere a punto gli ultimi 
dettagli della proposta di in
tesa istituzionale che già è 
stata avanzata alle forze de
mocratiche dell * opposizione, 
e ha trovato nelle sue grandi 
linee il' consenso di tutti. 

Si tratta ora di stringere 
1 tempi della complessa trat
tativa: in questo senso nei 
giorni scorsi si sono pronun
ciati anche i • repubblicani, 
con un documento dell'esecu
tivo regionale. Sempre per 
oggi, intanto, è previsto un 
incontro, che si terrà in mat
tinata, tra il segretario na
zionale del PSI, Bettino Craxi, 

) e gli esponenti del comitato 
di gestione regionale del par
tito. La riunione dovrà ser
vire a a superare una serie 
di dissensi che dividono i 
diversi gruppi politici Interni 
al partito socialista. I carabinieri sotto l'abitazione di Massimo Baldesi (nel riquadro) 

Primo bilancio ufficiale degli scrutini nelle superiori 

Nessun giro di vite quest'anno 
secondo] dati del Provveditore 
Indagine su un campione di 50 scuole — Leggermente di
minuite le percentuali di bocciati e rimandati nei licei 

Domani a Tivoli 

i giovani occupano 

simbolicamente 

le terre incolte 

Le terre incolte di Tivoli sa
ranno simbolicamente occupa
te domani alle 16 dai giovani 
che intendono invece utiliz
zarle per dare vita a un'azien
da zootecnica. All'iniziativa, 
promossa dalla cooperativa 
« Girolamo Li Causi » hanno 
aderito numerosissime orga
nizzazioni. tra le quali l'Al
leanza Contadini, la Feder-
braccianti, la Lega cooperati
ve. molte leghe per il lavoro 
delle diverse circoscrizioni, 
Consigli di fabbrica, la FGCI 
romana. 

Alle 16 di domani un cor
teo partirà da piazza Gari
baldi, nel centro di Tivoli e 
raggiungerà i campi indivi
duati dai giovani riuniti in 
cooperativa. - • < 

Numerose iniziative per la 
occupazione giovanile sono in 
programma anche in città. 
Lunedi 27 a Primavalle avrà 
luogo un'assemblea nella qua
le verrà proposta la costitu
zione di un comitato di coor
dinamento delle leghe dei 
giovani disoccupati. All'incon
tro ha aderito la Federazione 
provinciale unitaria CGIL-

CISL-UIL. 

Due incriminati 

per l'uomo morto 

d'infarto 

dopo una lite 

-•" Due mandati di cattura so
no 6tati emessi dal giudice 
istruttore Massimo Carli per 
la morte di Bruno Giudici, 
un camionista di 46 anni 
stroncato da un infarto po
che ore dopo aver preso parte 
ad una violenta discussione 
nella quale era stato coin
volto il figlio Enzo, simpatiz
zante di destra, la sera del 
31 marzo scorso. 

Il dott. Carli ha ritenuto il 
diciottenne Massimo Di Pria
mo, che si è reso latitante. 
e Carlo Cantinieri, minoren
ne, responsabili di omicidio 
preterintenzionale in concor
so con altri tredici giovani 
rimasti ignoti. Il magistrato 
è risalito a questi due nomi 
in base alla testimonianza di 
Enzo Giudici, che ha dichia
rato di avere visto poche ore 
prima della lite che doveva 
costare la vita a suo padre 
tre dei suoi antagonisti che 
viaggiavano su una moto; il 
gruppo fu fermato da un vi
gile urbano che li multò. Nel
l'archivio delle guardie capi
toline è stato recuperato il 
verbale della contravvenzione 
elevata contro il Di Priamo. 

pi partito 
) 

GRUPPO DI LAVORO CASA E 
URBANISTICA — £ convocato per 
oggi alte ora 9.30 per un esame 
•Iella legge regionale sull'abusivismo 
• dei criteri per i programmi plu
riennali di attuazione previsti daila 
legge sui suoli (Massolo-Trezzinì). 

RESPONSABILI ENTI LOCALI. 
t convocata per oggi alle ore 18.30 
presso il Comitato regionale la riu
nione dei responsabili Enti locali 
delle Federazioni. O.d.g.: 1) ini
ziative in rapporto alle elezioni 
amministrative d'autunno; 2) l'im
pegno del PCI in vista del Con
gresso regionale della Lega per le 
autonomie; 3 ) varie. Relatore Ma
rio Quattrucci. 

SEZIONE ORGANIZZAZIONE. 
B convocata per oggi alle ore 9.30 
con il seguente ordina del giorno: 
«Esame andamento del tessera
mento a prima linee del piano 
triennale regionale per lo sviluppo 
del partito*. Relatore Emilio Man
cini. 

Oggi Cot i alla 
Balduina 

Alla sezione BALDUINA oggi 
alle 20,30 assemblea sulla situa
zione politica e l'ordine democra
tico. Partecipa il compagno Paolo 
CioR, segretario della Federazione. 

COMITATO ZONA «NORD» alle 
1S.30 a TRIONFALE allargato ai 

-, segretari di sezione in preparazione 
Festa «Unita» di zona (Gisnsira-
cusa). 

ATTIVI DI ZONA SUL CONSOR
ZIO SOCIO-SANITARIO — «CEN
TRO»: a CAMPITELA! alle ore 18 
(Fusco-D'Antona). «OVEST»: • 

, SAN PAOLO alla Festa dell'*Uniti» 
•He 17 (Mosso-Pezzetta). 

ASSEMBLEI • OTTAVIA»FRA
TELLI CERVI» tlle 18 in piazza 
(UnaFibbi) . NUOVA MAGLIANA: 
atte 1 t in plana (Trenini) . CAM-

PITELLI: alle 19 attivo (Dainotto). i 
LANCIANI: alle 18 (Nardi). Fl-
DENE: alle 18 in piazza (F. Co
stantini). FLAMINIO: alla 18.30 
(Mancuso). COLLI ANIENE: aite 
ore 20 (Ort i ) . CORVI ALE (stabi
limenti Ponte Milnome): alla 13.30 
(Fiasco). PORTUENSE PARROC-
CHIETTA: aite 18. TRIONFALE: 
alle 17 in piazza (N . Lombardi). 
ALBERONÉ: alle 19 (Micacei). 
NUOVA TUSCOLANA: alle or* 18 
(Tuvé). GENZANCh alle ora 1S.30 
(Gesaroni). LAVINIO: alle ora 20 
(Ottaviano). CI VITELLA S. PAO
LO: alle 20.30. PALOMBARA: aHe 
ore 19 attivo (Cerone). 

GRUPPO LAVORO RIPOtsMA 
DELLO STATO — Alta 17.30 in 
federazione (Pinna). 
1 SCZ10NB CULTURALI — Alia 
17.30 in federazione grappo la
voro centri catturali polivalenti 
(Pisenl-Morgia). 

> «KM01 — «EST*: ali* VALLI 
al i* 1B segateli* IV Grcootrixione 
(Piva-Parola); In FEDERAZIONE 
alte 1B attivo operaia a raipoma 
bili femminili (N . Can i ) ; - a l t a 
VALLI alle 21 gruppo e segretari 
IV Circoscrizione (Mane ) ; a SA
LARIO alle 17 assemblea callo]* 
statali (Bottacci >. «SUO» a TORPI-
GNATTARA alle 17 riunione re
sponsabili femminili (Giordano -
Napoletano); a TORRE NOVA alle 
17 attivo V i l i Circoscrizione (Mar-
telle-NicoIini). «TIVOLI-SABINA»: 
a MONTEROTONDO CENTRO alle 
ore 20 attivo cittadino (Filffboni); 
a TIVOLI alle 18 attivo cittadino 
(Cicchetti). 

UNIVERSITARIA — LETTERE; 
alle ora 17 esaemalea m federa
zione. > - - ; 
• FESTE B«U'«inMTA> - - SAN 
PAOLO: alle 18 collettivo di aeri
ni szion* «Ostiense»: alla 19 dibat
tito sui servizi sociali (partatipa 

la compagna Leda Colombini, asses
sore regionale agli Enti locali); 
alle 21,15 Teresa Gatta presenta 
«Canta— storte della emancipazione 
femminile». LAURENTINA: alle 18 
dibattito sulla questione giovanile; 
alle 21 spettacolo di mimi e danza. 
SETTEVILLE: alle ore 18 dibattito 
«Verde, servizi, sport e tempo li
bero» (partecipa Massimo Gatti 
dclI'UlSP). 

F.G.CI. — POMEZIA: dibat
tito sull'occupazione giovante (Fer
raioli). TIBURTINO I I I : comizio 
sulla s tuazione politica (Cul lo) . 
NETTUNO: ore 17 direttivo con
giunto PCI-FCCI. 5UBIACO- *Ue 
ora 19 attivo di mandameato sul
l'occupazione. CIVITELLA S. PAO
LO: alla 20.30 assemblea sull'oc-
cuoexjone giovanile. TIVOLI: attivo 
PCI-FGCI. SAN LORENZO: alle 18 
tfitajflito anitario sull'occupazione 

WOllHOMal — BOVILLE: ali* 
ora 20 attivo sottoscrizione e tvs-
i aiata ante (Pizzuti). PONTECOR-
VO: aite ora 19 • Piana Porta Pia 
easeinbiea su occupazione giovanile 
(Cervini). FERENTINO: Festival 
provinciale FGCI (Vera Araujo). 
ROCCASECCA: alle 13.15 CEDIT 
incontro con operai (R. Folisi). 
ATINA: ali* 20.30 CD (Vacca). 

LATINA — LATINA: alle 17.30 
(biblioteca) assemblea operaia, con 
Ortensi. PRI VERNO: alle 19 segre
teria di zona a cammiasione sa
nità (Gcala-SMdara). TERRACINA: 
ali* 18.30 assemblea (Recehia). 
CISTERNA: ali* 20.30 riunione 
commissione fabbriche (Picozn). 
SCRMONETA SCALO: ali* ora 9 
MISTRAL assemblee aperta (Gras
socci). 

vTleWSO — VIGNANCLLO: 
afte 18,30 dibattito su occupazione 
ajosenilo • (Barbieri). LUMIANO: 
•Ha ara 18 (Liviana Monett i ) . 
A f t t lNAt ali* 20,30 (Arcangeli). 

Alla vigilia degli esami di 
maturità ed alle ultime bat
tute di quelli per la licenza 
media, incominciano ad arri
vare da parte del Provvedito
rato i primi dati ufficiali su
gli scrutini nelle superiori. A 
guardare a queste cifre, «la 
mano pesante » - quest'anno 
nei licei ed istituti tecnici del
la città non sembra esserci: 
questa, almeno la considera
zione suggerita dal rilevamen
to compiuto dalla commissio
ne del Provveditorato per un 
campione di un sesto delle su
periori romane. Con l'anda
mento generale contrastano 
alcuni casi estremi, le vicen
de di alcuni istituti in cui un 
inaspettato giro di vite ha 
portato anche al 30 per cento 
ed al 40 per cento di respinti 
(si pensi appunto ai casi del 
«Fermi», del «Packiotti» e 
del « Matteucci »). Ma, al di là 
di questi, le prime percentuali 
elaborate ripropongono, con 
qualche leggera oscillazione, 
il quadro dell'anno passato. 

Nei licei classici, anche, la 
percentuale dei promossi a 
giugno sale dell'8,6 per cento, 
passando dal 76,2 per cento 
registrato nel '7ó-"76 all'84,8 
di quest'anno. I rimandati ed 
1 respinti scendono, i primi 
del 6,3 per cento, ed i secondi 
del 2,3 per cento, ammontando 
rispettivamente al 13,2 per 
cento ed all'1,9 per cento sul 
totale degli iscrìtti. 

Ancora più sensibile per i 
licei scientifici che registra
no il 16,5 per cento in più di 
promossi (l'anno scorso erano 
il 63,4 per cento, quest'anno 
toccano il 79,9 per cento) e 
vedono scendere del 13,2 e del 
3.2 i livelli del rimandati e 
dei bocciati. Quest'anno in
fatti i ragazzi che dovranno 
riparare a settembre o ripe
tere l'anno sono rispettiva-
jnente il 15,6 per cento ed il 
4,4 per cento contro il 28,8 ed 
il 7,6 per cento registrati nel 
giugno scorso. 

Un aumento, anche se con
tenuto, di bocciature si nota 
soltanto negli istituti tecnici, 
dove i respinti salgono del 
2.3 per cento rispetto al pas
sato anno scolastico, toccan
do il 14£ per cento sul totale 
degli iscritti. I promossi dimi
nuiscono dello Q£ per cento 
(sono il 56,8 per cento) e scen
dono del 2,8 per cento anche i 
rimandati, passando dal 31,4 
al 28,6 per cento. Anche nei 
professionali le - percentuali 
sembrano ricalcare quelle de
gli anni passati. I promossi 
sono il 55,9 per cento (più 
0,9), i rimandati il 29,6 per 
cento (meno 0,5 per cento). 
i bocciati 13£ per cento (me
no 1,3 per cento). Percentuali 
minime di respinti e riman
dati (7,3 e 16\» per cento) nei 
licei artistici, per i quali però 
non è possibile fare un raf
fronto con gli anni passati a 
causa della mancanza di dati. 
MancAtio inoltre dei tutto le 
percentuali relative agli isti
tuti inagistrali. . . -•*».. 
- I l •termometro» del pro
mossi e bocciati, registra dun
que bene o male le tempera
ture degli anni passati, ma 
questo non vuol dire certo che 
lo stato di salute delle supe
riori sia migliorato, o sia ad
dirittura soddisfacente. 

Facciamo un altro tipo di 
somme. I bocciati ed i riman
dati nei tecnici sono comples
sivamente il 43,6 per cento sul 
totale degli iscrìtti. Rispetto 
all'anno passato la stesse 
somma è diminuita dello 0,5 
per cento, n «passo in avan
ti » non riesce certo a confor
tare sullo stato di salute del
la scuola, 

•'' Non hanno lasciato tracce, 
non hanno compiuto passi fal
si i rapitori di Massimo Bal
desi, il giovane di 28 anni ri
lasciato mercoledì sera dopo 
80 giorni di « prigionia » e il 
pagamento di un riscatto che 
ammonterebbe ad un miliar
do di lire. Il giovane, che è 
figlio del costruttore Renzo 
Baldesi, azionista della socie
tà «Immobiliare» nonché vi
ce-presidente della Roma, ie
ri mattina è stato di nuovo 
ascoltato dagli inquirenti ma 
a quasi tutte le domande ha 
risposto con frasi come «non 
so >, « su questo non posso 
essere preciso ». Massimo Bal
desi ha motivato la vaghezza 
delle sue risposte con il com
portamento tenuto dai rapi
tori. «Mi avevano tolto gli 
occhiali — ha detto — e quiti-
di inforno a me vedevo aggi
rarsi soltanto delle ombre*. 
«Quando variavano con me 
— ha affermato rispondendo 
ad un'altra domanda — pro-
nunciavano soltanto monosil
labi: perciò non posso dire 
se avessero particolari infles
sioni dialettali >. 

Massimo Baldesi ha detto 
anche di essere stato narco
tizzato, sia al momento del se
questro che prima del rila
scio (avvenuto, come è noto, 
verso le 21,30 di mercoledì al 
sedicesimo chilometro della 
Salaria) e di conseguenza non 
ha saputo dire nemmeno ap
prossimativamente quale di
stanza divida la sua prigione 
da] luogo in cui è stato ri
messo in libertà. 

« Senz'altro — ha affermato 
ieri mattina il capo della 
squadra mobile Masone — ci 
troviamo di fronte ad una 
banda agguerrita, composta 
da gente esperta. Molto pro
babilmente quello di Baldesi 
è il primo rapimento compiu
to a Roma da questa orga
nizzazione ». 

Con queste affermazioni il 
dirigente di polizia ha voluto 
anche smentire una voce cir
colata martedì sera e ripresa 
da alcuni quotidiani. E cioè 
che Massimo Baldesi possa 
essere stato vittima della stes-

, sa banda che ha organizzato 
i sequestri di Lucilla Conver
si, liberata quindici giorni fa 
in una villa del Circeo, e di 
Stefano Scarozza, rapito alla 
fine di gennaio e rilasciato in 
marzo. Secondo questa voce 
proprio il fatto che quasi tut
ti i componenti della banda 
erano stati arrestati (compre
so il presunto «capo». Fran
co Lasi) avrebbe spinto i car
cerieri e rilasciare il loro 
ostaggio, per giunta rinun
ciando al riscatto. 

Nel corso dell'interrogatorio 
di ieri mattina in questura, 
Massimo Baldesi ha comun
que fornito alcuni particolari 
sulla sua lunga «prigionia». 
Ha detto di essere stato trat
tato bene, se si esclude il 
momento dell'aggressione sot
to casa, in - via Silvani (al 
Nuovo Salario), quando uno 
dei banditi, per impedire qual
siasi tentativo di reazione, lo 
colpì alla fronte con il cal
cio della pistole. Ha detto 
anche di aver passato tutti 
gli ottanta giorni di prigionia 
rinchiuso in una specie di 
box. particolarmente angusto 
e con la porta coperta da 
una tenda. Per tutto il tempo 
ha avuto mani e piedi legati 
con una corda fissata al mu
ro. Erano gli stessi carcerie
ri a fargli cambiare posizione 
ogni due-tre ore per permet
tergli di sopportare meglio lo 
stato di quasi immobilita. 

Baldesi ha aggiunto che i 
rapitori si sono preoccupati 
di farlo mangiare abbondan
temente: sempre pasti caldi. 
ben cucinati. 

Per tutta la giornata di ieri 
la casa dei genitori di Mas
simo. in via Priscilla 34 al 
Salario (dove il giovane si 
trova con la moglie dal mo
mento del rilascio), è stata 
presa letteralmente d'assalto 
da giornalisti e fotografi, ma 
inutilmente. Il portiere dello 
stabile, un uomo robusto e 
dai modi cortesi, ha impedito 
qualsiasi tentativo di entrare 
in contatto con la famiglia 
Baldesi. I molti che hanno 
provato a telefonare poi si so
no sentiti rispondere con un 
secco: «jVon abbiamo niente 
da dire ai giornalisti, né oggi 
né mai ». 

Con il ritorno a casa di Mas
simo Baldesi i romani tuttora 
ki ostaggio della «anonima 
sequestri » sono quattro. 

PRIMO CONGRESSO 
REGIONALE 

DELLA CGIL-SCUOLA 
Inizia oggi, presso la Ca

mera del lavoro in via Buo
narroti, il primo congresso 
regionale della COUrScuola. 
I delegati all'assemblea rap
presentano circa diciassette
mila iscritti. Al centro del 
dibattito saranno i temi del
la scuola e dell'università in 
rapporto al piano di svilup
po e all'occupazione, inter
verranno il segretario confe
derale Fellciano Rossitto e 
Gianfranco Resoalli, segreta
rio generale aggiunto della 
COIIrScuoss. I lavori si con-
ctodentTno domenica. 
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ROMEO E GIULIETTA K 
AL TEATRO DELL'OPERA 

La Compagni* del Balletto del 
Teatro di Stato Maly di Leningrado 
alle ora 20,30, fuori obb. repliche
rà al Teatro dell'Operai ROMEO 
E GIULIETTA, di S. Prokoliov 
(rsppr. n» 8 5 ) , rielaborazione, co
reografia a scena di Oleg M. Vino-
gradov, maestro concertatore a di
rettore Pavel A. Bubelnikov, co
stumi di N.N. Flllmonova. Inter
preti: T.V. Stttkun, K.A. Nowosjo-
lov, A.V. Malglna, V.V. Dolgallo, 
P.O. StalInskiJ, G.l. Babanin, D J . 
Tserus, V.V. Dolgallo, G.N. Ko-
lobkov, A.P. Jevdokimov. Lo spet
tacolo verri replicato domani 18 • 
domenica 26 alle 17. , | 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

360.17.02 
La Segreteria dell'Academla e 

• aperta tutti 1 giorni feriali esclu
so Il sabato pomeriggio dalla 
ore 9 alle ore 13 e dalle ore 
16 alle 19 per 11 rinnovo delle 
associazioni alla stagione 77-78. 

ASS. MUSICALE ROMANA 
. Alle 21 Cantata n. 160, sonate 
' per violino. M. Bolognesi (teno

re); C. Cornoldi (violino) j W. 
Van De Poi (organo). 

MONGIOVINO - 513.94.05 
Alle ore 2 1 , Il Teatro d'Arte 
di Roma presenta concerto di 
chitarra classica con Riccardo 
Fiori. Eseguirà musiche di Lobo», 
Tarrega, Albeniz, voce recitante 
per Garda torca: Giulia Mon-
glovlno. 

I X PRIMAVERA MUSICALE - BA
SILICA DI S. ALESSIO 
679.03.60 
Alle 21 nella Basilica di S. Ales
sio Antonio Salvatore (violino), 
Corrado Galzio (pianoforte) -
ciclo B - musiche di Beethoven. 
Int. tei. 679.03.60. 

TEATRI 
ARGENTINA • 654.46.02/3 

Alle ore 21,30, la Compagnia 
La Maschera pres.: La parten
za dell'argonauta », di Antonello 
Agitoti, Marcello Panni. Meme 
Perlinl. 

ARCI MARTINELLI • 434.753 
Alle ore 2 1 , Lo Specchio de' 
Mormoratori presenta prove 
aperte de: «L'Isola di F. Mauri». 

DEL PAVONE • 812.70.63 
Alle 21,30 II Gruppo Popolare 
presenta: • I l lavoro • paxzjai 
• l'amore? a. Realizzazione di 
Giancarlo Trovato. 

DELLE MUSE • 862.948 
Alle 21,30 il Teatro Insieme pre
senta: « Davide Lazzaretti » di 
Sandro Rossi, Aldo Rosselli. Am
brogio Donini. Regia di Sandro 
Rossi. 

DEi SATIRI - 656.53.52 
Alle 21,15 la C.T.I. presenta: 
« La trappola » giallo in due tem
pi di A. Christie. Regia di Paolo 
Paoloni. 

RIPAGRANDE S89.26.97 
Alle 22 la Compagnia di Prosa 
«Ripagrande» presenta: «SI mon

do è un'isola » di Silvano Spadac
cino. 

TEAiKO IN TRASTEVERE 
589.57.82 

SALA B 
Alle 21,30 La Pantomima di Bo
logna presenta: « Figure >. Regia 
di Raffaele Milani. 
SALA C 
Alle ore 2 1 : « Impressioni su 
Raymond Roussel >, ideato e di
retto da Giancarlo Nanni. 

TEATRO 23 • 384.334 
Alle 21.15 « Chi crede il popolo 
io sia » di Pasquale Cam. Regia 
di gruppo. 

TEATRO TENDA • 393.969 
Alle or* 21,30: I Rassegna in
ternazionale di Teatro popolare 

i ; di Polonia - Teatr Stu pres.: 
« I pazienti » da « I l maestro e 
Margherita > di Bulgakov. Re
gia di K. Jasinski. 

X X FESTIVAL DEI DUE MONDI 
SPOLETO 
CAIO MELISSO: alle ore 12. 
« Concerto da Camera » diretto 
da Charles Wadsworth. TEATRO 
NUOVO ore 20,30 « Napoli mi
lionaria » libretto e regia di 
Eduardo De Filippo, musica di 
Nino Rota, direttore d'orchestra: 
Bruno Bartoletti. Prenotazioni 
tei 6783584. 

T. DI ROMA - COMUNE DI ROMA 
I X CIRCOSCRIZIONE 
Alla 21,15 «Balletto folclorico 
•a Massico » di Amalia Heman-
dez. Vendita biglietti al Teatro 
Argentina tei. 6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 e 
all'Arena Orione - Via Tortona 
n. 3. tei. 776960. Costo abbona
mento a tre spettacoli a scelta 
L. 2.000. 

SPERIMENTALI 
ABACO - 360.47.05 

Alla or* 21,15, la Cooperativa 
dei « 4 Cantoni » presenta: 
« Mora », di Rino Sudano. Re
gia di Rino Sudano. 

ALBERICO - 654.71.37 
Alle ora 21,15, il Gruppo 
Odrodek T. Gruppo pres.: « Da 
L I . Celina ». « Youtr* ». Regia 
di Gianfranco Varetto. 

ALBERGHINO • 654.71.37 
Alla ora 21,30: e Lasciami so
la », con Saviana Scalli. Di Da
cia Maraini. 

AVANCOMIC1 TEATRINO CLUB 
2S7.31.16 
A l i * ore 21,15: « Damamaca-
ara », liberissimo adattamento 
di A. Strindberg. Tragifarsica se
lezione musicale di Marcello P. 
Laurent:*. 

BEAT 72 - S I 7.71 S 
Alle or* 23,15, Spazi bio
grafici di/con Alessandro Figu
rali!. 

CENTRO 7 - COLLETTIVO « G » 
251.052 
Scuola elementare Tor Tre Teste 
ore 9 /12 .30 laboratorio scuola 
media Artigas seminario su ricer
ca d'ambiente ore 9 / 1 3 laborato
rio ore 14,30/17 laboratorio bi
blioteca circoscrizionale sulla 
morfologia del territorio. 

CENTRO B - GIOCOSFERA 
Le 150 ore nella V i l i Circoscri
zione: preparazione audiovisivi 
a V.T.R. Ore 18, mensile visivo 
handicappati. Ore 18, a Tor Ver
gata gruppo di ricerca sul comi
co: Totó maschera proletaria. 

CENTRO 13 . RUOTAUBERA 
2S7.3a.74 - 5 1 1 3 9 . 7 7 
Alle or* 16, Convegno circoscri
zionale 

CENTRO 15 . COOP. TEATRO 

Alla or* 16: «Spazio invenzio
ne > gruppi dì lavora sulla ma
nifestazione cirtoscrizjonal* dei 
giorni 25, 26 e 27 . 

ALZAIA - 681.505 
Laboratorio aperto di tecniche 
grafiche - Incisione - Acqua for
te - Fotoincisione. 
Dati* ore 17. laboratorio mate
riale ed audiovisivo: « Partono 
estetico fantastico ». Cantre 
storico. 

IL LEOPARDO - 588.512 
Alle ore 21.45. la Compagnia 
Due pres.: « Frasi eTaeaora ». 
Novità assoluta di Benedetta 
Margiofta. Regia di Tonine 
Nippi. 

L'ALIBI . S78v4«3 
A l i * ora 22,15: • La «tassa t n 
caaaafias » ovvero • La vera sto
ria di Alfonsina Deupiessie ». 
Tragicomica riduzione dì Lee 
Pantaleo. Regia di Leo Pantaleo. 

META TEATRO • SW.t5 .0B 
Alla era. 2 1 3 0 . la Compagnia 
« 1 Lunatici • pros.1 • Pielite 
ejaaaTia) a, di Mario Moratti. 

OBCRON - SS9.BS-3S 
Alla ora 22. la Camp, di Pro
sa « AZ » pres.: « I l aliaae «1 
Lady rread », di Gaio Fratini. 
Regia di Salvatore Solida. 

SPAZtOZERO - B5442141-5730S9 
Al i * 18 incontro con gli inse
gnanti della Scuola per un bilan
cio dell'anno. Ore 21 orchestra 
da camera di Piananti, e De 
Rose, Damiani, Fioravanti, la-
coucci, Dal Fra'. 

aVAZKNINO 585.107 
Alla ora 2 1 . « T.S.D. a Museo 

di teatro 
Nino Da Tollis. 

Teatro fotta dal Vladimir Maje-
kavskij a Vladimir MaJatovsklL 
(Ultimi siami). 

TtATRO ALTRO -'• c " * , 
in> Alle ora 18, Il gruppo Altro pre-

; tenta: • ICS * Incognite di tarma 
teatrali ». 

COLLOQUI TEATRALI (Nazzano) 
(Riposo) 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
679.58.58 

Alle ore 22: « Labirinto n. 1 a 
di Dominot e Milly Migliori. < * >. 

CABARET - MUSIC HALL 
PENA DEL TRAUCO-ARCI 

Alte ore 22, Emily cantautore 
Haitiano, Ronnla Grant, cantan
te intemazionale, Dakar folkle-
rlsta Peruviano. 

FOLK STUDIO • 389.23.74 
Alle ore 21,30, una serata bra
siliana con il samba di Irlo 
De Paola, Alessio, Urso • Alon
so Vielra. 

LA CHANSON • 737277 v \ , 
MUSIC-INN • 6S4.49.34 

Concerto del Gruppo di Marcel
la Rosa con Gianni Sanjust ospi
te Bill Smith. (Chiusura stagio
nale: sabato). 

MURALES . ALLA QUERCIA DEL 
TASSO 
« Folk argentino con gli Artieri-
cinta ». Ore 21.30 

ST. LOUIS JAZZ CLUB - 483.424 
Nastroteca • discoteca. Alle 21 
Jazz. Tessera L. 500. Ingresso li
bero. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE • 761.53.87-

788.45.86 
Laboratorio net quartiere Qua-
draro-Tuscolano. Alle ore 9, riu
nione di coordinamento degli 
operatori del Centri estivi, cir
coscrizionale presso te scuole 
Don Albera e Socdarelli-Romani-
na. Ore 18: riunione consulta 
alla Cultura presso il DLF sul 
Centro Culturale Polivalente X 
Circoscrizione. Ore 20 lavorato-
rio interno. Analisi del lavoro 
svolto durante il V I ciclo di ani
mazione: la ristrutturazione del 
Gruppo. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA • 782.23.11 
Alle ore 17, analisi ed organizza
zione nell'intervento di animazio
ne con bambini handicappati nel
la scuola elementare • Vico >. 
17. Circoscrizione. 

CINE CLUB 
L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC

CA • 589.40.69 
Alle ore 19. 2 1 , 23: « Meet 
me In St. Louis », di V. Min-
nelll. 

CINE CLUB TEVERE • 312.283 
« Butch Cassidy », con P. New-
man. 

PICCOLO OFF-CINE (Villa Bor
ghese) - 862.530 
Alle ore 21 • Agente speciale 
Makintosh » di J. Huston. 
Alle ore 23 « Intrigo internazio
nale » di A. Hitchcock. 

CINI: CLUB L'OFFICINA 862.530 
Alle ore 18,30, 20,30. 22.30: 
« Il bandito dette undici » di 
J. L. Godard. 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle ore 21,15. 23: « Les bel-
les de nuit », di R. Clair (vers. 
originale). 

CINETECA 4 VENTI 
Alle 18 e 21 « Per grazia rice
vuta » di Nino Maniredi. 

R.D.A. D'ESSAI - 384.334 
• Il fantasma del palcoscenico » 
di B. De Palma. 

F1LMSTUDIO - 654.04.64 
STUDIO 1 
Alle ore 19. 2 1 , 23: « Raga », 
di H. Worth. (Anteprima per 
l'Italia). 
STUDIO 2 
Alle ore 19, 2 1 , 23: • lo sono 
un autarchico » di Nanni Moretti. 

POLITECNICO C INEMA-3605606 
Alle ore 19, 2 1 , 23: « Destina
zione Tokio ». 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
, (Convento occupato. Via del Co-

' losseo 61 • S79.58.58) 
Dalle 22,30 in poi veglia dell'or
rore con Dario Argento. « La 
maschera di cera » di De Thot. 
« L'orribile segreto del dottor 
Hickok di Fred a. e La notte dei 
morti viventi » di Romero (vers. 
orig.). 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 

Quinto potere, con P. Finch - SA 
e rivista di spogliarello 

VOLTURNO - 4 71.557 
Poppea una prostituta al servizio 
dell'impero, con D. Boky - SA 
(VM 18) e rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 352.153 L. 2.600 

The Eddie Chapman Story, con 
C. Plummer - A 

AIRONE • 782.71.93 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

ALCVONE 838.09.30 L. 1.000 
Via dei Pompieri, 25 , con I. Sza-
bo - DR 

ALFIERI 290.251 L. 1.000 
Batte il tamburo lentamente, con 
R. De Niro • DR 

AMBASSADE • S40.B9.01 
L'uomo la donna • la bestia 
(Prima) -

AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 
Corri uomo corri, con T. Milian 
A 

ANIENE 890.817 |_ 1.500 
La signora omicidi, con D. Pilon 
DR ( V M 14) 

ANTARES 890.947 ' l_ 1.200 
Un Killer di nome Sbatter, con 
5. Whitman • DR ( V M 14) 

APPIO 779.638 - L. U D O 
E' nata una stella, con B. Strei-
sand - 5 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

Nashville, di R. Alrman - SA 
ARISTON • 353.230 C 2.500 

Tra donne, con R. Alrman - DR 
ARISTON N. 2. - 679.32.67 

L. 2300 
Nick mano fredda, con P. New-
man - DR ( V M 14) 

ARLECCHINO - 360-35.4* 
L. 2.100 

Amor* vuol dir gelosia, con E. 
Montesano - C ( V M 18) 

ASTOR - 622.04.09 L. 1 3 0 0 
Rocky. con S. Stallone . A 

ASTORIA - 511.51.05 l_ 1 3 0 0 
Streep tesse, con T. Stamp 
S ( V M 18) 

ASTRA 886.209 L 1 3 0 0 
Anche gli angeli mangiano fagioli, 
con B. Spencer - SA 

ATLANTIC 7B10B9B 

N. Davenport - DR 
AUREO • S80.C06 

(Chiusura astiva) 
AUSONIA • 424.1 M 

. I l caaa 
Winkter - DR 

AVENTINO S72 137 U 1 5 0 0 
La signora omicidi, con D. Pilon 
DR ( V M 14) 

•ALOUlNA 3 4 7 3 9 2 L. 1.100 
Tutti aeranti tranne I morti, con 
C*. Cavina - SA 

BARBERINI ' L. 2 3 0 0 
La stasa* 4*4 vesce*», con U. 
Tognezzj • SA ( V M 14) 

•ELSITO • 340.887 L. 1.300 
E* nata una stella, con B. Streì-
ssnd - S 

BOLOGNA • 426,700 L. 2.000 
Amor* veel dir falesia, con E. 
Montesano • C ( V M 18) 

BRANCACCIO - 7 5 * 3 5 5 
L. 1 3 0 0 • 2.000 

Prefesjea rea*», con D. Hem-
mings • G ( V M 14) 

CAPITOL 393.280 L. 1.800 
. Fase IV , disti *ii*we Terra, con 

N. Davenport - DR 
CAPRANICA 679.34.65 L 1 COC 
- La stenara oaaiciei coaassc* an

cora, con D. Pilon 
DR ( V M 14) 

CAPRANICHETTA . BSC357 " 
L. 1.600 

I l r* «ai giardiai di Marvin.'con 
J. Nicholson - DR 

COLA DI RIENZO SS0.S04 
L. 2.100 

< AactM fR sssasll 
' R, con B. Spencer - SA 
DEL VASCELLO - S«eV454 ° ' 

L. 1 3 0 0 
Paoauenno ssilafcsllam, con G. 
Giannini • DR 

L. 1 
con 

L. 1 3 0 0 

l_ 1.200 
a, con A. 

•>, ; i .Vt \'w\ ^ly. .&'$ 
DIANA • 710.146 <'~* > L. 1.000 

• Il libro della giungla . D A TV » 
DUE ALLORI . 27J.207 ' 

L. 1.000 • 1.200 
Mia nipote la vergine, con E. 
Fenech - S (VM 18) 

EDEN • 380.188 L, 1.500 
Il Hallo del gangster, con A. De-
lon - DR 

•MBASSY • B70.245 L. 2.500 
Un tocco di classe, con G. Jack
son - S 

EMPIRE • 857.719 L. 2.500 
Fase IV: distruzione Tona, con 
N. Davenport - DR 

ETOILE . 687.5S6 L. 2.500 
Infanzia vocazione e prime espe
rienze di Giacomo Casanova Ve
neziano, con L. Whiting • S 
(VM 14) 

ETKUR1A - 699.10.78 L. 1.200 
Lost Horizon (Orizzonte perdu-

" to ) , con P. Finch - DR 
EURCINE . 591.09.86 L. 2.100 

Amore vuol dir gelosia, con E. 
Montesano - C (VM 18) 

EUROPA 865.736 L. 2.000 
GII intoccabili, con J. Cassavetes 
DR ( V M 14) 

FIAMMA - 47i>.11.00 L. 2.500 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi • DR 

FIAMMETTA - 4750464 L, 2.100 
Casanova & Company, con T. 
Curtis - SA (VM 14) 

GAROEN • 582.848 L. 1.500 
Tutti defunti tranne 1 morti, con 
G. Cavina - SA 

GIARDINO • 894.946 L. 1.000 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 

mondo, con S. Tracy - SA 
GIOIELLO • 864.149 L. 1.500 

2 sporche carogne, con A. De-
lon - G 

GOLDEN - 755.002 L. 1.800 
Won ton ton il cane che salvò 
Hollywood (Prima) 

GREOUKV 630.Ob.OO L. 2.000 
Gli intoccabili, con J. Cassavetes 
DR ( V M 14) 

HOLIDAY • 858.326 , L. 2.000 
La marchesa Von.-, con E. Cle-
ver > DR 

KING . 831.95.41 L. 2.100 
Car Wash, con G. Fargas • A 

INOUNO . 582.495 L. 1.600 
I magnifici 7, con Y. Brynner 
A 

LE GINESTRE • 609.36.38 
L. 1.500 

Pink Floyd a Pompei • M 
MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 

Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer - SA 

MAJEST1C • 649.49.08 L. 2.000 
Le ragazze pon pon, con J. Johu-
ston • S ( V M 18) 

MERCURY • 656.17.67 L. 1.100 
II margine, con S. Krlstel 
DR ( V M 18) 

METRO DRIVE IN 
L'altra metà del cielo, con A. Ce-
lentano - S 

METROPOLITAN • 689.400 
L. 2.500 

Una questione d'onore, con U. 
Tognazzl • SA ( V M 14) 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 
L. 900 

Dov'è la libertà, con Totò - DR 
MUUbKNETTA • 460.2SS 

L. 2.500 
Cara dolce nipote, con F. Be-
nussi - S (VM 18) 

MOUtKNO • 400.285 L. 2.500 
Mondo porno oggi 
DO ( V M 18) 

NEW YORK - 780.271 l_ 2.300 
The Eddie Chapman Story, con 
C. Plummer - A 

N.I.R. S89.22.96 L. 1.000 
La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR z I x 

NUOVO FLORIDA - 611.16.63 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR . 789.242 
L. 1.600 

Er più, con A. Celentano 
DR ( V M 14) 

OLIMPICO • 396263S L. 1.300 
Tutti defunti tranne i morti, con 
G. Cavina - SA 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

PARIS • 754.368 L. 2.000 
Questa terra è la mia terra, con 
D. Carradine - DR 

PASQUINO 580.36.22 L. 1.000 
Network (Quinto potere), con 
P. Finch - SA 

PRENESTE - 290.177 
L. 1.000 - 1.200 

(Chiusura estiva) 
QUATTRO FONTANE . 480.119 

L. 2.000 
Won Ton Ton (Prima) 

QUIRINALE 462.653 L. 2.000 
L'uomo la donna la bestia 
(Prima) 

QUIRINETTA - 679.00.12 
L. 1 3 0 0 

I lautari, con D. Chebescescu 
DR 

RADIO CITY - 464.103 l_ 1.600 
Rocky, con S. Stallone - A 

REALE - 581-02.34 L. 2.000 
Concerto di fuoco (Prima) 

REX - 864.165 L 1.300 
II margine, con S. Kristel 
DR ( V M 18) 

RITZ - 837.481 L. 1.800 
I magnifici sette, con Y. Brynner 
A 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 
Cinque pezzi facili, con J. Ni
cholson - DR (VM 14) 

ROUGE ET NOIR 864.305 
L. 2.S00 

II compagno Don Camillo, con 
Femandel • SA 

ROXY • 870.504 L. 2.100 
America 1929: sterminateli sen
za pietà, con B. Hersey 
DR ( V M 18) 

ROYAL - 757.45^49 L. 2.000 
Godzilla, furia di mostri, con A. 
Yamananchi - A 

SAVOIA M I . 1 5 9 L. 2.100 
Mucchio selvaggio, con W. Hol-
den - A (VM 14) 

SISTINA 
Anna Karenina, con T. Samoilo-
va - DR 

SISTO (Ostia) • 6 6 1 . 0 7 3 0 
Strip tease. con T. Stamp 
S ( V M 18) 

SMERALDO • 351.581 L. 1.500 
Conoscenza carnale, con J. Ni
cholson - DR ( V M 18) 

SUPERCINEMA • 485.498 
L. 2 3 0 0 

Quel motel vicino al i* palude, 
con N. Brand - DR ( V M 18) 

TIFFANY - 462.390 L. 2 3 0 0 
Vizi privati pubMich* virtù, con 
T. Ann Savoy • DR ( V M 18) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 
America 1929: sterminateli sen
te pietà, con B. Hershey 
S ( V M 18) 

TRIOMPHE 83S.00.03 
L. 1 3 0 0 

Attenti a «nei do*, l'ultimo ap
puntamento, con R. Moore • A 

ULISSE 433.744 
l_ 1 3 0 0 - 1.000 

Basi Her, con C Heston - SM 
IMIVERSAL • SSe.03* L. 2.200 

Corri aeaso corri, con T. Milian 
A 

VIGNA CLARA . S203S9 

Streep tease, con T. Stamp 
S ( V M 18) 

VITTORIA 571.3S7 l_ 1.700 
Batte il tamburo lentamente, con 
R. De Niro - DR 

' SECONDE VISIONI 
ABADAN - 624 .0230 L. 450 

(Non pervenuto) 
ACILIA - 605.00.49 L. 800 

La dolcissima Dorotnea di P. 
Fletshmann - S (VM 18) 

ADAM 
(Non pervenuto) 

AFRICA - 838.07.18 l_" 700-600 
Sole rosso, con C Bronson - A 

ALASKA 220.122 L. «OO SO© 
La fheisa dalkt mani di acciaio 

ALBA - S70.85S t- SOO 
I sopravvissuti defe Altea, con 
H. Stiglitz - DR (VM 18) 

AMBASCIATORI 4 8 1 3 7 0 
U 700 000 

Gator, con B. Reynolds • A 
APOLLO 731 33 00 L 400 

I I fiorne pie leases, con J. Wayn* 
DR 

AOUILA 7S4.9S1 L. 600 
Vizi * * secati estle donne nel 

ARALDO 254.003 L. 500 
•ente calde, con H. Konig - SA 
( V M 18) y , , 

ARIEL S30.251 t - 000 
Tesa*, addì*, con F. Nero - A 

AUCUSTU» «SS.4SS L. SOO 
Picnic and haagiag rock, di P. 
Weir - DR 

AURORA • 393.269 L. 700 
I l dia serpent*. con N. Cassini • 
DR ( V M 18) 

AVORIO d'assai • 779.832 • 
L. 700 

'" Quclmada, con M. Brando - OR 
BOITO • 831.01.98 L. 700 

Pat Garrett e Bllly Kld, con J. 
Cobum - A (VM 14) 

BRISTOL 761.54.24 L. 600 
Violenza ad una minorenne, con 
J. Mitchum- DR (VM 18) 

BROADWAY 28137 .40 L. 700 
Chiusura estiva 

CALIFORNIA 28.180.12 L. 700 
Kong uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton • A 

CASSIO 
Senza famiglia • DR ' 

CLODIO 359.56.57 L. 700 
La signora i stata violentata, con 
P. Tilfin - SA (VM 14) 

COLORADO 627.96.06 L. 600 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO 736.255 L. SOO 
Il conto à chiuso, con C. Monron 
DR 

CORALLO • 254.524 L. SOO 
(Non pervenuto) 

CRISTALLO 481.336 L. SOO 
Distruggete Kong -

DELLE MIMOSE • 366.47.12 
L. 200 

Oedluus Orca, con R. Nlehaus 
DR (VM 18) 

DELLE RONDINI 260.153 
L 600 

Roma l'altra faccia della violenza, 
con M. B O H U I I Ì - DR (VM 18) 

DIAMANTE 295.606 L 700 
La bolognese, con F. Gonella • S 
( V M 18) 

DORIA 317.400 L. 700 
Ben Hur, con C. Heston - SM 

EDELWElòS 334.905 L. 600 
Provaci ancora Sam, con W. Al
ien - SA 

ELDORADO 501 .0632 L. 400 
(Chiusura estiva) 

ESPERIA • 582.884 L. 1.100 
Rocky, con S. Stallone - A 

ESPERO • 893.906 L. 1.000 
Quinto potere, con P. Finch - SA 

FARNESE D'ESSAI 656.43.93 
L. 650 

Piccoli omicidi, con E. Gould 
SA (VM 14) 

GIULIO CESARE 353.360 
L. 600 

Ma come si può uccidere un bam
bino, con P. Ransome - DR 
(VM 18) 

HARLEM 691.08.44 L. 400 
La sorella di Bruca Lee 

HOLLYWOOD • 290.851 L. 600 
(Chiusura estiva) 

JOLLY 422.898 L. 700 
Picnic ad Hanglng Rock, di P. 
Weir - DR 

MACRYS D'ESSAI • 6 2 2 3 8 3 2 
L. SOO 

E poi lo chiamarono il magnifico, 
con T. Hill - SA 

MADISON 512.69.26 L. 800 
Quinto potere, con P. Finch - SA 

MISSOURI (e* Leblon) SS2.344 
L. 600 

Bestialità, con J. Maynlel - DR 
( V M 18) 

MONDIALCINE (e» Faro) 
52.30.970 L. 700 
Ben Hur, con C. Heston - SM 

MOULIN ROUGE (ex Brasili 
La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne - A 

NEVADA 430.268 L. 600 
Cielo di piombo, Ispettore Calla-
ghan, con C. Eastwood • DR 
(VM 18) 

NIACARA 627.32.47 L. 250 
Gli ultimi giganti, con C. Heston 
A 

NUOVO • 588.116 L. 600 
Storie immorali di Apollinaire. 
con Y. M. Maurin • SA (VM 18) 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA . 679.06.95 
l_ 700 

Ogni uomo dovrebbe averne due 
ODEON . 464.760 U 500 

Le francesi si confessane, con 
C. Devray - S (VM18) 

PALLADIUM • 511.02.03 L. 700 
L'ultima follia di Mei Brooks, 
con M. Brooks - C 

PLANETARIO 475.99.98 
L. 700 

La rabbia giovane, con M. Sheen 
DR (VM 18) 

PRIMA PORTA - 691.33.91 
L. 500 

Val gorilla, con F. Testi 
DR (VM 18) 

RENO 461.903 L. 4S0 
(Non pervenuto) 

RIALTO 679.07.63 L. 700 
Cria Cuervos..., con G. Chsplin 
DR 

RUBINO D'ESSAI S70327 
L- SOO 

Trash I rifiuti di New York, con 
J. Dollesandro - DR (VM 18) 

SALA UMBERTO 079 .4733 
L. 500-600 

Continuavano a metter* il diavolo 
SPLENDID 620.205 L. 700 

I l corsaro della Clamale*, con 
R. Shaw • A 

TRIANON 780.302 L. 600 
Lo spaventapasssri, con G. Hack-
man - DR 

VERSANO 851.195 L. 1.000 
Pinocchio - DA 

VOLTURNO 
Poppea una prostituta al servizio 
dell'impero, con D. Bsky - SA 
(VM 18) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Silvestro gatto maldestro - DA 
NOVOCINE S81.62.3S L. S 0 J 

I 13 ligi! del drago vere* 

ACHIA 
DEL MARE • 60S.01.07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Violenza sull'autostrade, con J.M 
Vincent-DR ( V M 18) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Rocky, con S. Stallone • A 

SAIE DIOCESANE 
BELLARMINO . S69.S27 

Totò contro i 4 - C 
CINE FIORELLI 7 5 7 3 0 3 6 

Gli occhi della notte, con A. H*p-
burn - G ( V M 14) 

DEGLI SCIPIONI 
L'albero della vita 

DELLE PROVINCE 
Una strana coppia di sbirri, san 
A. Arkin - SA 

GIOVANE TRASTEVERE 
I I segreto di Senta Vittorie, con 
A. Ouinn - SA 

MONTE ZEBIO - 512.077 
. Le rapina più pezza del saeooo. 

con G. C Scott - SA 
NOMENTANO 844 .1534 

Operazione Besabod, con r\ «Jf 
Toole • DR 

ORIONE 
Or* 21.15 balletto FotklDitsalas 
del Messico 

PANFILO 0 0 4 3 1 0 
2001 odissea nelle a*aria, e tà 
K. Dullea - A 

TIBUR 495.77.62 
Sole roseo, con C Bronson - A 

ARENE 
CHIARASTELLA 

Ultime erida dalla 
DO ( V M 18) 

FELIX 
Baby sirter, con M . 
G ( V M 14) 

LUCCIOLA 
I tre écfl'opersziene 
B. Lee - A 

NEVADA 
Cielo di piombo, issati a i * 
ghan, con C Eastwood - DR 
( V M 18) 

MUOVO 
Storie Immorali di Apefliaalraj, 
con Y .M. Maurin • SA ( V M 11) 

ORIONE 
Or* 21,15 BeHelte fellds risalsa 
del Messico 

5. BASILIO 
L'esorcista, con L. Blair • OH 
( V M 14) 

T IZ IANO 
Mille aquila sa Kieistee, eoa C 
George - A 

TUSCOLANA 
L'orologiaio di Saint Paef, ce*) 
P. Noirct - DR ( V M 14) • 

TIBUR 
Prossima apertura 

MESSICO 
- Prossima apertura 
CINEMA CHE PRATICHI 
LA R IDUZIONI I N A L , 
ARCI, ACLI, ENARS, INDASi 
«lene. Averlo, Cristaffe, 
LeMen, Nuove CWsseia. 
Mette, Sala U m i aria, 
ledlem, Ulisse. 

Schneieer 

laKAMef) 

•OASt • » 
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Piano unitario per lo sport 
Virtualmente qualificate le due milanesi 

Tra Milan e Inter 
derby per la «Coppa 

Capello ha rallentato il gioco rossonero - I « favori » della Juve 
ai nerazzurri - Altobelli è costato un miliardo ma quanto vale? 

» 

/{ Milan è rimasto il solo 
a punteggio pieno, l'Inter ha 
incespicato a Lecce. Gli altri 
comunque hanno tagliato la 
testa al toro, sicché adesso 
ai può quasi parlare di sicu
rezza matematica: la finale 
di Coppa Italia sarà un der
by della madonnina, una fe
sta di consolazione tutta mi
lanese, nel pubblico, nei pro
tagonisti, magari persino nell' 
arbitro, se emergerà la pro
posta già ventilata di riaffi
dare il fischietto a Casarin. 
Era del resto questa una solu
zione che già s'intravvedeva 
fin dalle battute iniziali del 
girone finale, azi addirittura 
prima. 

Le uniche vere avversarle 
di una Coppa Italia consola
trice per Milano potevano es
sere il Napoli ed il Bologna, 
il primo perché altrimenti 
sarebbe stato definitivamente 
escluso (come è avvenuto) da 
ogni competizione europea, il 
secondo perché mosso dalla 
stessa ambizione rossonera, 
quella di riscattare un peri
coloso e deludente campiona-

) to. A togliere di mezzo questi 
unici ostacoli ci ha dunque 
pensato il Milan, dando via 
libera alla finale meneghina. 

Tutto ciò fa pensare a due 
diversi livelli d'impegno per 
Milan ed Inter. Ed in effetti 
in questa considerazione c'è 
della verità. I rossoneri han
no fatto « più fatica » a man
tenere la leadership nel loro 
pirone, anche se- i risultati 
han fatto credere ad una pas
seggiata. In questa edizione di 
Coppa il Milan è apparso dav
vero trasformato. L'Inter un 
po' meno perché, sul gran 
mare di facili successi, sono 
affiorate ancora le vecchie 
tipiche magagne che avevano 
caratterizzato tutta la sta
gione nerazzurra. Polemiche 
e cattiverie a parte, l'Inter 
« deve » senz'altro molto alla 
Juventus, la auale non solo 
si è fatta docilmente domare 
due volte (notate bene: col 
minimo risultato) da Maz
zola e comvaani. ma addirit
tura si è incaricata di spez
zare ogni possibile = resisten
za vicentina (il Vicenza, una 
volta concluso il • suo cam
pionato. non avrebbe . visto 
male uno finale dì Cnnrìn Ita
lia) andando n battere la 
sauadrn di Fabbri in casa 
sua. P/j> accondiscendente e 
servite di così.-

Nelle partite dell'altra sera 
sia Milan che Inter hanno pa
lesato la chiara intenzione 
di risparmiarsi ormai per la 
finale. I nerazzurri tuttavia 
a Lecce hanno mostrato un 
po' di corda e d'altro canto 
è oiusto sia andata così per
ché le precedenti prestazioni 
«esaltanti» (la doppia vitto
ria con la strana Juventus, il 
successo sul Vicenza di ri-

{.' u 

• ALTOBELLI , Il neo acqui
sto dell'Inter. E' costato più 
d'un miliardo: lo vale? 

serva) avevano illuso l'am
biente più del lecito. La squa
dra salentina, che come me
rito ha avuto solo quello di 
battersi gagliardamente, ha 
un po' riportato Bersellini (o 
Chiappella) alla realtà. Per 
fare un nuovo e più degno 
campionato, mantenere in
tatta la struttura preesistente 
sarebbe un errore, ma pure 
un errore sarebbe affrontare 
il derby del 3 luglio sulla 
scorta di indicazioni fasulle. 
Anche il Milan dal canto suo 
non ha punto esaltato. Più o 
meno concorde, la critica ha 
attribuito alla volontà di ri
sparmiare se stessi e la Spai 
(indulgente a non poche du
rezze sui tackle). Ma a nostro 
avviso non è stato « solo » per 
quello. Indubbiamente quel 
reinnesto di Capello ha nuo
ciuto all'assetto della squadra 
che si è improvvisamente ri
scoperta lenta ed impacciata 
davanti al puro movimento 
muscolare degli avversari. 

Il Milan del futuro dovreb
be tener conto di queste ele
mentari indicazioni: che Ri
vera cioè non può più, quasi 
fisiologicamente fare a meno 
di una copertura generosa 
alle sue spalle. Prima dell' 
altra sera c'erano Bigon in
terno e Gorin ala. Capello 
non è riuscito invece, ancora 
impastoiato com'è, a svolgere 
onesto compito ed ha corret
to Rivera a tanti pendolini 

su e giù per il campo. Questo 
a Rivera non si è mai chiesto 
in tenera età, perché chieder
glielo ora? Il Milan del fu
turo appunto dovrebbe conno
tarsi come quello di un pas
sato ancora recente. Ci sarà 
cioè Rubens Buriani a fare il 
Benetti. a sarà anche To-
setto (la firma è attesa a 
giorni) a ricordare certe so
luzioni alla Pierino Prati. La 
Coppa Italia ha frattanto 
messo in luce Broglia e sta 
riscattando un po' Calloìii. 
Scegliere di chi privarsi (a 
parte Silva) comincia a di
ventare difficile. 

In tema di futuro, l'altra 
finalista di Coppa ha uffi
cializzato l'ingaggio di Alto-
belli, il centravanti brescia
no che da una nebbia di scar
sa popolarità è improvvisa
mente sbucato fra le perle del 
mercato. La sua valutazione 
complessiva è stata di un mi
liardo circa, anche se l'Inter 
ha avuto buon gioco con le 
pedine di scambio (Martina 
Guida. Magnocavallo, riscat
to di Mutti) riducendo favo
revolmente il conguaglio. Al
tobelli (che secondo Beltrami 
resterà l'unico acquisto neraz
zurro di richiamo) darà pre
sumibilmente • vita alle ali, 
Marini e Roselli all'interno. 
E' stata una scelta coraggio
sa, purché non si carichi il 
ragazzo delle responsabilità 
che già hdnno distrutto Li
bera e in parte CallonL 

g. m. m. 

Grave un 
calciatore 

a Matera per 
un infortunio 

MATERA — I l calciatore dilettan
te Cosimo Diazenna, 23 u n i , di 
Montalbano Jonico (Matera), è in 
gravi condizioni nella sala rianima
zioni dell'ospedale civile in seguito 
ad un incidente di gioco occorso
gli lunedi scorso. 

I l giovane, tesserato con II Mon
talbano, squadra di seconda cate
goria, stava disputando il 20 sera, 
nel ruolo di ala destra, un incon
tro per una squadra rionale nell' 
ambito di un torneo indetto per 
le feste patronali di Maria Santis
sima • della Bruna, protettrice di 
Matera. Pochi minuti dopo l'ini
zio della partita, Diasenna, scon
tratosi con un difensore della squa
dra avversaria, ha riportato la frat
tura della tibia. Soccorso e ricove
rato in ospedale, era stato giudi
cato guaribile in venti giorni. 

Improvvisamente però le sue con
dizioni si sono notevolmente aggra
vate per il sopraggiungere di una 
embolia gassosa, un caso molto ra
ro provocato dall'assorbimento nel 
cìrcolo sanguigno di una goccia di 
grasso dell'osso. 

Domenica a Monza « ottava » del campionato europeo 

I giovani leoni di formula 3 
all'assaltodel G.P. Lotteria 
Centodieci piloti hanno chiesto di poter partecipare alla corsa 

Dalla sottra redazione. 
MILANO — I «giovani leo

ni» della Formula 3 domeni
ca prossima saranno i pro
tagonisti del tradizionale G. 
P. della Lotteria di Monza (è 
giunto alla diciannovesima 
edizione abbinato alla po
polare e ' milionaria lotterìa 
nazionale. Una gara che si 
preannuncia quanto mai in
teressante in quanto vedrà in 
lizza tutti i migliori condut
tori europei della specialità 
che sul veloce e impegnativo 
circuito di Monza si dispute
ranno l'ottavo round del cam
pionato continentale. 

Dopo le prove del Paul Ri-
card. del Nurburgrìng, di 
Zandvrort. di Zokter, del-
rOsterreichring, di Imola e di 
Pergusa. è il bergamasco 
Piercarlo Chinzani a condur
re in testa alla classifica 
provvisoria del campionato 
con 47 punti davanti allo sve
dese Olofsson con 29 punti. 
al bresciano Oscar Pedersoli 
(15) e ai piacentini Necchi e 
Gabbiani, rispettivamente con 
12 e 10 punti. Per gli organiz
zatori della manifestazione 
(l'Automobil Club di Milano) 
è stato quanto mai problema
tico far fronte alla marea 
di richieste di iscrizione: ne 
sono arrivate circa 110 men
tre ne hanno potute accettare 
soltanto 63 più 20 come ri
serve. 

Le prove di qualificazione. 
in programma nella giornata 
di sabato saranno egualmen
te combattute perchè soltanto 
52 piloti saranno poi ammessi 
alle due batterie che domeni
ca precederanno la finale. I 
piloti che figurano nell'elen-
m éafU iscritti, provenienti 

da ben 11 nazioni, sono al vo
lante di macchine estrema
mente sofisticate oltre - che 
di notevoli prestazioni (le mo
noposto di Formula 3 mon
tano motori di 2000 ce che 
sviluppano potenze di oltre 
170 HP e che cosentono una 
velocità massima oltre i 200 
chilometri orari). Tra i telai 
predominano March. Chevron 
e Ralt mentre i motori sono 
nella stragrande maggioran
za i giapponesi Toyota ela

borati dalla Novamotor dei 
fratelli Pedrazzini di Novara. 
' Da ricordare che il bigliet
to della . Lotteria di Monza 
consente l'ingresso gratuito 
all'autodromo sia sabato per 
le prove ufficiali che dome
nica per la gara. Complete
ranno la giornata motoristica 
monzese due gare valide per 
la Coppa Renault 5 alpine e 
per lo chalknge Renault 5. 

p. a. 

fi* Sportflash 
• CICLISMO — Si pianante 
il pei tot so 4*1 Gira di frencta. 
Dopo ani ecologo a cronometro, 
nella f i o n d a tappo i corridori do
vranno offrootato i rfrenei con I 
clanici com «etTAnnin. éerrAoeis-
eee • nel Tooraaatet. Ma la ta ta * 
decisiva eovrenoe risaltar» la e"ì-
cianettesinM eoa annuita t i * coOi 
di pria» aratoria, n monetina, il 
dando* • l 'Ala* eTHeex. a Bora 

tecnica nello 

orinano 2 2 " * 1 eoi 2 M n . • h 
•latrarla USA da l 00 (Mctear. Jo
ne*. Cionco o ftiddidO M * * t 7 . 
• CICLISMO — Noeva vittoria di 
tane* di Van Inane dammi all'ita
liane Bellini al «ire doRo 
In oravo ritardo Merda ( 3 * ) . 

•I 
• IPPICA — 

Ter « Vene In 
Tria 

lo 
(15). Coolk CI»), 

MOTOSI qOKCpuorhi ( • ) , 
(11) O O l i l i ! ( f ) . 

• CALCIO — Alla pissima di 
M . 0 0 0 saettatori la laeadia di 
calcio di Pechino ha nottate noe 
inapraianlativo dello città di Ate
ne eer 3 - 1 . 

• CICLISMO — Con I' 
dello « G.B.C >. dona • aVeoUyn » 
e della « Zanca-Santini », si è com
pletato il «onero doeli iscritti al 
oiro della Campania, prova onice 
per la eootonoriono del titolo ita-
fieno professionisti, che si correre 

ed arrivo o 

• CALCIO — Dal I M O al airone 
finale delle Coppo Eoropo per ne-
Ze^aTHe aneWeVWeê n" eVoeVeY'ev^ewV OTlw WonBW***" 

neH onzfché anelila. Di diritto se
ra aoMnesso il ponsò siaaniuatoia. 
• RUCav — I laieleei « Ali 
awoda» i m i a a i hi Italia par eie-
care contro ajR enarri prime o do
po lo loro toevnoe in Franchi in 

del a i etteera al 20 

• CALCIO — I calciatori della 
Retallono, non aejnedrn di Meno-
r^anooroo, e pocnc cmiomovn ne 
Ti—tei mmpfmmm* fai «vari* « D », 
nommmnmm v4mmmmnf4amnnm nhlnmh entfnoamnhneUdfc oh 

eoi nMVmmv^mVsjnrtflv. aMof «f i C*Mnn*4eWV 

R tata») tra i •••Tanlsuti alili. 
e 
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Necessario mobilitare tutte le forze dispo
nibili - L'esperienza dei centri circoscrizio
nali - Il recupero degli impianti abusivi - Per 
lo sport di base saranno sistemate 40 aree 

ROMA — In una città, co
me Roma, dove per anni lo 
sport è stata solo un privile
gio di pochi (il 97 per cento 
degli impianti scoo ancora 
privati), parlare di avviamen
to di massa ~ dei giovani al
le attività agonistiche e all'e
ducazione fisico-motoria ha 
il sapore delle cose nuove e 
anche un po' difficili. Ieri 
mattina nell'aula magna del. 
la sctfola centrale dello sport 
all'Aquacetosa si sono dati 
convegno amministratori lo
cali, rappresentanti del mon
do della scuola, delle Federa
zioni sportive, del Coni, del
le associazioni e degli - enti 
di promozione. E' stato un 
primo incontro, uno scambio 
(alle volte anche vivace) di 
Idee su come dare a tutti, 
giovani o no, la possibilità di 
praticare un'attività sporti
va, di muoversi, giocare, In
contrarsi. 

Le strade battute finora 
non sono state — a giudizio 
dei più — sempre le migliori; 
gli ostacoli che si sono in
contrati ncn sempre sono sta
ti superati, mobilitando tut
te le forze disponibili, tutti i 
mezzi (pochi) di cui pure ci 
si poteva servire. La stessa 
esperienza dei centri sportivi 
circoscrizionali — come ha ri
cordato l'assessore allo sport 
Nicolini — non è stata davve
ro brillantissima. 

A parte il fatto che solo 
15 mila giovani tra i 6 e i 12 
anni (sugli 800 mila che abi
tano a Roma) hanno potu
to usufruire di questo ser
vizio. non sempre è stato fa
cile reperire gli istrutori, co
ordinare i programmi di atti* 
vita, arrivare in tutte le cir
coscrizioni, coinvolgere effi
cacemente enti di promozio
ne e, in generale, l'associazio
nismo sportivo. Una nuova 
delibera istitutiva dei centri 
sarà presto sottoposta all'e
same del consiglio comunale. 
Ma è evidente che ; questo 
non basta. 

Il divario esistente tra il 
vecchio mondo dello sport ro
mano, chiuso esclusivo, d'e
lite, e il nuovo che emerge 
con forza (non solo come 
domanda di servizi, ma an
che come idee e proposte) 
non è stato ancora colmato 
Si tratta perciò — ha detto 
Nicolini — di esercitare un'i
niziativa unitaria perché le 
consulte circoscrizionali sia-
no non soltanto capaci di ge
stire i centri sportivi di zona, 
ma costituiscano un punto 
di riferimento per tutte le ini
ziative di base, . dei circoli, 
delle società. -• 
- E' su questa stessa linea 
che ' dall'incontro • di ieri è 
emersa anche la proposta di 
istituire una consulta cit
tadina per lo sport. Ne fa
ranno parte gli enti di pro
mozione sportiva, l'ammini
strazione comunale, il Coni, 
il Provviditorato, i sindacati. 
Tra i suoi campiti ci sarà an
che ' quello di esaminare la 
possibilità di dar vita ad una 
vera e propria convenzione 
tra Coni Provveditorato e 
Comune per un avvio di mas
sa dei giovani in età scolare 
allo sport, utilizzando gli im
pianti pubblici e quelli delle 
società affiliate alle Federa
zioni. 

In questo modo si potreb
be colmare quel a buco » nel
la partecipazione di massa 
all'attività sportiva • che la 
totale carenza di un interven
to diretto dello Stato e la 
delega (impropria) al Coni 
hanno perpetuato. Per un ra
pido insediamento della con
sulta si è anche pronunciato 
l'ingegner Romagna delegato 
regionale del Comitato olim
pico .il quale si è soffermato 
sull'esigenza di una più atten
ta programmazione della for
mazione e dell'utilizzazione 
del personale specializzato e 
della gestione degli impianti. 

E* stato anche sottolineato 
come il recupero delle attrez
zature abusive — a Roma so
no innumerevoli quelle co
struite senza licenza o su 
terreni demaniali — sia in
nanzi tutto un problema urba
nistico e di corretto uso del 
territorio. L'ipotesi di una 
cessione di questi impianti in 
proprietà al Comune, in cam
bio della concessione in uso 
ai privati per un tempo suf
ficiente ad ammortizzarne i 
costi di costruzione, è stata 
avanzata dallo stesso asses
sore Nicolini. La concessio
ne dovrebbe, naturalmente, 
prevedere l'uso delle strutture 
(senza alcun onere) per Io 
sport sociale e di quartiere in 
orari e giorni da concordare. 

In questo modo non andreb
be perduto un patrimonio, 
cresciuto in modo disordina
to e confuso, che tuttavia, 
nel quadro drammatico della 
carenza di attrezzature, può 
risultare prezioso. 

I programmi che si deli
ncano per i nuovi progetti 
riguardano invece ben 40 aree 
da destinare ad attività fisi
co-motorie e sportive di ba
se. La loro realizzazione — 
in tempi brevi — potrebbe 
avvenire utilizzando i fondi 
che il Coni è tenuto per leg
ge ad investire su indicazio
ne dell'ente locale. -
- Da più parti, infine è sta

ta ribadita la necessità che 
la «riforma dello sporto, or
mai da tempo all'esame del
le forze politiche, metta in 
condizione Regioni, Comuni 
e Province di iniziare, con 
precise competenze istituzio
nali e con adeguate disponi
bilità finanziarie, tana concre
ta politica di avvio delle 
masse alla pratica sportiva, 
Non si tratta di contrappor
re k> sport sociale, lo sport-
salute allo sport spettacolo o 
a quello afonistico. 8i trat
ta invece di trovare un giu
sto equilibrio tra questi di

versi ' aspetti di una stessa 
realtà. <<•• 

Anzi — si è detto — per 
troppo tempo si è ' pensato 
che lo sviluppo dell'attività 
agonistica potesse avvenire 
senza il sostegno di una edu
cazione ' fisico-motoria ' per 
tutti i bambini, fin dalla pri
missima età scolare. E' que
sta « filosofia » dello sport 
che bisogna ribaltare. 

A settembre Comune e en
ti daranno vita ad una set-
timana dello sport cittadi
no, perché i temi affrontati 
ieri nell'incontro all'Acquace-
tosa diventino patrimonio, 
attraverso dibattiti e mani
festazioni, di tutti gli opera
tori del settore. 

Il dibattito di ieri è stato 
aperto — oltre che dalla rela
zione dell'assessore — da due 
comunicazioni dei dottor Dra-
gotto del C.S.I. (che a nome 
degli enti di promozione ha 
posto il problema della gestio
ne degli impianti) e del dot
tor Chelli dell'ufficio tecnico 
dell'assessorato sui problemi 
dell'edilizia sportiva. Nella di
scussione sono intervenuti, 
fra gli altri, il dottor Borghi, 
capo ufficio tecnico del CONI 
(che ha sottolineato il valore 
nazionale di una iniziativa u-
nitaria per lo sport à Roma) : 
Catella, presidente del CSN. 

Il professor Mosca della Fe
derazione educatori fisici e 
sportivi ha messo in evidenza 
la necessità di formare perso
nale specializzato per le di
verse fasce di età degli allieviv 
e il dottor Silvi, medico sporti
vo, si è soffermato sull'impor
tanza della ricerca scientifica 
in questo delicato settore. Mol
to puntuale anche l'interven
to del presidente della Roma 
(e consigliere comunale), Gae
tano Anzalone sull'uso e il re
cupero degli impianti sportivi. 

Al termine dell'incontro l'as
sessore Nicolini ha dichiarato 
la propria soddisfazione per il 
confronto franco e senza pre
concetti che si è sviluppato 
nel corso del convegno: «Sia* 
mo riusciti — ha detto — a 
mettere in campo e a mobili
tare tutte le forze disponibi
li per varare un vero e pro
prio piano unitario > per lo 
il dottor Martone, presidente 
nazionale della Federazione 
Rugby; Catella. Dresidente nat 
zionale del CSN. 

Alberto Cortese 

.•* s Concluso il corso di Coverciano 

LONDRA — Altre tre teste di serie sono state eliminate 
ieri a Wimbledon: sono Vilas (da Martin per 6-2, 6-4, 6-2), 
Ramlrez (da Gullikson per 6 3, 1-4, 3-6, 8-9, 6-4) e Lutz (da 
Warwlck per 6-4, 3-6, 6-4, 2-6, 8-6). Salgono cosi a sette, 
ossia quasi la metà, le teste di serie eliminate dal prestigioso 
torneo. Tra I « big > nuove vittorie di Connors su Drysdale, 
di Mcenroe su Meiler, di Borg su Pitie, di Dent su Noore. 
In campo femminile vittoria della King sulla Bueno e della 
Evert sulla Wooldrìdge. Nella foto: CONNORS. 

L'accordo raggiunto ieri 

Tosetto al Milan 
per Silva e milioni 
MILANO — E' ufficiale : To
setto è stato ceduto dal Mon
za al Milan. Si è fatto tardi 
ieri sera nella sede della so
cietà milanese di via Turati 
ma alla fine i presidenti Cap
pelletti e Colombo e i segre
tari delle due società hanno 
ultimato le trattative in corso 
da tempo. 
• Dunque il Milan ha acqui
stato dalla società brianzola 
Tosetto ed ha riscattato An-
tonelli e Fasoli, in cambio di 
Silva, ceduto definitivamente 
e del 50 per cento di De Na-
dai, già del Monza per l'altra 
metà. 
. L a società rossonera ha do
vuto sborsare anche 270 mi
lioni e" cedere in prestito il 
portiere Incontri, oltre la pro
messa di disputare un'amiche
vole a Monza. • 

L'attaccante Novellino 
rimane al Perugia 

PERUGIA. — Il Perugia ri-
nuncia a vendere Walter No
vellino? E' questa la voce 
che ricorre oggi a Perugia 
perché le iniziali trattative 
con società come l'Inter 
sembra ' siano decadute in 
quanto la società umbra ri-
eluderebbe per il • prestigio
so attaccante - una precisa 
somma in denaro (un miliar
do di lire) e la cessione di 
più giocatori. 

Se Novellino, come è proba
bile, resterà al Perugia an
che nella prossima stagio
ne. sembra che la società 
umbra sia orientata per la 
cessione del giovanissimo 
centravanti Pin, emerso nel
l'ultimo campionato e riscat
tato recentemente da un'altra 
società. 

oggi la laurea 
La partecipazione di Carraro e II contributo di Allodi 

Dalla nostra redazione ; 
FIRENZE — Con una ceri
monia che sarà tenuta oggi 
nell'Aula Magna del Centro 
Tecnico di Coverciano, si con
cluderà ufficialmente il cor
so di abilitazione ad « alle
natore di prima categorie » e 
ad « istruttore di giovani cal
ciatori». i • :: «... . , 
' ; Durante la cerimonia, che 
sarà presieduta dal presiden
te della Federcaldo Franco 
Carraro, ai 24 allievi saranno 
consegnati dei diplomi. Alla 
manifestazione finale — che 
segna per la Federcaldo una 
tappa importante per quanto 
riguarda l'insegnamento — 
saranno presenti i componen
ti il Consiglio federale, il 
Consiglio del Settore Tecnico, 
autorità civili e militari. Sem
pre nel corso della mattina
ta il presidente della FIC, 
Italo Allodi direttore' del Set
tore Tecnico e del « supercor-
so» (è una sua creatura) e 
il dott. Fini si incontreranno 
con i rappresentanti di tutti 
gli Istituti ISEF d'Italia per 
allacciare un discorso nuovo 
per quanto riguarda l'inse
gnamento dei primi movi
menti calcistici. 

Gli allenatori che riceveran
no il diploma sono: per la 
prima categoria (specializza
zione) Paolo Barison. Remo 
Bertoni. Adriano Buffoni A-
delio ' Capelli, Paolo Carosi, 
Sergio Carpanesi, Pietro Fon
tana, Massimo Giacomini, 
Guido Mommi, Rino Marche
si, Bruno Mazzia, Corrado 
Orrico, Domenico Pulvirenti, 
Mario Santecca, Fernando 
Veneranda, Gianpietro Vitali 
e per la specializzazione di 
istruttore di giovani calcia
tori Giorgio Canali, Enrico 
Catuzzi. Idilio Cei. Mario Cor
so, Piero Cucchi. Umberto 
Lembi. Saul Malatrasi, San
dro Tiberi. Al « supercorso » 
hanno partecipato . anche 
Mialich e Becchetti: i due 
hanno dipendenze • di squa
dre di serie B. Mialich fu 
assunto dall'Ascoli ma poco 
dopo licenziato Becchetti ha 
portato in salvo il Rimini. 
Al corso si era iscritto anche 
Giorgio Ferrini del Torino 
che però, colpito come è no
to da un male < inguaribile. 
cessò di vivere prima ancora 
di presentarsi al « Centro » 
di Coverciano. 

Una volta ricevuto il «di
ploma » parte degli allenatori 
dovranno già preparare armi 
e bagagli per assumere un 
incarico ufficiale. Giacomini. 
infatti, è stato assunto come 
allenatore in prima dell'Udì-

nese, l Veneranda y resterà al 
Palermo, la squadra che ha 
portato in salvo, Tiberi andrà 
al Settore Giovanile dell'Asco
li, Vitali dovrebbe • allenare 
l'Empoli, Carpanesi è richie
sto dall'Anconitana, Cei, l'ex 
portiere dalla Lazio, allene
rà la Cerretese che intende 
passare in serie C, Fontana 
passerà alla guida del Forlì, 
Santecca dovrebbe essere l'al
lenatore in seconda del Ba
ri e Mommi il nuovo allena
tore della Reggina. Giorgio 
Canali sarà l'allenatore della 
Sampdoria. Anche Corso è 
in procinto di passare ad un 
settore giovanile. L'ex interi
sta è stato richiesto dal Na
poli. Comunque tutti t par
tecipanti al corso hanno ri
cevuto offerte interessanti. 

I. C 

Commissione 
nazionale 

per lo sport 
ROMA —- Allo scopo di eliminare 
una serie di problemi relativi alla 
più pressanti richieste di fare dello 
sport da parte dei giovani e dei 
lavoratori il ministro per il Turi
smo e lo Spettacolo on. Antonio*-
zi si è incontrato con alcuni asses
sori regionali allo sport. All'incon
tro hanno partecipato anche il pre
sidente dell'Istituto per il Credito 
Sportivo e due rappresentanti del 
CONI. I l ministro Antoniozzi, dopo 
avere osservato che molte iniziati
ve tono disorganiche, ha solleci
tato « uno sforzo unitario per la 
realizzazione di una adeguata rete 
di impianti e di attrezzature spor
tive nel paese ». 

Il presidente dell'Istituto del 
Credito Sportivo ha annunciato che 
se saranno risolti alcuni problemi 
procedurali il tuo istituto e in gra
do di mettere subito a disposizio
ne delle regioni risorse dell'ordine 
di circa 150 miliardi per il finan
ziamento di attrezzature e di im
pianti sportivi che potranno con
sentire l'esplicazione in forma ade
guata della funzione educativa e 
formativa dello sport. 

Dopo gli Interventi degli asses
sori o rappresentanti del Lazio, Pie
monte, Marche, Bolzano, Veneto, 
Friuli-Venezia Giulia e Liguria si 
è deciso di costituire una apposi
ta commissione di studio sui pro
blemi dello sport non agonistico 
nella quale, oltre I rappresentanti 
regionali, saranno Inseriti quelli del 
CONI, dell'ACI, del CAI e delle 
varie amministrazioni ed istituzioni 
direttamente o Indirettamente inte
ressate al fenomeno sportivo. 

Nel corso della riunione odierna 
particolare raccomandazione & stata 
rivolta perchi nel nuovo assetto 
istituzionale e per quanto riguarda 
riforma sia sul piano legislativo 
che operativo delle attività sporti
ve, sia tenuta presente l'esigenza 
di preventivi contatti con t movi-
menti associativi e con le forze 
sindacali. 

" i ; i -r 

Hdicechi,cosae k L 11 mai. 

Da oggi 
io edicola 
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Appello del presidente dell'ANC del Sudafrica ^ 

Oliver Tambo all'Europa: 
aiutateci cont ro l'apartheid 

I * * t , . > 

Il leader del movimento di liberazione dell'Africa del sud è in Italia su in-. 
vito del Comune di Reggio Emilia —Firmerà un « Patto di solidarietà » 

ROMA — Oliver Tambo. pre
sidente dell'ANC sudafricano. 
il movimento che da 65 anni 
si batte contro il ' razzismo 
e il colonialismo in Africa 
del Sud. ha rivolto ieri un 
appello ai popoli d'Europa 
perché aiutino i patrioti su
dafricani a ribaltare la situa
zione nel paese e ad avviare 
la costruzione di una società 
basata sull'uguaglianza e sul
la giustizia. 

Oliver Tambo, che parlava 
ai giornalisti nel corso di un 
incontro stampa organizzato 
dall'IPALMO, si trova in Ita
lia su invito del Comune di 
Reggio Emilia con il quale 
firmerà lunedi prossimo un 
Patto di solidarietà tra il co
mune e l'ANC. Nel suo ap
pello il presidente dell'ANC 
ha affermato che oggi esi
stono in Europa le forze per 
rovesciare l'attuale situazione 
sudafricana ed ha fatto espli
cito cenno a partiti di go
verno o di opposizione, ai la
voratori e alle loro organiz
zazioni, agli intellettuali, le 
donne, i giovani. Anche le 
chiese europee, ha detto Oli
ver Tambo, possono svolgere 
un ruolo importante. Se oggi 
è al potere in Sudafrica, un 
regime razzista e di sfrutta
mento, ha aggiunto, la mag
giore responsabilità ricade 
proprio sull'Europa, oltre che 
sull'America e il Giappone. 
che con il loro sostegno aper
to od occulto ne permettono 
la sopravvivenza. Per gli 
stessi motivi — ha aggiunto 
— Europa, America e Giap
pone sono responsabili dei 
massacri di Soweto e delle 
aggressioni razziste contro il 
Mozambico, il Botswana e lo 
Zambia. Se l'Europa, nelle 
sue componenti migliori, non 
interverrà per tempo e con 
forza, la situazione in Africa 
australe continuerà a muover
si, e con crescente rapidità, 
verso una guerra senza pre
cedenti. 

Oliver Tambo ha quindi 
elencato una serie di fatti: 
le sanzioni dell'ONU contro 
il regime razzista rhodesiano 
sono sistematicamente viola
te; l'embargo imposto contro 
il Sudafrica non ha avuto 
praticamente seguito; mas
sicci investimenti europei, a-
mericani e giapponesi danno 
continuamente linfa vitale al 
regime sudafricano; l'aiuto 
materiale che l'ANC riceve è 
ancora oggi assai scarso; il 
Mozambico e gli altri paesi 
della regione hanno potuto go
dere assai poco dell'indipen
denza recentemente conqui
stata a causa delle continue 
aggressioni razziste; la cono
scenza della realtà sudafri
cana continua ad essere mol
to carente. 

E' su questi punti — ha 
detto Oliver Tambo — che 
sentiamo la necessità di un 
aiuto da parte delle forze 
europee. Se questo nostro ap
pello ai popoli europei verrà 
accolto la nostra lotta potrà 
riuscire vittoriosa, se questo 
non avverrà sono prevedibili 
conseguenze gre i per tutta 
l'Africa e per il mondo in
tero perché la situazione del
l'Africa australe si è andata 
sempre più intemazionaliz
zando. 

Al presidente dell'ANC ha 
subito risposto il sindaco di 
Reggio Emilia, Ugo Benassi. 
presente alla conferenza, il 
quale ha dichiarato che la 
sua città ha immediatamente 
accolto l'appello promuovendo 
la firma di un « Patto di 
solidarietà tra Reggio Emi
lia e l'African National Con-
gress del Sudafrica > sulla 
base delle esperienze di aiuto 
internazionalistico e di coope
razione. già realizzate da 
Reggio con il Mozambico. 
€ Ci auguriamo — ha conclu
so il sindaco Benassi — che 
la nostra iniziativa serva di 
stimolo anche al Parlamento 
• al governo italiano >. 

Rispondendo quindi alle do
mande dei giornalisti Oliver 
Tambo ha affrontato alcuni 
temi cruciali della situazione 
sudafricana. In primo luogo 
egli ha escluso che esistano 
divisioni rilevanti nella popo
lazione africana del paese. So
no proprio la crudele repres
sione e il feroce sfruttamen
to — ha detto — che uni
scono il popolo nero. Dobbia
mo semmai far fronte — ha 
quindi aggiunto — ad una 
certa stanchezza ed anche al 
rifiuto di manifestazioni e cor
tei che si concludono sempre 
con la repressione poliziesca. 
i massacri, gli arresti. La 
richiesta che oggi si fa più 
sentire è quella del passag
gio alla lotta armata gene
ralizzata contro un sistema 
che ha rifiutato per oltre 
sessanta anni di giungere ad 
«na soluzione pacifica e nego
ziata. Dopo la strage Sharpe-
Tillc. 17 anni fa — ha spie
gato — il movimento ripiegò 
in se stesso. Al contrario do
po i massacri di Soweto. la 
popolazione africana ha ' di
mostrato la sua volontà di 
lottare. E* questo, ha detto. 
fl segno più importante dei 
tempi che cambiano. Oliver 

Tambo ha quindi spiegato che 
la lotta armata è ormai già 
iniziata, e che gruppi parti
giani operano ormai in di
verse regioni del paese. Ri
spondendo ad un'altra do
manda ha quindi respinto la 
affermazione che siano gli 
studenti all'avanguardia della 
lotta mentre i lavoratori se

guirebbero di malavoglia gli 
appelli • a battersi. • Sono in 
corso in questi giorni — ha 
spiegato — cinquanta proces
si. Se si guarda chi sono 
gli imputati ci si renderà fa
cilmente conto che tutta la 
popolazione — operai, conta
dini. studenti, • intellettuali, 
donne, bianchi, neri, metic

ci — sono impegnati nella 
lotta di liberazione. Il presi
dente dell'ANC ha quindi con
cluso affermando che le con
dizioni stanno rapidamente 
maturando per la generaliz
zazione della lotta armata in 
tutto il paese. 

i M " Con l'arresto di Mitchell e Haldeman 

r 'Ora in carcere 
JM." * *- t« -i » ' . / • <• . i * <} ,', ' » \ V 

tutti gli uomini 
del Watergate 

(eccetto Nixon) 
Dopo cinque anni e cinque giorni, lo scandalo che ha 
scosso l'America appare ormai solo un brutto ricordo > 

gu. b. 

Decine di manifestazioni a Johannesburg e nei sobborghi 

A Soweto la polizia spara 
ancora sulla folla: un morto 

JOHANNESBURG — Un al
tro morto a Soweto. La po
lizia sudafricana ha sparato 
ancora una volta sulla folla 
dei manifestanti uccidendo 
una persona e ferendone nu
merose altre, secondo quan
to hanno dichiarato le stes
se fonti ufficiali. Gli arresti 
sarebbero oltre centotrenta. 

Manifestazioni di protesta 
contro il regime di apar
theid e per la liberazione 
degli arrestati dei giorni scor
si si sono svolte in molti 
quartieri della città da Diep-
kloof,. a • Naledi, a Meadow-
lands, Dube, Mofolo fino al
lo stesso centro della città 
riservato al bianchi. 

I giovani dimostranti di 
Johannesburg hanno conti
nuato a manifestare per tutta 
la giornata malgrado la dura 

repressione poliziesca. Nel car
telli che portavano si pote
vano leggere slogans come: 
« Vorster libera i nostri di
rigenti », « Tu non ucciderai 
studenti », « L'educazione Ban
tu è l'educazione degli schia
vi », « Vogliamo la nostra ter
ra ». Il capo della • polizia 
di Soweto, Jan Visser, ha di
chiarato che la situazione 
«d brutta e confusa». Pino 
a questo momento infatti i 
manifestanti non si sono la
sciati Intimorire dall'uso delle 
armi e dopo essere fuggiti da
vanti alle cariche della poli
zia ricompongono continua
mente 1 cortei. 

Il primo ministro Johan
nes Vorster ha parlato ieri 
ad un raduno di 400 diri
genti dei sindacati del regi
me ed ha ribadito le sue po

sizioni oltranziste di fronte 
alle lotte degli africani e al 
le proteste"di tutto il mon
do. Sottomettersi alle pressio 
ni mondiali, ha detto infatti 
Vorster. • significherebbe tra
sformare il Sudafrica « nel 
più popolare cadavere del 
mondo e lo non sono dispo
sto ad avere sulla coscienza 
una cosa del genere». 

Vorster ha quindi sottoli
neato alcuni degli impegni 
principali del suo governo 
tra cui il mantenimento del
l'ordine pubblico, l'aumento 
delle spese militari e la ri
duzione del costo del lavoro. 
A proposito di quest'ultimo 
problema le affermazioni di 

Vorster sembrano indicare che 
la crisi economica sudafrica
na sia assai più grave di 
quanto 6l pensasse. 

Esattamente a cinque an
ni e cinque giorni dalla or
mai famosa irruzione nel 
quartier generale del Parti
to Democratico, al Palazzo 
Watergate di Washington, V 
ultimo dei protagonisti dello 
scandalo che più di ogni al-

Conclusa l'assemblea dell'Organizzazione degli Stati americani 

Diritti umani: l'OSA condanna 
le dittature nel Sudamerica 

Si è concluso a Santiago lo sciopero della fame delle donne dopo che il 
governo si è impegnato a dare informazione sulla sorte degli scomparsi 

ST. GEORGE (Grenada) — 
L'assemblea generale dell'Or
ganizzazione degli Stati ame
ricani (OSA) ha condannato 
le violazioni dei diritti uma
ni che avvengono nel conti
nente. « Non c'è alcuna circo
stanza — è detto nella mo
zione elaborata dalla com
missione politica e giuridi
ca — che giustifichi la tor
tura, la condanna sommaria 
o la detenzione prolungata 
senza processo». 

La mozione è stata approva
ta con 14 voti a favore. Vi 
sono state otto astensioni, tre 
delegati erano assenti. Favo
revoli si sono dichiarati Sta
ti Uniti, Panama. Giamaica. 
Barbados, Surinam, Grenada. 
Costarica, Trinidad e Tobago. 
Messico. Domlnicana, Ecua
dor, Haiti, Venezuela e Pe
rù. Contro l'approvazione del
la mozione si sono battuti 
durante gli otto giorni della 
riunione i rappresentanti dei 
regimi repressivi di Cile. Pa
raguay. Guatemala, Argenti
na, Brasile. Uruguay. Bolivia. 
El Salvador. La tesi da essi 
sostenuta è stata che il ter
rorismo politico è la vera cau
sa delle violazioni dei dirtti 
umani in America latina e 
che nella lotta al terrorismo 
è giustificata la sospensione 
di alcuni diritti individuali. 
A questa tesi aveva già ri
sposto nei giorni scorsi il Se
gretario di Stato Cyrus Van-
ce osservando: «Il modo più 
sicuro di vincere 11 terrori
smo consiste nel promuovere 
nelle nostre società la giusti
zia economica e sociale*. E 
aggiungendo: « La violenza 
che promana dalle autorità 
snatura quel sistema giuridi
co che solo può assicurare 
la salvezza delle nostre tra
dizioni ». 

Nel corso del dibattito vi 
è stata una chiara contrap
posizione tra 11 gruppo di pae
si dominato da dittature rea
zionarie e quello guidato dai 
paesi a regime democratico. 
Coincidenze significative se si 
tiene conto che nel «gruppo 
democratico» non mancano le 
interne contraddizioni con gli 
Stati Uniti. Negli ultimi quat
tro anni, per esempio, il Ve
nezuela si è trovato nel cor
so del grandi dibattiti mon
diali dalla parte opposta di 
quella degli Stati Uniti. Il 
rappresentante del Perù, in
vitando gli Stati Uniti a sot
toscrivere la convenzione sul
la sicurezza economica collet
tiva giacente da quattro an
ni, ha affermato: « Il tema 
dei diritti umani ha una pro
spettiva molto più ampia di 
quella della semplice garan
zia legale della persona, in 
quanto contiene, come ele
mento inseparabile, anche la 
garanzia dei diritti economici 
sociali e culturali dei popoli 
in sviluppo. La politica del 
presidente Carter ha nella ac
cettazione del trattato sulla 
sicurezza economica una pro
va del fuoco». 

SANTIAGO — Le ventiquat
tro donne e i due uomini che 
occupavano un ufficio delle 
Nazioni Unite a Santiago del 
Cile hanno messo fine Ieri 
allo sciopero della fame co
minciato dieci giorni fa in 
appoggio alia richiesta di 
avere informazioni sui loro 
parenti « scomparsi ». 

A New York, un portavoce 
delle Nazioni Unite ha dichia
rato che i dimostranti hanno 
deciso di porre fine alla loro 
protesta dopo che il governo 
cileno — a seguito di una ri
chiesta del Segretario gene

rale delle Nazioni Unite, 
Waldheim — ha accettato di 
fornire informazioni sulla sor
te del loro parenti. 
' Il portavoce ha detto anche 

che il governo cileno avreb
be acconsentito a non pren
dere misure contro le dimo
stranti. 

Un portavoce dell'ONU a 
Santiago ha detto che gli oc
cupanti hanno lasciato l'edi
ficio. 

L'AVANA — Prima che sì 
concludesse la protesta, Luis 
Corvalan aveva dichiarato che 
i partecipanti allo sciopero 
della fame nella sede del
l'ONU a Santiago « compiono 
un'azione eroica, una delle 
iniziative più combattive con
tro la dittatura fascista... essi 
rischiano di essere detenuti e 
di finire nelle camere di tor
tura, allungando le liste de
gli scomparsi. Sottolineando 
la necessità di un ampio ap
poggio internazionale, egli ha 
detto che in questo momen
to «il compito più urgente 
di noi cileni all'interno e all' 
estero è di assicurare il mas
simo di solidarietà con le co
raggiose donne cilene». 

BERLINO — «Forse molte 
delle 2500 persone tolte di 
circolazione dalla giunta di 
Pinochet e considerate scom
parse. sono state trucidate» 
ha detto in una conferenza 
stampa Clodomiro Almeyda 
segretario dell'Unldad Popu-
lar parlando della protesta 
di 24 donne e due uomini che 
a Santiago del Cile attuavano 
lo sciopero della fame chie
dendo un'inchiesta sulla sorte 
dei loro familiari sequestrati 
dalla polizia politica. 

Delegazione CEE 
in luglio 

a Pechino 
BRUXELLES (V.Ve.) — Una 
delegazione della CEE si re
cherà a Pechino, per dare il 
via alle trattative per un 
accordo commerciale. L'an
nuncio, dato ieri dal portavo
ce ufficiale della Commis
sione esecutiva di Bruxelles, 
apre una nuova fase nei rap
porti tra la Comunità euro
pea e il governo della Re
pubblica cinese. 

Il primo importante passo, 
per il miglioramento dei rap
porti fra Bruxelles e Pechi
no si ebbe con la visita, nel 
maggio 1975, dell'allora com
missario europeo Soames re
sponsabile delle relazioni 
estere della Comunità, nella 
capitale cinese. In quell'oc
casione, fu concordata l'aper
tura della rappresentanza di
plomatica cinese presso la 
CEE. • 

Negli ultimi due anni, l'am
basciata cinese a Bruxelles 
è stata al centro di una fitta 
rete di contatti e scambi di 
informazioni per l'avvio dei 
negoziati sull'accordo com
merciale. L'importanza preva
lente del negoziato tuttavia 
non riguarda certo, almeno 
per l'immediato, la sfera del 
commercio: il volume dei 
traffici tra Europa occiden
tale e C:na è infatti per ora 
Hssai limitato. Ma c'è eviden
temente, da tutte e due le 
parti, un grande interesse 
politico allo sviluppo dei rap
porti reciproci. 

Rispondendo i d un appello dell'Intersindacale 

Centomila manifestano a Lisbona 
per una nuova politica economica 

LISBONA — Una grave crisi 
si è aperta nel rapporti fra 
il governo socialista di Ma
rio Soares e l'« Intersindaca
le», la Confederazione dei 
sindacati, a maggioranza co
munista e che raggruppa 1*80 
per cento dei • lavoratori or
ganizzati portoghesi. ' 

A far precipitare la ten
sione, è stata la manifesta-
rione indetta dalla centrale 
sindacale mercoledì sera nelle 
vie di Lisbona e che si è 
svolta, senza Incidenti, con la 
partecipazione di una folla va
lutata a centomila persone. 
Al centro della protesta è la 
politica economica e sociale 
del governo, in particolare il 
tetto del 15 per cento rissato 

i per ili aumenti salariali e il 
ritomo di molte Imprese, pas
sate sotto 11 controllo dei la
voratoti dopo la « rivoluzione 
del garofani», al precedenti 
proprietari. { 

Per le strade di Lisbona, 
piene di bandiere rosse del
l'Intersindacale, t manifestan
ti hanno gridato slogan che 
accusano il governo di fare 
una politica « antl-operaia » e 
di «sabotare la riforma agra
ria ». Analoghe, manifestazioni 
si sono tenute in altri 36 cen
tri del paese. 

Il governo, che aveva ten
tato di evitare questo attacco 
aperto sul fronte sindacale, 
ma aveva già dovuto subire 
una giornata di sciopero di 
protesta, ha reagito interrom
pendo tutti i negoziati in cor
so con la centrale sindacale, 
come ha deciso mercoledì — 
prima ancora che avessero 
inizio le manifestazioni — il 
Consiglio del ministri, n mi
nistro del Lavoro. Maldonado 
Gonelha, aveva già fatto sa
pere che 1 problemi dell'eco
nomia non si possono risol
verà In piazza. 

'• Le manifestazioni di questi 
giorni erano già state annun
ciate un mese fa, contempo
raneamente con l'inizio del 
colloqui fra governo e sinda
cati per arrivare a formulare 
un « contratto sociale » in gra
do di aiutare il paese a uscire 
dall'allarmante situazione e-
conomica (15 per cento di di
soccupazione, 30 per cento di 
inflazione). L'Intersindacale 
aveva chiesto subito una mo
ratoria nelle riconsegne ai 
vecchi proprietari delle azien
de agricole occupate, rifiuta
ta dal governo, che è dispo
nibile, peraltro, a rivedere 1 
limiti posti in tema di au
menti salariali. 

Se vede improvvisamente 
crescere le difficoltà interne, 
Soares può ancora contare 
sulla fiducia e la collabora
zione dall'estero: proprio Ieri 
1 dieci paesi industrializzati 
• 11 Venezuela hanno deciso di 

stanziare un aiuto straordina
rio di 750 milioni di dollari 
al Portogallo per un periodo 
di diciotto mesi. 

l a fetta maggiore dell'aiuto 
sarà romita dagli Stati Uniti, 
sotto forma di un prestito di 
300 milioni di dollari a un 
interesse del 7.5 per cento. Il 
vlcesottoseiretario di Stato 
americano, Paul Boeker, ha 
commentato: « Questo stan
ziamento sarà un forte inco
raggiamento per 11 governo 
del Portogallo e rappresenta 
un importante augurio che 
la politica economica che esso 
sta seguendo sia quella giu
sta». Oltre a Stati Uniti e 
Venezuela, gli altri paesi fir
matari sono la Germania 
Ovest (con un contributo, pa
re. di duecento milioni), Fran
cia, Italia, Giappone, Paesi 
Bassi, Svezia, Norvegia, Svis
ati», Oran Bretagna, 

tro ha scosso l'America ha 
varcato le porte del carcere. 
Jótm Mitchell, ministro della 
giustizia (« attorney general », 
secondo la terminologia ame
ricana) al tempo di Nixon, 
presentatosi mercoledì sera 
al carcere federale dell'Ala
bama, è il venticinquesimo, e 
probabilmente ultimo, uomo 
del Watergate (oltre che il 
primo ex-ministro della giu
stizia nella storia degli Sta
ti Uniti) ad entrare in pri
gione. Ventiquatt'ore prima, 
egli era stato preceduto da 
Robert U. Haldeman, già ca
po del personale della Casa 
Bianca; entrambi devono 
scontare, ora che sono spi
rati tutti i termini di ricorso 
e di sospensione, una condan
na da un minimo di 30 mesi 
ad un massimo di 8 anni per 
cospirazione al fine di sabo
tare il corso della giustizia, 
ostruzionismo alla giustizia e 
spergiuro. Erano stati con
dannati il 21 febbraio 1975 
insieme a John Ehrlichman, 
già consigliere speciale di 
Nixon per gli affari interni, 
che sta scontando la sua pena 
dall'ottobre 1976. 

Con l'arresto di John Mit
chell si chiude definitivamen
te il capitolo giudiziario dell' 
affare Watergate; ma c'è da 
dire che nella coscienza de
gli americani il caso era chiu
so e sepolto da tempo, come 
ha dimostrato fra l'altro il 
coro di reazioni tra insoffe
renti e sprezzanti con cui è 
stato accolto,. qualche setti
mana fa, il € giustificazioni
smo * insito nella intervista 
televisiva di Richard Nixon. 
Chiuso e sepolto con sollievo 
e al tempo stesso con fastidio: 
se infatti è vero (come abbia-

'mo scritto a suo tempo) che 
la maggiore colpa ài Nixon 
con il Watergate è stata quel

la di aver tradito il tradizio
nale rapporto di fiducia che, 
malgrado tutto, lega l'ameri
cano medio alla sua classe 
politica, tanto più evidente 
appare il desiderio di rele
gare l'intera faccenda tra i 
cattivi ricordi del passato. 

L'irruzione nel quartier ge
nerale democratico del Wa
tergate — compiuta da un 
gruppo di scassinatori (gli 
« idraulici », come furono poi 
ribattezzati) assoldati dal 
« Comitato per la elezione di 
Nixon» — avvenne la notte 
del 17 giugno 1972. Scoperta 
pochi giorni dopo, provocò 
negli Stati Uniti una emozio
ne enorme e polarizzò per me
si e mesi l'attenzione della 
stampa e dell'opinione pubbli
ca, gettando un'ombra in
cancellabile sulla elezione di 
Nixon. Dopo una serie di vi
cissitudini giuridico giudizia
rie e di tentativi, tanto goffi 
quanto smaccati, di ostacola
re U corso della giustizia, lo 
scandalo ebbe la sua conse
guenza DÌÙ clamorosa nelle 
dimissioni di Richard Nixon. 
annunciate all'America l'S a-
gosto 1974 e decise per evita 
re l'impeachment, «ile a di
re la messa in stato cTaccu 
sa del capo della Casa Bian 
ca. 

Da allora molte cose so 
no accadute: fl biennio « inco
lore » di Gerald Ford, la fi
ne dell'avventura vietnamita, 
l'avvento di Jimmy Carter e 
l'apertura — è stato scritto 
nel novembre scorso — «di 
una pagina nuora per l'Ame
rica ». Il Watergate, dopo tut
to ciò, sembra ormai quasi 
•"! episodio della preistoria. 
L'arresto di Haldeman e Mit
chell lo ha riportato per un 
momento — un momento bre
ve e fastidioso, ma anche am
monitore — all'attenzione de
gli americani, 

g. I. 
Nella foto: Rofcert Halde

man mentre viene intervista
ta in cercare. . . / . 

« t a d a 
' i > *, » 

emigrazione i Ì ' ^ I } ; * • • . 

Sempre piò taotlca l i situatone all'estero 

Perchè è necessaria 
una rapida riforma 
dei Comitati consolari 
' Il 5 aprile scorso nella 
riunione del Comitato per
manente dell'emigrazione 
della Camera dei deputati, 
presieduto dal de Granelli, 
il sottosegretario Foschi si 
diceva «favorevole ad una 
rapida presentazione di 
proposte di legge di inizia
tiva parlamentare relative 
alla riforma dei Comitati 
consolari ». I deputati co
munisti, che avevano solle
citato questa presa di po
sizione, hanno subito pre
sentato un progetto di leg
ge per la democratizzazio
ne del Comitati consolari, 
elaborato in collaboraz'one 
con la FILEF. con l'inten
to di favorire una rapida 
soluzione di questo proble
ma che è stato uno dei più 
solenni impegni rivendicati 
dalla Conferenza nazionale 
dell'emigrazione. 

Alcuni nostri compagni 
che operano nelle istituzio
ni unitarie in Svizzera ci 
hanno ricordato, a questo 
proposito, che lo stesso 
on. Foschi, nell'incontro di 
alcuni mesi fa con 1 rap
presentanti del Comitato 
d'intesa, prospettava la pos
sibilità che prima delle va
canze estive il Parlamento 
avrebbe potuto approvare 
questa legge sulla riforma 
dei Comitati consolari. Non 
condividevamo tanto otti
mismo rendendoci conto 
delle difficoltà derivanti 
dalla situazione generala 
del Paese e dai limiti della 
politica governativa. Eppu
re abbiamo colto senza al
cuno indugio l'invito avan
zato dal sottosegretario nel 
Comitato parlamentare per 
l'emigrazione; ma, a quan
to sembra stando alle in
formazioni, non risulta che 
altri gruppi parlamentari 
abbiano sinora fatto altret
tanto. Purtroppo avevamo 
ragione a nutrire un certo 
pessimismo. 

Il fatto è che, in queito 
contesto, anziché registrate 
un adeguamento al quadro 
nazionale, alla linea di con
fronto e di collaborazione 
tra le forze su cui si regge 
l'attuale governo, abbiamo 
dovuto registrare la latitan
za del ministero in rappor
to anche all'ultima richie
sta del Comitato per l'at
tuazione della Conferenza 
perchè si diano precise in
dicazioni alle nostre rap
presentanze diplomatiche e 
consolari in attesa della ri
forma democratica dei Co
mitati consolari. A osserva
re la situazione esistente 
non sono pochi coloro i 
quali ritengono che il grado 
di confusione abbia ormai 
raggiunto il limite massi
mo della sopportabilità. 

Se prendiamo, ad esem
pio, la RFT, che è il Paese 
in cui i problemi della tu
tela, dell'assistenza e della 
partecipazione dei nostri e-
migrati sono più gravi e 
drammatici che altrove, 
constatiamo la mancanza di 
una linea che uniformi nel 
loro lavoro le varie e nu
merose sedi consolari. Vi 
sono sedi in cui i Coascit 
(Comitati di assistenza sco
lastica) sono di fatto posti 
in mora dai consoli; altre 
in cui la paralisi investe an
che i Coasit (Comitati di 
assistenza), in altre ancora 
i responsabili manovrano 
con i fascisti per trasferire 
sul piano ideologico 1 con
trasti tra le varie forze po
litiche nell'emigrazione e 
quindi trovare un alibi — 
ma quale alibi! — all'im
mobilismo. Manca, quasi 
ovunque, una adeguata for
ma di controllo sull'impie
go e l'erogazione dei fondi, 
vi sono consoli che evitano 
di celebrare la Festa della 
Repubblica, ma colgono 
l'occasione del 2 giugno per 
dispendiose giornate di in
contri «privati». Nel nord 
della Germania vi è un so
lo direttore didattico per 
tre sedi consolari: Ambur
go, Hannover e Berlino. Il 
console di Hannover ha 
una sua particolare conce
zione del pluralismo a pro
posito della gestione del 
Coasit: per 6 mesi sono le 
ACLI e la FAIEG a opera
re in questo comitato, per 
gli altri 6 mesi la FILEF e 
altre associazioni. Il conso
le di Stoccarda, di cui so
no note le nostalgie, è giun
to persino a protestare e a 
minacciare perchè l'Istitu
to di cultura, in accordo 
con le associazioni italiane, 
ha ricordato il 40» anniver
sario della morte di Gram
sci. 

Non meno preoccupante 
è la situazione relativa al
le disponibilità e all'impie
go degli interventi finanzia
ri. Non pochi sono i Coa
sit che per finanziare le lo
ro attività devono ricorre
re a prestiti bancari regi
strando cosi somme enor
mi di interessi passivi da 
pagare: uno spreco (si par
la di centinaia di migliaia 
di marchi) che potrebbe 
anche essere evitato. E 
come vengono utilizzati gli 
stanziamenti del Fondo so
ciale europeo? • 

La riforma del Comitati 
consolari, come si vede, è 
una necessità non solo per 
ottemperare all'indirizzo di 
partecipazione dei cittadini 
alla gestione delle cose che 
li riguardano, di cui tanto 
si parla e che si cerca di fa
re in Italia. Essa è urgente 
anche per mettere fine a 
questo stato di confusione. 
Ma nel frattempo, nell'atte
sa di una leggo che contra
stanti valutazioni di varie 
forze politiche hanno fino
ra rinviato, è compito di 
chi ha la responsabilità di 
governo di preoccuparsi, e 
e preoccuparsi seriamente, 
perchè le nostre istituzioni 
statali all'estero, incaricate 
dei problemi e degli Inte
ressi degli emigrati, funzio
nino come si deve, con ri
gore e serietà, non soltan
to amministrativa. La bat
taglia che combattiamo og
gi per difendere la Repub
blica avvicinando il cittadi
no allo Stato e facendolo 
partecipare al suo processo 
di rinnovamento democrati
co, si combatte anche al
l'estero dando fiducia ai 
nostri emigrati e favorendo 
la loro partecipazione, (d p.) 

Una riunione presso il 

gruppo del PCI alla Camera 

La scuola 
per i figli 
degli emigrati 

I problemi della scuola 
per 1 figli dei lavoratori e-
migrati sono stati presi In 
esame in una riunione svol
tasi presso il gruppo comu
nista alla Camera dei de
putati. La riunione è stata 
promossa dalla sezione E-
migrazione, dalla Consulta 
della scuola e dai gruppi 
parlamentari del PCI per 
un approfondimento della 
questione, dopo la vicenda 
del decreto legge governati
vo sul personale e sugli or
gani collegiali delle istitu
zioni scolastiche all'estero, 
che,, decaduto al Senato, è 
stato ripresentato dal go
verno nella forma di un 
disegno di legge. 

Alla riunione, introdotta 
dal compagni Pelliccia del
la sezione Emigrazione, e 
Magni della Consulta della 
scuola, hanno partecipato i 
c o m p a g n i parlamentari 
Chiarente, Conte, Giannan-
toni, Raicich, Urbani e i 
compagni Roscani, Vercelli-
no, Paola Viero e Volpe 
che operano nelle organiz
zazioni sindacali e nelle as
sociazioni di massa degli 
emigrati. E' stata ribadita 
la necessità che le autorità 
scolastiche e i ministeri in
teressati affrontino la que
stione in modo radicalmen
te nuovo, che significa ab
bandonare la visione setto
riale e corporativa del pas
sato per una nuova politi
ca scolastica al cui centro 
si pongano effettivamente 
gli adempimenti derivanti 
allo Stato dal dettato costi
tuzionale sul diritto » allo 
studio. 

La scoperta delie «Donne elettrici» e di Jacopetti 

Ancora chiacchiere 
sul voto all'estero 

In un pomeriggio di que
sto inizio d'estate romana 
— sotto gli auspici dell'AN 
DE, che abbiamo appreso 
trattarsi di una non meglio 
specificata Associazione don
ne elettrici — si è svolta una 
conferenza sul voto all'este
ro. Moderatrice la dottores
sa Nicoletta Machiavelli. 
Tra gli intervenuti abbia
mo ascoltato, dalla presi
denza. Scalia della DC, Cor
te del PSDI, Caldoro del 
PSI e Bozzi del PLI. Dopo 
1 prò e contro su questa 
o quella proposta, sui ca
stelli in aria circa le mo
dalità su chi vorrebbe far 
imbucare la scheda alla po
sta e chi no, e su chi di
ce « cominciamo con gli ita
liani residenti nei Paesi eu
ropei » e chi il voto lo vor

rebbe esteso a tutto 11 glo
bo terrestre, Interviene l'on. 
Bozzi, deputato sin dalla 
Costituente, il quale cerca 
di far tornare l'uditorio coi 
piedi in terra per dire che 
gli ostacoli che si frappon
gono sono: politici, giuridi
ci, costituzionali. Oggi, a 
suo parere, sono ancora più 
complessi di quando un so
lo partito (leggi la DC) ave
va m Parlamento la mag-
?;ioranza assoluta e nulla ha 
atto m questo senso. In

somma, Bozzi ha fatto ca
pire che non bisogna farsi 
illusioni. Poi il clou della 
serata. Lo cercano e lo tro
vano, è il regista Jacopetti 
(di cui sono noti certi film 
razzisti come Africa addio 
e Mondo cane) che ha por
tato l'adesione del neofasci
sti « demonazionali ». 

Pesante interventi burocratico del fovemo 

Respinta la nuova legge 
sull'emigrazione 
della Regione Umbria 

L'Associazione regionale 
umbra lavoratori emigrati 
e famiglie (ARULEF) ha 
condannato severamente la 
decisione del governo di 
respingere la nuova legge 
regionale dell'emigrazione, 
migliorativa per quanto at
tiene a provvedimenti rela
tivi al remsenmento del la
voratore emigrato che rien
tra, ed alla sua diretta par
tecipazione nella gestione 
stessa della legge. In tal 
modo si è voluto ignorare 
completamente il maturare 
della coscienza democratica 
dell'emigrato, il quale at
traverso le sue organizza
zioni ed il collegamento 
con i partiti, 1 sindacati, e 
soprattutto le Regioni, è 
riuscito ad evadere dall'iso
lamento storico nel quale 1 

brevi doli 
• La nostra sezione di 
LORRACH (RFT) ha tenu
to giorni fa il suo congres
so. Il rafforzamento della 
nostra presenza tra gli e-
migrati nella zona indu
striale, posta al confine tra 
la RFT e la Svizzera, com
pierà un altro passo dome
nica con il congresso del
la sezione di Weil Am 
Rhein. 

• Alla Casa del DGB (la 
Confederazione sindacale te
desca) di STOCCARDA è in 
programma una mostra di 
quadri, opera di lavoratori 
italiani emigrati. E' orga
nizzata dai circoli < Cervi », 
«Levi» e daUTNCA. 

• Cogliendo l'occasione del
la presenza del compagno 
Lucio Lombardo Radice, 
membro del CC, nella RFT 
per una serie di conferen
ze, la sezione del PCI di 
ULM ha organizzato un'suo 
Incontro con l lavoratori 1-

taliani emigrati nella città 
tedesca. 

• Su iniziativa di un grup
po di lavoratori italiani emi
grati a MELBOURNE si è 
costituito l'«Istituto Santi» 
per l'Australia. Esso è aper
to a tutti coloro che si ri
conoscono nell'azione socia
lista dell'emigrazione. 

• Domenica 19 giugno si tie
ne a BRUNWICK (Austra
lia) l'assemblea dell'ANPI 
tra gli ex partigiani emi
grati per un esame dell'at
tività sociale ad un anno 
dal congresso dell'Associa
zione partigiani tenutosi 
nello scorso anno a Firenze. 

• Si riunisce a COLONIA 
presso il circolo «Rinasci
ta » l'assemblea delle donne 
comuniste emigrate. Tra l'al
tro verrà affrontata la si
tuazione seguita al voto del 
Senato contro la legge sul
l'aborto. 

governi della DC lo aveva
no relegato. 

« La politica regionale 
per l'emigrazione — dice 
l'ARULEF in un comunica

l o — si è potuta affermare 
grazie a questo collegamen
to che aveva visto ammi- . 
nistratori, sindacalisti, uo- ' 
mini di cultura impegnati 
in un dialogo permanente 
e proficuo con le organiz
zazioni e i Paesi di emigra
zione. Ciò ha permesso di 
operare positivamente sen
za atteggiamenti paternali
stici o di beneficenza pub
blica, tendendo a reinsenre 
il lavoratore nel tessuto 
produttivo della Regione e 
a farlo partecipe all'estero 
della problematica politica 
e sociale della comunità di 
origine». 

• Il comunicato aggiunge: 
«Con il nuovo testo appro
vato unanimemente dal 
Consiglio regionale si tenta 
di dare organicità al com
plesso delle questioni • fa
re un passo in avanti ver
so quella richiesta di decen
tramento e partecipazione 
sollecitata nelle diverse se
di dagli emigrati e dalle 
loro organizzazioni. Il go
verno ha completamente 1-
gnorato la necessità di un 
confronto diretto fra gli or
ganismi istituzionali, per la 
ricerca di risposte adeguate 
al problema dell'emigrazio
ne. ed ancora una volta ci 
si è calati burocraticamente. 
in termini unicamente cen
sori, in una tematica che 
da tempo vede fortemente 
impegnate la Regione del
l'Umbria. La Regione stes
sa a più riprese ha solle
citato incontri con il gover
no per definire competenze 
e materie per le quali pote
re intervenire e legiferare. 
La Regione dell'Umbria 
non vuole usurpare la com
petenza tradizionale del go
verno in politica estera, 
ma intende affermare la 
volontà di poter esprimere 
il proprio punto di vista 
nelle materie che rientrano 
nella propria competenza». 
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Crescente dipendenza 
dei «Nove» dagli USA 
per l'energia nucleare 

I paesi de Ha CEE presi nella stretta di un nuovo possibile 
aumento del prezzo del petrolio e il ricatto sull'uranio 

A proposito del libro « L'eurocomunismo e lo Stato » 

Un pesante attacco 
d'una rivista sovietica 

a Santiago Carrillò 

> i 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - A tre anni 
e mezzo dal lontano inverno 
del '73, quando i nove capì 
di ' stato e di governo della 
CEE si ritrovarono a Cope
naghen a Tare i conti con 1' 
embargo petrolifero e con il 
brusco aumento dei prezzi del 
greggio, oggi, alla vigilia del 
vertice di Londra, interrogati
vi forse ancora più inquie
tanti si pongono su quella che 
sembrava la più praticabile 
delle alternative al petrolio, 
l'energia nucleare. In questi 
tre anni e mezzo, infatti, con
sumate rapidamente le illu
sioni di una facile strada all' 
indipendenza dal petrolio attra
verso lo sviluppo delle cen
trali nucleari, sono venute al
la luce le condizioni di una 
dipendenza dell'Europa anco
ra più pericolosa, quella dal
le forniture di uranio da par
te degli Stati Uniti e del Ca
nada. tra i pochi paesi del 
mondo (insieme all' Unione 
Sovietica) che producono e 
arricchiscono il prezioso mi
nerale. 

E' chiaro che i dirigenti 
dei nove paesi della CEE non 
potrebbero, neppure volendo
lo, non tener conto della mes
sa in guardia del presidente 
americano sul fatto che fra 
i residuati della utilizzazione 
dell'uranio nelle centrali nu
cleari sia il plutonio, la ma
teria prima per la fabbrica
zione delle bombe atomiche. 
Ma indipendentemente dalla 
loro sensibilità alla minaccia 
di proliferazione nucleare, i 
nove sono di fronte a un 
aut aut a cui non sì vede 
come sfuggire: o vi adeguate 
alla nostra linea di politica 
energetica — ha detto in pra
tica la nuova amministrazio
ne USA agli europei — o noi 
bloccheremo le forniture di 
uranio arricchito all' Euro
pa. Per meglio esemplifica
re la concretezza delle inten
zioni, le spedizioni di uranio 
arricchito, da oltre Atlan
tico sono già rimaste bloc
cate per mesi, e sono ri
prese, ma ' limitatamente a 
certe forniture, soltanto ai 
primi di maggio, alla vigilia 
del vertice dei sette paesi ca
pitalistici a Londra. 

Carter ha presentato il ge
sto come un atto di buona 
volontà, ma a certe condi
zioni: la rinuncia da parte 
della Francia e della Germa
nia federale, i due soli paesi 
in grado di esportare le nuo
ve tecniche nucleari (di reat
tori veloci capaci di autoali
mentarsi con il plutonio resi
duato dalle' centrali ad ura
nio). a nuovi contratti con 
l'estero; e la costituzione di 
un cosiddetto « gruppo di stu
dio » sul ciclo nucleare. 

Dopo mesi di pressioni da 
parte del governo di Washing
ton (Carter in persona vi ha 
impegnato il suo prestigio) 
Giscard d'Estaing e Schmidt 
hanno trovato nel recente in
contro bilaterale una tempo
ranea formula di compromes
so rispetto alle richieste a-
mericane: sia la Francia che 
la RFT onoreranno i colossali 
contratti di forniture nucleari 
già conclusi rispettivamente 
con il Pakistan e con il Bra
sile. ma dopo questi non ne 
concluderanno altri, almeno 
fino al nuovo accordo gene
rale. Si tratta come è chiaro 
di una formula per prender 
tempo, poiché è difficile pen
sare che l'Europa possa fare 
a meno di reattori veloci, che 
utilizzando il plutonio conte
nuto nei residui delle centra
li nucleari permettono un ri
sparmio di minerale di ura
nio attorno al 60 per cento. 
Gli USA al contrario hanno 
tutto l'interesse a mantenere. 
attraverso forniture di uranio 
più alte possibili e attraver
so il mantenimento delle vec
chie tecniche di cui la We-
stinghouse ha il monopolio. 
il controllo dei mercati del 
combustibile, insieme a quel
lo dei ritmi e delle direzioni 
dello sviluppo energetico eu
ropeo. Se le cose andassero 
cosi dunque, un'OPEP dell* 
uranio politicamente ed eco
nomicamente ben più temibi
le. si sostituirebbe a quella 
del petrolio nel controllo del
le fonti energetiche vitati* per 
l'Europa. Basti pensare che 
per il quadriennio *76-'80 il 
fabbisogno di uranio arricchi
to della CEE dovrebbe au
mentare daile 25 mila tonnel
late di quest'anno alle 43 mi
la nonostante il ridimensiona
mento drastico dei program
mi di sviluppo delle centrali 
nucleari in Europa. 

La seconda decisione presa 
dal vertice di Downing Street 
su proposta americana, sot
to l'innocente titolo della pre
parazione di uno studio del 
ciclo del combustibile nuclea
re, comporta praticamente 1' 
amino di un delicatissimo di
battito politico su una possi
bile modifica degli accordi di 
a m proliferazione nucleare. 

A questo « gruppo di studio », 
cosi come all'altra organizza
zione internazionale, il club 
di Londra che raggruppa i 
15 paesi esportatori di tecno
logie nucleari, la CEE in 
quanto tale non è neppure 
presente. 

La Comunità non è neppu
re ufficialmente presente all' 
inizio di questo grande dibat
tito internazionale. Le deci
sioni del prossimo vertice di 
Londra, prese nella stretta 
fra la minaccia del nuovo au
mento del greggio già prean
nunciato per metà luglio dall' 
Arabia Saudita e il ricatto 
sull'uranio degli Stati Uniti 
e del Canada, potrebbero se 
non altro dare il via ad una 
posizione comune nel dialogo 

con l'altra sponda dell'Atlan
tico. 

Certo le speranze non sono 
grandi. Ma è forse vero che 
in Europa non c'è possibili
tà di ricerca scientifica né 
di progresso tecnologico, né 
di sviluppo energetico, al di 
fuori dell'egemonia america
na? 0 non è vero al con
trario che, se la CEE fosse 
capace di uno sforzo politico 
coordinato, ' potrebbe ancora 
trovarsi un utile spazio per 
scelte autonome sul piano di 
uno sviluppo combinato e 
programmato delle varie fon
ti di energia, e su quello dell' 
azione politica per scongiura
re i terribili rischi nucleari? 

Vera Vegetti 

SI PROLUNGA A BELGRADO 
LA SITUAZIONE DI STALLO 

BELGRADO (s.g.) — H ca
po della delegazione sovieti
ca alla riunione dì Belgra
do, Juli Vorontsov ha espres
so la opposizione del suo pae
se al progetto dì ordine del 
giorno presentato mercoledì 
dal nove paesi europei neu
trali e non allineati per la 
fase principale del prossimo 
autunno. 

Vorontsov ha affermato che 
questo progetto — come quel
lo dei nove della Comunità 
europea — sì allontana dalla 
lettera dell'atto finale di Hel-
sinkì e ha ribadito la posi
zione sovietica seccndo cui la 
riunione di Belgrado dovreb
be avere un carattere esclu

sivamente consultivo e non 
decisionale. 

Prendendo la parola subito 
dopo, il delegato svizzero — 
uno dei firmatari del docu
mento del nove — ha nega
to che ci sia voluti allon
tanare dalla lettera del do
cumento di Helsinki, mentre 
gli altri delegati intervenuti 
hanno parlato in maggioran
za con interesse del progetto 
dei neutrali e dei non-allinea
ti senza per altro pronunciar
si né a favore né centro. 

Seno stati presentati alcu
ni emendamenti ed è stata 
proposta la creazione dì una 
commissione incaricata dì 
studiare il modo dì unificare 
i tre documenti esìstenti 

MOSCA — Un pesante attac
co al segretario generale del 
PCE. Santiago Carrlllo, viene 
mosso dalla rivista sovietica 
Tempi Nuovi, con un articolo 
redazionale (ampiamente ri
preso dalla TASS) dedicato 
al libro del dirigente comu
nista spagnolo: « L'euroco
munismo e lo Stato». Secon
do il settimanale sovietico, 
l'interpretazione che dell'eu-
roromunlsmo dà Santiago 
Carrillò «porterebbe alla di
visione del movimento comu
nista internazionale, cioè al 
conseguimento proprio di 
quello scopo che da moitì 
decenni è stato l'obbiettivo 
cui mirano le forze reaziona
rie Imperialistiche». Dopo a-
ver ricordato la «strategia 
imperialistica della disunio
ne », Tempi Nuovi afferma 
che alla recente conferenza 
di Berlino 1 partiti comunisti 
e operai d'Europa « hanno 
riaffermato la fedeltà del 
comunisti al principi della 
solidarietà internazionale», 
ma che «purtroppo anche 
nelle file comuniste sono ap
parsi dei dirigenti che si 
pronunciano da posizioni che 
in sostanza si contrappongo
no a tali princìpi». Di tale 
atteggiamento sono «esempio 
evidente», secondo la rivista, 
i discorsi e il libro dì Carril
lò. 

I fini per i quali Carrillò 
usa il termine «eurocomuni
smo» 6ono — per Tempi 
Nuovi i seguenti: 1) « con
trapporre i partiti comunisti 
del Paesi capitalistici europei 
ai Partiti comunisti del Paesi 
socialisti»; 2) «denigrare il 
socialismo realmente esisten
te... e innanzitutto l'URSS»; 
3) contrapporre alle « conclu
sioni e finalità di lotta » trat
te «congiuntamente dai PC 
europei» un programma 
« assolutamente diverso, che 
non solo porta al rafforza
mento della divisione in 
blocchi militari contrapposti, 
ma anzi al rafforzamento del 
blocco aggressivo della NA
TO»; il che «non corrispon

de agli * interessi della pace 
né agli interessi del sociali
smo». «Fra l'altro •— affer
ma ancora Tempi Nuovi — il 
comunismo reale, scientifico, 
è una entità unica e preci
samente quello le cui basi 
sono state poste da Marx, 
Engels, Lenin e al cui princi
pi si attiene il movimento 
comunista contemporaneo». * 

- Secondo le Idee espresse da 
Carrillò invece — sostiene 11 
settimanale sovietico — «la 
concezione j dell'eurocomu
nismo è la concezione dell'i
solamento del Paesi dell'Eu
ropa occidentale come una 
specie di "forza" che si con
trappone innanzitutto agli 
Stati socialisti », della « unifi
cazione dell'Europa occiden
tale, in sostanza, su di una 
piattaforma antisovietica», e 
non c'è da sorprendersi che 
«piani come questi incontri
no apprezzamento da parte 
del propagandisti e Ideologi 
borghesi ». «L'idea — affer
ma ancora Tempi Nuovi — 
di creare una "Europa uni
ta", un'Europa "indipendente 
dall'URSS e dagli USA" ha 
anche un altro aspetto: in 
realtà, questa è l'Idea della 
divisione delle forze demo
cratiche e del movimento 
comunista del continente in 
due parti. Una divisione tale 
— secondo il settimanale — 
per la quale il movimento 
democratico e comunista del
l'Europa occidentale deve 
percorrere una assai dubbia 
"terza" o "media" vìa, che 
passi per qualche luogo fra 11 
capitalismo e il socialismo». 

«Nelle elaborazioni dì Car
rillò — insomma — l'euro
comunismo è strettamente 
legato al suo sempre crescen
te antisovietismo»; il quale è 
un «antisovietismo consape
vole», giacché Carrillò «co
nosce bene la realtà del
l'URSS e dei Paesi sociali
sti ». 

• • • 
MADRID — Un portavoce del 
PCE ha detto che non vi sa
rano reazioni prima dello stu- I 

dio del testo integrale dell' 
artìcolo, aggiungendo che « da 
tempo vi sono differenze mol
to serie nella concezione del 
socialismo tra 11 PCE e altri 
partiti comunisti ». 

Non entrando per ora nella 
polemica sui contenuti speci
fici del libro di Santiago 
Carrillò — che non cono
sciamo ancora • mentre scri
viamo queste note — c'è tut 
tavia da rilevare che alcune 
delle affermazioni contenute 
nell'articolo di Tempi Nuovi 
possono dare luogo ad equi
voci e ambiguità, giacché 
sembrano riferirsi a posizioni 
che sono anche del nostro 
Partito e che hanno ben altro 
significato da quello attribui
to loro dal settimanale sovie-
tico. Tanto valga ad esempio 
per il rilievo sulla Europa 
« indipendente dall'URSS e 
dagli USA », presentata come 
elemento di divisione delle 
forze democratiche e di cri
stallizzazione dei blocchi se 
non addirittura di aggressio
ne nei confronti dell'URSS. 
Se a si riferisce alle nostre 
posizioni si tratta di una 
mistificazione. E* del tutto e-
vidente che la nostra conce
zione di una Europa «né an-
ti-sovietica né anti-america-
«a» esprime, al contrario, u-
na linea che tende allo svi
luppo e all'approfondimento 
della distensione e si propo
ne come sbocco proprio il 
superamento della divistone 
dell'Europa e del mondo in 
blocchi militari contrapposti. 
Né si tratta di una fantoma
tica « terza via » tra capita
lismo e socialismo, ma della 
ricerca di una strada origina
le, adeguata alle condizioni 
dei Paesi dell'Europa occi
dentale, che consenta di rac
cogliere intorno alla classe 
operaia quei consensi e quel
le alleanze senza dei quali 
non è possibile passare dalla 
propaganda alla costruzione 
reale del socialismo. 
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Il confronto tra sindacati e padronato in Gran Bretagna 

Londra: 45 settimane di lotta in difesa 
delle libertà sindacali alla Grunwick 
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Lo scontro mette alla prova il governo e il movimento sindacale - L'impiego di agenti provoca
tori e l'arresto di sindacalisti e deputati - Numerose le interrogazioni presentate ai Comuni 

LONDRA — Uno scioperante della Grunwick malmenate dai poliziotti 

Dopo il discorso di Mitterrand a Nantes 

Il PCF chiede ai socialisti 
più chiarezza sul programma 

Dal •ostro corrispoidente 
PARIGI — Il PCP ha posto 
ai socialisti due domande pre
cise relative a due problemi 
di fondo: su quale program
ma di governo il Partito so
cialista intende governare la 
Francia se la sinistra vinces
se le elezioni, quello comune 
o quello del Partito sociali
sta; che genere di rapporto 
deve esistere oggi e domani 
all'interno dell'unione della 
sinistra. 

Queste domande, che met
tono a fuoco i problemi più 
acuti del domani della Fran
cia e di come la sinistra sa
rà in grado di governare, 
sono state poste Ieri, al ter
mine della riunione del Comi
tato Centrale del PCF dedi
cata all'esame della situazio
ne politica, dal segretario ge
nerale George Marena is nel 
suo intervento di chiusura, E 
sono domande che molti si 
erano poste dopo il discorso 
di Mitterrand a] congresso di 
Nantes le cui ripercussioni 
all'interno della sinistra si 
erano tradotte in una ripresa 
del dibattito polemico tra i 
due massimi partiti firmatari 
del programma comune. 

Màrchais, nel suo discorso, 
ha fsordito con una analisi 
della situazione economica e 
sociale e ha detto in sostan
za questo: la disoccupatone, 
tra il 1972 e oggi, è passata 
da cinquecentomlla a un mi
lione e mezzo di unità. L'in
flazione è aumentata del 7,6 
per cento dal mese di ottobre 

dell'anno scorso. L'autoritari
smo del potere e del padro
nato s'è tradotto in una ridu
zione delle libertà a livello 
delle imprese e dell'attività 
sindacale. In queste conaizio-
ni l'attualizzazione del pro
gramma comune non è « un 
fatto secondario ma è un pro
blema di fondo» perché se 
la -sinistra vuol vincere deve 
saper dare ftn d'ora al paese 
risposte chiare su quello che 
essa farà, su come e su quan
do lo farà. 

a Ciò di cui il popolo fran
cese ha bisogno — ha detto 
severamente Marchals rife
rendosi a certi atteggiamenti 
egemonici di Mitterrand — 
non è né un partito guida 
né un nuovo salvatore presi
denziale, ma di democrazia. 
di libertà e di responsabilità 
nuove». Per questi motivi 11 
PCF e non darà assegni in 
bianco a nessuno e non ac
cetterà alcuna soluzione, al
cuna formula che sia contra
ria all'interesse dei lavora
tori». Per il PCF in conclu
sione, e nessun problema de
ve essere scartato dall'attua-
lizzazione del programma co
mune e bisogna precisare 
quali devono essere 1 rappor
ti di alleanza tra I partiti di 
sinistra, oggi nella discussio
ne e domani ai governo del 
parie ». 

n Comitato centrale ha poi 
dato mandato al propri rap
presentanti in seno al grappo 
di lavoro che deve attnallt-
sare 11 piogramma comma 
di riprendere la dUcoutonl 

(esse in effetti sono ricomin
ciate alle 17 di ieri) con gli 
alleati, tenendo presente la 
necessità di giungere a « una 
chiarificazione delle intenzio
ni del Partito socialista». L' 
alleanza dei partiti di sinistra, 
ha affermato il Comitato cen
trale, deve tradursi in una 
cooperazione democratica fon
data sull'eguaglianza dei di
ritti e dei doveri, sul rifiuto 
di qualsiasi spirito di dominio. 
sul rispetto reciproco e sulla 
lealtà. 

Una chiarificazione nel con
fuso dibattito della sinistra 
dopo il congresso di Nantes 
era necessaria. Il PCF. ieri, 
ha espresso con fermezza le 
proprie esigenze e quelle che 
a suo avviso debbono essere 
le esigenze di tutta la sinistra 
affinché la battaglia eletto
rale si risolva in un suo 
successo e soprattutto affin
ché la sinistra possa gover
nare su una piattaforma po
litica solida e concordata. ET 
vero In effetti che. dopo 
Nantes, molti osservatori si 
dichiarano convinti che l'unio
ne della sinistra non resiste
rebbe alle prime prove di 
governo, il che è certamente 
un argomento che rischia di 
indebolirla di fronte all'elet
torato. E* interessante sapere 
come reagirà nei prossimi 
giorni il partito di Mitterrand 
e in quali condizioni si svilup-

Srà 11 dibattito per la attua
ndone del programma, co

mune, . * v - , 
Augusto Pancaldi 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Altri scontri vio
lenti e numerosi arresti han
no anche ieri fatto seguito al
l'ormai quotidiano confronto 
che da 12 giorni oppone mi
gliaia di poliziotti e dì dimo
stranti davanti ai cancelli del 
laboratorio fotografico Grun
wick nei pressi di Wembley 
a Londra. Per le sue impli
cazioni politiche e sindacali, 
la lotta ha acquistato un va
lore indicativo per tutto il mo
vimento dei lavoratori ed è 
diventata un fondamentale 
banco di prova per i diritti 
prerogative e libertà sinda
cali in Gran Bretagna Lo 
sciopero in corso dura da 45 
settimane. 

Oltre alle cattive condizioni 
di lavoro e agli infimi livel
li di paga, la vertenza riguar
da il riconoscimento della or
ganizzazione sindacale in fab
brica. Grunwick è una pic
cola azienda specializzata nel 
foto sviluppo e stampa che 
impiega oltre 400 dipendenti, 
in maggioranza immigrati, 
donne e studenti. La retribu
zione è circa il 60 per cen
to del mimmo nazionale. La 
direzione ha sempre combat
tuto 1 tentativi di portare il 
sindacato in fabbrica e di 
aprire un regolare negoziato 
sul trattamento economico e 
normativo. Il primo conflitto 
risale addirittura al 1972 quan
do l'assunzione in massa di 
donne indiane rifugiate dal
l'Uganda portò ad un ulte
riore abbassamento del sala
rio. Coloro die fin da al
lora avevano cercato il col-
legamento con il sindacato dei 
trasporti (TGWU) vennero li
cenziati m tronco. La cosa si 
è ripetuta nell'agosto 1976 
quando altri licenziamenti 
portarono allo sciopero di ol
tre 100 lavoratori che prima 
trovarono l'appoggio del sin
dacato APEX (impiegati) e 
poi della stessa confederazio
ne generale dei sindacati 
TUC. 

Negli ultimi 10 " mesi la so
lidarietà del movimento ha 
avuto occasione di manife
starsi più volte. Anche tre mi
nistri laburisti, tra cui il se
gretario per l'istruzione Shir-
ley Williams, si sono uniti al
la linea dei picchetti operai 
che ogni mattina presidiano 
la fabbrica. La disputa ha an
che dato luogo ad una serie 
di azioni tese ad impedi
re o limitare la solidarie
tà e la capacità di interven
to del sindacati. Una ingiun
zione della magistratura ha 
ad esempio costretto i lavo
ratori delle poste a soprasse
dere dal boicottaggio della 
corrispondenza e delle fomitu-
re alla ditta. Grosse questio
ni sono ora in gioco: rifiuto 
della sindaoalizzazlone, uso 
dei crumiri, restrizione della 
pratica del picchettaggio, n 
tentativo di circoscrivere e 
neutralizzare l'azione di mas
sa in Gran Bretagna comin
ciò fin dal "72-74 dopo 11 vit
torioso picchettaggio dei mi
natori in lotta contro rallo-
i» governo conservatore. 

L'attuale auto di tensione 
« Grunwick, si è aggrava
to a partire da lunedi 13 giu
gno quando numerosi con

tingenti sindacali di diverse 
categorie si sono uniti di gior
no in giorno ai picchetti da
vanti alla fabbrica. La poli
zia ha fin dall'inizio adope
rato una tattica molto pesan
te ripetutamente denunciata 
da vari esponenti laburisti e 
sindacali come a brutalità e 
provocazione deliberate ». Con 
quali mezzi e con quali in
tenzioni si è voluta una pro
va di forza di questa portata? 
A quali fini è diretta la ma
novra sulla «violenza »? Que
ste sono le domande che va
ri deputati laburisti come 
Mikardo, Heffer; Thomas, 
Maynard, ecc. hanno rivolto 
al ministro degli Interni Rees. 
In particolare è stato denun
ciato l'uso di agenti in bor
ghese e collaboratori delia po
lizia in funzione di provoca
tori tra le file dei dimo
stranti. 

I peggiori episodi di vio
lenza (si sono avuti nume
rosi feriti da ambo le parti) 
vengono infatti attribuiti da 
varie fonti indipendenti a 
gruppi oscuri di fomentatori 
che hanno potuto operare ap
parentemente indisturbati. La 
polizia fino a ieri aveva ope
rato oltre 200 arresti in mag
gioranza per «ostruzione, re
sistenza, atteggiamento mi
naccioso ». Tra i fermati figu
rava martedì scorso anche 
la deputatessa Andrey Wise. 
Ieri è stato invece fermato e 
denunciato il presidente dei 
minatori dello Yorkshire, Ar
thur Scargill. L'attacco por
tato al movimento sindaca -
le, come si è detto, si arti
cola su un vasto fronte: da 
un lato lo scontro aperto con 
le forze dell'ordine, dall'al
tro alcuni deliberati giudizia
ri che tendono a sottrarre 
terreno all'azione sindacale. 

L'atteggiamento ostruzioni
stico e provocatorio della 
direzione della Grunwick ha 
il sostegno della associazione 
nazionale per la libertà una 
organizzazione padronale di 
destra. Ieri il proprietario 
dell'azienda ha finalmente ac
cettato di recarsi al ministe
ro del Lavoro per un collo
quio sulla vertenza in cor
so. Alla camera de; Comuni 
frattanto il premier Callaghan 
aveva parlato di «una situa
zione estremamente grave ». 
Il segretario del sindacato 
Apex, Roy Grantham. ha chie
sto l'identificazione e l'arre
sto dei provocatori. Il nume
ro dei picchetti, nei prossimi 
giorni, verrà ridotto a 500 
e il servizio d'ordine distri
buirà bracciali ufficiali di ri
conoscimento ai sindacalisti 
che prendono parte alla di
mostrazione. 

Antonio Bronda 

è vivo: 
confai mu 

di Rodio Uganda 
NAIROBI — n presidente MI 
Amln è vivo e si ete riposan
do. Lo ha ufficialmente con
fermato Radio Uganda citan
do un portavoce militare. 

1 *• UEO 
ciali e umani si affermi sem
pre più strettamente». 

Al rapporto ha fatto segui
to. in effetti, un dibattito che 
si può ritenere globalmente 
positivo anche se non sono 
mancati gli interventi di tipo 
quarantottesco dei democri
stiani tedeschi e dei conser
vatori britannici, fondati su 
un anticomunismo primario, 
rissaiolo, tendente a blocca
re gli sforzi distensivi e a trac
ciare frontiere tra i differen
ti capitoli dell'atto di Helsin -
ki. Ma in generale, oltre a 
una soddisfazione quasi una
nime espressa sul rapporto 
del relatore, che ha raccol
to adesioni in , quasi tutti i 
settori dell'Assemblea, alme
no su due punti s'è verifica
ta una importante convergen

z a : sul fatto che non c'è 
alternativa alla distensione se 
non la guerra e la distruzione 
dell'umanità e che in que
sta prospettiva Belgrado de
ve essere una verifica e un 
ponte lanciato verso l'avve
nire - per un approfondimen
to di tutti i motivi che pos
sono migliorare la situazio
ne internazionale e i diritti 
dell'uomo, sviluppare le con
dizioni di pace attraverso pro
gressi nella cooperazione, nel 
disarmo e nella distensione. 

Positivi, in questo senso, 
sono stati gli interventi dei 
socialisti, dei comunisti e dei 
gollisti francesi, dei social
democratici tedeschi, olande
si e britannici. Interessante 
il discorso di chiusura del 
presidente della commissio
ne politica, la socialdemocra
tica tedesca signora von 
Bothmer che ha polemizzato 
con chi voleva mettere a ta
cere i rappresentanti comu
nisti: «Sono lieta, essa ha 
detto, del rapporto di Segre 
e se vogliamo essere coe
renti dobbiamo sempre in
cludere la voce dei comuni
sti nel concerto delle voci 
politiche ». 

Il compagno Calamandrei, 
intervenendo a nome del 
gruppo comunista italiano, ha 
illustrato la posizione dell'Ita
lia in materia di distensio
ne, posizioni fondata su una 
rispondenza tra governo e 
tutte le forze costituzionali 
sui problemi del consolida
mento della sicurezza e del
la cooperazione, della dife
sa dei diritti umani visti nel 
loro insieme, come un pro
cesso unico. 

I gollisti Riviere e Vallex, 
il comunista francese Bou-
chenay, il socialdemocratico 
danese Dankert hanno poi 
denunciato la manovra ame
ricana. « Ho sentito dire — 
ha dichiarato Dankert — che 
il governo degli Stati Uniti 
era -preoccupato del dibat
tito sul rapporto Segre e ci 
aveva trasmesso le sue pre
occupazioni. Mi stupisce la 
mancanza di fiducia degli 
Stati Uniti nel funzionamen
to della democrazia nella 
nostra assemblea ». Riviere e 
Vallex hanno denunciato du
ramente l'intervento del Di
partimento di Stato come una 
ingerenza « inammissibile e 
paradossale» perché in con
trasto con lo stesso atto di 
Helsinki. 

Davanti ai numerosi emen
damenti presentati in queste 
ultime settimane e poiché la 
conferenza di Belgrado è ap
pena cominciata, il compa
gno Segre e il presidente del
la commissione politica han
no proposto come soluzione 
logica e in conformità col 
regolamento dell'UEO. il rin
vio alla commissione della 
relazione al fine di permette
re ad essa una successiva ri
flessione e di dare al dibat
tito una positiva conclusione. 
Un nuovo dibattito si terrà 
dunque nel prossimo mese in 
sede di commissione politica. 

Bipartitismo 
comunque vantaggi o non of
fra maggiori garanzìe rispetto 
a quello vigente da noi. Se la 
democrazia, per essere robu
sta e funzionale non richieda 
qualche corretti*o artificioso. 

Noi ci orientiamo a rispon
dere negativamente a simili 
interrogativi anche in base 
alla esperienza che la Francia 
ci offre. 

Se infatti è vero che in un 
sistema come quello italiano 
le espressioni politiche appaio
no più articolale (o addirittu
ra frantumate) rispetto alla so
cietà e alle sue esigenze, in 
Francia è esattamente il con
trario. è la società ad estere 
più mobile e variegata delle 
sue espressioni politiche. Di 
concernenza. se il sì«tema ita
liano può apparire tanto gela
tinoso da non far emergere 
con evidenza i mutamenti che 
pure intervengono. es«a risul
ta però anche assai più fle«-
«ibife e malleabile consentendo 
quindi ili cogliere tulle le po«-
«ibilità anche parziali di cam
biamento. Il blocco al governo 
in Francia ha altra*reato tra
vagli profondi, «i è addirittura 
spaccato con la ribellione di 
Chirac: ma questo, che è un 
vero e proprio terremoto al
l'interno di ano dei due cam
pi non provoca conseguenze 
nel rapporto fra i due campi. 
Un altro esempio: qualche set
timana fa. Raymond Aron, pre
stigioso esponente della gran
de cultura laica e interprete 
della egemonia borghese rom
pe con « Le Figaro », con l'ag
gressiva prepotenza del ano 
nuovo proprietario, sensibile 
solo alle regole della forza. 
Qualcosa di simile in ' Italia 
avrebbe ripercussioni ' anche ! 
politiche immediate e rilevati- I 

ti. In Francia no, perché il si
stema istituzionale è volto a 
rendere t rilevanti : soltanto gli 
spostamenti da un blocco al
l'altro. Ne deriva una accen
tuata rigidità del sistema poli-
tiro, un suo adattamento assai 
difficoltoso alle esigenze e alle 
tensioni sociali. A veder bene, 
il sistema maggioritario in pe
riodi di crisi, e quindi di mag
gior tensione, spinge comun
que alla formazione di un go
verno su una base ristretta di 
consenso e di una accentuata 
radicalizzazione dello scontro. 
Chi potrebbe dun(|ue, a sini
stra, criticare Mitterrand che 
nel discorso conclusivo di Nan
tes si rivolge agli strali inter
medi, a quelle fasce di eletto
rato moderato che possono con
sentire o negare la vittoria alla 
« gauche n? Pure, anche quel 
discorso ha un limile che gli 
viene imposto dal quadro isti
tuzionale: è una acuta e giusta 
intuizione elettorale, non è — 
come invece sarebbe, alla si
nistra, necessario — un discor
so sulle alleanze. 

Mitterrand, coti uno dei suoi 
efficaci paradossi propagandi
stici ha collocato il suo PS a 
metà fra il PCF e il PCI, de
finito parlilo interclassista. In 
questo caso la rigidità del si
stema politico ha annebbiato 
anche l'intelligenza del leader 
socialista: quello che lui chia
ma interclassismo del PCI, e 
in realtà, la facoltà di definire 
e costruire alleanze. 

Si può infine o»»er\dre che 
anche sulla rapacità dei sociali
sti di interpretare le esigenze di 
cambiamento politico e di rin
novamento economico-sociale 
nei vari paesi d'Europa pesa 
la diversa configurazione dei 
sistemi politici e dei partiti. 
Ci sembra si possa dire che 
laddove esiste un pluralismo 
effettivo di forze politiche, an
che nel movimento operaio — 
pur in presenza di vincoli di 
sistemi maggioritari — i par
titi socialisti presentano una 
vitalità e anche una tensione 
di classe e una capacità di in
terpretare le esigenze di cam
biamento assai maggiori rispet
to a quei paesi nei quali do
mina il bipartitismo e la so
cialdemocrazia coincide con 
una delle due formazioni poli
tiche (si pensi alle difficoltà 
nelle quali si dibattono attual
mente tanto i laburisti quanto 
la SPD tedesca). 

Questa, più ancora che i rap
porti di forza fra comunisti e 
socialisti o una improbabile 
classificazione politica che di
stingue aree latine da aree an
glosassoni, ci sembra la que
stione decisiva per compren
dere come il rispetto della re
ciproca identità e autonomia e, 
insieme, la tenace ricerca del
la unità, siano i pilastri di 
una nuova stagione delle rela
zioni fra comunisti e socialisti 
anche nella più vasta arena 
europea. 

Arrestati 
colare le polizze di assicura
zione sulla e vita ». Questi 
controlli hanno per ora por
tato alla scoperta che pro
prio nel settore dellle assi
curazioni con capitale pubbli
co si sono verificati alcuni 
clamorosi brogli fatti dai di
rigenti della « Praevidentia » 
(la società era sorta negli 
anni 20 come compagnia as
sicuratrice per il clero) in fa
vore di personalità statali 1 
cui nomi sono stati per ora 
tenuti segreti. 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica dott. Viglietta, 
dopo aver fatto eseguire ap
profondite indagini, sarebbe 
giunto alla conclusione che 
era stata ideata una sorta di 
e industria » di polizze non 
regolari ed ha spiccato tre 
ordini di cattura contro i 
principali responsabili, con 
l'accusa — appunto — di 
e associazione a delinquere ». 
L'elenco degli imputati si al
lungherà nei prossimi giorni 
e saranno divisi in due « ca
tegorie »; la prima riguarda 
gli assicuratori che avrebbe
ro tratto dei benefici econo
mici diretti, facendosi paga
re per il favore concesso ai 
clienti; la seconda invece si 
riferisce ai sottoscrittori die 
hanno frodato il fisco. Il più 
importante degli arrestati è 
Mario Santucci che è stato 
tra l'altro membro del con
siglio nazionale della DC ed 
ex vicesegretario per l'orga
nizzazione dei partito. 

Su questo grosso scandalo. 
il compagno Gianni Manghet-
ti della sezione «Riforma e 
programmazione » del PCI ha 

rilasciato la seguente di
chiarazione: « L'arresto di al
cuni ' consiglieri e dirigenti 
della "Praevidentia". società 
del gruppo INA, accusati di 
associazione a delinquere è la 
riprova della gravità della si
tuazione gestionale all'interno 
dell'intero gruppo. Le denun
ce fatte dal PCI sulla scredi
tata gestione nell'ente pub
blico trovano una prima ' e 
grave conferma. E' cosi oggi 
chiaro davanti a tutto il pae
se perché taluni ministri ab
biano voluto nei giorni scor
si fare dei colpi di mano sul
le nomine al vertice dell'INA. 
Attendiamo che tali ministri 
responsabili del controllo sul 
gruppo INA vengano subito 
in Parlamento a chiarire fat
ti e responsabilità politiche 
connesse all'intera vicenda. 
Quanto al governo vogliamo 
ritenere che esso colga final
mente l'occasione per rinno
vare completamente una ge
stione screditala e corrotta ». 

Rinviata riunione 
del Consiglio 
dei ministri 

ROMA — La riunione del 
Consiglio dei ministri, che 
era prevista per questa mat
tina, è stata rinviata per una 
lieve indisposizione del pre
sidente del Consiglio, on. An-
dreotti. La seduta si terrà 
venerdì della prossima setti
mana. 

Tacere è 
un po' mentire' 
Non c'è alcun partito in 

Italia che riferisca con am
piezza e con meticolosità pa
ri alla ìiostra i dati relativi 
alla propria campagna di tes
seramento. Questi dati cia
scuno è libero di analizzarli 
e di valutarli come meglio 
crede, ina non di tacerli e 
— tacendoli — di farne sca
turire valutazioni di comodo. 
Ciò che ha fatto il Corriere 
della Sera, commentando le 
notizie apparse domenica 
scorsa sul nostro giornale e 
reU^ive, appunto, all'anda
mento della campagna di tes
seramento del PCI. 

Comunicando che il nume
ro degli iscritti era giunto a 
1.781.786 (pari al 98J1 per 
cento del totale dello scorso 
anno), la nostra informazione 
domenicale precisava che « ri
spetto al 15 giugno '76 gli 
iscritti quest'anno sono au
mentati di alcune migliaia, 
confermando quindi una cre
scita della forza organizzata 
del partito». Ebbene, come si 
fa a interpretare una frase 
dt questo genere come l'an
nuncio che « la campagna di 
tesseramento procede, per 
ora, meno bene rispetto al
l'anno scorso»? 

« Il problema — insiste po
co dopo il quotidiano milane
se — riguarda le nuove tes
sere. Quest'anno sono 121 mi
la, ma l'altr'anno furono più 
di 150 mila ». Pur ammet
tendo che mancano quattro 
mesi alla conclusione della 
campagna, si sostiene tutta
via che i dirigenti del PCI 
« dubitano » di riuscire a « col
mare il divario»: non è forse 
il segnale «di una situazione 
difficile nella base comu
nista»? 

Molti certamente lo spera
no, ma quali elementi di le
gittimità i dati sopra riferiti 
offrono a questa ipotesi? E' 
indice di a difficoltà» il fat
to che altre due regioni — la 
Sicilia e il Friuli — in questi 
ultimi giorni abbiano supera-
rato il numero degli iscritti 
dello scorso anno? è indice di 
« difficoltà » il fatto che alle 
48 federazioni provinciali che 
hanno già superato l'obietti
vo, altre tre se ne siano ag
giunte: Bologna con 113X17 
iscritti di cui 3.798 reclutati 
e 49.481 donne; Cremona, già 
premiata dal successo nelle 
elezioni circoscrizionali; Pe
scara, in quel Mezzogiorno do
ve pur si registra un anda
mento non uniforme? 

E" del tutto naturale che 
anche in un grande partito 
come quello comunista, così 
profondamente e intimamen
te compenetrato con la real
tà del paese, con la varietà 
delle sue situazioni e delle 
sue tensioni, si verifichino 
«situazioni non del tutto 
soddisfacenti » che sollecita
no a un * maggiore impegno 
a colmare i ritardi anche gra
vi che permangono». Sareb
be strano che ciò non av
venisse: ma la robustezza e 
la vitalità si misurano sulla 
base delle cifre complessive 
— che sono quelle appena ri
ferite — e sulla base dell'im
pegno dei militanti E non è 
certo il Corriere che può 
muovere alcuna osservazione 
a questo proposito. 
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Per l'edilizia scolastica è positivo 
bilancio dei 3 anni di interventi 

% 

ì t "• 

Approvati progetti per 27 miliardi e 726 milioni ed appaltate opere.per 18 — Gli impegni di 
spesa ammontano all'85 per cento del totale — I criteri per impostare il nuovo piano triennale 

Accordo oriti locali INAIL 

Come si può 
& t!< 

, Il Comunale 
confermo che 
il confronto 
può essere 
costruttivo 

Il consiglio comunale di 
Firenze ha discusso per u-
na intero eeduta i problemi 
e l'attività del teatro co
munale, a poco più di un 
anno dalla ricostituzione 
del consiglio di ammini
strazione. il dibatlto è sta
to, crediamo, particolar
mente significativo perché 
ha dimostrato la serietà e 
l'impegno dell'assemblea e-
lettiva 

E' 6tato significativo inol
tre perché la maturità de
gli interventi, la concretez
za delle indicazioni da par
te di tutte le forze politi
che democratiche, 11 rife
rimento ai problemi di pro
spettiva e non solo alla 
contingenze, ha dato il se
gno di quella che sempre 
in maggiore misura deve 
essere la responsabilità 
non formale del consiglio 
comunale nei riguardi del
le istituzioni culturali, re
sponsabilità che si è affer
mata insieme al rispetto 

. della autonomia della ri
cerca. e della produzione 

, culturale, senza aspirazioni 
e sovrapposizioni di tipo 

' burocratico. 
, Vorremmo sottolineare 
che il dibattito non 

ì ha v assunto in alcun 
modo - aspetti munlcipoli-

; stici • o riduttivi ma, 
: partendo da una esperlen-
• za di fondo, da tutti rlco-
' nOBciuta, di una riforma 
nazionale delle attività 
musicali. La discussione ha 

, però assunto un valore più 
generale su! piano politico 

'per gH orientamenti che 
; sono stati espressi da par-
! te dei gruppi consiliari e 
i per il giudizio positivo, 
! molto ampio, che si è rea-, 
• Hsticamente manifestato 
sugli sviluppi dell'iniziativa 
del teatro comunale in que
sto periodo, della sua ricol-

1 locazione al centro dell'in
teresse delle forze democra
tiche della città, delle ri
sposte che ha dato e di 
quelle che in misura molto 
maggiore certamente dovrà 
dare a'ia crescita di do-

; manda culturale -=* • 
i Si è avuto un confronto 
che, 6U un punto cosi 6i-

. gniflcativo, ha fatto e-
' mergere atteggiamenti per 
certi aspetti nuovi e possi-

'bilità di convergenze, 
•; II riconoscimento positi
v o di una gestione certo 
autonoma del comune, è 

i venuto in maniera esplici-
< ta dal gruppo democristia-
jno. E* un fatto importan-
! te, se può dare il senso di 
'come può esservi uno svi
luppo, in termini giusti, dei 
rapporti tra maggioranza 
e opposizione. Crediamo 
che questo indichi che, al 
dilà di tendenze a ridurre 
tutto agli schieramenti, si 

i possono realizzare conver
genze specifiche, per mi
gliorare le condizioni dell' 
azione di governo nell'in-1 tereaae generale, 6enza in 
alcun modo annullare la di-
, stiratone dei ruoli. 

A che punto è in Toscana 
l'attuazione del primo pro
gramma triennale di edilizia 
scolastica 1975-77? Alla metà 
di marzo su 249 opere in
cluse nel programma per 1* 
importo di 33 miliardi e 842 
milioni di lire, gli enti locali 
avevano approvato 174 prò-

Setti dell'Importo di 21 mi-
ardl e 665 milioni (64 per 

cento), mentre per 75 opere 
dell'ammontare di 12 miliar
di e 187 milioni (36 per cen
to) gli enti locali avevano 
chiesto la concessione della 
proroga per l'approvazione, 
prevista dalla legge. Per 7 
opere infine, dell'importo di 
1 miliardo e 806 milioni, fu 
chiesta la modifica di pro
gramma. 

Negli ultimi mesi molti pro
getti sono stati approvati e 
una verifica effettuata al 20 
giugno, permette di avere un 
quadro più completo della si
tuazione. A questa data infat
ti gli impegni di spesa as
sunti dalla Giunta Regionale 
si riferiscono all'approvazio
ne di progetti per 27 miliar
di e 726 milioni di lire, inol
tre sono state già appaltate 
opere per un totale di 18 
miliardi e 187 milioni. 

Se, come abbiamo già det
to, il finanziamento del pro
gramma prevedeva oltre 33 
miliardi e gli impegni di spe
sa già assunti ammontano or
mai all'85 per cento del to
tale. il giudizio sull'attuazio
ne del primo piano triennale 
è senza dubbio positivo. E in 
questo senso si sono espressi 
gli amministratori e gli as
sessori dei comuni toscani 
nell'Incontro che si è svolto 
nel salone dei Dugento in Pa
lazzo Vecchio presieduto da 
Luigi Tassinari, assessore re
gionale all'istruzione e alla 
cultura. Tassinari nella sua 
relazione ha ripercorso le 
tappe che hanno portato all' 
attuazione del primo pro
gramma triennale. 

Quale significato ha avuto 
l'incontro di ieri? Si è trat
tato di un primo contatto del
la Regione con gli assessori 
dei comuni con due scopi pre
cisi. ^ • - -

Da una parte una verifica 
dell'attuazione del primo pro
gramma e dall'altra l'esame 
dei criteri per la ripartizio
ne dei fondi assegnati alla 
Regione Toscana per il se
condo triennio (1978-80) e che 
ammontano a 48 miliardi e 65 
milioni di lire. 

Il bilancio sulla metodolo
gia seguita fino ad ora è 
stato positivo. E* stato sotto
lineato come l'autonomia del
l'ente locale nella program
mazione delle opere si è fusa 
armonicamente con le linee 
di programma della Regione; 
a posteriori si è visto che I 
risultati sono stati soddisfa
centi. L'esperienza del pri
mo triennio suggerisce cosi 
validi criteri per impostare 11 
nuovo piano triennale. Osser
vazione, contributi e nuove 
proposte non sono d'altra par
te mancati nei numerosi in
terventi degli amministratori. 
Quali sono state le indica
zioni? Accanto al consistente 
impegno finanziario già de
stinato al completamento del
le opere in corso di realizza
zione e al necessario ulte
riore intervento sulle strut
tale della scuola di base, do
vrà trovare spazio anche un 
impegno per la scuola se
condaria superiore. Dovran
no essere comunque inter
venti finalizzati ad una mi
gliore integrazione tra scuola 
e società. 
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PRIMO PIANO TRIENNALE DI EDILIZIA SCOLASTICA 

NELLA REGIONE 1975-77 
c * * •% SITUAZIONE AL 20 GIUGNO 1977 

Progetti dei comuni Impegni di spesa 
e delle Provincie assunti dalla 
per scuole materne Giunta 
elementari, medie e Regionale 

medie superiori. 

AREZZO . . . 
FIRENZE . . . 
GROSSETO . . . 
LIVORNO . . . 
LUCCA . . . . 
MASSA CARRARA 
PISA . . . . 
PISTOIA . . . 
SIENA . . . . 

2.(57 
9.510 
2.W1 
3.110 
3.W7 
1.424 
3.922 
2.109 
2.522 

33.352* 

2.391 
8.521 
2.599 
2.072 
3.380 
1.204 
2.919 
2.243 
2.397 

27.726 

Opere 
appaltate 
(miliardi 

di lire) 

2.0*0 
5.843 
1.103 
1.209 
1.481 

470 
2.271 
1.987 
1.739 

18.187 

Alcuni di questi progetti devono essere ancora approvati. 

sconfiggere. 
saturnismo 

Una malattia che colpisce il 12 per cento de
gli operatori del settore ceramica e colorifici 

Treni bloccati 
a Firenze e 
ad Arezzo 

per un falso 
allarme 

Una voluminosa borsa ab
bandonata sul binari tra le 
stazioni di Sandellero e Pon-
tassleve ha fatto pensare ad 
un ordigno esplosivo. Subito 
dopo che il macchinista di un 
locomotore isolato, alle 15,25, 
ha dato l'allarme i treni so
no stati bloccati nelle stazio
ni di Firenze e Arezzo e lun
go la linea. 

Immediatamente personale 
del commissariato di polizia 
ferroviaria di Firenze si è 
recato sul posto per esamina
re l'involucro: fortunatamen
te conteneva soltanto cibarie 
e immondizie, forse lanciate 
da un treno in corsa. Già al
le 16,22 la linea ferroviaria 
è stata riaperta al traffico, e 
l treni hanno subito lievi ri
tardi. 

Grave provocazione in piazza Mercatale a Prato 
' • • • • • ! I — ^ ^ ^ .hi I - I l . ^ ^ . | • • — • • . ! , — ^ — M , , M , , M • , . . • • • | , - J 

Lanciate 3 bombe molotov 
durante una festa della DC 

Gli ordigni, scagliati contro gli stand da quattro giovani in moto, non hanno 
fortunatamente causato gravi danni — Discussione in consiglio comunale 

Per il bilancio del 1977 

Incontro della giunta 
regionale con le 

segreterie dei partiti 
A palazzo Budini Gattai si sono riuniti nuovamente la 

giunta regionale e le segreterie regionali della DC, del PCI, 
del PDUP, del PRL del PSDI e del PSI. Brano presenti per 
la giunta: Lagorio. Bartolini, Barzantl, Federlgi, Leone e 
Pollini; per la DC: Matulli, Fiaschi e Balestraccl; per U PCI: 
Andriani, Di Paco e Lusvardi per il PDUP: Biancolini e Me
loni: per il PRI: Marotti e Passigli; per il PSDI: Pugi; per 
il PSI: Benelli e Papuccl. - . . . 

Nel corso dell'incontro è stato esaminato il progetto del
la giunta per l'assestamento del bilancio ragionale 1977.1 rap
presentanti della DC, del PRI, del PSDI e del PDUP, hanno 
formulato una serie di domande di informazione e di chiari
mento sul progetto della giunta, si è quindi registrata una 
comune convergenza sulla opportunità che il disegno di legge 
sull'assestamento del bilancio venga trasmesso senz'altro al 
consiglio 

Quanto al programma pluriennale presentato nel marzo 
scorso dalla giunta regionale sul quale ai stanno concludendo 
le consultazioni del consiglio con la società toscana, il pre
sidente Lagorio — a nome della giunta — ha rinnovato la 
proposta che si pervenga ad un documento di sintesi che 
tenga conto dei contributi offerti dal dibattito già avviato e 
favorisca una più ravvicinata discussione in aula 

I rappresentanti dei partiti si sono dichiarati disposti ad 
entrare nel merito del programma pluriennale riservandosi 
di decidere se è possibile addivenire ad una sintesi quando 
il confronto con la giunta sarà più approfondito. 

A pochi giorni dalla discussione in consiglio comunale 

i Dai quartieri altri «sì » al bilancio 
Democristiani e repubblicani astenuti nel n. 14 — Votati duo documenti nell'I e nel 
5 in cui si. esprimono giudizi positivi sulle linee generali del preventivo T 7 

A poetai giorni dall'inizio 
della discussione in consiglio 
comunale, e dopo una, con
sultazione di massa in tutta 
la città, quasi tutti i quar
tieri si apprestano ad espri
mer» il parere definitivo. Lo 
hanno già fatto il 6.1*8. E il 
13 è stata la volta di altri tre 
consigli. -~ -

Nel quartiere 14 hanno vo
tato a favore PCI, PSI e il 
consigliere indipendente elet
to nelle lista democristiane, 
contro l'issi, astenuti DC e 

PRI. Al bilancio sono state 
accompagnate alcune propo
ste di integrazione e di mo
difica del bilancio. Tra le al
tre, il quartiere avanza la 
proposta che non si proceda 
alla costruzione dell'asilo nido 
previsto a Benignano e che 
si stipuli invece una conven
zione con gli enti gestori del
l'istituto « Casa Speranza » 
per coprire lo scarso fabbiso
gno della zona. La somma 
cosi risparmiata (250 milio
ni circa) dovrebbe, secondo 
il quartiere, essere utilizza-

La tattica del gambero 
l i capogruppo de del quar

titre 12 ti è «risentito» per-
ehi « avo dire i giornali fio
rentini hanno portato di a-
sttnsione democristiana sul 
bilancio comunale laddove di 
astensione non c'è traccia. 
elfo» filammo e se Cera-
memo abbiamo votato» è U 
avo ritornello. Così ha reso 
pubblica una sorta di m preci
sazione *dove si afferma che 
t consiglieri democristiani 
mnon hanno votato pur re
stendo al loro posto ». Quindi 
arguisce fi ~ capogruppo de, 
msul Mencio abbiamo espres
so solo giudizi negativi». 

Libero ognuno di dare le 
interpretazioni pia strane e 
fantasiose di «acne che ac
cade, rmm ftminai dm fot-
tETT urlati Set contiguo -
coti- w&mt ìt registrazione 

m. CHunti al momento della 
U capogruppo de 

ha fatto, coram popolo, come 
si dice, la sua brava dichiara
zione di voto; poi, al momen
to del conteggio, mani demo
cristiane aliate hanno testi
moniato che, guarda caso, 
ptopikj di astensione si trat
tava. Forse a capogruppo de 
ha avuto un ripensamento, 
forse dietro la sua incauta 
« gaffe» si nasconde fi ten
tativo di difendere ad oltran
za una posizione che mira ad 
evitare a tutti i costi U pro
nunciamento su un atto così 
importante per la vita della 
città e per i cittadini tuttu 

Da parte nostra saio un con
siglio: non i certamente la 
« tattica del gambero», con 
manovre dilatorie che evitano 
di entrare nel merito dei pro
blemi, che ti può martora a-
vanti un contributo serio otta 
soìusione dei problemi detta 
città, l comunisti lo hanno 
capito da tempo. 

ta per la sistemazione a ver- i mento sottolinea in più punti 
de pubblico del giardino vici
no al cimitero di SetUgnano 
e, in gran parte, per il ri
pristino della «Loggetta», ora 
disabitata, e utilizzabile in 
prospettiva come centro ci
vico. 
• Il quartiere n. 5 ha votato 
all'unanimità, un documento 
in cui si esprime un giudizio 
sostanzialmente positivo delle 
linee programmatiche di fon
do contenute nel bilancio, an
che alla, luce deUm situazio
ne più generale della finanza 
locale. Voto favorevole, sem
pre all'unanimità è stato 
espresso sulla parte del bilan
cio che riguarda più speci
ficamente li quartiere, e sulle 
priorità individuate, anche se 
la DC in particolare ha 
espresso dei dubbi sulla «fat • 
tiWlttà» finanziaria del pro
gramma. Comunque tutti d* 
accordo sulle linee che ri
guardano lo sviluppo econo
mico edilizio della sona Torri 
a Cmtoia, gli interventi per 
l'agricoltura a Mantignano, 1' 
asse di sviluppo artigiano, il 
piano del commercio, gli in
terventi urbanìstici « n e i set
tore culturale, la previsione 
per 1 servizi, di cui la zona 
è particolarmente carente. : 

Voto unanime anche nel 
quartiere l. I gruppi consi
liari si sono espressi su un 
documento che sintetizza una 
serie di elaborati preparatori, 
scaturiti dal confronto con
tinuo, serrato sui bilancio, 
sulle sue scelte di fo.:ao, sul
le previsioni di spesa, por
tato avanti dalle cocui iasio
ni di lavoro con la popola
zione, le categorie economi
che e profaMtonaU. le forse 
.veiau della sona. Il decu-

l'impegno di palazzo Vecchio 
di delineare, attraverso il bi
lancio preventivo, -un pro
gramma organico ed artico
lato a livello dal territorio. 
H giudizio positivo quindi ab
braccia gli interventi previsti 
per organizzare e riqualifica
re le attività produttive per 
un corretto sviluppo del ter
ritorio (in particolare si sotto
linea la necessità del risa
namento edilizio utilizzando 
beni pubblici partendo da al
cune esperienze valide già 
avviate e di un sollecito va
ro del piano del traffico), per 

' "'^tica. !a sicu
rezza sociale, i servizi. 

Nei giorni scorsi aveva vo
tato anche il quartiere 10. In 
quell'occasione erano state 
presentate due mozioni con
trapposte. Sulla prima si era
no tapwasl a favore PCI, 
PSI e PRI, contro la DC. 
Sulla seconda a favore OC. 
PRI astenuto, PCI e PSI con
tro. Erano assenti i consi
glieri socialdemocratico e 
missino. • • • • . ' - • 

ripartitori 
La fetensSen» cMiwhitts fioren

tini ha mfHUiat» par oasi la M -
fluanti milita*alieni: ara 21 , Tra 
Pìatra (faata datt'Uniti • A. Cac
chi); ora Si LacS « Mattilo (dV 
battito -jaawdlwaltn; or* 21 Para
tolo (camJtio - M. Vantata). 

La riuntono dalla uompliilani 
catturala avi profetami do) tootro 
convocati oor lunodl 27 olla ora 
17 % ffota. rinviata al oraaoimo 
7 h*)lio alla 

PRATO — Un grave atto di provocazione è stato compiuto 
Ieri pomeriggio da alcuni terroristi che hanno scagliato degli 
ordigni incendiari contro i padiglioni della e Festa dell'ami
cizia » organizzata dalla DC nei giardini di piazza Mercatale 
a Prato. L'attentato è avvenuto poco prima delle 15. Nella 
piazza c'erano diverse persone che sono state testimoni del 
criminale episodio. Quattro 
giovani, di cui almeno tre 
avevano il volto coperto con 
delle sciarpe, a bordo di due 
scooter, dopo aver fatto un 
giro delia piazza a bordo dei 
motocicli, hanno lanciato tre 
bottiglie incendiarie, in rapida 
sequenza, dandosi poi alla fu
ga e facendo perdere le pro
prie tracce. Lo scoppio degli 
ordigni incendiari non ha for
tunatamente provocato gravi 
danni, né alle persone né 
alle cose, anche se i terroristi 
hanno lanciato le a Molotov » 
in prossimità di gruppi di 
persone. 

La prima bottiglia incendia
ria, a quanto sembra, voleva
no farla esplodere sotto uno 
stand, ma urtando contro la 
lamiera la bottiglia è esplosa 
a] di fuori dell'area della 
« festa ». non provocando dan
ni. La seconda, lanciata an
ch'essa da uno dei due gio
vani seduti sul sellino poste
riore della « Vespa » è caduta 
invece all'interno dell'area, 
dopo è rimbalzata senza e-
splodere contro una tettoia, 
scoppiando in prossimità di 
una panchina dove erano se
dute alcune persone. La terza 
è esplosa contro un albero 
ed ha lievemente danneggia
to un'auto posteggiata nei 
pressi. 

Dalle prime testimonianze 
sembra che tutti e quattro 
i provocatori fossero giovani 
(uno di essi avrebbe i baf
fi); alcuni testimoni sarebbe
ro riusciti a rilevare il nu
mero di targa di uno degli 
scooter. La notizia dell'atten
tato è subito giunta in co
mune dove si stava tenendo 
in seduta ordinaria il consi
glio comunale, che è stato 
sospeso, ed il sindaco Lendini, 
si è recato ai giardini di 
piazza Mercatale per verifica
re l'accaduto. Sul luogo si 
sono recati anche rappresen
tanti della federazione comu
nista. Alla ripresa del consi
glio si è aperta la discussio
ne sul grave episodio. Al ter
mine dei lavori è stato vo
tato un ordine del giorno. 

La Federazione comunista 
pratese, in un comunicato di 
condanna per il vile gesto e 
di solidarietà con la DC pra
tese, richiama tutti gli iscrit
ti ad un nuovo e maggiore 
impegno di vigilanza. Dopo 
aver ricordato la spirale di 
violenze, attenuti, provoca
zioni culminate l'altro giorno 
con l'attentato a Niccoiai, e-
sponente della DC pistoiese, 
che offendono il sentimento 
antifascista e democratico dei 
pratesi, fa appello a tutti i 
lavoratori, alle organizzazioni 
sociali e politiche perché si 
levi «una risposta possente 
e unitaria che stronchi que
sta catena di provocazioni». 

Un telegramma di solida
rietà è stato inviato anche dai 
presidente del consiglio regio
nale Loretta Monternaggi, al
la segreteria provinciale del
la Democrazia Cristana. Le 
organiszazioni sindacali prate
si si sono riunite con i rap
presentanti del consiglio co
munale per definire le ini
ziative da prendere per ri
spondere alla provocazione. 
Per questa sera la DC ha or
ganizsato una manifestazione. 
Stamani si riuniscono in co
mune i capigruppo consiliari 
dei partiti democratici con la 
amministrazione comunale 
per organizzare una manife
stazione pubblica e per deci
dere la costituzione di un co
mitato per l'ordine democra
tico- , , . . 

Domani 
conferenza 
economica 

\ del PSI 
Domani e dopodomani al 

Palazzo degli Affari si terrà 
la conferenza economica del 
PSI che si articolerà sulla 
base di una relazione Papucci 
e su una serie di interventi 
(tra questi quelli di Macche
roni, di Leone, una tavola ro
tonda a cui parteciperanno 
rappresentanti degli altri par
titi democratici e quello con
clusivo di Lagorio). , 

La conferenza — è stato 
sottolineato ieri nel corso di 
una conferenza stampa alla 
quale erano presenti il segre
tario regionale Benelli, Pa
pucci e Leone — intende esa
minare la situazione regiona
le toscana: non vuole essere 
ima conferenza — ha detto 
Leone — sul documento pro
grammatico pluriennale pre
disposto dalla giunta regiona
le — ma sulla situazione eoo 
nomica. 
1 Dopo l'intervento di Benelli 
che ha ribadito che la strate
gia indicata dai socialisti non 
si discosta molto da quella 
contenuta nel programma più -. 
riennale della giunta, nel cor
so della conferenza stampa 
«i è tuttavia affermato che I« 
proposte che verranno indi
cate a questa conferenza lu 
tendono arricchire il docu
mento programmatico e spo
rificarne alcuni punti. 

Quali I punti indicati dal 
PSI? L'esigenza di puntare 
sulla ripresa e lo sviluppo 
delle attività produttive e in 
particolare sulla industria dt 
trasormazione di questi pro
dotti (agricoltura, minerali. 
forze endogene, marmi, ac-
qur minerali); puntare sulla 
riconversione di attività vec
chi*, puntare sulla solidità e 
razionalità del sistema pro
duttivo leggero (operante nel 
settore dell'abbigliamento e 
del»D arredamento). 

Artri aspetti sui quali la 
conferenza porrà l'attenzione 
riguardano gli interventi ope
rati ri (si sollecita l'assunzio 
ne «1i responsabilità da parte 
di una sola autorità: quella 
regionale), la politica crediti
zia (nel corso della conferen
za è stato fatto riferimento 
ad una «finanziaria di sco
po *) e altre questioni che ri
guardano 11 rapporto anche 
con il centro. 

• LIBERTA' 
PROVVISORIA 
ALL'EX SINDACO 
DI RIGHAMO 

ET stata concessa la li
bertà provvisoria all'ex sin
daco di Rignano, Mario Bigi. 
arrestato nei giorni scorsi in
sieme all'ex ingegnere capo 
per presunti illeciti edilizi. 
n Bigi è stato interrogato 
ieri sera dai giudici istrut
tori Naonucci e Cariti, che 
gli hanno comunque confer
mato il mandato d'arresto 
della pretura, emettendo l'or
dine 41 cattura. -

Nuove condizioni per da
re applicazione a più ade
guati criteri di valutazione 
del saturnismo sono • con
tenute in un accordo sotto
scritto da direzione INAIL, 
comune di Firenze, provin
cia e patronati dei lavora
tori. Il saturnismo è una 
malattia professionale mol
to diffusa nelle fabbriche 
di ceramica e nei colorifi
ci ed è dovuta alla esposi
zione dei lavoratori ad ec
cessive quantità di piombo. 
Si calcola che circa il 12% 
degli addetti sia affetto da 
tale forma. • 

L'accordo riveste parti
colarmente importanza so
ciale e permetterà una più 
corretta metodologia di in
tervento dei servizi di me
dicina del lavoro e del con
sorzi sociosanitari sulla 
base della prevenzione pri
maria, diminuendo nel con
tempo l costi dell'ente pub
blico. 

Verranno evitati Infatti 
duplicazioni di esami uni
formando criteri di accer
tamento, trattamento e as
sistenza del casi. L'annun
cio è stato dato nel corso 
di una conferenza stampa 
presenti l'assessore alla sa
nità Papini, la dottoressa 
Buiatti, del centro di medi
cina sociale della provincia 
e il dottor Barbelllnl, di
rettore dell'INAIL. Con 1* 
accordo, gli esami biochi
mici, verranno effettuati 
presso 11 laboratorio CTO, 
della provincia e del comu
ne i quali preliminarmente 
provvederanno ad unifica
re tipo di accertamenti, 
metodi di esecuzione di in
terpretazione dei dati. Nel 
casi in cui si segnala la 
presenza degli elementi 
patologici che provocano il 
saturnismo (plombemla e 
delta — ala) il medico ad
detto alla prevenzione se
gnalerà il caso alllNAIL, 
che a sua volta se lo ri
terrà opportuno invlerà il 
lavoratore all'istituto di 
medicina preventiva del la
voro oppure all'istituto di 
medicina preventiva dei la
voratori, affinché il caso 
venga Inquadrato sotto 11 
profilo clinico, e siano for
nite • indicazioni ' per una 
possibile terapia. 

Il lavoratore resterà lon
tano dall'ambiente di lavo
ro rischioso e sarà assisti
to dalllNAIL fino a che 1 
valori nocivi scenderanno 
sotto il limite minimo. 
- Un gruppo di studio for

nisce tutti gli elementi per 
la standardizzazione dei 
metodi di laboratorio nel 
settore della medicina del 
lavoro per giungere ad una 
corretta interpretazione dei 
dati di carattere ambienta
le e sanitario relativi allo 
stato di salute dei lavora
tori, i laboratori attual
mente coinvolti nel gruppo 
di studio sono: il laborato
rio chimico-clinico-tossico
logico del comune, il W 
boratorio provinciale me
dico. la cattedra di medici
na preventiva dei lavorato
ri dell'università, U labora
torio - medico ' dell'APAM, 
di Scandlcci. quello del 
CTO.. 

«L'accordo è un fatto o-
perativo — ha detto l'as
sessore Papini — ma è in
tenzione di tutti che si va
da verso la realizzazione 
di un rapporto di perma
nente collaborazione per 
migliorare la qualità dei 
servizi nei confronti dei la
voratori 

In uno stato di tensione 

ORE DECISIVE PER 
LA FACOLTÀ' 

DI ARCHITETTURA 
Sempre in forse l'anno accademico - Una so

spensione fino a martedì o fino a settembre? 

E' cominciata presto una delle giornate più lunghe di 
Architettura. La mattina, poco dopo le nove si sono riuniti 
nell'aula Minerva più di cinquecento studenti in un'assem
blea burrascosa. Contemporaneamente gli otto professori 
della giunta di facoltà si sono incontrati nello studio privato 
del preside, professor Domenico Cardini, dopo aver cercato 
a lungo una sede praticabile nei vari locali della facoltà. 
Hanno trovato tutto sbarrato, sia al triennio di San Cle
mente in via Micheli, che al blennio di piazza Brunelleschi 
e alle aule di via Ricasoll. • -

Picchetti di studenti del comitato di agitazione hanno 
impedito a tutti di entrare in facoltà per far rispettare uno 
sciopero da loro stessi deciso con una votazione (poche de
cine di mani alzate, non di più) al termine di un'assemblea 
svoltasi il giorno prima. Dopo la breve pausa per il pranzo, 
nel pomeriggio è ripreso il tourbillon dei contatti, delle riu
nioni e delle assemblee per valutare la situazione ormai sul
l'orlo della rottura dopo l'ennesima interruzione degli esa
mi di analisi matematica. 

Anche i docenti si sono incontrati di nuovo nel pomerig
gio per la riunione del consiglio di Facoltà. La convocazio
ne è stata decisa improvvisamente nel corso della mattina 
dalla giunta che ha ritenuto opportuno anticipare la data 
fissata in un primo momento per lunedi mattina. Il con
siglio si è riunito nella stanza delle assemblee del rettorato 
in piazza San Marco: si è trattato di un nuovo incontro 
fiume che è durato fino a tarda sera. 

In discussione ci sono varie proposte. L'attenzione dei do
centi si concentra su due di esse: la prima prevede la sospen
sione dell'attività fino a martedì, l'altra la sospensione imme
diata fino a settembre. 

Nella prima ipotesi i docenti sono concordi nel ritenere 
che se dovessero succedere da oggi a martedì nuovi fatti di 
violenza allora la sospensione fino a settembre sarebbe ine
vitabile. I docenti che prospettano la seconda ipotesi affer
mano di voler prendere tempo per preparare nel periodo 
estivo la conferenza di facoltà. 
A nessuno sfugge comunque l'importanza degli incontri e 11 
loro carattere decisivo per le sorti di architettura dopo gli 
ultimi episodi di intolleranza e di sopraffazione 

Anche per questi motivi in facoltà la tensione sta sa
lendo. L'assemblea studentesca della mattina è stata tur
bata a più riprese da episodi di violenza e i giovani sono 
arrivati allo scontro fisico. 

Appello della federazione PCI 

Isolare chi vuole 
seminare il caos 

Mentre si stavano tenendo 
gli esami di analisi alla fa
coltà di architettura un grup
po di studenti del a cosiddet
to comitato di agitazione» è 
intervenuto nella sede di esa
me con un atto di provoca
zione. con minacce gravi nei 
confronti dei docenti e con 
argomenti chiaramente pre
testuosi. Questi atti hanno 
portato alla conseguenza del
la sospensione degli esami 
ed alla ulteriore interruzione 
di attività didattiche, crean
do gravi disagi per gli stu
denti e mettendo in pericolo 
il futuro della facoltà. 

Quando ogni occasione è 
buona, da parte del comita-

I Goliardia 
I e provocazione 

- Nei giorni scorsi ignoti pro
vocatori hanno distribuito un 
delirante volantino a firma 
« Cellula universitaria del 
PCI». In questo foglio si 
parta di « documenti falsi fir
mati a nome del preside Car
dini» e della «esistenza pro
babile di un sosia di Cardini » 
e — cosa ancor più assurda 
— si denuncia u comporta
mento ambiguo del preside 
che avrebbe trattato quelli 
del comitato di agitazione 
« gentilmente ». 

Non siamo di fronte alle a-
menità di un qualsiasi ordine 
goliardico; in questo episodio 
apparentemente di poco con
to Ci di peggio: la volontà 
di coprirsi delle etichette al
trui per darsi forse un qual
che credito e per contrabban
dare le proprie posizioni. 

Chiunque lo ha fatto dimo
stra il proprio squallore e la 
propria pochezza. Di fronte 
alle assurdità e alle falsità 
del volantino che coinvolgono 
a PCI e Ut drammatica situa
zione della Facoltà denuncia
mo il fatto e gli ignoti esten
sori agli studenti e a tutti i 
cittadini 

to di agitazione, come prete
sto per una prova di forza e 
di violenza contro i docenti 
e per mettere in discussione 
esami, seminari e ogni forma 
di attività didattica, nasce ti 
sospetto che l'obiettivo di 
questo gruppo minoritario sia 
solo quello del caos, della 
provocazione, dell'anticomuni
smo e dello scontro per lo 
scontrò. Viene da pensare che 
costoro abbiano sforzato V 
obiettivo della chiusura del
la facoltà, per costruire in 
questa eventuale disagio de
gli studenti una assurda, ci
nica « proposta di lotta ». 

Di fronte alle recenti e 
tragiche vicende dell'univer
sità di Roma dobbiamo chie
derci se il blocco degli esa
mi alla facoltà di Architet
tura, sta, non l'opera di un 
destino etnico e baro, ma l' 
obbiettivo di un gruppo dt vio
lenti che come in altri ate
nei mirano ferocemente alla 
paralisi dell'università e del
le istituzioni democratiche. 
Alla situazione già grave e 
alla crisi profonda in cui si 
trovano le facoltà e l'univer
sità per le responsabilità del
le forze che hanno diretto il 
paese in questi anni, si ag
giungono oggi come elemento 
ulteriore di difficoltà, gli at
ti irresponsabili di coloro che 
fanno della intimidazione e 
delle minacce una forma di 
lotta. 

Questi atti sono oggettiva
mente un attacco aperto all' 
iniziativa di rinnovamento 
che il movimento degli stu
denti e dei docenti democra
tici sta portando avanti 
e che vede la giunta impe
gnata nella preparazione del
la conferenza di facoltà in
sieme agli enti locali e alle 
forze politiche e sociali della 
città. 

Facciamo appello agli stu
denti, ai docenti, ai lavorato
ri perché la situazione della 
facoltà di Architettura e la 
conferenza di ateneo siano V 
occasione per una immediata 
ed ampia iniziativa unitaria 
nella città e nel paese per 
la riforma e per Ù rinnova
mento dell'università. 

Ieri incontro in palazzo Vecchio 

Si è conclusa la vìsita 
della delegazione USA 
Si è conclusa la visita di 

una delegazione del Renais
sance Center per verificare 
le possibilità di rapporti eco
nomici e commerciali con o-
peratori fiorentini e tosca
ni. Al termine di questi in
contri si * tenuta una con
ferenza stampa nel corso del 

berghi, uffici, negozi di De
troit nel Michigan. 

Firenze — hanno detto an
cora — rappresenta per noi 
un centro di primario inte
resse poiché prodotti di alta 
qualità e di ottimo artigia
nato fiorentino potrebbero in
tegrare m maniera ideale l'al

ia quale è stata sottolineata » to livello e il ricco mercato 
la possibilità di una collabo
razione su questo terreno. 

La conferenza stampa è sta
ta introdotta dal sindaco 
compagno Gabbuggiani; era
no presenti i rappresentanti 
del Renaissance Center Wy-
ne S. Doran presidente della 
società del Renaissance Cen
ter. il vice-presidente Richar 
Rassler e da lfayhew. Era 
presente anche il dottor Pan-
Ucci presidente della Came
ra di Commercio Italo-Ameri
cana. Firenze — hanno detto 
i rappresentanti della delega
zione americana — è stata 
la prima città da noi visita
ta in una ricerca di attività 
di vendite che potrebbero far 
parte d?l Renaissance Cen
ter, il noto rompi asm di ai-

offerto dal Renaissance Cen
ter. Dal canto suo il sindaco 
ha detto che i rapporti tra 
le due città mizieranno nel
l'ottobre scorso e si prospet
ta quindi una coUaboraziane 
commerciale e culturale e so
ciale che sarà di notevole be
neficio per te due città. 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti mister Doran 
ha dichiarato di aver avuto 
un certo numero di incontri 
con altrettanti uomini di af
fari. Abbiamo ancora biso-
sogno di tempo per poter ela
borare ulteriori iniziative. Per 
esempio c'è la possibilità di 
creare una sezione fiorenti
na nel settore del commercio 
a dettaglio nel Renaissance 
Center, settore che potrebbe 
esaere una attrazione per tut

to il mondo. In un'occasione 
unica per il Renaissance a 
per gii operatori fiorentini 
che ne faranno parte. 

Il gruppo è arrivato dome
nica scorsa ed ha iniziato 
una serie di visite con uomi
ni d'affari e amministratori. 
in particolare con gli asses
sori Ariani e Caiazzo. I rap
porti tra queste due città ini
ziarono oltre un anno fa e 
portarono, com'è noto, alia 
visita a Detroit di una dele
gazione del consiglio comuna
le di Firenze guidata dal sin
daco Elio Gabbuggiani: ta
le visita si concretizzò anche 
con l'invio del Puttini dal 
Verrocchlo a Detroit e che 
adesso si trova al Metropoli
tan Museum di New York. ' 

Come è noto il Renaissan
ce è composto di numerosi 
edifici per uffici, che copro
no una estesa superficie ed 
in particolare dall'albergo 
Plaza di Detroit (70 piani M 
più alto del mondo) che ba 
forti capacità di attrazione di 
pubblico ed è anche ma cen
tro commerciala. 

http://211Mt.l93.1M


l ' U n i t à / vtntrd) 24 giugno 1977 PAG. 11 / n r e n z e - toscana 
Sempre costante l'incubo di sommosse ed evasioni 
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Per San Gimie nano il carcere 
\ _ :i! _ 

i -

è come una spada di i Damocle ?1 * 

Polizia • carabinieri sorvegliano l'esterno del carcere di San Gimlgnano 

Un dibattito promosso dalla Federazione PCI 

Con gli industriali di Prato 
si discute di riconversione 

La manifestazione avrà luogo oggi a palazzo Novellucci e vi partecipe
ranno gli imprenditori della zona — Una nota del compagno Martini 

La nuova rivolta ripropone il problema del trasferimento del penitenziario — La nega
tiva influenza della struttura anche sul turismo — A colloquio1 col sindaco Marrucci 

Dal nostro inviato 
SAN GIMIQNANO — Dopo le 
terribili giornate dell'agosto 
'75 è di nuovo teatro di una 
sommossa, 11 carcere di San 
Gimlgnano, l'antico convento 
del domenicani dove un lon
tano giorno ebbe stanza fra 
Girolamo Savonarola, In mi
stica preghiera, per fare pe
nitenza prima di salire sul 
rogo di piazza Signoria a Fi
renze, come lo ricorda la la
pide all'ingresso della casa di 
reclusione. 

Un gruppo di detenuti ca
peggiati, sembra, da uno sla
vo che un tempo ha fatto 
parte della banda Vallanza-
sca e da un sardo dell'anoni
ma sequestri, sgominata una 
ventina di giorni fa in To
scana, hanno preso in ostag
gio — come riportiamo in al
tra parte del giornale — tre 
agenti di custodia. 

La rivolta, secondo le fram
mentarie notizie che giungo
no fuori dalle mura della ca
sa di reclusione, è esplosa ver
so le 1 di ieri notte. Tutto 
sembrava perfettamente tran
quillo, quando gli agenti di 
servizio alla terza sezione, 
hanno udito provenire delle 
grida. 

Un detenuto lamentava dei 
dolori lancinanti. Le guardie, 
fra cui un agente dell'infer
meria, sono accorse ma appe
na aperta la porta sono state 
sopraffatte. • Quindi tutte le 
celle degli altri reclusi (circa 
un centinaio) nel braccio so
no state aperte. E' scattato 
l'allarme e alle prime luci 
dell'alba, il carcere è 6tato 
circondato da agenti di PS e 
carabinieri arrivati da Siena 
e Poggibonsi e dalle altre sta
zioni del senese. 

Anche se per il turista l'a
spetto della città è quello di 
sempre con i musei, le chiese, 
i monumenti affollati di gen
te e l'antico e vetusto conven
to dei domenicani rappresen
ta per il visitatore una nuo
va « scoperta » monumentale, 
per i sangimignanesi il proble
ma del carcere rimane sem
pre quello con la visione del
la giornata di sangue del 10 
agosto di due anni fa. 

Ci si interroga — a questo 
punto — se è giusto far pen
dere sulla tranquillità dei cit
tadini e anche dei turisti que
sta ricorrente spada di Da
mocle, di possibili sommosse. 
rivolte, tentate evasioni nel 
penitenziario di via del Car
tello. Ecco il dramma dei 
sangimignanesi, anche se que
sti turisti e nuovi visitatori 
ammirano il monumento dei 
domenicani, senza minima
mente farsi sfiorare dai pen
sieri di chi ci vive intorno e 
di un'intera popolazione che 
per un giorno intero fu asse
diata nelle proprie abitazioni. 
Sul problema che interessa 
l'intera città abbiamo sentito 
il parere de] sindaco, il com
pagno Pierluigi Marrucci: 

« I ricorrenti episodi, sem
pre più frequenti — dice il 
sindaco che ci riceve nel suo 
ufficio — pongono con forza 
ed urgenza il problema del 
carcere che per noi assume 
due caratteristiche: primo co
me problema nazionale con 
tutti i riflessi che il sistema 
ha verso le istituzioni e verso 
l'ordine pubblico; secondo 1' 
ubicazione e le strutture car
cerarie della città. H consi
glio comunale nella sua ulti
ma seduta ha esaminato ap
profonditamente e seriamen
te (cioè non con stati d'animo 
particolari ma con riflessione 
profonda) tutto il problema. 

Dopo aver dato atto al di
rettore e a tutti coloro che 
lavorano all'interno di essere 
sempre stati all'altezza del 
compito affidatogli, si rende 
necessario lo spostamento del 
carcere». «Le ragioni — ag
giunge Marrucci — sono due. 
non si possono concepire in 
una città turistica come San 
Gimlgnano spettacoli come 
quelli attuali. Episodi che av
vengono quasi sempre duran
te la stagione turistica, quan
do cioè la città accoglie centi
naia e centinaia di visitatori 
italiani e stranieri». 

soprattutto — prose 

PRATO — Si svolge oggi in 
palazzo Novellucci l'incontro 
promosso dalla federazione 
pratese del PCI con gli opera
tori economici dell'area sul 
tema «La legge di riconver
sione e ristrutturazione indu
striale: una occasione di rin
novamento e di sviluppo per 
l'area pratese ». 

All'incontro sono stati invi
tati operatori economici del
la zona e rappresentanti del
le categorie economiche i sin
dacati dei lavoratori, gli enti 
locali e le forze politiche. Sa
ranno presenti anche i com
pagni onorevoli Brini e Nic
coli, componenti la commis
sione industria della Camera. 
E* annunciata altresì la pre
senza di alcuni ospiti di ri
lievo fra i quali il dottor 
Del Giglio o Sai Giovanni, 
condirettore del medio credi
to centrale. 

H compagno Claudio Marti
ni della segreteria della fede
razione del PCI di Prato e re
sponsabile della sezione svi
luppo economico ci ha inviato 
una nota che spiega le finali
tà dell'incontro: -

«L'obiettivo di questo in
contro è molto semplice: si 
tratta di avviare un costrut
tivo confronto fra i parteci
panti della vicenda economi
ca locale circa il modo miglio
re di sviluppare questa im
portante legge, nel momento 
In cui essa sta terminando 
l'iter parlamentare, guardan
do a come nella specifica real
tà pratese essa possa essere 
realmente occasione di rin
novamento e di sviluppo. 

«Questo confronto a Prato 
non parte da zero anzi altre 
volte questi temi sono stati 
al centro dell'attenzione del
le forze politiche e sociali, co 
me delineamento di alcune pò 
sizioni riconducibili a quelle 
nazionali. 

«L'Unione industriale pra 
tese ha ' denunciato rischi 
e "snaturamento" della liber
tà imprenditoriale e ha 
paventato l'inattendibilità di 
qualunque ipotesi program
ma toria in una struttura ela
stica come quella pratese; più 
positivi sviluppi, a Giudizio 
delle associazioni artigiane, 
soprattutto del CNA, che ha vi
sto nella riconversione l'occa
sione per una scelta, per un 
•alto di qualità della catego
ria. Le forze politiche per lo
ro conto si sono finora limi
tate ad un giudizio generale 
sostanzialmente positivo; cre
diamo che la nostra iniziati
va di domani possa rappre
sentare il pnmo tentativo d: 
un approfondimento specifico. 
Una cosa è da chiarire bene: 
con l'incontro di domani non 
Intendiamo fare "propagan
da" alla legge di riconversio
ne. In effetti la legge appro
data dalla Camera non è "la 
nostra legge", non è la legge 
che volevamo e per la quale 
ci siamo battuti. E" una leg
ge che raccoglie una parte 
importante delle nostre pro
poste e delle indicazioni sca
turite dalle grandi lotte ope
raie, oltreché dalle stesse pos
sibilità di rinnovamento 
emerse all'interno del mondo 
imprenditoriale. Resta dun
que una legge insufficiente. 
parziale con una sene di li
miti che potrebbero anche 
stravolgerne 11 significato. Ma 
Il problema politico che si pò 
ne a tutte le forze sta pro
prio qui nella coscienza dei 
pregi • dei limiti della legge 
ed al perché siamo giunti a 
questo approdo. 
• « Si tratta, in definitiva, di 
•configgere gli atteggiamenti 
di scettici-imo e quelli di pole 
snica interessante per com 
(paodera eh* la strada da 

prendere è quella di un in
tervento attivo per una appli
cazione positiva della legge, 
esaltandone tutti 1 contenuti 
innovatori e riducendo il più 
possibile il peso dei suoi a-
spetti negativi. Sappiamo tut
ti che uno dei punti più deli
cati dell'intera questione è il 
rapporto che si stabilisce tra 
la legge e la piccola e media 
industria; e sappiamo anche 
che il problema non è piena
mente risolto nell'attuale ste
sura. 
• «Ma per questa considerazio

ne occorre trarre il convinci
mento di un grosso impegno 
del settore delle aree Interes
sate perché tutto ciò che di 
positivo vi è in questa dire
zione venga attuato senza rin
vìi o indugi, pensiamo alla 
definizione di piani settoriali 
che devono vedere assegnato 
il giusto posto al settore tes
sile; o all'effettivo sostegno 
per la ricerca applicata, per 
l'associazionismo, per l'espor
tazione. 

«In definitiva noi pensiamo 
che l'area pratese debba avere 
un ruolo da protagonista in 
questa vicenda. Crediamo che 
di questo confronto ci sia bi
sogno alla luce del recente 
sviluppo della situazione pro
duttiva dell'area e in parti
colare del settore tessile. Il 

tema dominante la discussio
ne di questi giorni è lo stato 
di salute "del tessile pratese" 
e non mancano indizi e avvi
saglie preoccupanti. 

«Noi crediamo, cioè che non 
si possano affrontare con rea
le speranza di successo le diffi
coltà dell'area muovendo da 
un'ottica municipalistica, tut
ta chiusa nei confini del com
prensorio e del suo sistema 
produttivo. Bisogna cogliere 
il fatto politico nuovo che a 
nostro avviso, emerge con sem
pre maggiore chiarezze: le 
difficoltà attuali non sono un 
semplice incidente "congiun
turale" ma segno che qual
cosa di sostanziale va af
fermandosi anche nel model
lo produttivo pratese. Ed è 
questo un fatto eccezionale, 
ma ricollegabile con il trava
glio più grande del sistema 

. produttivo toscano e naziona
le e allora non serve accusa
re il costo del lavoro o pen
sare di risolvere tutto 11 pro-

» blema a Prato. 
1 «Noi crediamo che vi siano 
due punti di riferimento im
portanti: la programmazione 
regionale e la riconversione 

• industriale. -
«E* su questi temi che biso

gna lavorare dando le rispo
ste vere ai problemi del no
stro territorio». 

f 
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Dibattito 
sul «verde 
nella città * 

a Siena ' 
PROSEGUONO I N TUTTA LA 

TOSCANA LE IN IZ IAT IVE DEI 
FESTIVAL DELLA STAMPA CO
MUNISTA. 

NEL «PRATO» DI AREZZO 
fra le numero** iniziative, per es
si. seconda giornata, alle 1S ta
vola rotonda tu • anche i farmaci 
contro la salate». Parteciperanno 
operatori unitari , sindacalisti • 
amministratori paaolici. Allo 21 
prono l'Arena fortezza, aaoaìfe-
stazìon* dibattito con il compagno 
Sergio Gararini su «il sindacato 
di fronte alla crisi economica • so
ciale»; alle 22 proiezione del 
film «Mede in Itary» « Nanni 
Ly • Infine allo 2 2 olla balera. 
ballo liscio. 

A PISTOIA al parco dì mon
to Otrveto por stasera «He 2 1 
proso» lo Madie colanol i , recital 
di «Mihra» domani alle 17 incon
tro con i coosioli di fabbrica. « 
protestano di aodi—bJsi Milo lol
le del lavora o pteaawlaaione dot 
libro «oli anni dori della FIAT». 

A SIENA stasera al primo fe
stival «tfrUaltS orsanitzafo Salta 
sezione «Lochi» alle 21 dibattito 
poMrtico eoa In poi tecioeuiene «lei 
campanai "oblialo Mone élmi as
sessore all'art, a») ittita del comons 
dì Siena o Michel* Zappetta psi
chiatra. so «lordo della citta». 

I l festival orowiiasato dalla se
zione « Palmli n Tootiattì» a Dot-
togonoova prmjoooe Ileana allo 21 
con ona tonrefaiize-dì battito so 
•ordino dsmitialko e «i tal iane 
politica», co* Il compaino Fasto 
Fobbrini: affo 22 canti popolari. 

A LUCCA t i opra stasera per 
proseoaire Ha» al 3 Inolio, lo fo
tta allestita sol viale Earopo in 
località Ponto olio Posta dalla se
zione di lasmnaH. Stasera allo 2S 
spettora del vil lania allo 21.30 
spettacolo di ilhrslonismo con il 
man» Framfcie e alle 2 2 eonaani 
popolari e di lotta. 

A LIVORNO il festival Wstola 
tato dalla seziono «P. Tannarti» 
di Corina presame oasi allo 1 1 

con un dibattito pubblico e alle 
21.30 alla piccola Arena, proie
zione del film «Gran Prix» e alla 
orando ARENA spettacolo di bu
rattini «cavalieri od altri eroi* . 

A PISA ai chiudo stasera il fe
stival organizzato dalla seziono di 
Fornace»* prati e il velodromo 
Nevilio Casaro**. 

A FIRENZE: a Empoli In piaz
za Matteotti, stasera alle 18 di
battito tv «consoitori e serviti on
ciali». ni «nati isto dalla csmmti-
tiono femminile dot PCI, allo 21 
spettacolo di cabaret: «liqnWI» di 
Ledo Pati, tempre alle 21 tpet-
tacolo di canzoni del gruppo «Di
mensiono 1» e proiezione del film 
« I l nanne dittatore». 

ALL'IMPRUNETA in piatta No
ta , alfa 21,30 meniltturiooo di
battito «stroaziono politica a crisi 
del paese ». Allo 2 2 torneo él pal
la a volo. 

Alla fasta della sezione di CO-
VERCIANO stasera alle 22 proie
zione del film «S. Michele aveva 
un fallo ». Alta casa del popolo 
Tre Pietre stasera alle 21.15 di
battito pubblico su «l'intesa fra 
le forze politiche per un program
ma di governo, partecipa il com
pagno Alberto Cecchi del comi
tato centrale del PCI. 

A CERSAIA H fattivai organiz
zato dallo sezioni di Chfoatnuova 
La Romola e Cerbaia proseguo 
stasera con la proiezione di audo-
vishri solla condizione femminile. 

A LA FONTANELLA sezione 
«Gramsci» oggi allo 10 animatio-
ne por bambini * allo 18 spatto-
colo di canaani cilene «reni» Cile». 
alle 20 lavori del murales. 

A MANTICNANO stasera affa 
20 cenone e beffo dell'Unita, tuo
nano «Gli sconosciuti». 

A SAN FRANCESCO di Pon-
taasiovo allo 21 lisdo con il coev-
efeate «La Teocana folk» a allo 
32,30 premiazione del torneo di 
bocce. Al canapo sportivo Torri, 
prostgoe II festival comunale di 
SCAN DICCI: stasera spettacolo 
di Prìnzì Raymond e. proiezione 
del film «Elvira Mediana», allo 21 
manifestazione re «emancipazione 
femminile e rinnovamento della 
società». Parteciperà la censpaana 
onaiaiala Maera Vagli. 

A GRASSI NA alla festa eolia 
seziona «Banani» tt start alle 
19.1S corta ciclistica, alle 20 eeo-
eraneetare di cateto, a alla 21,30 
dibattito tei eia leene por ti ereav-
riamento f leverò». Inlaiiaiianiit 
on ceesennjno doHo Lana di fetta 

di 
•V. 

P « r 
Giuseppe Carrai, 

Si tarane demani fa 
MERCATALR e «alla 
Cailleri» al Celiano. 

Stasela alla fasta delta tetto»* 
di MAERA, FIESOLE, alle 21 ma. 
nit—t f i t t i di eeUdarfata ten N 

dtltaajlewt cilena. Durante le 

gue ancora il sindaco — non 
si può accettare di togliere al
la città e ai suoi abitanti una 
parte cosi importante dal pun
to di vista turistico e urba
nistico quale è quella dove ha 
sede 11 carcere. Basti pensare 
che tutto intomo non vi è 
nessuna struttura ricreativa. 
alberghiera ricettiva. A chi 
può venire in mente di apri
re un locale, un ristorante o 
una pensione in una zona do
ve sempre più frequente vie
ne assediata da uomini ar
mati? ». 

Cosa avete intenzione di 
fare? 

~ « Il consiglio comunale — 
prosegue Marrucci — mi ha 
incaricato di sollecitare gli or
gani competenti affinché il 
problema del carcere venga 
affrontato sapendo bene che 
non sarà possibile risolverlo 
in breve tempo. r. *• * 
• Ma al punto in cui siamo 
giunti si rende necessario tra
sferire la casa di reclusione 
in un'altra parte del territo
rio comunale. M: auguro — 
conclude il sindaco — che pre
sto finisca questa sommosso 
e sto premendo par 1 tre o-
staggi che non sono solo ospi
ti della città ma cittadini e 
lavoratori che rischiano la vi
ta per deficiente e strutture 
superate da troppo tempo « 
non volute risolvere». 

Dunque la città chiede non 
la soppressione della casa di 
reclusione ma il suo trasferi
mento nel territorio del co
mune per ridare a San Giml
gnano una parte importante 
delia su* storia culturale « 
urbanistica. ' , - -,•',>• è-

. * . ^ • > • • ? * , ' " - *% g. I. 

La risposta della regione all'attentato contro il de Niccolai 

In corteo da tutta la Toscana 
PISTOIA — La città ieri mattina si 
è fermata ed ha espresso con for
za. con compostezza, con alto sen
so civile il suo sdegno e la sua con
danna per il v.le agguato all'espo
nente democristiano Giancarlo Nic
colai. ferito gravemente alle gam
be mercoledì mattina 

Alle dieci in punto tutta la città 
si è fermata rispondendo in manie
ra consapevole ed unitaria all'ap
pello lanciato dal comitato per la 
difesa delle istituzioni repubblicane 
e partecipando compattamente allo 
sciopero generale di due ore pro
clamato dalla federazione unitaria 
CGIL CISL UIL e dalle associazioni 
di categoria. 

Gli operai della « Breda », sono 
usciti dalla fabbrica e con loro i 
lavoratori di tutte le altre aziende 
pubbliche e private della città. Si 
sono concentrati in piazza Mazzi
ni, da dove ha preso avvio un lun

go corteo che, ha raggiunto piazza 
del Duomo. Nello stesso momento, 
in segno di solidarietà, i commer
cianti pistoiesi hanno abbassato le 
saracinesche dei loro negozi. • In 
questo corteo gli operai della « Bre
da > e dietro i gonfaloni della Re
gione Toscana, del comune della 
provincia di Pistoia e quelle di nu
merose province e comuni di tut
ta la regione. C'erano i dirigenti 
sindacali provinciali e regionali. 
segretari provinciali ed esponenti 
regionali dei partiti democratici (il 
compagno Vannino Cinti, secretano 
della federazione del PCI, Paci, se
gretario della DC, il compagno Lu
ciano Lusvardi del comitato regio
nale del PCI. Benelli segretario re
gionale del PSI. il compagno onore
vole Toni, il vicepresidente del 
Consiglio regonale Enzo Pezzati, il 
segretario regionale de Giorgio Go-
ri, il capogruppo de alla regione 

Balestracci. ed altri) 
In piazza del Duomo — sotto il 

palazzo di Giano — da un piccolo 
palco hanno parlato ai lavoratori, 
ai giovani, alle donne, ai cittadini 
Giorgio Albano, segretario provin
ciale della UIL per i sindacati, il 
sindaco di Pistoia Enzo Bardclli. 
il segretario provinciale della DC 
Ivano Paci e il presidente della 
giunta regionale Lelio Lagorio. 

Intanto dalle 11 alle 11.30. secon
do le decisioni della federazione re
gionale CGIL. CISL. UIL i lavora
tori di tutto le categorie si sono 
fermati dando vita ad assemblee 
nel corso delle quali sono stati ap
provati ordini del giorno di con
danna per il criminale gesto e di 
impegno democratico contro tutti i 
tentativi eversivi, cosi come han
no fatto le forze politiche, le as
semblee elettive, le organizzazione 

democratiche di tutte le provinole 
toscane. 

Molti comuni della regione han
no partecipato con una loro rap
presentanza e con il gonfalone alla 
manifestazione di Pistoia. 

A Pisa si è svolta una manifesta
zione unitaria contro le violenze che 
in questi giorni colpiscono varie 
parti del paese. I lavoratori hanno 
scioperato dalle 16.30 alle 17,30 per 
partecipare al comizio svoltasi al 
teatro Verdi per iniziativa del co
mune. della provincia, dei sindaca
ti, delle associazioni democratiche 
e antifasciste, nel corso della quale 
hanno parlato il sindaco Bulleri e 
il capogruppo de al comune Arti-
goni. 

' Nella foto: 1 gonfaloni dell* città 
toscane al grande corteo per le vie 
di Pistoia. A fianco: l'Identikit di 
uno degli attentatori. 

Fermo mònito delle assemblee elettive, dei partiti e dei lavoratori 

Pistoia democratica dice no alla violenza 
Riuniti congiuntamente i consigli comunale e provinciale - Rinnovata la solidarietà al segretario 
dei GIP Niccolai - Appello unitario del presidente Montemaggi - Comìzio del compagno Tortorella 

PISTOIA — I consigli comu
nale e provinciale di Pistoia 
si sono riuniti in seduta con
giunta a poche ore dal cri
minale attentato al dirigen
te della DC Giancarlo Nic
colai. Era presente il presi
dente del consiglio regionale 
Loretta Mcntemaggi che, do
po aver portato la solidarie
tà del Consìglio, ha lanciato 
un appello alle assemblee 
elettive della Toscana affin
ché si facciano promotnei 
fra le forze politiche, econo
miche, sociali e culturali, per 
la costituzione di comitati 
unitari i quali, senza confu
sione di ruoli, si adoperino 
per la tutela dell'ordine de
mocratico. * 

Quando, in apertura di se
duta, si è fatto l'appello dei 
consiglieri, al nome di Gian
carlo Niccolai, si è levato 
dall'assemblea un vibrante 
applauso. • -

«Con Niccolai si è colpito 
11 consiglio comunale e le 
istituzioni democratiche del
la città», ha detto il sindaco 
in inizio di seduta: a e que
sta riunione congiunta delle 
due assemblee elettive ne co
stituisce una risposta imme
diata e chiara ». Il presiden
te della provincia Ivo Luc
chesi ha poi ricordato le n-
percussicni dft ^Tavissimo 
fatto, l'enonre imk"wessione 

suscitata nella cittadinanza, 
le numerose attestazioni di 
solidarietà a Niccolai e alla 
DC pistoiese, la ferma rea
zione delle forze politiche e 
sociali; «dinanzi all'assalto 
di coloro che voglialo para
lizzare lo Stato, farci saltare 
i nervi, dividere lo schiera
mento democratico — ha det
to — occorre reagire con fer
mezza ». 

Roberto Barontun, che ha 
aperto la serie degli inter
venti dei rappresentanti dei 
gruppi consiliari, ha affer
mato che «Niccolai è un uo
mo di coraggio, che è sem
pre stato in trincea, nella 
breccia. E' per questo che è 
stato colpito ». Vincenzo Lom
bardi (PSDI) ha detto che 
ncn bisogna lasciarsi intimi
dire da coloro che vogliono 
portare il paese allo sfacelo. 
Franco Bechi (PSI) ha so
stenuto che queste imprese 
criminali mirano a creare 
tensioni nelle fabbriche, a 
terrorizzare i ceti medi, a in
fluire sugli sviluppi della si
tuazione politica. 

Molto discusso è stato l'in
tervento del segretario pro
vinciale della DC Ivano Paci 
(che ha indubbiamente ri
sentito di un comprensibile 
stato di tensione emotiva). 
Ha esordito dicendo che «ccn 
questo nuovo gravissimo epi-

sidio della violenza e della 
criminalità politica si è col
pito una persona la cui uni
ca caratteristica è di essere 
un dirigente periferico della 
DC, che è sempre stato al 
servizio delle sue idee e del
la popolazione ». 

« La DC apprezza la ri
sposta unitaria e solidale — 
ha proseguito Paci — ma 
ncn si possono eludere le 
scelte politiche, e su questo 
terreno esistono responsabi
lità per incitamento all'odio 
antl DC ». 

Molto lucido e puntuale è 
stato invece l'intervento del 
segretario provinciale del PCI 
Vannino Chiti. Premesso che 
l'attentato a Niccolai fa com
piere un salto di qualità alla 
strategia della tensione e met
te a dura prova la coscienza 
democratica di una città co
me Pistoia in cui la lotta 
politica è stata sempre viva
ce ma improntata alla massi
ma correttezza, Chiti ha dét
to che «quando si colpisce 
un esponente di un partito 
democratico sono colpiti tut
ti i partiti democratici e l'in
tera democrazia. ' I colpi a 
Niccolai sono stati colpi non 
sodo contro la DC ma anche 
contro tutti noi ». In un mo
mento come questo fra le 
forze politiche ci deve essere 
la massima unità e la spinta 

a ricercare convergenze sui 
problemi del paese. « Non si 
può dosare la risposta a que
sti atti di violenza a seconda 
del partito che è colpito. Pi
stoia sta reagendo con fer
mezza e dignità, e questo è 
la prova - della nostra forza 
e della nostra fiducia ». 

La dimostrazione, è che 
sempre nella serata di mer
coledì, il PCI ha promosso 
al festival provinciale, con 
l'intervento del compagno Al
do Tortorella. e la manife
stazione della DC al teatro 
Verdi, con l'intervento del 
sen. Bartolomei, sono state 
due importanti espressioni di 
questa reazione di Pistoia di 
cui ha parlato Chiti. Vasta 
è stata la partecipazicne del
la cittadinanza ad entrambe 
le manifestazioni. 

Tortorella ha sottolineato 
anzitutto la «particolare o-
diosità dell'attentato, perché 
colpisce un dirigente della 
DC che è anche un lavora
tore, un attivista di base che 
per fede di idee si adopra 
volontariamente per espri
merle e portarle avanti». 

Gli scopi della strategia del 
terrore e della provocazione 
seno chiari, ha aggiunto Tor
torella: vuole ricacciare ' in
dietro I nuovi sviluppi Inter
venuti nel paese dopo il 20 
giugno. Non a caso si colpi

scono quei settori della so
cietà e dello Stato (polizia, 
magistratura, giornalisti ecc.) 
nei quali più significative so
no state le correnti in senso 
democratico che al loro In
terno si sono formate. Non 
a caso si è colpito un diri
gente democristiano proprio 
nel momento In cui per la 
prima volta la DC si è se
duta attorno a un tavolo per 
discutere con il PCI, supe
rando con ciò la grave frat
tura del '48. E non a caso si 
è colpito ^Niccolai proprio 
quando il' dirigente de ha 
preso parte a importanti ini
ziative unitarie promosse dal
le forze politiche della Breda 
(come la conferenza di pro
duzione). 

Tortorella ha quindi avan
zato l'esigenza di un accor
do fra le forze democrati
che per risolvere i problemi 
concreti del paese e un'mte 
sa • sulla « via da tracciare 
per il domani ». condizioni 
indispensabili queste. Insie
me alla vigilanza di massa 
e all'isolamento dei provoca
tori, per conseguire un ulte
riore sviluppo della nostra de
mocrazia e della nostra so
cietà. ,i>" . . .-. , 

Antonio Cantinati 

Interrogazione dei 
deputati comunisti 

" ROMA — I compagni on. 
Tesi. Torri, Alberto Cecchi. 
Cervina. Adriana Fabbri Se
reni, Galluzzi, ' Niccoli. Mo
rena. Pagliai. Raicic. hanno 
rivolto un'interrogazione al 
Ministro degli Interni «per 
conoscere se egli non riten
ga che il criminale sangui
noso attentato commesso ai 
danni del vice segretario pro
vinciale della Democrazia 
Cristiana di Pistoia, prodito
riamente aggredito a colpi 
di arma da fuoco, per il fat
to stesso di ele\are a nuo
vo obiettivo del terrorismo 
un esponente politico con pre
cise responsabilità e funzioni 
di dirigente di partito, non 
costituisca un ulteriore balzo 

, qualitativo della determina
zione delle finalità e nel gra-
do di organizzazione piani
ficata della catena di atten
tati. omic.di, ferimenti, stra
gi, incendi, rapimenti, in cui 
si è venuta s dispiegando la 
azione clandestina ' dei grup
pi armati contro le istituzio
ni dello Stato, l'organizzazio
ne produttiva, la convivenza 
civile stessa, nel corso delle 
ultime settimane; 

se egli ritenga che in que
sta logica, in un accresci
mento quantitativo e quali
tativo di azioni come quelle 
richiamate, debba essere con
siderata — a fini della preci 
sazione degli indirizzi e delle 
funzioni del Ministero — la 
particolare concentrazione in 
Toscana di eventi criminosi 
nel medesimo più ( recente 
periodo di tempo; 

in caso affermativo, se e 
quali specifiche misure sia
no state adottate o siano in 
via di adozione . per garan
tirai 

a) l'individuazione e la cat
tura degli esecutori e dei 
mandanti dell'attentato al vi
ce segretario della Democra
zia Cristiana di Pistoia; 

' b) l'individuazione e la cat
tura degli esecutori e dei 
mandanti dei criminosi epi
sodi di delinquenza politica 
che hanno preceduto l'ultimo 
sopra ricordato; 

e) di fronte alla forte ri
sposta unitaria di condan
na espressa dai partiti demo
cratici. dalle organizzazioni 
sindacali, dai lavoratori e 
dalle assemblee elettive, un 
rapporto di più intensa col
laborazione , tra •* gii organi 
dello Stato e le istituzioni de
mocratiche al fine di deter
minare una azione adeguata 
per stroncare la vio'enza e 
la criminalità. 

Ricordi 
Ricorravi nel f 'orn! scorsi il pri

mo anniversar o della scomparsa 
dal compagno Ftiict Brando!in.. 
della sez'one di San Fel ce, Pistoia 
I fam l.an nel ricordarlo a quanti 
lo conobbero • apprezzarono, sot
toscrivono lire 10 mila per l'Un:ta> 

"" In r'eordo del compagno Carlo 
Mori, attività de'ia sezione di 
Caretta (Carrara). la fam gì a nel 
primo tnnirtrstn'o de la scomptr-
ta. sottMcrhrt I -• 10 mila ptr 
la starnai comu-i stt 

Nella ricorrenza della scomparsa 
del compagno Ugo Bernini, di Li
vorno, la moglie sottoscrive lire 10 
mila per l'Unità. 

Ntll'annivcrttrio ««Ila tcomptrst 
del cwnpHno Ntllo Bonsignorl, 41 
Livorne, H maille « I »hj!l «treno 
Ura 10 atila tar l'Unita. 



PAG. 12 / f l renze- toscana r U n i t à / venerdì 24 giugno'1977 

Sciopero dei dipèndenti Montedison ' i l 

Manifestazione 
al Casone contro 

i - ' -, • 

i licenziamenti 
La riduzione dei posti di lavoro è slata annunciata dalle 
ditte appaltatici - Assemblea permanente dei lavoratori 

GROSSETO — Con una 
combattiva assemblea te
nu ta dalle 15 alle 17 di ieri 
nel piazzale ant is tante i 
cancelli dello stabilimento 
del casone, tut te le mae
stranze del complesso chi
mico. dipendenti della Sol-
mine - e della Montedison, 
hanno espresso la loro fer
ma volontà per contrastare 
i 25 licenziamenti prean-
nunclati dalle di t te appal
t a t ac i operanti per conto 
della Montedison. .., .,.,.,..»..-

Lo sciopero di due ore e 
la manifestazione promos
sa dal coordinamento uni
tario della zona delle col
line metallifere e dai con
sigli di fabbrica dei due 
stabilimenti è s ta to indetto 
come si legge da un comu
nicato. per contrastare l'in
giustificata riduzione del 
livelli occupazionali che av
viene in una visione poli
tica di r istrutturazione sel
vaggia che il gruppo chi
mico s ta portando avanti 
e che si ripercuote dram
mat icamente sui livelli di 
occupazione, per la manca
ta messa in a t tuazione de
gli accordi presi sugli inve
st imenti -. r.>» -. • ,1=; i ' 

' Lo sciopero effettuato dai 
lavoratori del settore chi
mico, si Intreccia e si sal
da con la mobilitazione in
trapresa dagli operai del
l 'azienda appal tatr ice che 
da mercoledì ma t t i na nei 
rispettivi cantieri, sono In 
assemblea permanente a 
difesa del posto di lavoro. 

A proposito di questa ver
tenza c'è da dire che nella 
volontà della Montedison la 
misura del licenziamento 
doveva r iguardare 40 lavo
ratori e che solo grazie al
la ferma risposta operaia 
solo in parte tale disegno 
è r ientrato. 

Tuttavia occorre sottoli
neare e ribadire che la de
cisione della Montedison 
motivata sulla mancanza di 
lavori : di manutenzione, 
cozza fortemente con la 
realtà in cui si trovano gli 
Impianti che a parere del 

lavoratori necessitano d 'una 
profonda opera di risana
mento e rinnovamento qua
le condizione necessaria an
che se non sufficiente a ga
rantire una maggiore tute
la ambientale sul luogo di 
lavoro nella realtà circo
s tante . - -.-;-.-... •'••»: •*• .-* 

Oltre a questi obiettivi. 
Gli accordi sottoscritti nel 
'74 dalla Montedison f con 
le organizzazioni sindaca
li, r iguardavano la costru
zione di uno stabilimento 
per p<u.e in ferro, giudica
to necessario ad un allar
gamento della base produt
tiva ed occupazionale nel
l ' intera area Industriale. 

Ed è con la misura del 
licenziamento preannunzia
to che la Montedison cerca 
di vanificare questi accor
di che la classe operaia con 
la sua ferma risposta di 
lotta intende invece far ri
spettare e concretizzare. • 

In cantiere un programma di depurazione 

Per l'Elsa inquinato 
saranno spesi 

•«v 

•; >**>•> ' ' S ò l •tr\\ 

v-o 

:h)ì i 

Gli impianti saranno costruiti ad Empoli, Castelfiorentino 
e Poggibonsi -1 finanziamenti provengono dalla Regione 

T'.C Disattese le richieste dei lavoratori 

it, 

netta chiusura 
del padronato 

«'*;OV!' 

Una recente manifestazione 
Scarlino 

lavoratori del Casone 

EMPOLI , J — \l comuni • del-
l'empolese e della Valdelsa 
fiorentina senese stanno ulti
mando le deliberazioni - per 
affidare al consorzio Inter
provinciale per la depurazio
ne • • delle acque del fiume 
Elsa gli ultimi adempimenti 
che - rimangono ancora < da 
espletare a norma di legge 
per la realizzazione degli 
impianti già programmati dì 
depurazione del fiume. 
- Già da tempo i comuni in
teressati si erano posti il 
problema della depurazione 
delle acque del fiume Elsa, 
ed avevano stabilito di ri
chiedere > finanziamenti alla 
regione per la costruzione di 
tre impianti di depurazione 
ad Empoli, Castelfiorentino 
e Poggibonsi. Il consorzio è 
formato da 14 comuni del 
bacino dell'Elsa delle pro
vince di Firenze e Siena. 

n programma di realizza
zione degli impianti di de
purazione delle acque di sca
rico nel fiume Elsa prese il 
via nel 1974 con la discussio
ne nei vari consigli comunali 
interessati. Dopo questa la-

Larga maggioranza di voti per il prof. Favilli 

Riconfermato il rettore di 
183 voti su 235 - Le proposte degli studenti - Un documento dei docenti demo
cratici per una nuova gestione dell'ateneo - Una travagliata fase elettorale 

i PISA — A larga maggioranza 
>. (183 voti su 235) è stato con
fermato, ieri mattina, rettore 
dell'università di Pisa il pro
fessor Ranieri Favilli. L'esi
to dello scrutinio si è potuto 
conoscere nel primo pomerig-

*gio, più tardi di quanto fosse 
previsto, per la discussione 
che prima delle operazioni di 

. voto si è sviluppata t r a i 
docenti che erano riuniti nel 
palazzo storico della sapien
za. P rma che le porte venis
sero chiuse un rappresentante 
degli " studenti, eletto nelle li-
liste di unità studentesca, ha 
presentato un documento così 

come -. e ra ' stato preventiva
mente concordato, nel quale 
venivano esposte le linee pro
grammatiche a cui, secondo 
gli studenti, dovrebbe atte
nersi la gestione del futuro 
rettore. • . 

Nel corso del ' dibattito è 
stata anche data lettura del 
testo sottoscritto - in questi 
giorni da un gruppo di docen
ti democratici e di sinistra. 
In esso si chiede che «nel 
prossimo : triennio non deb
bano essere abbandonate, ma 
debbano al contrario consoli
darsi e svilupparsi alcune ten
denze che sono emerse du
rante la gestione che ora si 

conclude ».' La " futura gestio
ne, secondo il documento fir
mato dai docenti, dovrà poi 
«far maturare e sostenere 
progetti organici di vasta por-
tatfl per • la ' trasformazione 
e il potenziamento delle strut
ture dell'ateneo ». -

In particolare bisognerà ini
ziare a porre in una prospet
tiva concreta i dipartimenti, 
sviluppando il discorso sui 
contenuti.e la loro caratteriz
zazione scientifica, sulle loro 
funzioni didattiche e di ri
cerca. A questi progetti dovrà 
essere ispirata la politica di 
edilizia universitaria che, sot
t ra t ta al metodo degli inter-

^ venti occasionali. « dovrà es
sere ! sostenuta da un piano 
di ampio respiro culturale e 
programmata in relazione a 
precise scelte e previsioni di 
sviluppo ». 

In sostanza «anche nell'im
minente triennio la possibili
tà di guidare adeguatamente 
l'università di Pisa dipenderà 
in larga misura dalla capaci
tà di raccordare i problemi 
in una visione responsabile 
e non angusta delle funzioni 
e delle possibilità che a que
sta università assegnano il 
contesto in cui essa si trova 
ad operare e la sua grande 
tradizione culturale ». 

boriosa fase si passò alla 
formazione di una > commis
sione intercomunale che prov
vedesse, in attesa della co
stituzione del consorzio, l ad 
espletare d primi adempimen
ti per le gare di appalto. La 
commissione, ' composta da 
consiglieri comunali, tecnici 
e esperti è presieduta dal 
sindaco di Castelfiorentino. 
Le dieci offerte presentate 
dalle ditte sono state rite
nute abbastanza soddisfa
centi. 
• Si ritiene che tra breve la 

commissione potrà fornire al 
consorzio 11 proprio parere 
in merito all'aggiudicazione 
della costruzione degli im
pianti ed alla indicazione 
delle priorità per i primi 
lotti funzionali, sia degli 
stessi impianti, che del col
lettori intercomunali di ad
duzione dalle fognature co
munali. 

Queste priorità sono state 
stabilite dalla commissione 
dopo una verifica degli atti 
progettuali e di alcune espe
rienze già realizzate nelle 
zone in cui dovrebbero essere 
situati gli impianti. Soprat
tutto in merito alla consi
derazione dello stato di fatto 
esistente delle fognature di 
ogni singolo comune per la 
realizzazione degli impianti 
di r adduzione e sopr* tfcutto 
tenendo conto dell'entità dei 
finanziamenti della regione: 
in un primo momento 3.5 
miliardi e poi 5 miliardi. 
la differenza di 1,5 miliardi è 
stata richiesta dal compren
sorio del mediovaldarno - e 
della Valdelsa ' fiorentina e 
senese per riuscire ad otte
nere una disponibilità finan
ziaria complessiva che possa 
permettere la realizzazione 
dei primi tre lotti di impian
ti funzionali ed una serie 
di collettori intercomunali 

La commissione è in grado 
di prospettare al consorzio 
un esame dei progetti pre
sentati dalle ditte, sia per 
quel che riguarda le tecno
logie e i metodi di depurazio
ne proposti, sia per i costi 
di impianto e di gestione, 
in rapporto alle unità tecni
che di materiale trattato. La 
commissione ha ritenuto pe
rò opportuno nella valutazio
ne di questi parametri con
siderare attentamente la par
ticolare ubicazione degli Im
pianti ed il tipo di liquami 
da trattare avvalendosi di 
indagini ed analisi effettua
te dal laboratorio di igiene 
e profilassi della provincia 
di Firenze, e di analisi effet

tuate in sede progettuale da 
alcune ditte. E' infatti indi
spensabile conoscere il tipo 
di - scarichi da trattare per 
riuscire ad ottenere un im
pianto ed un servizio validi, 
ma soprattutto commisurati 
alle necessità della zona, con
siderando anche il tipo di 
tessuto produttivo esistente, 
* Anohe per questo i mem
bri della commissione hanno 
visitato alcuni impianti già 
funzionanti -" i 

* U consorzio p rowederà sul
la base del lavoro della com
missione a definire la gara 
d 'appalto e ad assegnare i 
lavori - ed a seguire tu t t e 
le fasi di esecuzione dei la
vori. Pe r questi 1 vari co
muni si impegnano dopo la 
costituzione ufficiale del con
sorzio a richiedere alla re
gione di assegnare al con
sorzio interprovinciale per la 
depurazione delle acque del 
bacino del fiume Elsa i 
finanziamenti - a suo tempo 
deliberati per la realizzazio
n e degli impiant i . 

Bruno Berti 

; Chiesta la riconversione per la fabbrica di Marina 
Conferenza-stampa del coordinamento sindacale 

PISA — Sono stati invitati 
anche i partiti, i consigli di 
fabbrica della provincia e i 
lavoratori alla - conferenza 
stampa che il coordinamento 
Moto Pides-Marlna-GC-Llvor-
no e le FLM provinciali di 
Pisa e Livorno hanno indet
to, nella sede della Camera 
del lavoro, per Illustrare i 
contenuti della vertenza che 
le maestranze del due sta
bilimenti hanno aperto con 
11 gruppo. 
• Nel dibattito, che si è suc
cessivamente sviluppato, ' è 
stato a più riprese messo in 
evidenza come per vincere 
la lotta che gli operai hanno 
impegnato (anche sul conte
nuti che vanno al di là del 
cancelli di fabbrica) sia ne
cessario creare «uno schiera
mento democratico capace di 
battere le posizioni del pa
dronato». 

Alla Motofìdes la direzione 
disattende addirittura gli 
impegni già assunti e in al
cuni casi, come è successo 
per la vicenda delle denunce 
per assenteismo, mostra di 
voler assumere una posizio
ne di scontro frontale. I la

voratori • richiedono innanzi
tutto che venga attuata, so
prattutto nei confronti della 
fabbrica di Marina, la ricon
versione produttiva ' 

Un altro aspetto centrale 
della piattaforma è costitui
to dalla particolare attenzio
ne all'ambiente di lavoro la 
cui noclvità è senza dubbio 
una delle cause principali di 
quel casi, che possono esser
si registrati, di assenteismo. 
L'occupazione giovanile e 
femminile, come ormai avvie
ne in molte altre piattafor
me, ha un posto di rilievo 
anche nella vertenza della 
Motofides. 

Slamo coscienti, è stato 
detto, che il problema non 
può essere risolto con misu
re congiunturali e con le sole 
vertenze di fabbrica, tutta
via si è aggiunto, «anche 
questo è un contributo per 
avviare a soluzione alcuni 
problemi del territorio perché 
serve a lanciare tra le mas
se giovanili e gli studenti le 
problematiche del lavoro 
produttivo, del suo valore, 
contro posizioni corporative 
e assistenzialistiche ». 

Interrogazione tomunlsta 

Chiesti migliori 
collegamenti fra 
Siena e Grosseto 

SIENA — Gli onorevoli comunisti Belardi e 
Bonifazi hanno presentato al ministro dei 
trasporti una interrogazione sulle linee fer
roviarie della provincia di Siena, tutte in 
condizioni disagiate ed alcune addirittura 
disastrose. ••-• • - - • - ; *••-.<- -<-. 

E' stato fatto presente, che, con la sop
pressione del servizio merci «omnibus» si 
sono create condizioni di estremo disagio. In 
secondo luogo ' è stato ' messo in evidenza 
quello che è un nodo da anni insoluto delle 
linee ferroviarie della provincia. Si tratta 
della linea Siena-Buonconvento, chiusa al 
traffico viaggiatori dal 1966 e con un servizio 
merci che non è assolutamente idoneo alle 
esigenze delle aziende che, sempre più nume
rose negli ultimi anni, operano nella zona 
della Val d'Arbia. 

Bonifazi e Belardi hanno fatto presente 
al ministro come la regione Toscana, con 
le amministrazioni provinciali di Siena e 
di Grosseto e con gli enti locali della Val 
d'Arbia abbia più volte richiesto la riaper
tura della Siena Buonconvento al traffico 
passeggeri ed un sostanziale miglioramento 
del servizio merci. 

Dal prossimo 26 giugno 

Ad Orbetello il 
sindaco riprende 
le sue funzioni r 

GROSSETO — Il procedimento penale nei 
confronti del compagno Piero Voger, sin
daco di Orbetello è s ta to rinviato a nuovo 
ruolo • per un supplemento di istruttoria. 

<>•' Il - compagno Voger per avere ubicato 
provvisoriamente 150 cit tadini residenti in 
edifici fatiscenti in appar tament i sfitti era 
s ta to condannato dal pretore della ci t tà la
gunare all ' interruzione dai pubblici uffici 
p e r : un anno . Questa decisione proposta 
dal P. M. dott . Viviani che non ha ri tenuto 
sufficientemente motivata la sentenza del 
Pretore, è s ta ta accolta dalla corte presie
du ta dal dott . Desideri . . . . . . . 

La proposta di rinvio ha trovato consen
ziente i difensori del compagno Voger, av
vocato Marcello Morante e compagno sen. 
Giorgio De Sabbada. F r a t t a n t o in at tesa 
della celebrazione del nuovo procedimento 
il compagno Voger, in base alla legge che 
stabilisce nuove norme per gli amminis t ra
tori e gli ent i locali sottoposti a procedi
mento penale, dal 26 giugno r iprenderà le 
sue funzioni di «pr imo c i t tad ino» non più 
eserci tate dall 'aprile del 1976 quando, con 
il consenso dell ' intero consiglio comunale 
si era autosospeso dall 'incarico. 

AUa FIERA ARTIGIANATO dal 27-6 al 5-7 (Orario: 11-13/17-23) 

(« IL PARTERRE » - PIAZZA DELLA LIBERTA') 

CASA dello SCONTO 
PRESENTA MOSTRA MERCATO (ingresso libero) 

ALTA FEDELTÀ' 
ELETTRODOMESTICI 

3 ?. •' ' - -

IL PRODOTTO ITALIANO E' VALIDO E APPREZZATO NEL MONDO 
COMPRATE O PRENOTATE 

PREZZI DIRETTI DELLE INDUSTRIE CHE ESPONGONO - Dimostrazioni di tecnici specializzati 

REX - AUTOVOX - VOXSON - EMERSON - MARELLI - ULTRAVOX - MAGNADYNE - DUMONT 
ÀRISTON - CANDY - IGNIS - ELBA - GASFIRE - S. GIORGIO - ARGO - DELCHI - BORE AL - TECNOGAS 
MAGIC CHEF - EUROPHON - AUGUSTA - LESA - MILANI - COSS - RCF - CASTELLI - WILCO 

Marca e modello 

REX • RCC 22" 
RXX - RCF W Fal-Seoam 
RBC - RDC 3 f 13 carnali 

.; RXX - RBF 3fi" 12 canali. 
Ail-Secara telecomando 

EMERSON J T - 10 canali •' 
EMERSON J6" • Concorde 
EMERSON ar* • Trtwcmaix 

: EMERSON 22" - Fhonthom 
EMERSON IT* portatile 
AUTOVOX art - 12 canali 
AUTOVOX mn -12 

Anticipo 
lire 

( q u i 
lfMOO 
1MJ00 

••V..^v-r> 18S.6M '- ."•'. 
•"+'•"•?• '•'• 173.600 -
•.*.".,-•• i ? 118.000 
•••'- v ^ - v v l fMtf t .. " 

• v - iBum* 
•-•r.i.^. i t* .*» 
.tv*-;-. *, mjm ' 3 '.- U M M ••' 

** Numero ~'.ìk 
rate 

24 
24 
24 

24 
'•• .-24 ' 

24 
24 

•'• -24. 
24 

-.'•••24 e 
^ - ' 2 4 : : 

, Importo 
rata 
16.648 
21.350 
21J60 

28.083 
28.0)3 
21JS0 

. 21JB0 
\ 21JM 
: 2LK0 

21JM 
' • - j m o . 

.••-•ve--* 

PRESTICOLOR 
TVC senza tambiali 

in 2 anni 

Marca e modello 

MARELLI 27 
MARELLI 26" 
MAGNADYNE 
MAGNADYNE 
MAGNADYNE 
VOXSON 26" -
VOXSON 2«" * 
DUMONF 22" 
DUMONT 26" • 
DUMONT 26" • 
DUMONT 26" 

• 12 canali 
- 12 canali 
22" - I r ide 
22" - 12 canali 
26" - 12 canali 
6631 
6632 
RARward 
Monaco 
Telecomando 
16 canali ; 

anticipo 
lire 

158.000 
188.000 
163.000 
168.000 
168.000 
163.000 
163.000 
158.000 -
168.000 
188.000 
163.000 •' 

Numero 
rate • 

24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 
24 

'.24 * •• 
24 

importo 
rata ' 
>1.85t 
ÌÌJBSO , 
;6.M8 • 
21.850 . 
21.850 
16.648 
16*48 ; f 
2L850 
21.850 
21J60 
28.083 

;t'.-;vi.5,«r.5? , " . > . . < ^ > t '-t* • NOI CREDIAMO AL PRODOTTO ITALIANO 
< • : . ; ( ! « •-« n f t S M . l ' t ' l 

I' 
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f 

( 
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4 v V} X* * V enòncome avvenimento 

}+ * i -

L'importanza di un'attività costante che non è limitata alle punte estive - I 
nomi dei grandi interpreti e l'interesse per le giovani leve di appassionati 

PASSEGGIATA PANORAMICA a — , 
Il Viola club Careggi, in collaborazione con la 3M8 

mutuo soccorso e la sottosezione cacciatori di Careggl ha 
organizzato per domani 25 giugno, la « I l sudata a Ca
reggl» una passeggiata panoramica attraverso i colli 
periferici di PirenzeCareggi-SerplolleCerclna. La corsa è 
aperta a tutti ed avrà Inizio alle ore 17. La manifestazio
ne è sotto il patrocinio della associazione italiana vete
rani del podismo. ,. •. , . , .,,, , 

ABBONAMENTI A.C. FIORENTINA •! 
L'A.C. Fiorentina rende noto che sono già aperti gli 

sportelli per il rinnovo degli abbaiamenti per 1 soli set
tori numerati per la stagione 1977'78. Presso lo stadio co
munale, dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 19,30 resterà aper
to un apposito ufficio per tale rinnovo. L'A.C. Fiorentina 
inoltre comunica che gli abbonamenti per la stagione 
1977*73 saranno validi solo per le partite del campionato. 

I prezzi stabiliti sono i seguenti: poltroncina lire 
181.500; tribuna coperta numerata L. 145200; maratcna 
numerata L. 90.000; maratona non numerata L. 58.080; 
maratona non numerata ridotta L. 45.375; curve L. 22.275; 
curve ridotte L. 16.500; maratona ragazzi fino ad 11 anni 
(con foto) L. 12.000; curve ragazzi fino ad 11 anni (con 
foto) L. 5.000. . . . . . . 

GARA PODISTICA NOTTURNA > 
Ieri sera, nel quadro delle manifestazioni per celebra- ' 

re la festa di 8. Giovanni, si è svolta la tradizionale gara 
podistica notturna alla quale hanno partecipato numero
si atleti provenienti da ogni parte d'Italia. Bolo che an- ' 
che in questa edizione gli organizzatori per assicurarsi la : 
presenza di atleti famosi, hanno usato due pesi e due mi
sure; ai «big dell'atletica» che partecipano a tutte le'' 
più importanti manifestazioni hanno pagato un sostan
ziale rimborso : (o Ingaggio) agli > altri, alla stragrande 
maggioranza, non hanno dato niente. Ed è appunto per
ché ogni anno si ripetono le stesse cose che un gruppo 
di partecipanti ha inscenato una manifestazione di pro
testa effettuando un volantinaggio. 

• Nel volantino, firmato «comitato di lotta azzurri to
scani», «comitato di lotta di base» e «gruppi sportivi 
non competitivi» si legge: a Atleti i vostri soldi vanno a 
finire nelle varie organizzazioni e atleti d'elite, nazionali, 
compionclnl regionali, percepiscono, come uomini d'attra
zione, grossi ingaggi che vanno dalle 100 alle 400 mila 
lire, più ricchi premi-gara assicurati. Mentre la maggio
ranza di noi, ccn sacrificio riesce a trovare del tempo per 
praticare lo sport, unicamente a proprie spese, costoro, 
Ignorano tali esigenze, tradiscono la passione degli spor
tivi favorendo uno sport sempre più di classe relegando 
gli appassionati all'unico ruolo di "consumatori" dello 
"spettacolo", pagato a loro spese ed a loro insaputa. • 
Atleti, atlete. sportivi, prendiamo atto di tutto questo e 
organizziamoci nelle proprie sedi ». , , , 

OGGI « ROSSI » CONTRO « AZZURRI » 
Nel quadro dei festeggiamenti di S. Giovanni, patro

no della città, alle 17,30, in piazza della Signoria sarà gio-, 
cata la seconda partita della stagione del calcio storico 
fiorentino. I «rossi» del quartiere di Santa Maria No
vella incontreranno gli «azzurri» di S. Croce. La partita 
è valida come semifinale: la vincente, domenica, alle 
ore 21 sempre in piazza della Signoria, incentrerà la 
squadra dei «bianchi» di Oltrarno 

Il cartellone della XXX edi
zione - dell'Estate flesolana, 

, pur essendo variamente ar
ticolato in una serie di ma-

' nifestazioni teatrali, cinema-
' tografiche e musicali. •< rice-
1 ve da *- quest'ultimo settore 
; una •• caratterizzazione di in

discutibile rilievo, che rispec
chia in modo sostanziale il 
tradizionale impegno sostenu
to da Fiesole < nell'ambito 
della didattica e della promo
zione musicale. Un esempio, 
non vi è dubbio, fra i più 
lusinghieri per il nostro stes
so paese.. . ^ —*~.-«, -. >«"~̂ .., 

« L'Estate fiosolana — come 
è stato ricordato nel. corso 

-, della conferenza stampa. — 
,' non è una meteora che sfrec

cia via nell'arco di un me
se. lasciando nei cittadini un 
pallido ricordo, ma una ma
nifestazione che si inserisce 
organicamente nell'arco di 
un'attività musicale di base 
annuale ». E' ormai nota, in
fatti. l'attività svolta dalla 
scuola comunale di musica 
in questi ultimi tre anni e 
ciò che essa ' abbia rappre
sentato per quanti — senza 
limiti di età — si siano vo
luti accostare ad una spe-

.' cjfica pratica strumentale o 

vocale. 
' Un significato particolare. 
dunque, assume l'apertura del
le manifestazioni più propria
mente concertistiche con un 
settore dedicato alla didatti
ca e all'infanzia, che ricalca. 
in sostanza, quanto è stato 
fatto l'anno passato nella ba
silica di S. Alessandro, do
ve venne presentata una bre-

. ve rassegna di esperienze con
do t t e in Italia nel campo 
della didattica musicale; a-
spetto questo, sul quale avre
mo occasione di ritornare a 
conclusione del ciclo. 

Ecco allora che questo fe
stival, a differenza di mol
ti altri, non viene concepito 

- soltanto come mero intratte
nimento turistico o come mo
mento episodico dal ' sapore 
colonialistico, che lascia indif-

- ferenti gran parte delle per-
• sone del luogo. • « I concer
a i — si è osservato — non 
, sono * un . fiore - all'occhiello. 

ma la logica conclusione di 
..un continuo, serio, accanito 

lavoro, il momento riassun
tivo di un'attività che si pro
trae per tutto l'anno. 

*- Le manifestazioni, nel lo
ro complesso, pur riservan
do particolari spazi alla mu
sica contemporanea e alle 
giovani generazioni del con
certismo, sembrano vedere 
nella celebrazione del cento
cinquantesimo anniversario 
della morte di Beethoven il 
principale centro del loro in
teresse. Significativa, a que
sto proposito, la presenza del 
trio di ' Milano (al quale è 
stata affidata l'esecuzione del 
ciclo integrale dei trii per vio
lino, violoncello e pianofor
te) di Salvatore Accardo e 
Leonardo Leonardi (impegna
ti nelle sonate per violino e 
pianoforte) e, infine, del quar
tetto bulgaro Dimov, che, nel 
corso di tre serate, eseguirà 
insieme agli ultimi quartetti 
di Beethoven, parte di quel
li di Bartok. 

L'Ensemble Bruno Mader-
na. invece, che si presenta 
per In prima volta in pubbli
co proprio in occasione di 
questa Estate fiesolana, ese
guirà in prima assoluta opere 
di Benvenuti. Sciarrino. Guar
niero Bartolozzi e Gentiluc-
ci. espressamente dedicate a 
questo complesso. Mentre fra 
i giovani concertisti segnalia
mo la presenza " dei violini
sti Mazumi Tanamura e Mar
co Fornaciari e del soprano 
Judith Balzer. A Bach, come 
al solito, sono riservati gran 
parte dei concerti d'organo 
che si svolgeranno nella chie
sa di S. Firenze e nella ba
silica di S. Croce; fra gli ese
cutori (oltre a Gustav Leo-
nhardt, che terrà un concer
to anche come clavicemba
lista) ricordiamo Gabriella 
Panichi. Edward Muller. Da
niel Chorzempa e Milan Slech-
ta. L'orchestra e il coro V. 
Galilei della scuola normale 
superiore di Pisa diretti da 
G. Mezzanotte, invece esegui
ranno nella catedrale di Fie
sole le cantate di Bach. -

Parteciperanno inoltre, il 
trio di Fiesole e l'orchestra 
da camera di Siena diretta da 
R. Brengola. 

ni. n. 

SALOME STRAORDINARIA ftjjg-» "£ %SSX £'„'•'.? ! SWffi 
rito: ha masso In scena una recita straordinaria di e Salome» lari sera al Comunale. Anja 
Filja Infatti , colta da malore, ha provocato la sospensione di «Kabale und Llebe» program
mata per Ieri sera, la terza delle opere presentate dal Teatro dell'Opera di Vienna in questo 
«Maggio» fiorentino. Un rapido consulto e quindi la decisione di mettere in scena • Salome». 
tra l'altro richiestissima dal pubblico fiorentino dopo il successo della < prima ». Questa sera 
quindi t e n e recita di «Salome», mentre per «Kabale und Llebe» ogni decisione 6 rinviata, 
ma pare probabile che salga sulle scene del Comunale domenica sera, soprano permettendo. 

A Livorno un teatro fatto per strada 

Fabbrica idi comunicazioni 
Seminàri e incontri a villa Fabbricotti - Le vie, il par
co, le piazze .come luogo di attività - Le mostre, i film 
Una importante struttura 

pubblica di Livorno, la villa 
Fabbricotti. è stata trasfor
mata in una « fabbrica di co
municazioni ». - - • ( . _ • 

Ciò è avvenuto in occasio
ne delle iniziative culturali 
dell'intervento di animazione 
teatrale a Livorno da marzo 
a maggio, in alcuni quartie
ri. con la gestione del centro 
di ricerca e sperimentazione 
teatrale di Pontendera. La 
iniziativa è stata condotta in 
stretta collaborazione con la 
amministrazione comunale di 
Livorno, i consigli di quartie
re interessati, il • teatro re
gionale toscano e con la par
tecipazione diretta di operato
ri teatrali dei gruppi «Teatro 
di Fortuna > di Pisa e « Picco
lo» di Pontedera. 

La settimana conclusiva. (30 
maggio-4 giugno) ha avuto co
me programma lo svolgimen

to di incontri di lavoro con 
operatori ed insegnanti livor
nesi ' sui - vari temi: * tecnica 
dell'improvvisazione, acroba
tica, affettiva, uso dì trampo
li, ritmica, costruzione ed 
uso di maschere e pupazzi. 
Contemporaneamente hanno 
avuto luogo all'interno del par
co per le strade e per le 
piazze di Livorno e dei quar
tieri « Corea » e e Sorgenti » 
azioni teatrali di strada da 
parte dei gruppi di Ponte
dera e di Pisa. A conclusio
ne della settimana nel pome
riggio del sabato sul « Lun
go Fossi » e Venezia » e «San 
Marco Pontino» si sono svol
te • due parate teatrali. An
che i gruppi di base teatra
li livornesi che sono stati im
pegnati nei seminari duran
te tutta la settimana, han
no contribuito allo svolgimen
to dell'azione spettacolare oc

cupando lo spazio adiacente 
alla Fortezza Nuova, luogo con
clusivo della parata. 

Fra le manifestazioni tenu
te nel corso della settimana 
alla villa Fabbricotti si ricor
dano la mostra delle masche
re del Bread and Puppet. la 
proiezione di film sulla ge
stualità e le tradizioni popo
lari raccolti dal gruppo « Po
tale» » di Fara Sabina, in
contri e dibattiti. I risulta
ti hanno consentito di getta
re le - basi per un'attività 
programmata, con ' il coordi
namento del centro di Ponte
dera, nel prossimo anno sco
lastico in stretta collabora
zione con l'amministrazione 
comunale di Livorno, i consi
gli di quartiere, il teatro re
gionale toscano in direzione 
della scuola materna ed ele
mentare. 

Esposizione 
degli strumenti 

per la,cupola dì 
Brunelleschi 

Nell'ambito • delle -manife
stazioni programmate dal co
mitato nazionale per la cele
brazione del centenario della 
nascita del Brunelleschi, si 
apriranno oggi, alle ore 18, 
presso il museo di S. Ma
ria del Fiore (piazza Duo
mo 9) due sale dedicate al
l'esposizione permanente dei 
modelli "e degli • strumenti 
usati nel cantiere per la co
struzione della cupola bru-
nelleschiana. 

L'iniziativa intende docu
mentare gliv aspetti tecnici 
dell'opera dell'architetto. ' le 
innovazioni introdotte, il suo 
rapporto con il cantiere. 

Saranno visibili, tra l'altro, 
i canapi con relativi sup
porti. argani - di * vario tipo, 
ullvelle in . serie, apparecchi 
con viti senza fine, alcune del
le forme dei mattoni : usati, 
modelli lignei della cupola e 
la maschera funebre dell'ar
tista. 

I 

Il premio 
« Bancarellino » 

k#ai libri V 
per ragazzi 

- Il « Bancarellino » è 11 pri
mo del tre premi pontremo-
lesi che andrà in porto. Do
menica prossima, infatti, in 
piazza della Repubblica a 
Pontremoli, sarà proclamato 
11 < vincitore, salito - su una 
rosa di 5 libri selezionati sul
la base delle segnalazioni 
pervenute all'Unione librai 
pontremolesi. 

Ccn il « Pcntremolino » 
viene premiato 11 libro < per 
ragazzi ohe ha riscosso mag
giore successo tra 1 giovani 
lettori. Seno in lizza per il 
premio di quest'anno «Ter
ritorio Apache » di Paul Well-
man. « L estate del colombi » 
di Janusz Domagallk, « Le 
origini dell'uomo» di Giorgio 
Tanini, « l ccnqulstatorl del
la terra » di Serge Pertino. 
« Il giorno delle valanghe » 
di Anna Rutgers Van Der 
Loeff. 
• La , scelta del ' vincitore 
sarà fatta quest'anno, da 
bambini fra i 9 e il anni. 
tutti alunni delle scuole ele
mentari di Parma, Viareg
gio, Alessandria, Massa Car
rara. Genova, Cremona e 
Pcntremoli. 

« Richiamo di feste e al Piccolo Teatro di Pontedera 
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A R I S T O N * ' * v ''" ~ - - ! N ' *:' 
Piazza Ottaviani • Tel . 287.834 
(Aria cond e relrig.) , 
(Ap. 15,30) . - " " 
Un cast d'eccezione per uno del più memora
bili film» degli ultimi 20 anni: I giovani leoni, 
in cinemascope con Marion Brando. Montgo
mery Clift. Dean Martin. , 
(15,50. 19. 22,10) (Ried.) 
A R L E C C H I N O 

Via Castellani - Tel. 272.320 
(Aria cond e relrig ) 
Sesso, riso e gioventù: Anche il sesso è un 
aliare dì stato, technicolor con Christina Hart. 
Jane Anthony. Rigorosamente (VM 18) . 
(15.30. 17.20, 19.10. 20.55. 22.45) 

C A P I T O L 
Ritorna il più ramoso giallo terrorizzante di • 
Dario Argento, che va visto in due Quando v 
il topo esce dalla rogna II gatto nero ' ri 
attraversa la strada • la luna gronda di «an
gue. odi uno sbatter d'ali • un grido E* 
il canto lugubre d» L'uccello dalle piuma di . 
cristallo. Technicolor con Tony Musante. 5u-
xy Kendall. Enrico Maria Salerno. Mario Adori, _ 
E«a Renzi Regia di Dario Argento Musiche di - -
Ennio Morricone. 
(15.30. 17.15. 19. 20.45) ( V M 14) (Ried.» .f-

CORSO • ' * l ' ~ * « :S 
Borgo degli Albizt Tel 282.687 -
Sp:agge sconfinate, mare di favola, cielo invio- , 
lato, luoghi meravigliosi, incontam'nati fanno 
da cornice a quest'opera tratta dal best sel
ler* di Alfredo Todisco, Il corpo: La notte del
l'alta marea». A colorì con Anthony Steel, An-
rie Belle. Pam Grier. (VM 1 8 ) . » » jv " 
(15.30. 17.20. 19.19. 20.55. 22 .45) . « v. ,* 

E D I S O N * ' % • " ' . 
Piazza della Repubblica 5 Tel 2J.110 t 

(Aria cond * 'efrig ) « 
I due popolarissimi personaggi di Guarwschi, 
che hanno dato vita al primo, vero compromes- ",_ 
•o storico, nella loro seconda, d"vertente av- '-
ventura: I l ritorno di Don Camillo con Fer- r»„ 
nadel. Gino Cervi ( R ' e d ) . r , -
(15. 16.55. 18.50. 20.45. 22 .45 ) . ! "•< '- >}''-. 

EXCELSIOR J * " "J 

Via Cerretant 4 Tel. 217 793 
(Aria cond. e refKg.) 
Una carrellata erotica sui più divertenti adul- -. 
ter del mondo: Vizi • peccati delle donne nel \ 
mondo, colori con Angelica Baumgart. Doris 
Denberg. (VM 1 8 ) . 
(15.30. 17.20. 19.10, 20,50. 22 .45 ) . 

G A M B R I N U S ) 
Via Brunelleschi • Tel . 273.112 
(Ario cond. e relrig.) ' 
Un nuovo avvincente Incontro con gii eroi 
di i cinema divertimento- Attenti a quei doe„ 
L'ultimo affpitntawtentax A colori con Tony 
Curtis. Roger Moore 
(15. 17, 19. 20.45. 22 .45 ) . 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria • 
(Ap. 15) 
il Ireste dal piacere A 
Swinn. Christine Aurei, 
(VM 1 8 ) . 
(15.30. 17.20. 19.10. 20.55 

Tel. 663.611 

colorì, con Monika 
Caudine Beccane. 

22.45) 
M O D E R N I S S I M O v 

Via Cavour • Tei 27ÓJK>* 
Oggi al Modernissimo ritoma, dopo dod.ci ait
iti, l'opera più appassionante e richiesta dì 
Sergio Corbucd nel film: Remota e Remo. Tech
nicolor con Steve Reeves. Gordon Scott. Per 
tutti. 
(16 . 18.15. 20.30. 22) ' , 

ODEON 
Via dei Sasselli Tel. 24.088 
( A n * cond • retng 1 ' 
Il capolavoro di Liliana Cavani mai dimenti
cato: I l paniere ali notte. A colori con Dirk 
Bogarde, Charlotte Rampling. Philippe Leroy. 
Gabriele Ferretti. ( V M 1 8 ) . 
(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 

P R I N C I P E 
Via Cavour. I84r Tei 575801 
(Aria cono a retng | 
La rasa I I I * Curate tOOOO anni «O • stai» 
chiamata uomo ma un ooncoio sconosciuto 
minacce • nostro oianeia • Faae IVi distrw-
ajèaw* Terra • l echn>roio* con N ga OavenpoM. 
Michael Murphy Lytine Frederick Regia di 
Sta 8**». li hlnvcne na vtnto II premio 1977 
St Festiva^ dei la fantascienze di Inasta tratto 
Man omonimo romanto adito in Italia da Lo»-
•anali. Per rutti 
l i * 17.40. 19.20. a i , 22.45) 

è '•>• - . i . 
• - , •» • SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

-..> 

V 

SUPERCINEMA '" ' , 
Via Cimatori Tel. 272.474 ' " . 
Questo film è dedicato agli amanti del brivido 
e a rutti coloro che hanno voglia di < freddo > 
lungo la schiena. Terrore, orrore ed ancora ter
rore A tutti si potrebbe augurare del male, 
m? a nessuno di passare una notte in Quel 
motel vicino alla palude. A colori con Stuart 
Whitman. Mei Ferrar. Marilyn Burns. 
(1S.30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) (VM 18) 

V E R D I » . / 
Via Ghibellina •'• Tei. 296.242 
Oggi: un grande avvenimento cinematografico, 
solo al teatro Verdi con I grandiosi a perfetti 
impianti ottici e acustici è possibile ammirare 
la bellezza e l'imponenza di un colosso delie 
cinematografia mondiale. Il western più spetta
colare, appassionato e avventuroso presentato 
per la prima volta nello splendore della copia 
70 millimetri e con la magia del suono stereo
fonico (esci.) Technicolor: Shalaco, con Sean 
Connery. Brigitte Bardot. Stephen Bilia, Jack 
Hawkins. Peter Van Eick. Honor Bleckman, 
Wovdy Stroode. Regia di Edward Dmitrick. 
(16. 18.15. 20.30. 22.45 - Ried.) ^ 

ASTOR D'ESSAI * • , 
Via Romagna. 113 - Tel. 222388 
(Aria cond e retrig ) 
Cinema americano anni '70. Solo oggi: Duel 

- V (1972) di Steven Spielberg, con D. Wacver. 
* Colorì. L. 800. (Rid. AGIS L. 6 0 0 ) . (Ulti

mino spettacolo 22 ,45 ) . ~ r ' - . k ' 

x G O L D O N I 
. Via de Ser rag l i Tel 222.437 

' Proposte per un cinema di qualità. Revival 
* • di To'o. peodie celebri Che fina a fat i * Totò 
"^ baby? con Totò. Piero De Vico. Mischa Aurcr. 

1 (Italia 1964) . Prezzo un.co L. 1 500. ridu
zioni AGIS. ARCI. ACLI. ENDAS. L. 1.00. 

A D R I A N O ' 
Via Roinagnosi • Tel. 483.607 

... La più smagliante interpretazione dì Ugo To-
gnazzi. Dopo < La stanza del vescovo »: Una 
questiona d'onere di Luigi Zampa. A colori 
con Ugo Tognazzì. Nicoletta Machiavelli. 
( V M 1 4 ) . 

ALBA (Rrfrae}i) '-., 
Via F Vezzant Tei 452 298 
2 ore di autentica lelicita per tutti. La scarpetta 
e la rosa, stupendo techn color-scope con R. 
Chambertain (il principe). Gemma Craven 
(Cenerentola) a M . Lockwood (la matrigna). 

ALDCBARAM - ' 
- - Vu» P. Baracca, 151 Tei. 410,007 

- - (Arie con* e carri* ) 
, Eccaaa* 41 dJNan. A colori con Yvette Mim-

leux. Tomnry La* Jones. ( V M 1 9 ) . 

* A L F I E R I 
: v ia M dei Pope*» 21 Fet J « 137 • 
' L'attrice »»ù sexy del dneme italiano in un 

" film orotìco: le *» Stasa* éTnfanele. A colori 
'- con Carmen Villani. ( V M 1 8 ) . , 

•i via Amma Tet K M * l 

Atroci tramiti 41 totfisoM erotico in lunghe e 
r> ' sangiriiieee lette nelle ceee: Cose pi Itelo par la 
-*-<•- Seneoi alofteJe). A coleri con Morine Daunie. 

Vessili Kariv ( V M 1 8 ) . 

' A P O L L O 
V u i H e l i o n o a i - T o t l 7 M * f ' • '^ 

«^(Faeoa*, i analpaa. leiooioesm. s e l e n e m o . 
elegante) 
La gano più imprrvoaWle «QUO storia del cri-
mina in una travolgente arientwe. te song 
éell'Anne Santo. A celeri, con Jeen Gettn, 
Jean-Claude Briaiy, HicOratto Machiavelli, De-' 
niele Dameux. - i 
(15. 17. 19. 20 .41 . M .4S) ì . f r 

. ARENA D « l P I H I , . ; -1 
?'Via roewtsn*, M , i " - > : 7~. „ r

s -, 
Tei . 474.854 ' — * • ' -

* - , (Un'eoe» 01 eardo per io vostro etfeilerl serate) 
>*M <Ao 11) *•* 

Attenti e *ooi 4«*>. i t t a e l p LoooVe con To
ny Curtis, RofOr Meoro. • |aja]a 
completo ore 22,30. 

ti 

f'i, 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via Q. Paolo Orsini. 32 - Tel. 68.10.550 
(Ap. 16) 

• " Le situazioni comiche di neolaureati in: 4 in 
medicina con Dirk Bogarde, Kay Kendall. -
(U.s. 22 .30 ) . (Solo oggi. 

ARENA G I A R D I N O S.M.S R I F R E D I • 
Via Vittorio Emanuele .303 
(Ore 21.30) 
Per amore di Cesarina. Colori con Walter 
Chiari. Gino Bramieri. 

C I N E M A A S T R O 
Today in anglisti: The pink panther strikes 
again by Blake Edwards with, Peter Setlers. 
Herbert Lom. (20.45, 22 .30 ) . 

CAVOUR 
Via Cavour Tel 587 700 
Il caso cinematografico dell'anno: Cugino cu- ' 

T fina di Jean-Charles Tacchetta. Colori con Ma
ria-Christine Barrault, Victor Lanoux. 

C O L U M B I A ~ 

Via Faenza - Tei. 212.178 
In proseguimento di prima visione. Usa più 
feroce che mai, nella sua furiosa brutalità: 
shocka il mondo seminando terrore: Usa la 
belva del deserto. Technicolor, con Dìanne 
Thorne. Michael Thayer. Regìa di Don Ed-
mond. Rigorosamente ( V M 1 8 ) . 
EDEN 
Via della Fonderla Tel . 225.643 

- . I l film che vi farà ridere e commuovere: Gi-
rolimoni, il mostro di Roma, in technicolor con 
Nino Manfredi e Orso Maria Guerrini. Per tutti. 

EOLO 
Borgo S Frediano • Tel 296.882 
Ore 15. Contro la violenza organizzata, contro 
il crimine, un pugno di uomini della squadra 
narcotici combatte un'impari lotta senza esclu
sione di colpi: Roma drogata, la polizia non 
può intervenire, con Bud Cort. Eva Czemerys 
e Marcel Bozuffi. Technicolor. Rigorosamente 
(VM 1 4 ) . 

C H I A R D I L U N A E S T I V O 
Viale Aleardo Aleardi 

. Tel . 229.345 
,_ ( I l locaie oiù tresco della citta, in un'oasi di 

verde) 
\ Un film divertente ed eccitante: I l padrone a 

' l'operaio ir. technicolor con Renato Pozzetto 
e Tao Teocoli. Par tutti. 

E S T I V O D U E S T R A D E • Via Senese 
n. 192/r - Tei . 221106 
(Ore 21) 
Sette spose per setta fratelli. A colori con H. 
KeeI e J. Powel. - -

• p j A M M A -" 
Via Paclnottl - TeL 50.401 
(Ap 16 dalla 21.30 prosegue in giardino) 
Da un famoso romanzo l'erotismo più spinto. ^ 
raffinato a lussuoso in un film di gran disse: . 
Storia louwirali di ApoUinaire. A colorì con 

- • Yves Maria Mavrin, Florence Cayrol ( V M 18) 
' F I O R E L L A 

Via D*Annunzio • TeL 66Z240 
' ' (Aria cond e retng.) 

-„ (Ap 16) v 
. lestli CeeoMy, In technicolor. Par tutti. r< 

'-.. FLORA SALA 
'•^. Ptaxza Dalmazia • TeL 470.101 <"' 
> ,-. Qnwoura estiva. In caso di maltempo si protet-

,.,-•". te il film dal Ciarélao Mesavera con inizio -
ora 20. 
F L O R A S A L O N E 

i ^ Piaxsa Dalmazia • TeL 470.101 
, '<• (Aria ceno, a refrie.) 
1 « (Ap. 16) 

L'avvenimento cinematografico più importante 
dell'anno scaturito dalla geniale a insuperabile 
fantasia di un eccezionale regista: I l Casanova 
di Federico Fallirli. A colori, con Donald Suth-

. , erland. Tina Aumont. ( V M 1 8 ) . 
(U.S.: 22.15) 

, FULGOR 
' Via M Finitruerra • Tel 270.117 

Con questo film il regista da « Triniti * a . 
da • I 2 superpiedi quasi piatti a ha superato . 
sa stesso. Nell'America degli anni 30 solo due . 
uomini non temevano Al Capone: Sonny e 

s Charlle: Anche oli enoali mangiane ravioli di > 
C I . Clucher. A colori con Giuliano Gemme e 
Bud Spencer. 

G I A R D I N O P R I M A V E R A • Via Dino 

del Garbo - , • 
(Ore 21) 
Le gesta avventurosa della pirateria in: I l 
corsaro della Giamaica, in technicolor con Ro
bert Shaw, Peter Boyle. Per tutti. 

IDEALE 
Via Firenzuola , Tel 50 708 
Una storia moderna, meravigliosa love story 
che sta commuovendo il mondo: hai mai ama
to una persona? Ma tanto, tanto? Dedicato 
a una stella, technicolor con Richard John
son e Pamela Viilorest. Regia di Luigi Cozzi. 
Per tutti. 

I T A L I A 

Via Nazionale • Tel. 211.069-
(Aria cond. e relrig.) 
Belle, giovani, vìvaci, allegre. Le • pon pon • 
sono le ragazze che negli stadi americani sol
levano il morale agli atleti: Le ragazze pon 
pon. A colori con Jo Jchnston, Rainbeaux 
Smith. Susy Morgan. • ( V M 1 8 ) . 
M A N Z O N I ' ' • • ' • . 
Via Mar i t i • TeL 366.808 ' . 
(A ra cono a refrig.) 
(Ap. 15.30) • 
K tiim vincitore di tre premi Oscar presti
giosi: Rock» di John G. Aividsen. Technico
lor con Sylvoster Stallone. Telia Snlre. • u r i 
Young 
(15.45. 18. 20,15, 22,30) 

M A R C O N I 
Via Giannottl - Te l ; 680.644 
Una storia moderna, meravigliosa love story 
che sta commuovendo il mondo: hai mai amato 
tanto una persona? Ma tanto, tanto? Dedi
cato a una stella, technicolor con Richard 
Pohnson e Pamela Villoresi. Regia di Luigi 
Cozzi. Per tutti. 

N A Z I O N A L E 
Via Cimatori • TeL 270.170 
(Locale di classe per famteiia) 
Dopo Marilyn Monroe è scoppiata improvvisa 
la bomba atomica del cinema americano, Lin£a 
Carter (esci). Un film sensazionale: I l mondo 
violento di lobbie Jo, rogano di provincia. 
A colorì, con Linda Carter, Jessie Wint, Mary 
Lynn Ross. ( V M 1 4 ) . 
(16 , 17.30. 19. 20.43, 22.45) 

N ICCOLI N I 
Via Kicasoli • TeL 23.282 
(Ap. 15) 
il capolavoro di Altmen, l'autore di «MASM» 
» «Nashville», gran premio ai Festival di Can
nes per ia migliora Interpretazione femminile: 
Tre donna. Coiorl eoo Shelley Ouvaii. Sisey 
Spleen, tanice Rute , 
(15.30 17.50. 20.10. 22.30) 

P U C C I N I - • • - • ' 
Piazza Puccini . TeL 32.067 - Bus 17 
(Ap. 15) - . 
I l corsaro nero, a colori con Terence Hill, Bud 
Spencer. 5:ivia Monti. Per tutti. 

I L P O R T I C O 

Via Capo del Mondo • TeL 675.830 
(Ap. 16) 
(Aria condizionata) > - '. -

' (Ap 16) 
Rassegna « Speciale giovani »: Fotorcvvorld: 
2000 noni net fetore. Regia di Richard T. 
fieftron, con Pater Fonda. Yui •rynner. Mu
siche dì Fred Kariin. Technicolor. Prezzo gio
vane L. 750 - Rid. AGIS L. 500. 
(U.S.: 22,40) 

S T A D I O 
Viale Manfredo Pantl - TeL 90913 
(Ap. 16, dalle 21,30 prosegue in gi»rd:no) 
Il film che avvinco por le freme, affascina e 
sconcerta per l'alto erotismo contenuto: D i — , 
l'ottime Mandi «se. A colori con Ken Merton. 
Warrcn Oates. ( V M 1 « ) . 

U N I V E R S A L E ^ * ' 

Via Pisana, 43 - Tel 236.196 
lAp 19.J0) 

' Rassegna e film richiesti degli spettatori ». 
Solo oggi, une delle pio. sconvolgenti ed in
credibili • cacce all'uomo viste el cinema, nel 
capolavoro di Arthur Ptnn: Le rosila. Colori 
con Merton fronde, Reperì Redford, Jone 
Fonde. L, 600 (Rle\ A G I I ) . (U . i . 2 3 , 3 0 ) . 

V I T T O R I A " 
Via Pagnlnl Tel . 480.879 

'• L'eccezionale - capolavoro di Franco ' Zefflrelll 
Fratello sole sorella luna a colori con Grihm ' 
Faulynr. Judi Bowker. Valentina Cortese (Ried.) 

- ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 Legnaia, Capol bus 6 
Domani: Mister Miliardo 

ARENA S.M.S. S. Q U I R I C O • * ' ' } ' 
Via Pisana. 576 • Te i . 701.035 
(Ap. ore 21) 
Mean Streets di Martin Scorsese, con Robert 
De Niro. Colori. 

A R T I G I A N E L L I '"* ' \ ». , 
Via del Serragli. 104 
(Ap. ore 15. Dalle 21.30 all'aperto). 

Arriva a passo di carica... Paul Smith in: 
Se mi arrabbio— spacco tutto, a colori. Una 
rara offerta di dnema divertimento per tutti. > 

F L O R I D A E S T I V O 
J V I a Pisana, 106 - TeL 700.130 : . - - , , . " 

(Ap. 15) 
A grande richiesta, una pietra miliare del ci
nema americano: Un uomo chiamato cavallo. ' . 
Spettacolare, avvincente, technicolor. Con Ri- • 
chard Harris. Per tutti. Dalle ore 21.30 gli 
spettacoli proseguiranno all'arena estiva. 

ARENA G I G L I O (Galluzzo) ' 
. Tei 289 493 . . - < - . 

(Ore 21) -
Casa privata per le S.S. Schutz station con 

• G. Carrara. M. Dsunia. ( V M 1 8 ) . 

C I N E M A N U O V O (Galluzzo) 
(Ap. 21) 

- Per il ciclo e II brivido tra giallo e thrilling»: 
Topaz di Alfred Hitchcok. Con S. Stafford. 
D. Robin. Per tutti. 
M A N Z O N I (Scandiccl) 
L 700 
Questo è il film più divertente dì Alberto 
Sordi: Ladro Ini, ladra lei con Alberto Sordi, 
Sylva Koscina. Mario Carotenuto. Regia di 

,' Luigi Zampa. 
(U.V: 22.30) 

G I N E M A G I A R D I N O U N I O N E 
r (a i rone) - Bus 34 . / •g: • . ^ 
. Riposo . / - • » » -

ARENA CASA OCL POPOLO > CA-
J S T E L L O - - '- " $ . > • ' 
4 Vi« B- a iul lat iL 374 • TeL 451.430 • * . . . . 

= - La • nuova Hotliwood >: Robert Altmen Im v --
' - Anche oli accetti erettone con B. Cort (USA » ^ 

1971) . 
Rid. AGI5 - - . • . -

ARENA LA N A V E 
Via Vll laffagna, 11 
Riposo • • 
C I R C O L O R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
ANTELLA 
(Ore 21.30) t . 

, L. 500-350 • -
' Kong: prateria sello miti osali. A colori. 

* , Rid. AGIS . . . , . : , . . 
CASA OEL POPOLO D I GRASSINA 
Piazr* della Repubblica Tel 440 063 

•Ore 21.30 un ecezionale thrilling: Tracce di 
erosa e di i ometta per on detective. A colori 

• con Franco Nero e Florinda Bolkan. ( V M 1 4 ) . 

C I N E A R C I ' S . ANDREA ' «• 
-Via S Andrea a Rovezzano • Bus 34 

Riposo 

C I R C O L O L 'UNIONE 
• Ponte a Eroe) - Bus 31-32 
Riposo > ' . . . ' I 

CASA D E L POPOLO I M P R U N E T A 
Tal Mi11.T1t 

- Riposo •** * • • 

,\ M O D E R N O ARCI T A V A R N U Z Z E . 
Tel 2&2XM3 • B l u 37 , • . 

> CASA OEL POPOLO D I COLONNATA 
' • Ripeto - '•-• • • ..-.;-, , - . .,. : ,. 

'. ^ CASA D E L POPOLO D I S C T T I O N A N O I ,1 
(Ore 21,30) . » ->*>• . v o 
Ripete 

t 

C I N E M A E S T I V O e R I N A S C I T A a 
1 Via Matteott i , 8 (Sesto Fiorentino) 

Bus 28 
Ore 2 1 : Chi è Harry Kellerman e parche 
parta male di me? di Grosbard (USA 1971 ) . 
Colori. 

TEATRI 
T E A T R O ESTIVO I L L I D O (Lungarno 
P. Ferrucci. 12 - Tel . 681.05 30) 
Alle ore 21,30 la Cooperativa teatrale «I l 
Fiorentino», con Giovanni Nannini, presenta: 
• L'ironia e II coraggio», due tempi di Vinicio 
Gioii; regia dell'autore. 
T E A T R O C O M U N A L E 

• . 40. Maggio Musicale Fiorentino '* - •" 
Ouesta sera Ore 20.30: Salome di R. Strauss. 
Direttore: Zubin Metha. regia di Bolaslaw 
Bartog. scene e costumi di Jurgen Rose. Or
chestra dell'Opera di Stato d°. Vienna (secon
da rappresentazione, abbonamenti turno B ) . 

" T E A T R O G I A R D I N O L ' A L T R O M O D O 
- (Lungarno Pecori Giraldi - Tel. 287669) 

' . Alle ore 21.30 Gianfranco D'Onofrio presenta 
il Grillocanterincstatc con i popolari perso
naggi della rubrica televisiva di canale 48. Pre
notazioni presso il teatro oppure al 287.669 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 16 alle 19. 

•.' LA M A C C H I N A OEL T E M P O .-' 
- ; . Boreo Pinti. 26 -

Effetto notte, regia di F. Tmflaut. Ore 21 
ultimo spettacolo ore 22.30. 

; • .„TEATRO EST IVO B E L L A R I V A * 
(Lungarno Colombo. 11) - Te l . 677932 
Da mercoledì 29 giugno, tutte le sera alle 

, ore 21,30 la compagnia del teatro fiorentino 
diretta da Vanda Pasquinl. presenta la novità 

' assoluta: Riccarda la Gattoparda. 

T E A T R O SAN G A L L O 
:Via San Gallo. 45 Tel 42 463 
Ore 21,30 proseguono con successo te rcpli-

. che di: Canio come mi pare e piace con Mo
ria Grazia Feì. Prenotazione anche telefonica. 
Tel. 42463. 

DANCING 
D A N C I N G P O G G E T T O 
(Via M . Mercati . 24/b) 
Ballo liscio con I Maledetti Toscani. Ogni ve
nerdì e domenica sera ballo liscio. La piscina 
è aperta feriali pomeriggio, festivi e 
tutto il giorno. 

Riiftrlca a cura della SPI (Società par 
la PuMlici ta In I tal ia) F I R E N Z E • Via 
MartallL n. • - Telefoni: 217.171 • 211.44*. 

COMUNE DI SAN CACCIANO 
IN VAL DI PESA 

• i • Provincia di Firenze 

" ' AVVISO 
- DI LICITAZIONE PRIVATA 

Il Sindaco, ai sensi dell'art. 7 
della leyge 2 febbraio 1973 n. 14 
rende noto che l'Amministrazione 
di S. Cascano V. P. indirà quanto 
prima une licitazione privata par 
l'appalto dei seguenti lavori: 

' " — opere di urbanizzazione pri-
1 maria e progetto stradale del Piano 

di zor.a par l'edilìzia economica e 
popolare in località Monteliridolfi. • 
Importo a base d'asta 28.793.83C . 
lire. 

Tata licitazione verrà effettuata 
col metodo di cui all'art. 1 , let-

. . tara a) della legge n. 14/73. 
Le imprese interessate possono 

presentare domande, in carta lega-
, la a questa Amministrazione, per 

essere invitata alla gare entro 20 
giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. 

- ' Gli elaborati tecnici sono In vi- ' 
s!one presso l'Ufficio Tecnico Ce» 

' t muntle. 
Lo richiesta di invito non vln* 

' cola l'amministrazione appaltante. ' ' 
^ * ' , . ' , 5. Casciano V.P.. Il 18-6-1977 
R'<V"-.-.M.... ' ' ' per IL SINDACO " •'? 

• t r ; , ' . ' • " » . : " ' (Vasco Aereo]*) • i" r. 
Fallii N e 

il 
: ^ J & r \ ^ * ^ ^ ^ 
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> r * « ; Alimentaristi stamane in corteo 
dalla ferrovia a piazza Matteotti 

n ?!*">''i-ì v' Con l'approvazione della legge regionale 

Finalmente qualcosa di nuovo 
Analoga manifestazione oggi a Ferrara — Una fase importante della battaglia per l'occu
pazione e lo sviluppo del Sud e per il rinnovo del contratto - Parleranno Vignola e Li- j Dichiarazioni della compagna Vanda Monaco e .del consigliere de Michele Scozia : Punti qualif i -

; verani - Saranno presenti delegazioni di metalmeccanici, chimici, braccianti e disoccupati ' canti e problemi aperti - L a legge va collegata con quella sul preavviamento al lavoro dei giovani 

Arrestato 
{ ieri a Pozzuoli 
! noto « boss » 
1 della droga 
1 Antonio Galeotti, ' ' noto 
« boss » nel campo del traf
fico e del contrabbando del
la droga, è stato arrestato Ieri 
nella tarda mattinata dal 
carabinieri della compagnia 
di Pozzuoli. Il Galeotti era 
in auto con un amico nella 
zona di Arco Felice quando 
l'autovettura sulla quale viag
giava è stata fermata da una 
pattuglia dei carabinieri che 
sorvegliava la zona. Imme
diatamente riconosciuto, il 
Galeotti è stato condotto nel
la locale caserma dove, dopo 
alcuni accertamenti, i cara
binieri lo hanno dichiarato 
in arresto. 

Antcnio Galeotti era ricer
cato da tempo dalla polizia 
e dal carabinieri - di tutta 
Italia perchè sul suo capo 
pendeva un mandato di cat
tura. emesso nel maggio del
l'anno scorso, per abbandono 
del soggiorno obbligato di 
Manorbio, una piccola citta
dina in provincia di Milano. 
Il Galeotti era stato confi
nato in questa cittadina per
chè accusato di contrabban
do di droga. 

Secondo informazioni in 
possesso dei carabinieri, sem
bra che Antonio Galeotti for
nisse ed avesse sotto il suo 
controllo quasi tutto il mer
cato romano della droga. 
Molto stretti anche i suoi 
legami con la banda di Um
berto Ammaturo che è stata 
completamente « sgominata » 
nei mesi scorsi ed operava 
anch'essa nel campo della 
droga. 

Inizia oggi 
il 1° f e s t i v a l } 
» dell'Unità 
di quartiere . 

• Inizia questa sera, il primo 
festival dell'Unità di quartie
re, organizzato in via E. A. 
Mario dalla sezione «Berto-
li ». Alle 18.30 la manifesta
zione si aprirà con un dittati 
tito su: « Quartiere e infor
mazione »; ,a*le ore 30^ spet-

i tacolo thustoalè 'dei - gruppo 
giovanile; alle 21,30 proiezio-

1 ne del film: a L'Agnese va a 
morire». •" *«••»•- • •"• *--i--. 

- Il festival continuerà do
mani e domenica. Domani 
mattina, alle 10.30 apertura 
dello spazio bambini, con gio
chi; alle 17 dibattito suH'e-
quo canone, con il SUNIA, 
alle 20 dibattito con Dorrise. 
segretario provinciale del 
PCI. 

Ai dibattiti si alterneran
no concerti con gruppi musi
cali e con la cantante folk 
Concetta Barra. Il festival 
continuerà domenica con nu-

. merose iniziative. E' prevista 
Ma partecipatone delle le-
• ghe del giovani disoccupati. 
e un dibattito sui problemi 
della cultura. 

* 
'- Appuntamento di lotta sta
mane a Napoli degli alimenta
risti di tutte le regioni del 
centro sud. La categoria, con 
l'adesione ed il sostegno de
gli altri lavoratori, sciopera 
oggi per otto ore in tutto il 
paese. Un'altra manifestazio
ne che interessa 1 lavoratori 
del centro-nord si svolge a 
Ferrara contemporaneamente 
a quella di Napoli. Treni spe
ciali, pullman e traghetti 
porteranno nelle prime ore 
di stamane nella nostra cit
tà, le delegazioni provenienti 
dal Lazio, dall'Abruzzo dalla 
Puglia, dalla Calabria, dalla 
Sicilia, e dalle altre regioni 
del Mezzogiorno. Alle 8, a 

Jiiazza Mancini dove è fissato 
1 concentramento, si incon

treranno con gli alimentaristi 
delle fabbriche napoletane e 
della Campania: con quelli 
della Cirio, della Unidal (Mot
ta • • Alemagna) ; con 1 la
voratori dei pastifici di Gra-
gnano, Castellammare Torre 
Annunziata, con quelli della 
Coca Cola, della Ferrerò del
la STAR di Sarno e della 
Buitoni di Casandrlno. Il cor
teo sfilerà lungo 11 corso Um
berto e via Guglielmo Sanfe-
llce per raggiungere piazza 
Matteotti, dove parleranno il 
segretario della - federazione 
regionale CGIL, CISL, UIL, 
Giuseppe Vignola ed il se
gretario nazionale del Sinda
cato unitario di categoria 
Giorgio Liverani. 

Alla manifestazione hanno 
aderito i metalmeccanici, i 
chimici, i braccianti agrico
li, • i disoccupati organizzati, 
le leghe dei • giovani disoc
cupati, che saranno presenti 
con nutrite delegazioni. I 
braccianti attraverso un docu
mento delle segreterie v- dei 
sindacati unitari hanno moti
vato la decisione di partecipa
re alla manifestazione meri
dionale degli alimentaristi af
fermando che, come gli ali
mentaristi anche I braccian
ti sono impegnati in una dif
ficile vertenza col padrona
to ed in un confronto col 
governo e la regione. 

In effetti le piattaforme per 
il rinnovo contrattuale delle 
due categorie (i- braccianti 
stanno lottando, per il con
tratto provinciale di lavoro) 
si caratterizzano per la scel
ta in direzione dello svilup
po della occupazione, che è lo 
obiettivo di fondo posto alla 
manifestazione di oggi. Que
sto obiettivo può essere par
seguito nel settore, attraver
so un processo di trasforma
zione e sviluppo della agri
coltura, la diversificazione col
turale. l'uso di tutte le ri
sorse, il potenziamento della 
industria alimentare; più 
concretamente, attraverso lo 
avvio alla regione del con
fronto sulla proposta di svi
luppo agro industriale che do
vrà portare ad una sempre 
più stretta integrazione tra 
i vari settori produttivi e In 
particolare tra il settore del 
la agricoltura e quello della 
trasformazione industriale dei 
prodotti agricoli. Per questo 
come rileva anche il documen
to dei braccianti, l'intreccio 
che si rinnova nella manife
stazione 'di oggi, tra la lotta 
dei lavoratori alimentaristi e 
la lotta dei lavoratori agri
coli non è un fatto episodico 

fpiceda aonaccT) 
. IL GIORNO " 

Oggi venerdì 24 giugno 1977. 
Onomastico: Giovami 1 (do-

1 mani Eligk». -•»'- *•>• «"-'•• 
DA OGGI 

ì CHIUSO ' ^ • 
. D I MATTINA 
. L'ACQUARIO 

L'Acquario pubblico della 
; stazione zoologica di Napoli 

da oggi fino al 30 giugno ri
marrà chiuso al pubblico dal-

t le 10 alle 14^0 per consentire 
ì la visita dei ragazzi ospiti 
, di « scuola aperta ». 
- FARMACIE 
• NOTTURNE 

ZOna S. Ferdinando: - via 
' Roma 348. Montecalvarto 

piazza Dante 7L Chlaia: via 
Carducci 21; riviera di 

] Chlaia 77; via MergeUfeia 
ì 148; via Tasso 100. Avvocata-
j Mimo: via Museo 43. Mar* 
• cato-Pandìno: piazza Gari-
> baldi IL S. Lorenzo-Vicaria: 
' via S. Giovanni a Carbo-
1 nara 83: Stazione Centrale 
J corso Lucci 5; via S. Paolo 20, 
'Stella-8. Cari» Arena: via 
jForia 201; via Materdei 72: 

corso Garibaldi 218. Colli 
Aminai: Colli Aminei 249. 
Vomaro-Aranalla: via M. Pi
sciceli! ' 138; • piazza Leonar
do 28; via L. Giordano 144; 
via Merliani 33; via D. Fon
tana 37; via Simone Mar
tini 80. Fuorigrotta: piazza 
Marc'Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomec 134. 
Miano-Sacondiflliano: corso 
Secondieliano 174. Bagnoli: 
piazza Bagnoli 726. Ponti-
calli: via Madonnelle 1. P09-
aieraala: via Stadera 139. 
Poaillipo: piazza Salvatore 
Di Giacomo 122. Pianura: 
via Provinciale 18. Chiaiano-
Marianella-Piscinola: corso 
Chiaiano 28 (Chiaiano). 

NUMERI UTIL I 
-In caso di malattie infet

tive ambulanza gratuita del 
comune di Napoli telefonan
do al 441344. con orario 8-20. 
La guardia medica comunale 
funziona tutte le notti. Tutti 
i giorni festivi e dalle ore 14 
del sabato e dei prefestivi: 
telefono 313032. 

/,- „ 

Conferenza1 stampa dell'ufficio di presidenza 

H . . . La Regione cerca una sede 
• La questione • di una sede stabile 
della Regione, a sette anni dalla sua 
istituzione, sembra finalmente essere 

1 giunta nella fase di soluzione. Quanto 
accaduto martedì scorso (il consiglio 

t regionale s'è dovuto riunire in una 
v sala della camera di commercio per
ché non c'erano i altre sedi dispo
nibili) ha indubbiamente accelerato i 
tempi e ieri l'ufficio di presidenza 
(rappresentato dal presidente Mario 
Gomez e dal vice presidente Eugenio 
Abbro) ha illustrato, in un incontro 
con i giornalisti, i contenuti di una 
delibera con la quale si nomina una 
commissione che entro novanta gior
ni dal suo insediamento dovrà for
mulare una organica proposta per la 
sistemazione definitiva di tutti gli 

' uffici della Regione e fornire anche 
l'indicazione di possibili soluzioni tem
poranee per quanto attiene la sede 
per • le riunioni dell'assemblea. 

Della commissione, secondo lo sche
ma della delibera, fanno parte il pre
sidente del consiglio che la presiede. 
i due vicepresidenti, gli assessori al
l'urbanistica, al patrimonio e ai beni 
culturali, il sindaco di Napoli, il pre
sidente della - Provincia, l'ingegnere 

•• capo del genio civile, il coordinatore 
del servizio urbanistica e cinque esper
ti urbanisti nominati dal presidente 

della assemblea su indicazione del 
presidente della giunta. . 

L'ufficio di presidenza, senza voler 
minimamente condizionare le scelte 
che la commissione riterrà di com
piere, suggerisce di verificare anche 
l'eventuale possibile utilizzazione del
l'edificio dell'albergo dei poveri, in 
piazza Carlo III. che per superfice 
coperta, numero dei locali, possibilità 
di accesso e di parcheggio, costi di 
acquisizione, restauro e adattamento, 
sembra corrispondere ai requisiti in
dicati per la sistemazione definitiva 
degli uffici della Regione. 

E' indubbio che cosi avanti non si 
può andare. Gli uffici della Regione 
sono smembrati in più sedi, distanti 
l'una dall'altra e con scarsa possibi
lità di comunicazione. La spesa per 
il mantenimento di questi locali è 
enorme e dal punto di vista della 
funzionalità molti lasciano a desi
derare. Occorre, dunque, che il pro

blema sia affrontato non in termini 
di soluzioni provvisorie ma in via defi
nitiva. Il presidente compagno Gomez 
e il vice presidente Abbro lo hanno 
detto con molta chiarezza: non si 
tratta dì un fatto di prestigio e di 
dignità (ci hanno tenuto a sottolinea
re che nel frattempo i lavori dalla 
assemblea si svolgeranno regolarmen

te anche se le sedute si dovessero 
andare a tenere nei locali più angu
sti possibili) ma di funzionalità, spe
cialmente nella immediata prospet
tiva di attuazione del trasferimento 
delle residue funzioni dallo Stato alle 
Regioni 

Occorre che sia assicurata la fun
zionalità di tutti gli uffici sia per 
rendere più agevole il lavoro di quanti 
prendono parte alla vita della Re
gione sia anche per evitare disagi e 
sprechi che con l'attuale smembra
mento si rendono inevitab.li. Natu
ralmente questo discorso presuppone 
tempi lunghi (nella migliore delle 
ipotesi una sede unica e definitiva 
non si potrà avere che tra 4 5 anni) 
mentre urge risolvere la questione 
dell'aula in cui tenere le sedute della 
assemblea. L'ufficio di presidenza ne 
suggerisce due: la prima utilizzando 
la cappella di S. Barbara al Maschio 
Angioino e gli annessi locali, come 
la sala Carlo V; la seconda ricorren
do alla chiesa dell'Incoronata, in via 
Medina, la cui navata potrebbe esse
re adattata ad aula consiliare. Nei 
prossimi giorni, nel corso di incontri 
con le autorità responsabili, si effet
tuerà un sondaggi per stabiiire se 
queste soluzioni hanno possibilità di 
essere reaelizzate. 

Presenti i giudici del tribunale di Roma 

CINQUE ORE DI SOPRALLUOGO NELLA VIA 
DOVE FU UCCISA IOLANDA PALLADINO 

Non mutano le richieste di condanna del PM — I familiari della ragazza 
chièdono giustizia — La provocatoria presenza di un nugolo di squadristi 

Al termine delle cinque lun
ghissime ore, quanto cioè è 
durato il sopralluogo della se-
cortda sezióne de,Ma corte''df 
assise del tribunale di Roma, 
che sta celebrando il proces
so agli assassini di Iolanda 
Palladino il pubblico mini
stero. Domenico Sica, ha af
fermato che per quanto ri
guarda le sue richieste — 18 
anni per il Fiore, 16 " e ' 10 
anni di reclusione rispettiva
mente per 1 due fratelli Tor
si, Giuseppe e Bruno — non 
è cambiato nulla. Il sopral
luogo infatti ha confermato 
che la visibilità della stra
da dal punto in cui il Pio-
re ha lanciato la molotov ver
so via Forta è perfetta. E' co
si risultato vano il tentativo 

della difesa degli imputati che 
pretendeva che dal punto in 
cui è stata lanciata la botti
glia incendiaria, la visibilità è 
ladino. 

Alle 22 e dieci, quando la 
corte — appositamente giun
ta da Roma — sf è insediata 
per cominciare i rilievi c'era
no tutti: difensori, imputati e 
un nugolo di squadristi. Poco 
lontano la madre e la sorella 
della ragazza assassinata. La 
sorella di Iolanda Palladino 
ha detto, con calma che quan
do saranno puniti, giustamen
te. gli autori materiali del-

.l'omicidio i mandanti saranno 
sempre assolti. «La violenza 
va eliminata — ha affermato 
— punendo sia coloro che 
la istigano, che quelli che la 
praticano direttamente». 

Durante il sopralluogo un 
centinaio di fedelissimi di Ai-
mirante si sono dati appunta
mento davanti alle scalinate 
dalle quali fu lanciata la bom
ba molotov e non hanno esi
tato ad applaudire gli im
putati di omicidio. 

Non e mancata l'esibizio
ne di Massimo Abatange-
lo che rompendo il cordine 
della ' polizia • ha addirittura 
abbracciato e baciato i tre 
imputati. Per tutte le cinque 
ore del sopralluogo un altro 
imputato — a piede libero ' 
— Michele Fiorino, andava 
vantando a tutti la loro in
nocenza. Ad un certo punto 
ha anche tranquillizzato il 
dott. Ciccimarra affermando 
che gli squadristi intervenuti 
«non cicieranno incidenti, so
no qui — ha detto a voce piut

tosto alta — per portare il lo
ro «appoggio» ai tre ragazzi 
in catene ». Ma quando un di
rigente ' del» servizio 'd'ordine 
gli ha chiesto di intervenire 
per far sgombrare la stra
da si è stupito dicendo di non 
conoscere nessuno dei pre
senti. 

Ciononostante il ' presiden
te, per nulla intimorito, ha 
proseguito con estrema pigno
leria i suoi rilievi. Poi il col
po di scena: un gestore di 
una birreria del luogo, Save
rio Giannuzzi si è presenta
to a testimoniare afferman
do — e la sua dichiarazione 
coincideva con quella del 
primo soccorritore, Vincenzo 
Giacco — che anche lui ave
va accompagnato la Palladi
no in ospedale. Il Giannuzzi 
ha contribuito a determinare 
la posizione esatta della «500» 
della Iolanda Palladino e la 
sua testimonianza ha riba
dito. ancora il più che l'au
to incendiata dalla molotov, 
lanciata dal Fiore, era perfet
tamente in vista, senza possi
bilità di errore. * 

Infine alle 3,10 i difensori 
degli imputati, il pubblico mi
nistero e il rappresentante 
della parte civile hanno fir
mato il verbale del sopral
luogo. La prossima udienza 
del processo è stata fissa
ta per il 2 luglio. . _ 

V.f. 

ripartito-̂  
IN FEDERAZIONE — Alla 
17,30 commissiona - federale 
di controllo. . , 
ASSEMBLEE - A i Giovan
ni alla 17 dalla cellula ENEL 
par il lancio dalla sottoacri-
ziona dalla stampa; a Fuori-
grotta alla 1t di zona »ui tra
sporti con Ma ietta • Sanan-
getantoni. 

ATTIVO — A Frattamaggio-
ra sul preavvìamsnto alla 
IMO con Napoli; a Caeoria 
alla l i par la costituzione dal
la zona Afragolses con De
nise. 
DOMANI — In federazione 
alle 11 attivo provinciale sul
l'agricoltura coti Donise. 

domani a Giugliano 

Dibattito pubblico 
sul gruppo Selenia 

Gli obiettivi della • piatta
forma rivendleativa del grup
po Selenia saranno affronta
ti domani in un'assemblea -
dibattito che si svolgerà a 
Giugliano, nella sala consi
liare del municipio, alle ore 
9,30, promossa dai consigli 
di fabbrica e dalla FLM pro
vinciale. Oltre ai lavoratori de
gli stabilimenti di Giugliano 
e del Fusaro parteciperanno 
rappresentanti delle forze po
litiche e delle amministrazio
ni comunali della zona. L'ini
ziativa vuole essere un mo
mento di confronto sulle ver
tenze aziendali. Alla manife
stazione hanno aderito anche 
i gruppi aziendali del PCI, 
PSI e DC dello stabilimento 
del < Fusaro che, in un docu
mento unitario, sottolineano 
come uno degli aspetti cen-' 
trali da affrontare nella as
semblea dovrà essere la deci
sione presa dall'azienda di' 
trasferire la divisione a radar 
di navigazione» dal Fusa
ro a Giugliano, senza alcuna 
prospettiva di incremento or-
cupazionale nel Giuglianese. 
A questo proposito PCI. PSI 
e DC evidenziano che que
sto trasferimento non appare 
inquadrato in un piano coe
rente di sviluppo programma
tico sia nazionale che di set
tore. 

« Una adeguata programma- i 
zione meridionale e campa- ' 
na — cosi termina il docu -
mento unitario — anche nel i 
campo elettronico, cosi for
temente presente nella no 
stra regione (20 mila addetti 
per la produzione) deve pun
tare su una diversificazione 
produttiva per l'allargamen
to dei livelli occupazionali 

DITTA CAMPANILE — So
no stati ritirati ieri i 40 1: 
cenziamenti alla ditta di tra
sporti «Campanile». E" sta 
ta raggiunta ieri un'intesa col 

sindacato in seguito alla qua
le il titolare della «Campa
nile» si è impegnato a ri
prendere la trattativa in sede 
aziendale sulle questioni del
l'organizzazione del lavoro, 
gli organici e la qualificazio
ne del personale. 

CAFLISCH — Si avvia ver
so una soluzione la vertenza 
dei circa 80 lavoratori della 
pasticceria Caflisch. In un in
contro svoltosi ieri fra i rap
presentanti della cooperativa 
di lavoratori — aderente alla 
Lega — col dott. Piscione, il 
magistrato che ha curato il 
fallimento, è emersa finalmen
te la disponibilità dei prò» 
prietari di concedere in fitto 
per 18 mesi <• i locali di via 
Roma con J'annesso laborato
rio e quelli in piazza Bovio 
e a via Chiaia. - ' 

WAGI — Si terrà stamatti
na nello stabilimento della 
Wagi un'assemblea aperta, in
detta dal consiglio di fabbri
ca e dalia FLM. sui problemi 
della ristrutturazione della 
fabbrica. La Wagi è un'azien
da metalmeccanica, con 250 
dipendenti, che produce pre
valentemente valvole. 

L'assemblea regionale nella 
sua ultima seduta, al termi
ne di un estenuante dibattito 
protrattosi per sei ore, ha 
approvato, come da noi già 
riportato, la legge per la for
mazione - professionale. Si è 
trattato della attuazione di 
uno degli impegni più qualifi
canti che erano stati assun
ti dalle forze politiche di mag
gioranza sin dallo scorso an
no quando profonde innova
zioni nel settore furono de
cise nel quadro degli accordi 
per la realizzazione dell'inte
sa. 

In merito alla legge e a 
ciò che essa significa per lo 
sviluppo della regione, anche 
tenendo presenti altri testi le
gislativi come quello recente 
del Parlamento sul preavvia
mento dei giovani al lavoro. 
abbiamo chiesto alla compa
gna Vanda Monaco un com
mento. 

« La legge regionale per la 
formazione professionale — ci 
ha detto — rappresenta cer
tamente uno dei risultati DÌÙ 
avanzati dell'intesa politica. 
Con questa legge, infatti, mal 
grado l forti limiti che pure 
ci sano, si aprono spazi reali 
e concreti per mettere ordine 
in un settore Importantissimo 
per la formazione del mer
cato del lavoro, che fino ad 
ora è stato sotto l'arbitrio 
dei più arretrati gruppi po
litici che hanno organizzato. 
attraverso il clientelismo e la 
corruzione, il consenso delle 
masse. Innanzi tutto la dele
ga alle amministrazioni pro
vinciali fino all'attuazione del 
comprensori che devono an
che elaborare i programmi 
di formazione collegati alle 
priorità di sviluppo della re
gione; i comitati di gestione 
so'ciale dei centri, come stru
mento di controllo democra 
tico anche sui bilanci e sui 
conti consuntivi che devono 
essere pubblici per legge: la 
regolamentazione delle assun
zioni attraverso l'albo resilo-
naie e quindi il ruolo raffor
zato della commissione pari
tetica 

Se questi — ha proseguito 
la compagna Monaco — so
no alcuni dei punti qualifi
canti della legge, dobbiamo 
dire che risponde invece a 
una vecchia logica l'articolo 
sul personale dipendente dai 
centri regionali: il nostro 
gruppo si è astenuto perché 
se nella sostanza l'articolo 
pone problemi giusti, nel me 
todo esso è profondamente 
scorretto in quanto separa i 
dipendenti regionali della for
mazione professionale dalla 
lotta generale che i sindacati 
portano avanti per i dipen
denti degli enti locali: è que
sto quindi un articolo che 
divide invece di unire e che 
sollecita spinte corporative. 

1 « Con l'approvazione • della 
legge, le forze politiche de
mocratiche hanno mostrato la 
volontà di predisporre uno 
strumento utile per attuare 
anche la legge del Parlamen
to sul preavviamento al la
voro; adesso acquista un ri
lievo grandissimo l'iniziativa 
delle amministrazioni provin
ciali. delle organizzazioni sin
dacali, dei movimenti giova
nili non solo per fare si che 
la legge sia rapidamente at
tuata ma anche per mettere 
in moto un ampio e rigoroso 
controllo democratico sui mo
di di attuazione stessa della 
legge. Per quanto riguarda 
la complessa questione della 
pubblicazione del settore noi 
riteniamo che debba essere 
un processo graduale che de
ve vedere da una parte un' 
ampia espansione dei centri 
terzi, squalificati e parassita
ri e la tutela delle strutture 
private più solide purché in
serite in un quadro di demo
crazia gestionale». , . •. -

" Sull'approvazione della leg
ge abbiamo raccolto anche 
una dichiarazione del consi
gliere regionale democristia
no Michele Scozia che nella 

VOCI DELLA CITTA 
Le lettere riei nostri lettori, 

di interesse cittadino © regio
nale, saranno pubblicate il mer
coledì ed il venerdì di ogni 
settimana. I Ictetorì possono in
dirizzare i loro scritti o le loro 
segnalazioni — di necessiti con
cisi — a « VOCI DEL'-A CIT
TA » - redazione Unità • via 
Cervantes 55. Napoli. 

Molto difficile 
comprare 
francobolli 
all'ufficio PPTT 

Come può accadere che al
le ore 10 di un giovedì, il 23 
giugno, si passa fare la fi.a 
alio sportello 26 per acqui
stare l'affrancatura par due 
buste e che a un dato mo
mento l'addetto allo sporid
io dica di dover chiudere per 
andare a far rifornimento di 
francobolli mentre i franco
bolli, nella sua cartellina ci 
sono ancora? Alle mie rimo
stranze l'addetto ha dato va
rie spiegazioni, tutte, purtrop
po per me assolutamente in
coerenti. 

« Il rifornimento si fa pri-
m ache terminino i franco
bolli ». E perché allora non 
farlo prima di aprire lo spor
tello? O magari quando allo 
sportello non ci sono acqui
renti? «E se venisse qualcu
no a chiederne cinquantuno 
e io ne ho soltanto cin
quanta?». 

Allora forse, sarebbe giu
stificata l'interruzione, io co
munque ne chiedevo soltanto 
due, e ce n'erano; perché 
allora interrompere se si può 
soddisfare la richiesta? 

«E* tardi ed è gii passata 

S 
fase di elaborazione della leg
ge ha dato un particolare e 
significativo contributo. 
^ « La nuova legge — affer 
ma l'esponente democristia
no — sulla formazione prò 

, fessionale, nonostante taluni 
limiti e la farraginosità di 
talune proposizioni rappresen
ta senza dubbio un fatto po
litico rilevante perché ricon
duce a un criterio di unita
rietà la disciplina dell'intero 
settore, qualificandolo come 
pubblico servizio nell'interes
se della collettività. In quest' 
ottica non hanno ragion d' 
essere le polemiche sul pub
blico e sul privato in quan
to 11 rispetto delle esigenze 
del pluralismo si concilia con 
tutta l'impostazione di tipo 
pubblicistico della legge che 
pone ben precisi limiti e con

dizionamenti * all'attività ' dei 
centri terzi. A questa logica, 
del resto, risponde la novità 
della programmazione plu
riennale e del contributo 
attivo delle autonomie locali 
e delle forze sociali e sinda
cali. Quanto alla delega del
le funzioni alle Province, il 
gruppo della DC, pur mani
festando alcune perplessità in 
ordine alla validità attuale di 
questo livello gestionale e pur 
guardando con fiducia alle 
prospettive comprensoriali, 
ha ritenuto di dover dare con
creta manifestazione della 
sua volontà politica di assu
mere il conferimento della de
lega agli enti locali come 11 
modo normale e corretto di 
esercitare le funzioni regio
nali». 

Avvisi di reato al consiglio di amministrazione 

da un pezzo l'ora del riforni
mento». , ' * 

Ho perso del tempo, non 
ho potuto spedire la posta 
prevista, non sono stato cer
to convinto delle indulse mo
tivazioni addotte. Me ne sa
preste fornire di migliori? 

Cordialmente 
j Lettera firmata 

Da un lavoratore 
del «Santo Domingo» 
Cara Unità, 

sono un ex dipendente del 
bar torrefazione Santo Do
mingo, che per diversi mo
livi non fa parte della neo
costituita cooperativa. Se vi 
scrivo, è per smentire ciò che 
hanno detto in una trasmis
sione di una TV privata qual
che giorno fa. Il sottoscritto. 
insieme agli altri, non è sta
to liquidato nel modo con
sentito dalle leggi, ma bensì 
in percentuale, senza scatti 
e differenze paga, e per di 
più ha dovuto pagare anche 
la parcella all'avvocato della 
CESL Fisascat. 

Come vede l'assessore Cri-
mi e il suddetto sindacato. 
si sono interessati solo dei 
lavoratori facenti parte del
la cooperativa, e agli altri 
hanno fatto «orecchio da 
mercante». L'unica lotta vin
ta, per la vertenza del San
to Domingo, non è stata 
quella fatta dai quindici la
voratori del bar, bensì dal 
datore di lavoro, in persona 
dell'avvocato Pier Francesco 
Cino, dalla madre, dalla so
rella, in qualità di eredi del 
gran benefattore dott Jose 
Antonio Cino Poloney. 

Lettera firmmt* 

Cassa soccorso TPN: 
per anni denunciato 

il clientelismo 
' Dopo un anno e mezzo dal
la precisa denuncia del no
stro giornale sono state invia
te le comunicazioni giudizia
rie al presidente (il de av
vocato Rosario D'Alessandro) 
e al consiglio di amministra
zione della cassa soccorso 

TPN, definito « il secondo bub
bone » clientelare, gestito con 
gli stessi metodi che hanno 
portato allo sfascio l'azienda 
di trasporti. Le comunicazio
ni giudiziarie emesse dal so 
stituto procuratore dr. Or-
mannl riguardano assunzioni 
clientelar! e non solo di me
dici, anche se in questo set
tore furono più volte denun
ciati episodi significativi. Fra 
questi quello relativo al dot
tor Carmelo Giancotti, diret
tore della cassa soccorso 
TPN (con stipendio base li
re 950 mila) che è anche 
dipendente della cassa soc
corso ATAN con funzioni ispet 
tive e fiscali, e con l'obbligo 
di essere presente alla cassa 
ATAN tre volte alla settima 
na dalle 10 alle 13.30, il che 
significa (in teoria) che per 
tre mattinate non poteva fa
re il direttore sanitario PN, 
qualifica che comporta il tem
po pieno. 

Il 6 febbraio del 76 il no-
stroglomale denunciò questo 
caso assieme ad altri com
plessi intrecci clientelar! fra 
le due casse soccorso ATAN 
e TPN e le - trasmigrazioni 
che si erano verificate quan
do alia cassa soccorso ATAN 
era stato nominato commis
sario 11 de Riccardi. Alla cas
sa soccorso TPN veniva as
sunto infatti il dr. Capone. 
medico anche all'ATAN (non
ché genero del Riccardi); la 
figlia del Riccardi lasciava 
l'insegnamento per essere as
sunta alle TPN da cui pas
sò quindi alla cassa soccorso 
TPN. Nel 70 poi si era svol
ta un'altra vicenda clientela
re patrocinata dall'allora pre 
sidente della cassa soccorso 
ATAN Guido Scartata (il de 
che verrà poi condannato sei 
anni dopo assieme all'ex sin
daco di Pompei Raffaele Man
cino per lo scandalo delle 
assicurazioni). Il direttore sa
nitario della cassa soccorso 
ATAN si dimetteva dall'in
carico ma un mese dopo aver
ne accettato le dimissioni il 
consiglio di amministrazione 
deliberava di invitarlo a reg
gere la direzione sanitaria in 
attesa di un concorso che chis
sà quando sarebbe stato fatto. 
In quel mese il Salmoni po
tè figurare come libero da 
ogni altro impegno e rappor
to continuativo di lavoro, ed 

essere assunto come medico 
a tempo pieno presso le tran
vie provinciali. La lettera di 
assunzione è firmata dall'av
vocato Procolo Sardo, presi
dente TPN altro noto espo
nente democristiano, e In es
sa si dichiara perfino che 
«è fatto esplicito divie
to di ricoprire incarichi re
tribuiti presso altri - enti... ». 

Sulla gestione della cassa 
soccorso TPN —che è un en
te a parte rispetto all'azien
da. così come accade anche 
per l'ATAN — si sono susse
guite puntuali negli anni le 
interrogazioni al Parlamento; 
nel gennaio del '76 furono i 

compagni Bellocchio, Amaran
te, Del Prete, Dì Malo e Del 
Rio a porre il grave proble
ma alla Regione, ribadendo 
le documentate denunce di 
una precedente interrogazio
ne (31 ottobre '75) lasciala 
senza risposta. In quel perio
do proprio mentre l'assisten
za ai dipendenti TPN tocca
va ì livelli più bassi e 1 far
macisti non pagati rifiutava
no i medicinali agli assisti
ti, venivano creati due po
sti di direttore sanitario, due 
di direttore di poliambula
torio. e si procedeva ad as
sunzione di medici nonostan
te l'espresso divieto della leg
ge 386. Nel carrozzone cliente
lare si giunse al punto da as
sumere e far lavorare come 
medico uno che non aveva 
ancora la laurea (fu scoper
to e denunciato da un pa
ziente che lo conosceva come 
studente universitario); e al 
punto da mandare un medi
co in Sardegna con l'aereo 
per accertare se un dipenden
te che non tornava in servi
zio era veramente ammala
to: questo mentre centinaia 
di assunti per clientela alle 
TPN si vedevano solo il gior
no dello stipendio. 

Da notare che. dopo l'in
terrogazione PCI alla Regione 
e quanto pubblicato dal no
stro giornale il consiglio di 
amministrazione delle TPN (il 
cui presidente, per inciso, e 
anche vicecaporlpartizione al
la cassa soccorso ATAN) mi
nacciò querele varie, ma do
po un reboante annuncio sul 
« Mattino » preferì evitare la 
imprudenza di rivolgersi alla 
magistratura. Ma intanto le 
indagini aperte dopo le no
stre denunce proseguivano: 
il dr. Ormanni sequestrò una 
quantità di materiale dal cui 
esame, evidentemente, sono 
venuti fuori gli avvisi di rea
to per l'intero consiglio di 
amministrazione. 

si ala tentazione... 
di arredarti la casa! 

b m d a 
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Indetta da PCI e FGCI si ttrrà ad Avellino martedì prossimo .M' 

In Irpinia e in tutta la regione si prepara 
la manifestazione dei giovani per il lavoro 

Il concentramento alle ore 18 in piazza Kennedy — Concluderà il compagno Tortorella ~ A Mercogliano sugli 
stessi temi convocato il comitato redonale del PCI — Decine di assemblee in preparazione della giornata di lotta 

SCHERMI E RIBALTE 

Un momento dell'incontro del giovani disoccupati delle leghe a piazza Matteotti 

Nel corso di una manifestazione a piazza Matteotti 

Le leghe presentano 
la loro piattaforma 

Si propone di utilizzare il preawiamenfo in ire settori decisivi: industria, artigia
nato e cooperazione - L'interessante dibattito - Sulla legge un convegno della Regione 

I giovani disoccupati ade
renti alle leghe si sono in
contrati. ieri, a piazza Mat
teotti per discutere pubblica
mente la loro piattaforma, il 
loro «pacchetto» di proposte 
per il preawiamento. Sono 
venuti da ogni parte • della 
città e di sicuro — come qual
cuno ha detto — tra loro c'era
no « molte facce nuove ». mol
ti ragazzi che per la prima 
volta hanno partecipato ad 
una manifestazione per il la-
vero. 

Alcune centinaia di sedie 
— presto rilevatesi insuffi
cienti — un rudimentale pal
co e un modesto impianto 
acustico sono bastati per da
re vita ad una manifestazio
ne vivace ed interessante. I 
giovani, con forza, hanno fat
to appello alle forze democra
tiche. alle organizzazioni sin
dacali. alle istituzioni, per far
le scendere in campo, per 
farle intervenire positivamen
te nella delicata e centrale 
questione del preawiamento 
al lavoro dei giovani. 

Lo ha sostenuto chiaramen
te. nella introduzione, Madda
lena Tulanti, delle leghe: 
«Per evitare che questa leg
ge di preavviamento si tra
sformi in un nuovo strumen
to assistenziale — ha detto 
— bisogna legarla ai progetti 
di sviluppo della città e del
ia Regione. E per questo è 
decisivo non solo l'Intervento 
della Regione, ma anche quel
lo delle organizzazioni sinda

cali». 
L'invito alla lotta, all'impe

gno, per una corretta attua
zione della legge è stato im
mediatamente raccolto da 
Eduardo Guarino, segretario 
provinciale della FLM: «Lo 
stesso sindacato — ha detto 
— riuscirà ad essere più in
cisivo nelle sue battaglie per 
lo sviluppo del Mezzogiorno 
se riuscirà a coinvolgere nel
le sue iniziative le masse di 
giovani in cerca di lavoro». 
Sulla opportunità di incalza
re la Regione perché faccia 
subito ciò che le compete 
(tra l'altro deve istituire la 
commissione per il coordina
mento del programma regio
nale del preawiamento) ha 
insistito anche la compagna 
Vanda Monaco, consigliere re
gionale; mentre il compagno 
Geremicca. assessore al Co
mune di Napoli ha sottoli
neato la necessità e l'impor
tanza di una gestione decen
trata della nuova legge, che 
può essere attuata — ha det
to — anche approntando piat
taforme di zona alla cui ela
borazione siano chiamati a 
collaborare 1 consigli di quar
tiere e tutte le strutture de
mocratiche di base. Una loro 
piattaforma generale, comun
que, le leghe l'hanno già pre
parata, anche se — come ha 
detto Maddalena Tulanti — 
«siamo pronti a verificarla 
punto per punto e a cam
biarla anche interamente se 
dal confronto con le forze 

democratiche emergeranno 
nuove e più giuste indicazio
ni ». Ih sostanza le leghe pun
tano su tre «nodi» decisivi: 
industria, artigianato e coo
perazione. • . . . . . . 

Per il primo punto si indi
cano anche i settori da privi
legiare perché in essi è possi
bile un utilizzo, anche in bre
ve tempo, della mano d'opera 
giovanile. E sono: l'elettroni
ca, i trasporti e la navalmec
canica. Per le cooperative, 
inoltre, non si pensa solo a 
quelle agricole, ma anche — 
e specialmente per la città — 
a quelle per la gestione di 
servizi sociali, sanitari e cul
turali. L'immissione dei gio
vani nell'artigianato, Inoltre, 
è giustificata non solo dalla 
richiesta di mano d'opera spe
cializzata che da questo set
tore viene, ma anche dalla 
massiccia presenza — special
mente nel centro storico — 
di piccole imprese artigiane. 
Alla fine della manifestazio
ne le leghe hanno poi eletto 
il loro coordinamento citta
dino. 

Intanto sempre sul preav
viamento sono in programma. 
nei prossimi giorni, una serie 
di assemblee. Mercoledì 6, 
infatti, per iniziativa della 
presidenza del consiglio e di 
quella della giunta regionale 
avrà luogo, nella sala dei Ba
roni. un convegno su: € Re
gione ed enti locali per l'at
tuazione della legge al preav
viamento ». 

I AVELLINO — Per martedì 28 

Slugno 11 comitato regionale 
el PCI ha indetto una mani

festazione sul problemi della 
condlslone giovanile e del-
l'occupatlone nel Mezsoglore-
no. La giornata del 28 è cosi 
organizsata: nella mattinata e 
nel primo • pomeriggio avrà 
luogo, su questi temi, un di
battito del comitato regionale 
allargato, all'Hotel « Igea » di 
Mercogliano; nel tardo pome
riggio un corteo di giovani 
campani, muovendo da piazza 
Macello, attraverserà le prin
cipali strade di Avellino fino 
a confluire nella villa comu
nale, dove terrà un pubblico 
comizio il compagno Aldo 
Tortorella, della direzione del 
PCI. 
• Con la manifestazione del 

28 11 PCI intende dare la 
giusta caratterizzazione meri
dionalista alla questione gio
vanile, che non può essere 
ridotta alla questione della 
condizione del giovani nelle 
grosse metropoli del centro 
Nord, al senso di malessere e 
di frustrazione che circola in 
mezzo a loro e agli assetti 
positivi o alle contraddizioni 
della loro ansia di cambia
mento. V'è senz'altro una 
specificità della condizione 
giovanile del • Mezzogiorno, 
nelle zone dell'entroterra, nei 
piccoli centri; specificità che 
non bisogna perdere di vista, 
anche se essa non ha l'appa
riscenza delle travagliate vi
cende del mondo giovanile 
«cittadino», che monopolizza 
quasi la cronaca giornalistica 
e l'interesse dell'opinione 
pubblica. Richiamare l'atten
zione sulla gioventù che ap
pare tagliata fuori, dalla 
grande vita nazionale, non 
vuol dire cercare del con
trapporre giovani della 
«campagna» a giovani della 
«città», ma piuttosto inte
grare la «questione giovani
le» con tutte le sue dialetti
che e complesse componenti, 
cogliendone 11 non sempre e-
vidente senso unitario.. 

Il modo positivo e forte 
con cui! 1 giovani irpini (come 
quelli delle altre regioni 
campane) hanno risposto al
l'invito del PCI alla mobilita
zione e alla lotta per costrui
re una propria prospettiva di 
lavoro e di vita, dando un 
contributo fondamentale alla 
rinascita del Mezzogiorno, sta 
a testimoniare la giustezza 
dell'impostazione comunista 
circa la « questione giovani
le». 

In questi giorni si vanno 
tenendo, nel vari centri irpi-
ni, decine di assemblee, per 
discutere appunto 1 temi del
la giornata del 28 e, con essi, 
quelli aoli'impegno dei giova
ni e delle forze democratiche 
per l'applicazione della legge 
sul preavviamento al lavoro. 
«Il nostro partito — dice 11 
compagno Ermanno Simeone, 
della segreteria della federa
zione comunista irpina — 
molto sta puntando, in que
sto periodo, alla mobilitazio
ne dei giovani perchè si f-
scrivano nelle liste speciali 
della legge per il preawia
mento e perchè, nella compi
lazione di queste ultime, si 
evitino degenerazioni cliente-
lari ». -

«Non è un lavoro facile — 
aggiunge li compagno Giuse-
pe Di Iorio, anche egli della 
segreteria provinciale comu
nista — in alta Irpinia. solo 
4 comuni hanno la commis
sione di collocamento che 
redige le liste ; negli altri v'è 
solo il collocatore comunale. 
Identica situazione nella Ba
ronia, dove la quasi totalità 
dei comuni è priva della 
commissione di collocamento. 
Il fatto è che, nonostante le 
crìtiche dei giovani disoccu
pati, la confederazione unita
ria sindacale non ha ancora 
provveduto a chiedere all'uf-

fido provinciale del colloca
mento la costituzione delle 
commissioni comunali. Si 
tratta di un ritardo ingiusti
ficabile da superare al più 
presto ». 

Ciò che però colpisce nelle 
assemblee di giovani che si 
vanno tenendo in questi 
giorni è la vivacità e la serie
tà del dibattito che esse 
promuovono, per individuare 
risorse ed attività economi
che finalizzatili al lavoro 
produttivo, «Nella valle del
l'Unta — dice 11 compagno 
Simeone — il movimento dei 
giovani disoccupati e le forze 
democratiche sono Impegnati 
a definire una piattaforma 
programmatica la quale sap
pia combinare i problemi 
dell'insediamento FIAT, della 
formazione professionale di 
coloro che lavoreranno nello 
stabilimento e quelli dell'in-
dlvlduazlone delle possobllità 
di occupazione giovanile nel
l'agricoltura e nell'artigiana
to ». 

«In Alta Irpinia — rileva 
Di Iorio — la scelta di fondo 
è data dall'agricoltura: oggi, 
ad esempio, a Lacedonia si 
terrà una assemblea di gio
vani disoccupati, amministra
zione di sinistra, tecnici del
l'ente irrigazione per costi
tuire una cooperativa di ser
vizi per l'agricoltura, utiliz
zando in modo produttivo i 

270 ettari di demanio comu
nale. E' anche ovvio che, a 
seconda delle situazioni - (si 
tratta dei lateriflci della valle 
dell'Ofanto e dell'artigianato 
di S. Andrea di Coriza) bi
sognerà saper sfruttare in 
modo positivo la legge sul 
preawiamento al lavoro». 

Gino Amatone 

Domani 
manifestazione 

del PCI 
a Salerno 

con Bassolino 
Domani, alle ore 19, nel ci

nema Augusteo a Salerno, 
terrà una grande manifesta
zione di lotta indetta dal 
PCI sulla situazione politica 
attuale e sull'impiego e l'ini
ziativa unitaria del comuni
sti per fare uscire L'Italia a 
Salerno dalla crisi. Nel cor
so della manifestazione pro
vinciale prenderanno la pa
rola il compagno Paolq Nic
chia segretario provinciale 
del PCI, e il compagno An
tonio Sassolino, segretario re
gionale del nostro partito. 

Combattivo corteo nel centro storico 

Salerno: grande 
successo 

dello sciopero 
Hanno manifestato più di 3 mila lavoratori • Gli obiet
tivi della mobilitazione - Gli interventi a largo Campo 

Oggi e domani 
continua 

il convegno 
sui vulcani ! 

Si è aperto oggi il con
vegno sul rischio vulca
nico. - Questo convegno, 
che prosegue oggi e do
mani, con una serie di in
terventi e di proiezioni di 
film sulle eruzioni più 
spettacolari, vuole contri
buire a trovare una base 
di discussione fra enti lo
cali, scienziati e scuola. 

Nella zona flegrea e nel
l'area napoletana, il ri
schio di eruzioni e di 
sismi causati dall'attività 
vulcanica è — anche se 
remoto — tutt'altro che 
impossibile. E' nei periodi 
di calma come quello che 
sta attraversando l'atti
vità vulcanica che si deve 
approntare un piano per 
limitare al minimo i danni 
che eventuali eruzioni 
vulcaniche possono cau
sare. 

Gli intervenuti della 
prima giornata hanno ri
badito questo ccncetto e 
le due commissioni in cui 
si dividerà il convegno. 
Oggi discuteranno appun
to dei rapporti con gli 
enti locali, una. e della 
diffusione • della cono
scenza del rischio vulca
nico, l'altra. 

Discussione appassionata in un seminario su « donne, partito e società » 

Attenta ricerca di nuove forme di lotta 
L'esperienza negativa del voto contro l'aborto - Il ruolo importante che può avere il « privato » - Nu
merosi interventi dopo una relazione della compagna Pasquinelli - Le conclusioni di D'Ambrosio 

Le posizioni del movimento 
delle donne dopo il voto al 
Senato contro labortc il rap
porto del nostro partito con i 
movimenti femministi, i pro
blemi stessi dell'essere donne, 
e (insieme) comuniste, le dif
ficoltà che le compagne e le 
masse femminili del Sud tro
vano nel fare politica, quello 
che è, più in generale il rap
porto del PCI con tutti i mo
vimenti che si vanno svilup
pando nella società, sono sta
ti alcuni dei temi discussi 
nel seminario su «Donna, 
partito, e società» che si è 
svolto nei giorni scorsi nella 
sala «Grieco» della federa
zione del PCI di Caserta. Vi 
hanno partecipato dome co
muniste di tutu la Campania. 
inserite in diversi settori di 
lavoro, nella FOCI, negli enti 
locali, impegnate In organiz
zazioni democratiche. 
' « n voto contro l'aborto — 
è stato sottolineato sia dalla 
compagna Pasquinelli nella 
sua relazione introduttiva, sia 
dagli interventi di molte com
pagne — è stato senz'altro 
una sconfitta del movimento 
delle donne, che non si è mo
bilitato a fondo per una legge 
che riteneva ormai acquisita. 
E ancora, ha aperto tutta 
una serie di problemi nuovi 
nel movimento femminismi, 
del rapporto di questo (e di 
tutte le donne) con le istitu
irmi e le forse politiche, ha 

' ito la necessità di un 

confronto fra «tempi del.* 
donne » e tempi della politica 
che per tanto tempo le avan
guardie del movimento fem
minista hanno rifiutato come 
diversi e inconciliabili. Quan
to al rapporto del PCI con i 
movimenti femministi, questo 
è andato avanti, soprattutto 
negli ultimi due anni, anche 
attraverso la lotta per il di
vorzio i consultori, l'aborto. 

« Il nostro partito — ha det
to la compagna Pasquinelli — 
e Unte compagne, hanno a» 
sunto e sentito come propri 
molti dei contenuti degli e-
mergenti movimenti femmini
sti: la lotta per lo «viluppo 
della soggettività femminile, 
il privato e la sua critica 
come modo specifico, per le 
donne, di aTrtctoa»» afi» po
litica, la stona contraddisio-
ne Twmodonna. P.FCI U è 
conf ronuto «peartsatmo con le 
analisi che della condizione 
femminile hanno fatto le fem
ministe». » ' ~ » « " 

«Ma non abbiamo assunto 
— ha aggiunto la compagna 
Pasquinel l — il nuovo delle 
pratiche dei movimenti fem
ministi, i metodi, insomma. 
sono sena dubbio rimasti 
fuori dal PCI. E cosi, pro
babilmente, si è svalutato 
molto il nuovo di qwestl mo
vimenti. spesso considerati 
soltanto come «cuHuraM», la
sciando da parte , - carica 
politica che hanno, • la pos
sibilità di attivare « stender» 

protagoniste nuove masse di 
donne. La tanto discussa 
« doppia militanza » non è che 
un impoverimento; accettar
la ed istituzionarla significa 
ripetere e aggiungere un'al
tra scissione tra le contraddi
zioni di essere donna e le 
difficoltà ad impegnarsi nel. 
attività politica*. 

Quale strada allora percor
rere? Su questo interrogativo 
si è a lungo sviluppato il 
dibattito e le proposte. « Tro
viamo 11 modo di riprendere 
1 "nostri" contenuti sulla que
stione femminile, anche attra
verso pratiche politiche di
t ene» hanno proposto, in 
sintesi, molte compagne. L' 
importansa della lotu per il 
lavoro, e la necessiU di ag

ni questo punto che 
fondamenUle per re

reale della 
donna, grandi masse femmi
nili è s u u ricordaU da al
tre. . . 

r e Abbiamo superato senz'al
tro visioni strettamente eco-
nomlctstlcbe » ha osservato la 
compagna Sgambato nel suo 
intervento. «Ma la pretensa 
delle donne nella prodonone 
— ha aggiunto la compagna 
Palombo — sarà considerata 
soltanto una ulteriore fonte di 
reddito, se non va a Istanti 
a tutta l'originalità delia no
eti» stesse proposte per l'au
sterità» al nostro modello di 
sfttspp» «he portiamo avan
ti, a cn discorso molto più 

globale non solo su dorme e 
servizi sociali, ma anche sulla 
scuola e istituzioni formative, 
disoccupazione intellettuale. 
«Essere comuniste non risol
ve ogni nostra contraddizione 
— ha fatto notare la compa
gna Bruno —. Partire dal 
nostro privato può diventare 
anche un mezzo importante 
per fare entrare le masse 
femminili in rapporto con le 
istituzioni, sia per risolvere i 
problemi che anche noi abbia
mo incontrato nel fare poli
tica attiva». 
"• « E nemmeno possiamo con
tinuare a discutere astratta-
mente su noi stesse — ha 
detto la compagna Izzo — 
affrontare argomenti scottan
ti solo con discussioni teori
che, quando quegli stessi ar
gomenti (la contraddiaione 
uomo-donna, ad esempio) po
trebbero aprire a noi donne 
la strada della politica, 

n rischio che le donne di
ventino, nella stretta della 
crisi, sempre di più e molto 
di più dei giovani un soggetto 
assistito, è suto sottolineato 
dalla compagna Monaco. «Ma 
da questo rischio deve na
scere — ha aggiunto — in
sieme alla lotu per l'occupa
zione, contro l'espulsione del
le donne dalle aree produt
tive, una azione più vasU 
su tutte le tematiche della 
condizione femminile». Non 
solo con battaglie a forza 
di leggi, per la parità del 

sessi, e per altri sostanziali 
avanzamenti delle masse fem
minili. ma battaglie anche 
nel sociale, per attivare, e 
portare all'autogoverno, insie
me a nuovi soggetti, anche 
le donne e anche a partire 
dai modi originali con cui si 
avvicinano alla politica ». 

Il compagno D'Ambrosio, 
segreurio della federazione 
comunista irpina, nelle con
clusioni. ha ricordato i Unti 
elementi che giocano tra le 
grandi masse femminili delle 
nostre province del Sud,, espo
ste più che mai agli attac
chi del «moderatismo». Qui 
certamente entra in causa i* 
impegnativo proposito del no
stro partito di confronUrsi, 
ma anche di susciUre la cre-
sctta di nuovi movimenti, co
me quello delle dorme. Per 
queste ultime — come hanno 
ribadito 1 numerosi contributi 
al dibattito del seminario di 
Caserta — è certamente in 
corso la ricerca e la scoperta 
di modi e forme nuove per 
essere compiuumente donne 
e comuniste. Ma è un dibat
tito e una ricerca da conti
nuare anche nello specifico 
della nostra regione, proprio 
perché nuovi soggetti sociali 
come le masse femminili pos
sano, all'interno di coordina
te ben ferme di libertà e di 
democrazia farsi storia", 
nella cresclU più generale 
della società. 

iti» - misi* 

SALERNO — Grande, entu
siasmante partecipazione di 
lavoratori, lavoratrici, disoc
cupati organizzati e studenti 
allo sciopero cittadino di Sa
lerno indetto dalla federazio
ne unitaria CGIL-CISL-UIL. 
IJ grosso e; combattivo (più.di 
3 mila lavoratori tra i quali 
edili, chimici, ceramisti, ve
trai) corteo è partito verso 
le 10 da piazza Ferrovia ed ha 
attraversato le vie del cen
tro. Gli ha fatto da ala una 
foUa numerosa che scandiva 
gli slogan insieme ai mani
festanti testimoniando cosi 1' 
adesione dell'intera città al
l'iniziativa del sindacalo. Nel 
corteo campeggiavano in pri
ma fila gli strisioni dei lavo
ratori della «D'Agostino» — 
i lavoratori più cplpiti dai li
cenziamenti — i rappresen
tanti del consiglio di fabbri
ca della e Pennjtalia », i la
voratori della «Casarte». gli 
edili di tutti i cantieri della 
città, i giovani disoccupati e 
numerosi studenti. Al passag
gio del corteo dinanzi alle 
sedi dell'amministrazione 

provinciale e del Comune si 
è levato un fermo grido di 
protesta da parte di tutti i 
lavoratori per sottolineare 1* 
inefficienza e l'assenza delle 
giunte centriste • dalla lotta 
per il lavoro e lo sviluppo 
del SalerniUno. 

Significativamente. forse 
per la prima volta nella tra
dizione delle manifestazioni di 
lotta a Salerno, il corteo si 
è fermato a largo Campo. 
in pieno centro - storico, la 
parte più fatiscente e abban
donata della città. Uno degli 
obiettivi dello sciopero e del
la manifestazione era infatti 
quello del risanamento del 
centro cittadino. Non a caso 
la - manifestazione, sia nelle 
parole d'ordine che negli in
terventi. a largo campo, ha 
evidenziato con forza lasal-
datura negli obiettivi tra la 
lotu della classe operaia per 
l'occupazione e lo sviluppo 
produttivo e la lotta per la 
casa. 

Gli obiettivi della manìfe-
sUzìone sono stati comunque 
riaffermati negli interventi 
del compagno Habusha della 
federazione dei chimici e di 
Salvatore Precida a nome 
delle tre organizzazioni coo
perativistiche e nelle conclu
sioni di Giovanni Breda per 
la federazione provinciale 
CGILCTSL-UiL; questi obiet
tivi. sono : 1) lo sblocco di 
tutti i finanziamenti per le 
opere pubbliche (tra l'altro 
giacciono inutilizzati 41 mi
liardi per le prime opere del
la nuova università nella val
le dell'Imo) : 2) il rilancio del
l'edilizia economica e popo
lare (didotto miliardi sono 
siati stanziati per la .costru
zione di circa '800 apparta
menti nei quartieri contrasse
gnati Q2 e Q4): 3) realizza
zione del piano dei servizi e 
delle attrezzature per Saler
no; 4) difesa e sviluppo dei 
livelli occupazionali, in par
ticolare per 1*« iukernenti ». 
la «PenniUlia», la «D'Ago
stino». -* ' - '- • 

w. d. p. 

'*<*< • T E A T R I ' : ' - , r- \ 
CILIA (V l t fan Òaawnlca s C 

Kuropa • Tel. 6S5.84S) 
(Riposo) 

DUEMILA (Tal. 294.074) 
{chiusura estiva) 

FRAMART STUDIO (Via Nuova 
San Rocco a Cepo4imonte S2) 
Questa sera alle ora 17 a 21 -
« Le parole e la clttai potala 
urbana di Raffaela Vlvlan] », 
regia di Roberto Ferrante. 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 
(Riposo) 

MARGHERITA (Cali. Umberto I ) 
Dalla ora 16,30 In poi fparte» 
coli di strip-tease ( V M 18) 

SAN FERDINANDO B.T.I. (Tarato* 
no 44.500) 
(Riposo) 

. CIRCOLI ARCI , 
ARCI-UISP LA PI ITRA (Via U 

Pietra, 18» • Bagnoli) 
Aperto tutta le sera dalla ora 
18 alla 2 4 ) . 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO ( P a n 
Attore Vitale) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO V IS I ) . 
V IO (S. Giuseppe Vesuviano) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 24. 

ARCI ». GIURGIO A CREMANO 
(V I * Pestine, 63) 
(Riposo) 

ARCI • PABLO NERUDA » (Via 
Riccardi, 74 • Carcola) 
Aparto tutta la sera dalla ora 
18 allo ore 21 par II tessera
mento 1977, 

ARCI RIONE ALTO (111 traversa 
Mariano Semmola) 
(Riposo) 

ARCI TORRE DEL GRECO* e CIR
COLO ELIO VITTORINI » (Via 
Principal Marina, 9 ) 
(Riposo) 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
(Via Botteghelle 358 • Ponti
celli) 
Aperto tutte le sere dalle ora 17 
alla 23 per attività culturali a, 
ricreative e formativa di pale
stra. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 

n. 30) 
Ore 20 e 22 in anteprima: 
« Paura mangia anima • (ovve
ro tutti gli altri si chiamano 
A l i ) , di R.W. Fassbinder), RFT 

' 1975. vers. ital. 100". 
EMBASSV (Via f . De Mura (Te

lefono 377.046) 
Car wash 

M A X I M U M (Via Elana, 19 • Te
lefono 682.114) 

e II re del giardini di Marvin », 
con J. NIcholson • OR 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
« La marchesa von... », di Eric 
Rohmer (18-20.30-22,30). 

C INt CLUB iVi» Orano. / / Te
lefono 660.501) 
Ore 21,15: « Il giardino della 
felicità », di Cukor. 

SPOl-CINECLUB iVie M. Ruta, S 
• Vomero) 
(Chiusura estiva) 

NUOVO (Via Montecalvarlo, 16 -
Tel. 412.410) 
• I l giorno del delfino », di 
M. Nichols. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palsiello - Claudio 
Cosa avete fatto a Solange?, con 
F. Testi - G (VM 18) 

ACACIA (Via Tarantino. 12 • Te
lefono 370.871) 
Il cittadino si ribella, con F. 
Nero - DR (VM 14) 

ALCIONE tVia uomonaco. 3 • Te
lefono 418.680) 

, La notte dell'alta marea, con A. 
, Belle - DR (VM, 18) 

AMBASCIATÓRI. (Vfà Cr lsp l . ,33 . 
TeC 683.128) • '" " * ' 
Storia d'amore con delitto ' ' ' 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
- Tel. 416.731) 
Il Fantabus, con J. Bologna - C 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tal. 416.361) 
L'uomo che venne dal nord 

AUSONIA (Via R- Caverò Tele
fono 444.700) 
Un violento week-end di ter
rore, con B. Vaccaro • OR 
( V M 18) 

CORSO (Cono Meridionale - Tele
fono 339.911) 
Tepopa, con T. Milian - A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 418.134) 
Gli intoccabili, con J. Cassave* 
tes - DR (VM 14) 

EXCELSIOR (Via Milano • Telefo
no 268.479) 
Vìvi o preferibilmente morti, 
con G. Gemma - DR 

FIAMMA (Via i - Poerio. 46 • Te
lefono 416.988) 
Nullatenenti corcano affatto 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
Tel. 417.437) 
Appassionata, con O. Muti • DR 
(VM 18) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 -
Tel. 310.483) 
L'ottimo volo dello otrailo, con 
T. Mifune • DR 

METROPUL.ilA* (Via Calala - Te. 
lefono 418 8S0) 
La grande fuga, con S. Me 
Queen - DR 

ODEON (Piazza Pledtgrotta, 12 -
Tal. 6SS.3SQ) 
Topepa, con T. Milian • A 

ROXY (Via tarsia Tal. 343.14») 
Gli intoccabili, con J. Cassave-
tes - DR (VM 14) 

SANTA LUCIA (Via S. Loria, S» 
TeL 415 572) 
I l cittadino si ribella, con F. 
Nero - DR ( V M 14) 

' 7 ' .-•- S;' ' . . 'vì ' r>-'> 

' PROSEGUIMENTO 
" PRIME VISIONI ' 
ACANTO (V.le Augusto, 59 • Te

lefono 619.923) 
I l mondo violento di Bobbio 
Jo ragazza di provincia, con M. 
Goetuer - DR (VM 18) . . 

ADRIANO 
Tel. 313.003) ' :* -r » - * • * 
(Non pervenuto) 

ALLE G l N t i i K t iPlazra 5an VI-
tale • Tel. 616.303) 
Il ginecologo della mutua, con 
R. Montaguanl - S ( V M 18) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, I 
Tel. 377.583) 

->-Kmmanuelle In America, con L. 
Gemser - S (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerlo, 4 
Tel. 224.764) 
Strip tease, con T. Stamp • S 
(VM 18) 

ARISTON (Via Morghen, 37 • Te
lefono 377.332) 
Dedicato a una stella, con P, 
Villoresl • S 

AVION (Viale degli Astronauti, 
Colli Amlnal - Tel. 741.92.64) 
Agli ordini del Fhurer 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te-
lelono 377.109) 
Il mucchio selvaggio, con W. 
Holden - A ( V M 14) 

CORALLO (Piazza G.B. Vlcr • Te
lefono 444.800) 
Storie immorali di Apollinare, 
con Y .M. Maurln - 5A ( V M 18) 

DIANA (Via Luca Giordano le-
lelono 377.527) 
Due aporche carogne, con A. 

• Delon - G 
EDEN (Via G. Sanfellce • Tele

fono 322.774) 
L'ultimo mondo cannibale, con 
M. Foschi • DR (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
La signora e «tata violentata, 
con P. Tlffln - SA (VM 14) 

GLORIA A (Via Arenacela, 250 -
Tel. 29.13.09) 
La collina dagli stivali, con 
T. Hill • A 

GLORIA B 
(Chiusura estiva) 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te
lefono 324.893) 
Strip tease, con T. Stamp - S 
(VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaker. 7 • Tele
fono 370.519) 

. La signora è stata violentata, 
con P. Tillin - SA (VM 14) 

ROVAL (Vis Roma. 353 Tele
fono 403.588) 
I carnivori venuti dalla Savana, 
con J. Scordino - DR ( V M 14) 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te
lefono 268.122) 
La vendetta di Spartacus 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martuccl, 63 • Te

lefono 680.266) 
(Non pervenuto) 

AMERICA (San Martino • Telefo
no 248.982) 
Maladolescenxa, con E. Jone-
sco - DR (VM 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Teleto
no 343 722) 
Squadra volante, con T. Mi
lian - G 

ASlrtA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 321.984) 
II ginecologo della mutua, con 
R. Montagnanì - S (VM 18) 

A-3 (Via Vittorio Veneto Mia-
no - Tel 740.60 48) 
Gola profonda I I , con L. Lo-
velace • C (VM 18) 

AZALEA (Via Comuna, 33 • Tele
fono 619.280) 
I dieci comandamenti, con C 
Heston - SM 

BELLINI (Via Bellini • Telefono 
n. 341.222) 
I giorni impuri dello straniero, 
con K. Kristoiferson • S 

BOLIVAR (Via B. Cenatola, a • 
. Tal. 342.912) 

Lo nuove avventura di Furia, con 
R. Diamond • S 

CAPITOL (Via Marslcano • Tele-
fono 343.469) 
Lo sceicco le vede cosi 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) ' 
Stupro selvaggio ' v 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te
lefono 416 334) 
La ragazza del Golden Saloon 

DOPOLAVORO PT 
(Chiusura estiva) " ' ~ 

ITALNAPOLI (Via Tosso, 16» • 
t Tel. 68S.44) 
\ Profumo di donna, con V. 

Gassman - DR 
LA PERLA (Via Nuova Agnano 

n. 35 • Tal. 760.17.12) 
Taxi driver, con R, De Nlro • 
DR (VM 14) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna del
l'Orto • Tel 310.062) 
Il prode Anselmo a II suo scu
diero, con E. Montesano - C 
(VM 14) 

PIERROT (Via A. C. De Malli , 58 
Tel. 756.78 02) 

'' La cameriera nera ' 
POSILLIPO (Via Poillllpo. 39 • 

Tel. 769 47 41) 
L'ultima follia di Mal Broock - C 

QUADRIFOGLIO (V.la Cavaltaggerl 
D'Aoste, 41 • Tel. 616.925) 
Nude per l'assassino, con E. Pe
netri - DR (VM 18) 

SELIS 
Mondo di notte oggi - DO 
(VM 18) 

TERME (Via di Pozzuoli • Tele
fono 76.01.710) 
Charleston, con B. Spencer • A 

VALENTINO (Via Risorgimento -
Tel. 76.78.558) 
Il texano dagli occhi di ghiaccio, 
con C. Eastwood • A 

VITTORIA (Via Pisciceli! • Tele
fono 377.937) 
Paperino nel Far West • DA 

Cambiare musica. 
Corsivi 1976 
Disegni di Gal - prefazione 
di C. Zavattlnl - « Varia • -
pp. 184 • 24 tavole fuori to
sto In b. e h. e a colori • 
L 2.000 • Un appuntamento 
oramai- tradizionale con la 
scelta del corsivi del causti
co Fortebracclo. scritti nel 
1976. 

Garcfa Màrqir 

Racconto 
di un naufrau 

di I. Delogu -
pp. 108 • L 

Traduzione 
« I David • 
1.200 * Un nuovo libro del
l'autore di Cento snnl di 
solitudine, di straordinaria 
m presa » narrativa. Raccon
to di un naufrago fa cono
scere a fondo Te modalità 
formali ed etico-fantastiche 
della scrittura di Gabriel 
Garda Mórquez. 

OGGI l> l ' i ' fi(j-> i . i i l q t i, •.\ 

UN FILM PER TUTTI 

Un film di PETER YATES 

P H I L I P P E 
©• TOOLE HOIRET 

sono i formidabili interpreti del film: 

MEDUSA b.-iL.ÙLiZiONE 

Mostra: 

FESTA dell'ARTIGIANATO 
GIGLI DI NOLA 
Domenica 26 giugno 1977 

« IL GIGLIO DEL SARTO » 

Multipli ceramiche di Geppino Cilento 
» acquetarti » G. Ambrosino 
„ » » V. Avella 

1 » » • " » G. G'Iento 
» • fotografici » 1 Marialba Russo 

;.v. . *. » : z cartapesta - » • G. Tudisco v 
» discografici Nuova Compagnia Canto Popolare 

' presentati da Roberto de Simone 

Il ricavato della vendita sarà devoluto al Comitato ARCI di NOLA, 
organizzatore del Giglio del Sarto. 

La mostra vendita per la «questua» è allestita,presso: 

-> ELUSSE - Via Carducci, 49 - NAPOLI 
CENTRO ARTE INCONTRO - Via G. Bruno, 27 NOLA 

L'appuntamento per la festa è domenica 26 a Nola in piazza, 
ore 10 - Ballata del Giglio del Sarto con la Nuova Compagnia di.Canto 

Popolare- « ^ . 
ore 14 - Pranzo (partenza Centro Arte Incontro) 
ore 17 - Tradizionale processione del Giglio per la città di Nola 
ore 22 - Premiazione • • • •" 

;; - annuncio edito da ELLISSE 

' CENTRO RICERCHE ARTIGIANATO E DESIGN 

Wdy.iuf^',.? '-.-? W'V'M &<&%*&*:*•'* :tìiteifà&Z*f'l!X^1Sg>Vjtj<M. • % • xijtó'i^^a: v^r>4nA«to^ ''*'ì!ÌràZ*Sii~'\{W€Jp?J « i r t - ^ v . ^ a ' & V ^ ' i ^ ' ^ ' ^ O . ^ ^ ^ •-"• ' 'A '**&"**» p*i/ >'^ì»•'**/ n* .'' . s i 
. » , • ! . . ^ . , - v . -
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI t • 
ANCONA • TEL 2W41 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 2t5M) l ' U n i t à / venerdì 24 giugno 1977 

Si tenterà di programmare un incontro a Roma con tutti i ministri interessati 
. . - _ • • • T - - ; - ; • " , . ~ — " — ~ 

Si riunisce a Ferrara il coordinamento 
sindacale nazionale del gruppo Marami 

Si richiede l'interessamento dei ministri del Lavoro, dell'Agricoltura, dell'Industria e delle PP.SS. 
Nuova riunione del Cdf del tubificio di Ancona -L'azienda si deve assumere le proprie responsabilità 

Due momenti dello sciopero dell'altro ieri ad Ancona. A sinistra: il trasporto di uno dei « coils » prelevati dalle banchine del porto 

ANCONA — Dopo la grande manifestazione di 
mereoledì, la vertenza Maraldl, riprende il suo 
< corso normale > con incontri in fabbrica, riu-

' nioni a contatti con i pubblici amministratori. 
Domani, intanto, si riunisce a Ferrara il Coor-

1 dinamento nazionale sindacale, che verificherà 
eventuali fatti nuovi sul fronte della proprietà. 

. e potrà inoltre decidere per il futuro nuove for-
• me di lotta. 

Un punto sicuramente al centro della discus
sione sarà quello di riuscire finalmente a pro
grammar* un Incontro a Roma con tutti - i mi
nisteri ' interessati alla vertenza. Questa scelta. 

- viene appoggiata oltre che dalle maestranze, an
che dalle forze politiche anconitane, che avevano 
sottoscritto alcuni giorni fa un documento nel 
quale sottolineavano l'assoluta esigenza di tale 

, Incontro, per giungere da un lato ad una defini
tiva capacità e disponibilità della proprietà di as
solvere i propri compiti, e. dall'altro, alla cono
scenza dettagliata della situazione finanziaria e 

' patrimoniale ' del gruppo. All'incontro tra i rap
presentanti - dei ministeri ' del Lavoro, dell'Agri
coltura, dell'Industria e delle Partecipazioni Sta-

' tali, dovrebbero anche partecipare t sindacalisti, 
gli amministratori degli enti locali interessati alla 
vertenza e alcuni esponenti delle forze politiche. 

Intanto anche ad Ancona è un susseguirsi di 
riunioni e di incontri. Nella giornata di merco
ledì si è riunito il consiglio di fabbrica del tu
bificio. che ha valutato l'andamento dello scio
pero ed ha inoltre esaminato la possibilità di an
dare nel breve periodo a nuove e più incisive 
forme di lotta. Il clima in fabbrica è per certi 

, versi pesante. La lunga esperienza, il lento logo 
ramento di questi sei mesi, fanno emergere in 

' certi momenti il nervosismo ed anche l'esaspe
razione. La soluzione, purtroppo, non appare an-

' cora vicina. 
Sul fronte delle manifestazioni di solidarietà 

e di concreta partecipazione al grave momento 
che stanno vivendo i quattrocento lavoratori me

talmeccanici. vale la pena soffermarsi ancora sul 
documento unitario scaturito da un incontro tra 
tutti i partiti democratici della città. In esso ol
tre , ad alcuni rilevamenti ed alla ricostruzione 
dei momenti più importanti della lunga crisi si 
indicavano pure alcune soluzioni e si proponeva 
una ' linea di azione per salvare il gruppo indu
striale. Tra i punti più qualificanti e prioritari 
si insisteva sulla necessità del rispetto degli ac
cordi del 29 aprile, sia da parte delle banche (le 
quali, va detto, sono in larga parte a capitale 
pubblico), che del proprietario, affidandone il 
controllo diretto al governo e al movimento sin
dacale. . 

Nella stessa nota, infine, si insisteva sulla ne
cessità di mobilitarsi s livello locale, interregio
nale e nazionale a sostegno delle lotte sindacali; 
e lotte — si poteva leggere — che rischiano tra 
l'altro di subire una ulteriore e incontrollabile 
esasperazione ». 

Positivo accordo a Senigallia 

Commissione unitaria 
per il risanamento 
del centro cittadino 

— - ' 

Piegate le resistenze della DC che col
laborerà con gli altri partiti democratici 

'Pi. -

SENIGALLIA — Il ' risana
mento e la ristrutturazione 
dei cèntri storici rappresen
tano per numerosi Comuni 
italiani uno dei problemi più 
spinosi. L'amministrazione co
munale di Senigallia ha da 
tempo impostato su questo te
ma un qualificato program
ma. La seconda essenziale 
tappa di questo orientamento 
ai è avuta nell'ultima seduta 
del consiglio comunale. 

•- La giunta aveva • inserito 
nell'ordine del giorno della 
seduta dell'assemblea la di
scussione del piano particola
reggiato del centro storico. 

• Al termine, dopo gli interven
ti dei vari capogruppi e la 
relazione tecnica dell'archi
tetto Ballardini (che insieme 
all'architetto Morpurgo ha e-

elaborato il plano) il sindaco 
Orciari ha dato comunicazio
ne dell'avvenuto accordo tra 
le varie forze politiche pre
senti in consiglio per la for
mazione di una commissione 
unitaria con il compito di se
guire 'da vicino l'iter del 

.piano. , _ a 
' La commissione (ia discus
sione definitiva sul piano è 
•tata fissata per il 2 agosto) 
sarà composta da tre consi-

- glieri del PCI e tre della DC. 
due per PSDI e PSI. un rap
presentante del PRI oltre a 
quello del MSI. Faranno parte 
dell'organismo pure il sindaco, 
e gli assessori ai Lavori Pub
blici e all'Urbanistica. - , 

• In altri termini, tutte le for
se politiche democratiche del
la città gestiranno unitaria-

s mente la fase di consultazio
ne e di partecipazione popo-

• lare sino a giungere alla for-
; mutazione di una linea, orga
nica che disciplini gli inter
venti nel centro storico seni-

] galliese. 
; L'accordo di massima rag
giunto costituisce certamente 
nel panorama politico citta
dino un'inversione di tenden-

•za nei rapporti tra le forze 
; politiche. Nel passato, infatti. 
{Più volte tali rapporti era-
i no stati caratterizzati dal net-
! to rifiuto da parte della mag-
;gior forza di opposizione, la 
DC, di far parte delle commis
sioni consiliari. 

; L'accordo, in definitiva, ri
calca l'impegno unitario già 
emerso in occasione della ca-

jlamitosa alluvione che colpi 
< ia città e parte dei territorio 
circostante nell'agosto dell'an-

ino passato, e costituisce, a 
' giudizio di molti, una seria 
' possibilità di poter riprendere 
. il dibattito, «l fine di rlcer-
jears «wspfe cumcifque at 
'tomo si «sa. importanti pro-
l Mani •s»hjslniil. . . • w ^ 

In particolare, per ritorna-
• ss all'intervento sul centro 

la giunta tenterà di 

recuperare appieno la poten
zialità" residenziale ed econo
mica del centro urbano, pre
figurando nello stesso tempo 
le linee attorno a cui si po
tranno sviluppare i program
mi di investimento pubblico 
e privato. La commissione co
mincerà a lavorare sin dalla 
prossima settimana, iniziando 
la fase di consultazione e di 
udienza degli esperti. 

Sull'evoluzione dei rapporti 
politici tra i partiti della cit
tadina rivierasca, abbiamo 
raccolto il commento del com
pagno Furio Durpetti respon
sabile di zona del PCI: « Que
sto risultato positivo premia 
la volontà politica della giun
ta di associare a scelte quali
ficanti la DC e le altre forze 
democratiche. Certamente. 
questo processo ha conosciuto 
anche battute d'arresto e in
comprensioni. . specialmente 
da parte della DC: ma riten
go che questo risultato anco
ra limitato —ma di profondo 
significato politico — si muo
va nella linea di processi — 
oggi sicuramente necessari — 
che devono affermarsi diffu 
samente per far maturare le 
condizioni in cui sia possibile 
dare al Paese un governo di 
vasta solidarietà nazionale ». 

Il Comune estende l'esperienza dei centri estivi 

Anche in città i bimbi di Jesi 
potranno avere le loro vacanze 
Saranno riservati ai bambini dai 5 ai 12 anni - Verranno 
inseriti gli handicappati - Già 200 le iscrizioni pervenute 

Cosa fare 
per iscrìversi 
alle liste del 

preavviamento 
ANCONA — Il Comunee al 
fine di facilitare l'iscrizione 
alla « lista speciale giovani », 
invita gli interessati a recar
si presso l'ufficio anagrafe. 
tutti i * giorni r feriali, dalle 
ore 9 alle ore 12, per chiedere 
lo stato di famiglia presso lo 
sportello del « meccanografi
co» ed il libretto di lavoro 
presso l'apposito sportello, e 
s.bendo il maggior titolo di 
studio conseguito. * * 

I giovanai fino ai ventuno 
anni di età dovranno poi sot
toporsi alla visita medica 
presso l'ufficio d'igiene dei 
comune, il cui referto sarà 
apposto nel libretto, che ver
rà pò; rilasciato agli interes 
sati il terzo giorno successivo 
aq uello della richiesta, nella 
sala attigua agli uffici della 
nagrafe. 

JESI — Superata brillante-
mente l la fase sperimentale 
dell'anno scorso, anche per 
quest'anno l'amministrazione 
comunale di Jesi ripropone la 
esperienza dei centri estivi 
di quartiere. Nell'estate '76 
tale esperienza aveva interes
sato soltanto quattro quartie
ri ed era stata limitata nel 
tempo (quindici giorni per 
ogni Centro): quest'anno è 
stata allargata a tutta la cit
tà e alla zona S. Lucia-Mon-
telatiere, per - la durata di 
tutto il prossimo mese di lu
glio. esclusi i sabati e le do
meniche. ' è a 

Ai centri potranno essere 
iscritti tutti i bambini dai 5 
ai 12 anni compiuti, che ri 
siedano nel quartiere, e in 
ciascuno di essi saranno in
seriti. proporzionalmente, 
bambini handicappati. 

*. L'organizzazione dei cen
tri diurni estivi — si legge in 
un documento dell'assessorato 
alla Sanità sociale di Jesi — 
si inserisce nella logica dei 
nuovi interventi per l'infan
zia che l'ente locale intende 
portare - avanti " come scelta 
consapevole che nasce da una 
analisi precisa del nostro si
stema sociale, economico. 
produttivo, analisi delle gravi 

.e 

ANCONA •'. Riunione dei sindacati del settore 

Come abbassare i costi negli ospedali 
ANCONA — Si è svolto presso « 
la Scuola infermieri professio- | 
nali dell'Ospedale regionale ; 
«Umberto I» di Ancona una | 
riunione alla quale hanno par
tecipato. unitamente al Con
siglio di amministrazione, le 
rappresentanze dei sindacati 
CGIL. CISL e UIL. della FLO. 
del Consiglio dei delegati e del 
personale medico. 

Il Presidente del nosoco
mio. Fulvio Montillo. ha a 
perto il dibattito con un'am
pia e circostanziata relazione 
sulle cause che determinano 
l'espansione della spesa espe
ller* e sulla conseguente ne
cessità di limitare tale feno
meno. proponendo tre solu 
rioni: attività ambulatoria
le, day-hospital, dipartimento 

' Ifuroercsl ed interessanti so
no stati gli interventi del par
tecipanti, che hanno avuto 
per oggetto la disamina del
l'attuale situazione e la ri

cerca de: menti per un nuovo ' 

modo di offrire l'assistenza 
oap?daliera. 

E" stato convenuto di indi
re nella prossima settimana 
una riunione operativa tra il 
Consiglio dei delegati e quello 
dei sanitari, per concorda
re una linea di programma 
zione e per nominare grup 
pi di lavoro che studino ed 
elaborino gli eventuali prov 
vedimenti per ciascuna delle 
questione emerse. Inoltre, è 
stata accolta la proposta dei 
sindacati di creare anche un 
altro gruppo di lavoro che stu 
di -. una migliore utilizzazio
ne del personale. 
- • Tali " gruppi di lavoro, ap 
pena terminato l'incarico ri
cevuto, esporranno i loro ela
borati in una prossima riu
nione congiunta — che do
vrebbe avvenire subito dopo 
le vacanze estive — tx» Il 
Consiglio di amministrazio
ne, quello dei delegati ed l 
sindacati, per definire tutte 
le varie proposte da delibe
rare. -, * --;-- — — " 

Assemblea FLO 
per i licenziamenti 
. al San Camillo 

di Loreto:-
- ANCONA — I l I k m i M M N t o *ei 
N N N i t «p«M*MtÌ «rfriatitatO ». 
^ •<>l i i io San C—*Mm éi Lc**t*. 
è «tata «sattt* « «*a nani 
infetta dalla F IO , cui ha»»» 
fejclpve) MKnt I falppffMCfnMItt vi 
4« csaHali «1 lastrica al L*r*ta. 
OtiNW • Catulliani da. -

L'aaa—alaa »i * «chiarata *ì-
fswiiMla a p i a w a i a i a M t « la 
iniziativa • • c i a n i i l par il ritira 
vJVfl MwarnSMaVejHVIp JWw 19) fjìpl̂ P^ai 
a a W m a n i l i i n i l i p » aaMacHa 

«alia 

tari • la aVaaaadafiaM 
scaaM aar la rarajasiaMa dagli 
oaaratarl aaci#<aaiiitari. 

carenze interne a questo si
stema. ma anche analisi di 
prospettive alternative che 
garantiscano una crescita del
la vita sociale e democrati
ca ». 
" In questa logica, il Comu

ne si pone non tanto come 
semplice erogatore di servi
zi, ma anche come un centro 
propulsore di partecipazione 
popolare, uno strumento di ri
sposta ai bisogni della gente 
e di riassetto del territorio 
Pertanto, anche quest'anno la 
iniziativa sarà gestita dalla 
amministrazione comunale, 
mentre i consigli di quartie
re svolgeranno un ruolo pro
mozionale, concorrendo alla 
definizione, alla attuazione e 
verifica dell'esperienza. 
* I consigli di quartiere inol
tre amministreranno le som
me delle rette versate ' per 
ogni bambino (3 000 lire» e 
che serviranno a finanziare. 
per ciascun centr- uscite ed 
incontri per scambi di espe
rienze in enti pubblici, biblio
teche e colonie vicine, atti 
ad ampliare al massimo la 
esperienza socializzante, e a 
far conoscere ai bambini, ol
tre al proprio ambiente cul
turale. la realtà più comples
sa di tutti i giorni 

Ogni centro sarà condotto 
da quattro animatori (per un 
totale di 28 operatori) che nei 
giorni scorsi hanno completa
to un corso di formazione teo 
ricopratico di una settimana. 
con il quale, pur senza la 
pretesa di formare un opera
tore socioculturale polivalen
te. si è cercato di fornire al
cune tecniche per le attività 
teatrali, espressive e per gio
chi collettivi e di ricerca e 
indagine di ambiente, intesi 
come strumenti capaci di 
coinvolgere il bambino nella 
sua totalità intellettuale e psi
chica. Gli operatori dell'equi
pe socio - psico - pedagogica 
svolgeranno infine, all'interno 
dei centri, una funzione di 
coordinamento e di program
mazione. 

Va sottolineato, in ultimo, 
ii favore con cui è stata ac
colta anche quest'anno l'ini
ziativa del Comune: dopo so
lo 5 giorni dall'apertura del
le iscrizioni 200 bambini si so
no prenotati 

Anche in consiglio comuna
le tutte le forze politiche de 
mocratiche si sono dichiarate 
favorevoli, anche se poi la 
DC. come spesso ha fatto a 
Jesi per iniziative che non 
dipendano o non siano parti
te da essa, ha espresso dub
bi e perplessità, ma fin da 
ora i fatti dimostrano che 
ha torto. ,., - r 

1 PESARO - Il processo per l'uccisione di Bruno Baldelli 

Il testimone oculare 
', "* J' 'a 

smentisce l'imputato 
Adesso toccherà ai giudici stabilire-chi dei due dice la verità — Nella seduta di oggi 
ci saranno le arringhe delle parti — La sentenza attesa per il tardo pomeriggio 

. 'T 
ì ' -, l.f. 

PESARO — Dedicata com
pletamente all'ascolto dei te
stimoni la seconda udienza 
del processo in assise per la 
uccisione , di Bruno Baldelli. 

Renato De Luca, segue 
con apparente distacco le va 
rie fasi del dibattimento: so 
lo in una occasione si è la 
sciato sfuggire un piccolo 
gesto di disappunto. Ciò è ac
caduto nel corso della depo 
sizione di Franco Giulietti. 
unanimemente considerato il 
teste chiave di questo pro
cesso. Infatti il 34enne pesa
rese. rappresentante di coni 
mercio. è l'unico testimone 
oculare della - colluttazione 

Giulietti. con una lunga e 
circostanziata deposizione, ha 
sostanzialmente nconrermato 
la testimonianza resa nella 
questura di Pesaro subito do
po il fatto. Non ha ricordato 
coi esattezza solo qualche 
episodio marginale: * E' DUS 
sato quasi un anno e mezzo. 
qualcosa ho dimenticato » ha 
osservato al pubblico mini
stero e al difensore del De 
Luca, che gli hanno posto al
cune domande insidiose. Il 
teste è sembrato comunque 
sicuro di quanto affermava: 
questa l'impressione che i più 
hanno ricavato. 

La mattina del 10 febbraio 
1976. Giulietti. come ogni 
giorno, si apprestava a par
tire di primo mattino per 
visitare la sua clientela: quel 
giorno doveva recarsi in Ro 
magna. Nel piazzale della 
stazione di servizio AGIP in 
Strada Adriatica, dove di li 
a poco si sarebbe consumato 
il dramma, incontrò Bruno 
Baldelli. Gli propose di bere 
il caffè assieme, ma Baldel
li rifiutò: «Sono stanco, pre
ferisco adare subito a casa *. 
Ma Baldelli poi restò qual
che minuto a conversare con 
il conoscente: una sosta che 
gli sarebbe stata fatale. 

Il camionista fece qualche 
accenno — sempre secondo 
la testimonianza di - Franco 
Giulietti > — ai momenti più 
importanti • che nell'ambito 
dello sciopero l'avevano vi
sto testimone e protagonista 
il giorno prima: un'autoci
sterna che non voleva arre
starsi presso Fano, il posto 
di blocco sulla Siligata. e un 
breve accenno anche all'epi
sodio con Renato De Luca: 
« Gli abbiamo bucato le gom
me. non si voleva fermare ». 
-Baldelli ha poi voluto mo

strare i il danno subito dalla 
sua Porsche — l'auto di cui 
era proprietario, usata per 
pattugliare la strada nazio
nale durante l'agitazione de-

.gli autotrasportatori — per il 
tamponanmento ricevuto dal 
camion di Renato De" Luca. 

A questo punto giunge pro
prio De Luca. Con calma si 
avvicina al Baldelli e gli ri
volge una frase in dialetto 
abruzzese. Quindi — è sem
pre il ricordo di Giulietti — 
estrae un coltello e si avven
ta su Baldelli. Questi lo evita 
e fugge dietro il fabbricato 
della stazione di rifornimento. 
De Luca lo insegue, invano 
richiamato da Giulietti. che 
assiste impotente al rapido 
succedersi dei fatti. Baldelli 
si ferma e cerca di disar
mare De Luca. Non ce 
la fa: è trafitto da due col
tellate. una. quelia mortale 
gli spacca il cuore. L'omicida 
scappa. Giulietti assieme ad 
un altro uomo soccorre Bru
no Baldelli, ormai rantolante. 
Una corsa veloce all'ospeda
le. ma i medici non possono 
fare nulla: Baldelli muore po
co dopo. 
* La ^ versione * fornita dal 
rappresentante pesarese con
trasta con quella di Renato 
De Luca, che aveva insistito 
sull'elemento della • provoca
zione. Baldelli l'avrebbe at
teso e colpito con un pu?no 
sul piazzale dellAGIP: Giu
lietti. invece esclude decisa
mente tutto questo. Chi dice 
il vero? Saranno ì giudici a 
doverlo appurare, ed intor
no alla testimonianza di Fra<i 
co Giulietti gli avvocati svi
lupperanno le rispettive tesi. 

C'è poi il problema dell'ar
ma con la quale è stato uc
ciso Bruno Baldelli. De Luca 
sostiene di averla trovata sul 
marciapiede, in mezzo a 
brandelli di pneumatici usa
ti dagli scioperanti per ali
mentare dei falò. Gli av\ocati 
di parte civile non saranno 
certamente del!o stesso av
viso. 

La discussione di oggi si 
preannuncia serrata. Dopo la 
requisitoria del Pubblico Mi 
nistero, Savoldelli Pedrocchi. 
si alterneranno gli avvocati 
di parte civile Quaghani e 
Valori, patrocinatori dei fa
miliari di Bruno Baldelli. i 
difensori del principale impu
tato. i penalisti Accreman e 
Scudieri, e dei tre comioni-
sti incriminati per violenza 
privata, gli avvocati Giardini 
e Isotti. 

Si prevede che la Corte di 
assise di Pesaro (formata dal 
presidente Fiore, da! giudice 
a latere Mensitieri, e da sei 
giudici popolari) emetterà il 
verdetto nel tardo pomeriggio. 

A sinistra: un gruppo di autotrasportatori sul luogo della tragedia nel febbraio del 76. 
A destra: in alto la vittima, Bruno Baldelli; in basso l'uccisore. Renato De Luca 

Una serie di provvedimenti della giunta; 

Più aule l'anno prossimo 
per gli studenti di Fermo 

i 

Un libro bianco sui problemi dell'istruzione presentato in consi
glio dall'assessore alla P.l. - Chiesti i finanziamenti alla Regione 

FERMO — I problemi della 
scuola seno stati affrontati 
da un apposito Consiglio co
munale svoltosi a Fermo nei 
giorni scorsi. 

E' stata presentata una cor
posa relazione dell'assessore 
alla Pubblica Istruzione, che 
prende in esame la situazio
ne nel campo scolastico e del
la cultura; si tratta di un vero 
e proprio libro bianco che 
«costituisce — come afferma 
lo stesso assessore Massimo 
Tomassini — un contributo 
per approfondire la discus
sione sulla realtà scuola-cul
tura, su cui il dibattito si è 
rivelato per ora di sin trop
po basso livello, dimostran
do ancora una volta la ca
renza di preparazicne di mol
te forze politiche su questi 
e su altri problemi fonda
mentali della città. E' stato 
opportuno, quindi, che final
mente iniziasse questo dibat
tito; la speranza è che co
stituisca l'inizio per andare 
avanti in maniera consape
vole ». 

Dietro queste parole si cela 
una realtà purtroppo poco 

confortante per il consiglio 
comunale di Fermo: dinanzi 
ad una amministrazicne che 
cerca di affrontare i pro
blemi nella loro sostanza, co
minciando a trasformare in 
concreto il volto della città, 
si registra un livello di di
battito consiliare veramente 
basso. 

Malgrado tutto, il dibatti
to di ieri sera ha dimostrato 
che c'è consapevolezza di 
quanto grande sia l'importan
za della scuola nella realtà 
fermana; essa rappresenta 
infatti un capitolo essenzia
le, impegnando circa 800 mi
lioni del bilancio (senza con
tare i mutui per interventi 
straordinari) e dovendo fron
teggiare le esigenze di una 
popolazione scolastica di cir
ca 10 000 unità; seno proble
mi di aule, di trasporti, di 
mense, di personale, di assi
stenza sanitaria. 

Gli interventi alla giorna
ta, è stato sottolineato an
che ieri sera, hanno fatto il 
loro tempo e la giunta di si
nistra intende stabilizzare la 
pratica degli interventi glo

bali strutturali, messa in 
opera dal suo insediamento. 

Il consiglio comunale ha 
approvato le richieste di fi
nanziamento da avanzare alla 
Regione nel contesto del se 
con do piano triennale della 
edilizia scolastica; rientra in 
questo contesto l'acquisto 
dell'ex-collegio Antonini per 
insediarvi la media Fracas-
setti, l'ampliamento delle 
scuole elementari di Sant'An 
drea e Lido, la ristruttura
zione della media Betti. Inol
tre, ieri sera seno stati ap 
provati progetti per la ri
strutturazione a scuole di 
Villa S. Claudio a Campiglio-
ne, e dei granai di Villa Vi
tali in Viale Trento. Entro 
10 giorni cominceranno i la
vori che, si ritiene, potran
no essere conclusi per la ria
pertura delle scuole . . 

Si doveva parlare anche 
del piano dei servizi cultu
rali, che però è stato rinvia
to di qualche giorno, per con
sentire su di esso un dibatti
to più esteso e consapevole 
possibile. 

PESARO - Un intervento del maestro Barbadoro 

La musica dei fiati rianima 
le mura di un antico palazzo 
PESARO — Ospitiamo volen
tieri un intervento del mae
stro Alberto Barbadoro, Inse
gnante al Conservatorio di 
Musica «O. Rossini» di Pe
saro, sul significato della ini
ziativa inserita nell'ambito 
della festa de « l'Unità > della 
sezione Centro di Pesaro, che 
prevede per sabato 25 alle ore 
1&30 un concerto dell'insie
me a fiati e G. Rossini > nel 
cortile interno del , Palazzo 
Mazzolar» Mesce. 

L'utilizzazione di spazi cit
tadini abitualmente trascura
ti, quando non del tutto igno
rate per iniziative culturali, 
spettacoli o manifestazioni. 
nasce da una precisa propo
sta operativa della sezione 
Centro del PCI di Pesaro. 
proposta volta non tanto ad 
un recupero isolato e un poco 
«nostalgico» di angoli sug 
gestivi, quanto alla concreta 
ricerca e alla conseguente 
valorizzazione di tutta una se
rie di aree, strutture, di spazi 
che possono costituire una oc
casione di confronto. 

Per risultare efficace e rico
noscibile come « proposta ». 
piuttosto che come illusoria. 
momentanea «appropriazione 

- i 

della città», è necessario che 
le iniziative del tipo di quella 
prevista per sabato, prosegua 
no con ulteriori verifiche e 
e proposte dei cittadini, • i 
quali possono trovare il ter
reno ideale di dibattito nei 
consigli di quartiere. 
- L'iniziativa che prevede il 
concerto dell'Insieme a fiati 
« G. Rossini » — un complesso 
ideato e fondato dal clarinet
tista Ugo Contrevi, insegnan
te presso il nostro Conserva
torio di Musica, e composto 
dallo stesso Contrevi, dal flau
tista Mario Puerini, dall'oboi
sta Marcello Feliciani, dal cor
nista Fabrizio Pierboni e dal 
fagottista Marco Rottati — 
può rappresentare l'occasione 
per allargare l'area della par
tecipazione e della possibilità 
di ascolto a masse sempre 
più vaste, eludendo i consueti 
canali di diffusione musicale 

La ricerca, nel significato 
concreto del termine, ed il 
contatto " con un pubblico 
«nuovo», un pubblico soprat
tutto di lavoratori e di stu
denti. nasce proprio dall'esi
genza di creare un differente 
rapporto fra musicista e pub
blico. 

Il rifiuto, da parte dei musi
cisti democratici e progressi
sti, dell'isolamento culturale 
e politico, naturale conseguen
za della disastrosa situazione 
della musica in Italia, si deve 
tradurre nell'impegno degli 
operatori musicali a confron
tarsi con i problemi della so
cietà in cui lavorano e nella 
disponibilità consapevole a 
porre il proprio lavoro a ser
vizio dell'intera collettività. 

Alberto Barbadoro 

Oggi a Pesaro 
conferenza sullo sport 

PESARO — La conferenza 
comprensoriale sullo sport. 
promossa dai nove comuni 
del comprensorio pesarese e 
dall'amministrazione provin
ciale di Pesaro e Urbino, a-
vrà luogo domani, sabato 25 
con inizio alle ore 16 nella 
sala del consiglio comunale 
di Pesaro. I lavori prevedo
no l'illustrazione di tre bre
vi relazioni introduttive, H 
dibattito e le ccndùsioni del 

! sindaco di Pesaro. 

campionaria 
nazionale 
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PERUGIA - Per la « verifica » al Comune 

Ora la parola 
passa alle 

forze sociali-
Continua la pausa di riflessione tra i partiti 
Un documento della segreteria del PCI 

PERUGIA — Continua la 
pausa di riflessione, la valu
tazione attenta da parte di 
tutti 1 partiti degli incontri 
svoltisi nel giorni passati. 

La situazione appare an
cora fluida e sogetta a suc
cessivi sviluppi. La seduta del 
consiglio comunale di lune
di e il documento del diret
tivo socialista hanno offerto 
nuovi elementi al dibattito po
litico e al confronto. 

Una data fondamentale sa
rà quella di lunedi 27 giugno, 
quando la delegazione sociali
sta e comunista si incontre
ranno di nuovo per fare il 

Approvato 
il bilancio 
a Spoleto 

SPOLETO — Il Bilancio pre
ventivo 1977 del Comune di 
Spoleto è stato approvato 
dal Consiglio comunale nella 
sua ultima seduta con il voto 
favorevole del gruppi comu
nista e socialista, l'astensio
ne del rappresente socialde
mocratico ed il voto contrario 
dei consiglieri della DC e 
del PRI. 

La seduta, Iniziatasi al 
mattino, si è protratta sino 
al tardo pomeriggio e l'esito 
della votazione ha dimostra
to come nella DC perman
gono posizioni che si ostina
no a non tenere conto della 
realtà del momento e della 
necessità di superare fuori 
da ogni oltranzismo chiusure 
settarie 

punto della situazione e veri
ficare le reciproche posizioni. 

Frattanto la segreteria re
gionale del nostro partito ha 
fissato per il 24 giugno alle 
ore 18,30 l'incontro con la fe
derazione unitaria CGIL, 
CISL, UIL. 

« L'Incontro si inquadre, di
ce il comunicato del PCI, 
nelle consultazioni promosse 
dalla segreteria regionale co
munista con varie forze po
litiche e sociali dell'Umbria 
e che, nelle scorse settima
ne, hanno riguardato le se
greterie del partiti democra
tici ». 

« L'occasione del colloquio 
con le organizzazioni dei la
voratori servirà non solo a 
fornire le più ampie informa
zioni sugli scopi e sui conte
nuti degli incontri che si sono 
avuti, ma anche a procedere 
con queste a scambi di opi
nione su i principali problemi 
che sono stati affrontati e che 
riguardano sia le questioni 
istituzionali sia 1 problemi 
dell'economia e dello sviluppo 
della società regionale ». 

La parola insomma passa 
in questi giorni alle forze so
ciali. Lo stesso comunicato 
stampa a questo proposito ag
giunge « la segreteria regio
nale del PCI ha invitato a 
confronto per i prossimi gior
ni anche le altre organizza
zioni e associazioni di cate
goria: da quelle degli indu
striali a quelle degli artigia
ni; da quelle dei commer
cianti ai rappresentanti del 
mondo cooperativo, per avere 
anche con queste uno scam
bio di vedute sulle stesse que
stioni. 

Mobilitazione por il proawiamonto 

A Terni solo 113 iscritti 
Domani a Perugia incontro 
tra sindacato e disoccupati 
Nei prossimi giorni l'affluenza do
vrebbe raggiungere punte maggiori 

TERNI — A distanza di più 
di una settimana dall'apertu
ra, sono soltanto 113 i giovani 
che si sono iscritti alla spe
ciale lista prevista dalla legge 
sull'occupazione giovanile. 
' In via Buonarroti, dove ha 
sede l'ufficio provinciale di 
collocamento, gli addetti agli 
sportelli sono dell'opinione che 
ci sia, da parte del giovani, 
poca fiducia nelle prospettive 
aperte dalla legge. Il direttore 
dell'ufficio del lavoro, avvo
cato Codella, pensa che il mo
desto numero di iscritti sia 
in parte anche da mettere 
in relazione col tempi neces
sari per ottenere l vari certifi
cati per il libretto di lavoro, 
richiesto a chi non è 6tato 
mal Iscritto all'ufficio di col
locamento. 

Nel prossimi giorni l'af
fluenza dovrebbe essere mag
giore. A tutt'oggl sono stati 
distribuiti circa settecento 
moduli per l'iscrizione. E' co
munque una cifra modesta 
che non rispecchia l'entità 
reale della disoccupazione gio
vanile nel comune, basta te
ner conto che ogni anno esco
no dagli istituti superiori più 
di mille diplomati e che un 
numero ancora maggiore di 
giovani abbandona gli studi 
al termine della media infe
riore. Degli iscritti, 67 sono 
ragazzi, mentre i restanti 46 
sono costituiti da donne. 

Ieri mattina l'ufficio era 
gremito. Soprattutto perchè, 
come ogni mese, si ripete 
la fila agli sportelli per tim
brare il tesserino, operazione 
burocratica che deve essere 
effettuata gli ultimi giorni del 
mese. Gli iscritti alla lista 

Orientamento unanime della maggioranza alla Regione 

Presto all'esame del consiglio 
la proposta sul fondo-trasporti 
Necessaria la razionalizzazione dei servizi - Drammatica 
la situazione finanziaria - Discorso che non si può rinviare 

PERUGIA — La proposta di 
istituzione del fondo regiona
le dei trasporti sarà trasmes
sa quanto prima al consiglio 
regionale, .per disporre in 
tempi brevi di uno strumen
to adeguato ad una situazio
ne che non consente rinvìi. 
Al tempo stesso, si pone l'ur
genza di un aumento delle 
tariffe e di razionalizzazione 
dei servizi. 

Questo l'orientamento una
nime della giunta regionale, 
che è tornata a discutere ie
ri del problema dei trasporti, 
già affrontato nella penulti
ma seduta. 

L'istituzione del fondo re
gionale per i trasporti, ha 
detto l'assessore Giustinelli, 
si presenta come l'unico stru
mento per far fronte ad una 
situazione finanziaria dram
matica. che ben poco ha be
neficiato della recente appro
vazione della legge regiona
le sui trasporti, servita quasi 
unicamente a ripianare il di
savanzo. 

Il Fondo, ha ricordato, pre
vede 3 miliardi e mezzo, così 
ripartiti: un miliardo e mez
zo della regione, aumentati 
dei 309 milioni della legge re
gionale ritenuti dal governo 
privi di copertura finanzia
ria; 700 milioni della provin
cia di Perugia (già accorda
ti) e 550 milioni della pro
vincia di Terni; 750 milioni 
dei comuni. 

La risposta del comuni, ha 
Affermato Giustinelli, è stata 
finora insufficiente: solo 16 
hanno risposto e solo 8 sono 
stati i pareri favorevoli. I co
muni si trovano in gravi dif
ficoltà finanziarie, che rendo
no problematica l'erogazione 
del contributo o la riduzione 
consensuale (l'altra via pro
posta dalla regione) degli esi
gui finanziamenti destinati al

l'assistenza scolastica. -> , 
I problemi sono noti a tut

ti — ha detto Giustinelli — 
ma è anche vero che il di
scorso dei trasporti non può 
essere rinviato. Per quanto 
riguarda il fondo regionale, 
non è giusto che la regione 
aumenti la sua quota (il re
perimento di 180 milioni po
ne già difficoltà notevoli), 
né che i comuni riducano la 
propria. 

La scelta politica, ha ag
giunto, è quella di stabilire un 
confronto chiaro con le am
ministrazioni, operare un*. 
piena corresponsabilizzazione, 
far si che i comuni partecipi
no non solo al finanziamento 
previsto da! fondo, ma alla 
programmazione e alla gestio
ne dei servizi. 

L'altro lato della questione 
— ha proseguito l'assessore — 
* rappresentato dalla necessi
tà di razionalizzazione dei ser

vizi. Le aziende si sono per 
conto loro impegnate a non 
assumere nuovo personale e 
a contenere il costo dei ser
vizi. Ma in tempi brevi — 
lo ha ribadito la giunta una
nime — si dovrà ricorrere ad 
un aumento delle tariffe pa
ri al 20, 23 per cento, per ar
rivare ad una copertura dei 
50 per cento delle entrate. 

Al tempo stesso alcuni ser-
. Tizi, in particolare quelli fe
stivi, dovranno essere drasti
camente ridimensionati. Au
tobus che in talune zone viag
giano semivuoti nei giorni di 
festa sono un'immagine de
stinata a scomparire. Un ser
vizio di lusso — è stato detto 
— che la collettività non 6l 
•BÒ più permettere, almeno 

'JST* 

Sabato e domenica un seminario dell'UDI 

Cento donne alla Polvese 
per parlare di se stesse 

Organizzato anche un servizio d i custodia per i 
bimbi - Separatismo e doppia militanza i temi centrali 

PERUGIA — La Polvese diventa rosa. Oltre 100 donne si 
ritroveranno sabato e domenica nell'isola del Trasimeno per 
uno «stage» residenziale organizzato dall'UDI. Ci saranno 
dcnne di tutta la regione: da Città di Castello a Terni, dal 
Lago a Perugia. Si preannuncia perfino una nota curiosa: il 
funzionamento di un servizio di custodia dei bambini (net 
seminari maschili non succede mai) organizzato dalle stesse 
partecipanti. 

Perché la necessità di questo approfondito confronto? 
Si tratta, ci dicono, di una verifica di linea, di una discus

sione sulle esperienze dei diversi circoli, di un ripensamento 
di tutte intorno a problemi nazionali e locali del movimento. 

I nodi fondamentali da affrontare riguardano: il rappor
to con le Istituzioni, il separatismo, la questione dell'unità, 
il tentativo di tradurre m pratica di vita il legame fissato 
sul piano teorico tra personale e pubblico, ed infine la que
stione della doppia militanza, presente del resto ormai, an
che all'interno dei partiti. 

II seminarlo promosso e organizzato dall'UDI di Perugia 
oltre a collocarsi nella riflessione che a carattere più generale 
tutto il movimento va svolgendo, assume un interesse del 
tutto particolare in Umbria. Si tratta infatti del primo serio 
ripensamento della propria attività e del proprio modo di 
essere di una associazione composita qual'è l'UDI nella no
stra regione: solida e con caratteristiche di grande continuità 
nel ternano; più giovane e meno organizzata nel perugino. 

Anche del ruolo e del tipo di organizzazione da creare si 
discuterà in questo convegno, confrontandosi con tutto ciò che 
in questa direzione il movimento è andato producendo, anche 
con quelle indicazioni più provocatorie che vedono nell'or
ganizzazione un orpello burocratico, un attacco alla spon
taneità. n dibattito comunque dovrà partire dalle esperien
ze concrete, vissute in questi anni dalle donne, cercando poi 

'di andare ad una definizione del ruolo dell'UDI all'interno 
del movimento. 

Si tratta infine di dare un contributo anche al congresso 
nazionale dell'UDI, che si svolgerà XÌ novembre e dicembre 
a Roma, 

g. me* 

ordinaria sono molti di più. 
I tre impiegati agli spor

teli per la lista speciale sono 
impegnati soprattutto a dare 
informazioni, ma non si for
mano file. 

- ' Alcuni dati appaiono già da 
adesso evidenti: tra gli iscrit
ti non ci sono giovani orien
tati verso l'agricoltura, pochi 
anche quelli verso l'industria 
e tra questi non ci sono spe
cializzati. Anche perchè gli 
appartenenti a questa catego
ria figurano già nelle liste or
dinarie e sembrano essere in 
pochi gli intenzionati a trasfe
rirsi in quella riservata esclu
sivamente ai giovani. 

Parecchi Invece fanno l'op
posto: prima si Iscrivono a 
quella speciale e subito dopo 
a quella ordinarla. E' certo 
che alla data di scadenza 
della presentazione delle do
mande si saprà con maggiore 
esattezza quanti Bono 1 di
soccupati. Finora Infatti era
no pochi i giovani in cerca 
di lavoro che risultavano «uf
ficialmente ». 

Tra i 113 iscritti ce ne 
sono alcuni laureati. Non ci 
sono medici e ingegneri, quel 
tipo cioè di laureati che an
cora riesce a trovare un posto 
con minore difficoltà rispetto, 
ad esempio, ai laureati in let
tere, filosofia, pedagogia, psi
cologia. 

Gli iscritti alla lista specia
le con una laurea sono quasi 
esclusivamente usciti da corsi 
a carattere umanistico. Ieri 
mattina a chiedere informa
zioni c'erano due laureate In 
lettere. « Non riusciamo a tro
vare un posto da insegnante, 
speriamo di trovarlo grazie 
a questa legge», affermano 
spiegando i motivi della loro 
iscrizione. 

Avevano in mano tutti i 
documenti, ma non li hanno 
consegnati subito. Si sono pre
se qualche giorno per pensar
ci, visto che, come sono state 
Informate, basterà soltanto un 
giorno di supplenza per non 
avere più diritto ai benefici 
della legge. 

g. e. p. 
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PERUGIA — Il movimento 
giovanile de, attraverso un 
suo manifesto, affisso nei 
giorni scorsi, invita i giovani 
ad usare le sezioni de come 
centri di informazione per le 
iscrizioni alle liste di collo
camento. 

La FOCI In un suo comu
nicato stampa, denuncia la 
gravità della manovra. «Ba
sta con il clientelismo, affer
mano i giovani comunisti, la 
gioventù umbra sa che non 
è attraverso il favoritismo e 
il clientelismo che si posso
no risolvere i problemi del
la disoccupazione». 

« Al giovani disoccupati, 
continua il comunicato, noi 
proponiamo di organizzarsi 
in leghe, di trovare nelle ca
mere del lavoro, nelle sedi 
del sindacato. 1 comuni pun
ti di riferimento per orga
nizzare la loro lotta e far pas
sare le loro richieste». 

La polemica come si vede 
è Incentrata sul problema 
dell'autonomia del movimen
to e della battaglia contro 
ogni forma e atteggiamento 
strumentale tenuto verso la 
mobilitazione giovanile di que
sti giorni. I movimenti giova
nili hanno in questa situazio
ne un ruolo di sollecitazione 
e di stimolo per la costruzio
ne di vere e proprie orga
nizzazioni dei disoccupati. Le 
leghe perciò non possono es
sere organismi rappresenta
tivi dei diversi partiti, ma 
luogo di organizzazione della 
lotta e di confronto, espres
sione insomma diretta del 
movimenta 

Frattanto nella città e nel
la regione vanno avanti ini
ziative per la raccolta delle 
firme e la costituzione del
le leghe. 

Per sabato mattina è pre
visto alla camera del lavoro 
un primo incontro fra disoc
cupati e sindacato. A Pe
rugia continua l'attività di 
raccolta delle firme in due 
punti: corso Cavour e piaz
za Birago. 

E' prevista infine la loca
lizzazione di un tavolino an
che a corso Vannuccl e a 
piazza Grimana. 

SPOLETO - Impressioni e commentì del pubblico del «Nuovo» alla prima di Eduardo 
<• <• 

Dietro le quinte del XX festival 
, ir * • » * * * \ ' i 

Un appuntamento della cultura laica internazionale-« Carrellata » sul passato con il presidente del
la Provincia Vinci Grossi - Elsa De Giorgi: « Mai vista una prima cosi affollata » - L'ambasciatore 
americano Gardner: «Un messaggio universale» - Tanti e tanti applausi per il maestro Nino Rota 

Dal nostro inviato 
SPOLETO — Ma insomma 
che cosa è esattamente que
sto festival di Spoleto? Che 
cosa storicamente ha rappre
sentato per l'Umbria? Rivolgo 
la domanda al compagno Vin
ci Grossi, presidente della Pro
vincia di Perugia, mentre an
diamo insieme in auto nella 
città dei due mondi per la 
prima di Eduardo. 

« Guarda — mi dice Vinci 
— sul festival di Spoleto oc-
correbbe fare una ricerca 
molto seria, per accorgersi 
che alla fine in tutti questi 
anni ha significato un mo
mento decisivo per la cultu
ra laica internazionale. • Mi 
ricordo soprattutto ciò che 
ha significato negli anni 50 
e 60 quando da Spoleto son 
partite una serie di manife
stazioni davvero non provin
ciali. 

e Gli spirituals e i gospel 
negri, tanto per fare un e-
sempio. la cultura dell'altra 

America, un rapporto diverso 
con l'arte europea sono tutte 
cose che Spoleto ha tenuto 
a battesimo*. 

Allora perché solo fino a 
poco tempo fa si avvertiva 
che dietro le quante, diciamo 
così, si celavano, anche da 
parte di ambienti culturali 
di sinistra riserve profonde 
sull'operato di Gian Carlo 
Menotti, sulle sue scelte su 
certe sue opere come il Con
sole? 

« Per fortuna che la storia 
poi — dice Vinci Grossi — 
si prende sempre le sue ri
vincite. A parte il fatto che 
il « Console » era tutt'altro 
che un opera anticomunista. 
ti dico subito che a sinistra 
probabilmente ci abbiamo 
messo troppo tempo per ca
pire l'assoluta validità cultu
rale del festival dei due 
mondi. 

« L'Umbria se non ci fosse 
stato Spoleto sicuramente sa
rebbe stata una regione dieci 
volte, cento volte più povera. 

Incontro con Maurizio Valenzi 

« Far capire al mondo 
che cosa è Napoli» 

Dal nostro inviato 
SPOLETO — Incontro il 
compagno Maurizio Va
lenzi al ricevimento of
ferto dalla Banca popola
re di Spoleto dopo l'inau-
guraziona del festival dei 
Due Mondi con « Napoli 
milionaria». Il popolaris
simo sindaco della città 
partenopea e Giorgio A-
mendola sono stati gli o-
spitì quasi « ufficiali • 
per la presentazione In 
prima mondiale del lavo
ro di De Filippo. 

Come mai, sindaco Va
lenzi, questa scelta conti
nua su Napoli che il fe
stival di Spoleto offre da 
qualche tempo? 

C'è un qualche rappor
to tra i processi in corso 
a Napoli e le scelte di 
cultura, tese al recupero 
integrale della vostra tra
dizione culturale e socia
le, che vengono attuate in 
Italia e non solo a Spo
leto? • In effetti a Napo
li si assiste a un duplice 
fenomeno. Lo sviluppo 
massimo della politica o 
in un tentativo di mas
simo rilancio delle tradi

zioni popolari. E' logico 
quindi che questi due fat
ti abbiano inciso in qual
che modo sulla imposta
zione della politica cultu
rale che qui a Spoleto si 
è fatta». 

Ti è piaciuto lo spetta
colo? 

e Devo dire la verità? 
Sono abbastanza scetti
co sulla "napoletanità" 
della trasposizione in 
opera di ciò che era un 
grandissimo spettacolo 
filmico che fino in fon
do faceva capire il dram
ma di quegli anni. Con il 
mio grande amico Eduar
do ho avuto per questo 
un simpatico dissenso. 

In ogni caso ringrazio 
Spoleto, Menotti, il Co
mune di questa scelta. 
Napoli milionaria segue 
altri spettacoli partenopei 
bellissimi che si sono a-
vuti in questi anni come 
Masianiello; lo Raffaele 
Viviani. la Gatta Ceneren
tola. Questi spettacoli ci 
hanno aiutato a far capi
re nel mondo che cosa Na
poli i >. 

m. m. 

Ma pensa addirittura che in
torno agli anni della guerra 
fredda, quando tanto per ca
pirci Sceiba discettava del 
culturame, Spoleto era vio
lentemente attaccata dal re
gime per la divergenza cul
turale della sua funzione. 

« Vogliamo ricordare un al
tro fatto clamoroso: Lo spet
tacolo «Bella ciao» fu pre
sentato proprio in quegli anni 
in prima mondiale al Caio 
Melisso e mi ricordo benis
simo la lotta che dovemmo 
sostenere in quei giorni con
tro varie provocazioni. No; 
non scherziamo. Per Spoleto 
c'è sempre passato il meglio 
della cultura artistica mon
diale ». 

Ma ormai Vinci Grossi è 
solleticato. Parla di Charle
ston. dei progetti che insieme 
a Menotti ha fatto per do
tare Spoleto di un unico 
« magazzino storico » dove 
raccogliere i costumi, le sce
ne degli spettacoli di questi 
venti anni che invece attual
mente sono ubicati in 42 fon
di diversi della città, di auto
nomia e di pluralismo della 
cultura, di tante altre cose. 

Ci siamo però. L'auto è fer
ma davanti al Teatro Nuovo. 
Scendiamo e ci confondiamo 
con gli altri spettatori. 

Eduardo fa passare sulla 
scena le immagini della sua 
magia, del suo pessimismo 
(o se vogliamo, come ha 
scritto Giorgio Amendola, del
la sua severità), della sua 
Napoli. " Alla ' fine del primo 
atto, tra l'eleganza spettaco
lare del bel mondo, cerchia
mo di cogliere alcuni com
menti . 

Anche se alcuni non na
scondono riserve e dubbi sul
la trasposizione in opera di 
« Napoli Milionaria », l'entu
siasmo è davvero forte. Elsa 
De' Giorgi lo conrenna: « Mai 
vista una prima cosi - affol
lata», il sindaco di Napoli 
Maurizio Valenzi mi da ap
puntamento per dopo per una 
« rapida chiacchierata ». il 
nuovo ambasciatore america
no a Roma Gardner si in
contra, presentati dal mae
stro Menotti, con Vinci Grossi. 

Vestito solo come gli ame
ricani sanno fare, con una 
cravatta del tutto improba
bile. Gardner ricordando l'in
vito fattogli da Carter di gi
rare molto per le manifesta-

Il tema dei trasporti in una conversazione con i l compagno Giorgio Di Pietro 

A che punto è il consorzio pubblico di Terni? 

questo momento difficile. 

TERNI — Nelle ultime setti
mane la commissione tecni
co-politica incaricata, dell* 
elaborazione dello statato e 
del piano -tecnico finanzia
no per la xonnasfone del 
consorzio del trasporti pub
blici ha portato a conoscen
za i primi risultati del pro
prio lavoro. 

Si è aperta cosi «ma nuo
va fase del dibattito che 
serve ad approfondire 1 pro
blemi concreti che la costru
zione - del consonalo pone. 
Come sempre, quando dal 
confronto sulle linee genera 
li si passa all'analisi delle 
questkoi particolari, si ri
schia di perdere di vista il 
punto di partenza, presi co
me si è dalla necessità di da
re risposte adeguate al pro
blemi 

Per fare il punto sul pro
blemi abbiamo posto alcune 
domande al compagno Gior
gio Di Pietro delia segrete
ria provinciale, che ha se
guito da vicino 11 lavoro di 
formazione del consorslo. •» 

In questi urtimi tempi et 
sono avuti dea li attefjlameft-

t i di opposizione al consor
zio, adducendo le motivazio
ni più diverse, vorremmo 
chiederti quali sono i moti
vi «ho hanno spinto a sce
glierò la strada del consor
z i 

Indubbiamente la vivacità 
del dibattito ha fatto perde
re di vista, a volte, il pun
to da cui si è partiti. La scel
ta del consorzio deriva in 
primo luogo da una attenta 
analisi della crisi in cui ver
sa Q trasporto pubblico nel 
nostro paese e dalla necessi
tà di attuare una profenda 
ristrutturaxicoe e riconver
sione del serviti di trasporto. 

Di fronte a questa obietti
va realtà abbiamo imposta
to l'iruxìative politica per
ché il governo elaborasse un 
piano e un fondo nazionale 
del trasporti e per la rior-
garussaxione e il finanziamen
to del servisi di trasporto 
net nostro paese. Accento a 
OMesto ci slamo impegnati 
a eostruire strutture nuove 
• più avanzate che serrano 
a ristrutturare il servizio del 
pubblico trasporto che noi ge

stiamo. Abbiamo Individuato 
nel consorzio dei trasporti 
pubblici lo strumento miglio
re per condurre in avanti 
quest'opera di ristrutturazio
ne e miglioramento e su 
questo si sono trovati con
cordi forse politiche, sinda
cali, enti locali, lavoratori. 

Questo dunque è il senso 
del consorzio. 

e tue pwrere, il 
encne dai 

ilei? .*> -
Certa Abbiamo detto e ri

badiamo che uno degli obiet
tivi da raggiungere è quel
lo di migliorare i servizi e 
abbassare i costi. L'unifica
zione del depositi, delle of
ficine, dei servizi, una mi
gliore utilizzazione del per
sonale porteranno ad un ri
sparmio reale. 

Una cosa però deve essere 
chiara: che mentre alcuni 
saranno immediati, altri si 
verificheranno a medio ter
mine in quanto attualmen
te tre le aziende ASM, SASP 
e SPTU esiste una totale di
stinzione e l'unificazione po
trà avvenire solo gradual

mente. 
Chiariti gli obiettivi, vor

remmo sapere che tipo di 
consorzio si ha intenzione di 
costruire? -

Per quanto riguarda gli 
aspetti giuridico amministra- i 
tivi la strada scelta dalla ' 
commissione tecnico politi
ca è quella di un consorzio 
istituzionale e di programma
zione che gestisca il traspor
to pubblico tramite una azien-
da speciale. Cioè, avremo una 
assemblea consortile che in
dicherà le linee e program
merà il trasporto in corre
lazione eco l'assetto territo
riale ed urbanistico. 

L'assemblea consortile co
stituirà una azienda speciale 
per la gesticne del trasporto 
pubblico nell'ambito del con
sorzio. Vogliamo perciò affer
mare con chiarezza che il 
consorzio sarà una cosa nuo
va e diversa. Non sarà né 
la riproduzione della SASP, 
né quella dell'ASM o della 
SPTU. Non è e non sarà la 
ciambella di salvataggio del
la SASP, ma una nuova 
struttura che supera e in-

tegra il trasporto urbano ed 
exstraurbano. 

Dovrà essere lo strumento 
con il quale le nostre co
munità avranno servizi mi
gliori e più efficienti e po
tranno condurre una serra
ta lotta per la trasformazio
ne del trasporto pubblico nel 
paese. Deve essere perciò una 
struttura solida e nuova per 
raggiungere gli obiettivi che 
ci poniamo. 

Quali saranno le tappe di 
attuazione del consorzio? 

l a prima dovrà essere la 
approvazione dello statuto e 
del p:ano finanziario di mas
sima da parte della Provin
cia e dei comuni al fine di 
costituire l'assemblea consor
tile. Lo statuto è stato già 
definito e la data del 30 giu
gno dovrà significare l'avvio 
della costruzione del consor
zio con la nomina del consi
glieri e la formazione del
l'assemblea del consorzio. -
- Una volta ' formata l'as
semblea consortile si dovrà 
procedere alla costituzione 
dell'azienda speciale e quindi 
iniziare 1 processi di accor

pamento e unificazione dei 
servizi, degli Impianti, degli 
apparati. 

Rispetto a questa ipotesi 
di lavoro che sembra real
mente attuare una notevole 
ristrutturazione del trasporto 
pubblico - nella nostra pro
vincia, da cosa pensi che de
rivino le opposizioni dei lave-
retori del servizio urbano? 

Credo che derivino fonda
mentalmente da poca chia
rezza e dalla preoccupazio
ne, che sempre si ha per le 
cose nuove, anche se miglio
ri dell'esistente. Ci sono a 
mio parere due ordxii di que
stioni. Da un lato i proble
mi reali cne i lavoratori pon
gono e dall'altro un certo di
ma sproporzionato e immo
tivato che si è montato ne
gli ultimi giorni. 

Tutti noi siamo convinti 
che per raggiungere l'obiet
tivo di un consorzio solido 
ed efficiente sia necessaria 
la massima collaborazione 
dei lavoratori. Per questo ab
biamo discusso e affrontato 
i problemi cercando di dare 
loro la soluzione migliore. 

TACCUINO * * - » 

Da oggi a lunedì 
' - Ecco il programma del Festival fino, a lunedi 
27 giugno: 

, Venerdì 24 : Ore 12 Concerto da Camera (Teatro 
Calo Melisso); ore 20.30 «Napoli mi
lionaria > (Teatro Nuovo); 

.Sabato 25 •' : Ore 12 Concerto da Camera (Caio 
'. Melisso); ore 19 «Trio per Samuel 

Beckett > (Teatrino delle Sette) ; ore 
20.30 «Dancers> (Balletti-Teatro 
Nuovo); ore 21,15 «Lazzarino Da 
Tormes » (S. Nicolò) ; 

Domenica 26: Ore 12 * Concerto da Camera (Calo 
Melisso); ore 15 « Dancers » (Teatro 
Nuovo); ore 18 Concerto Corale (Duo
mo); ore 19 «Trio per Samuel Bec
kett» (Teatrino delle Sette); ore 20,30 
« Napoli milionaria» (Teatro Nuovo); 
Ore 21,15 « Lazzarino Da Tormes » 
(S. Nicolò); 

Lunedì 27 : Ore 12 Concerto da Camera (Calo Me
lisso); ore 19 «Trio per Samuel 
Beckett » (Teatrino delle Sette) ; ore 
21.30 «Minzoku Buyo Dan» (Danze 
folkloristiche giapponesi - Teatro 
romano). 

zioni culturali italiane affer
ma tutto il suo stupore per 
la grandiosità del messaggio 
universale di Eduardo. 

Moltissimi fra attori e at
trici, gente varia dello spet
tacolo e del teatro, uomini 
politici di primo piano, fan
no da bella cornice mondana 
al grande avvenimento cul
turale. 

Ricomincia l'opera sotto le 
camere da presa della RAI-
TV. 

Come mai. mi domando 
mentre sulla scena passa il 
dramma della famiglia Jovi-
ne e l'amarezza della vita 
napoletana degli anni di guer
ra. la cultura partenopea tie
ne banco da tre anni a Spo
leto? 

Nel 75 lo spettacolo di Raf
faele Viviani, portato al Tea-

' tro Nuovo da Patroni Griffi, 
Io scorso anno con la eccezio
nale « Gatta Cenerentola > del 
maestro De Simone e della 
Nuova Compagnia di Canto 
popolare, oggi con il grande 
De Filippo sono stati i leit
motiv dei festival. E tutto 
questo forse non ha contri
buito al processo di rigene
razione morale, culturale e 
politica della città del golfo? 

Mi riprometto di parlarne con 
Valenzi. 

Lo spettacolo finisce in cre
scendo. Spoleto ha ricomin
ciato dunque la sua avventu
ra culturale per la ventesima 
volta. Eduardo De Filippo. 
il musicista Nino Rota, il 
maestro Bartoletti, i giovani 
americani che compongono 1' 
orchestra, ovviamente gli at
tori. si prendono dieci e più 
minuti di applausi. 

La gente defluisce lenta
mente dal Teatro Nuovo e 
viene inghiottita dalla dolce 
notte umbra. 
' Donna Vittoria Leone, tra 
due ali di folla e di funzio
nari ministeriali, è intanto 
alle prese con un fotografo 
che evidentemente non l'ha 
lasciata in pace tutta la sera. 

« Lei stasera è stato attivo. 
anzi attivissimo » dice al < pa
parazzo » con fare di rimpro
vero. epperò simpatico, men
tre si avvicina alla 130 blu. 
« Signora è il mio me
stiere... ». 

Mauro Montali 
Nella foto: una scena del

la « Napoli milionaria i di 
Eduardo De Filippo. 

Appuntamento per collezionisti 

Soldatini antichi 
da tutto il mondo 
* 

f La I mostra internazionale raccoglie un origi
nale «racconto di piombo» - Ingresso gratis 

SPOLETO — Al Festival di 
Spoleto, nel quadro delle 
esposizioni, si è aperta la 
1. mostra internazionale di 
antichi soldatini da colle
zione. La mostra, allestita 
in una saia del complesso 
monumentale di S. Nico
lò, è patrocinata dall'Ente 
Rocca con il contributo 
della Cassa di Risparmio 
e della Fondazione Anto
nini di Spoleto. Ne ha cu
rato l'allestimento l'archi
tetto Gennari che è anche 
uno degli espositori. 

L'arte dei soldatini, co
me si sa. è vecchia di se
coli ed ha conosciuto la 
sua massima produzione e 
diffusione In Germania 
ove. a Dresda, ebbe i nata
li G. Heyde il fabbricante 
più noto cne ne produsse 
per ogni avvenimento. A 
S. Nicolò si possono ammi
rare la scotola che Heyde 
varò in occasione della con
quista della Birmania da 
parte degli inglesi, quella 
per la incoronazione del 
negus Menelik e quella de
dicata alla spedizione al 
Polo del generale Nobile. 
La produzione di Heyde è 
ancora presente con i mo
dellini delle guerre puni

che e dell'armata napoleo
nica. 

L'architetto Gennari ha 
raccolto materiale da col
lezionisti di tutto 11 mondo 
oltre ad esporre la sua col
lezione. Oltre a quella ri
cordata della scuola tede
sca, vi sono produzioni 
francesi, italiane, russe ed 
inglesi. Tra 1 molti pezzi 
esposti ricordiamo quelli 
rappresentanti l'esercito 
pontificio, la guerra boera 
e quella russo-giapponese. 
l'incontro tra Cortez e Mon-
tezuma. la guerra etiopica. 
le carrozze dei sovrani in
glesi Giorgio V. Giorgio VI 
ed Elisabetta II. 

Non mancano scene di 
caccia alla volpe ed illu
strazioni di fiabe popolari 
tedesche. Ad Elisabetta II 
di Inghilterra è dedicata 
una intera sequenza, dalla 
sua incoronazione nel 1952 
sino al giubileo celebrato 
pochi giorni fa. 

Sono questi soltanto al
cuni dei brani di questo 
racconto di piombo che co
stituisce una Iniziativa che 
merita e desta viva atten
zione. La mostra si chiude 
11 10 luglio e ad essa s i ac
cede gratuitamente. 

g. t. 
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CALABRIA v : I l , consiglio regionale respinge ogni manovro dilatoria 

Incertezze e ritardi non sono 
i < l f ». 

più possibili per Gioia Tauro 
Anche nel recente incontro con Andreotfi sono stati ribaditi tutti gK impegni presi nel 7 0 • Il compagno 
Tommaso Rossi invita il governo a uscire dal mutismo e a discutere con chiarezza su che cosa si vuole fare 

Dal noitro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — La 
gravità della situazione eco
nomica e sociale della Ca
labria non consente nuove 
incertezze e ritardi nella 
realizzazione degli impegni 
occupazionali promessi nel 
1970; l'avvio di un serio pro
cesso di industrializzazione 
nella regione, unitamente ad 
un organico rilancio delle 
attività agricole, non può es
sere messo in discussione 
senza determinare situazioni 
di sfiducia generalizzata e 
reazioni impreviste. Cosi, si 
è espresso il Consiglio regio
nale, che, intervenendo nel
l'aspra polemica sul Quinto 
centro siderurgico, ha respin
to con fermezza ogni mano
vra dilatoria: quella scelta 
va mantenuta. 

Il presidente della giunta 
regionale, Ferrara, ha ricor
dato che Andreotti, nel re
cente incontro a Roma, ha 
ribadito tutti gli impegni del
l'ormai famoso . «pacchetto 
Colombo » (24 mila posti 
di lavoro j promessi: solo 
2.700 realizzati a sette an
ni di distanza); allo stato 
attuale — secondo Ferrara 
— non ci sono mutamenti 
a livello ministeriale. C'è 
solo la relazione Armanl che 
ne sconsiglia la realizza
zione: ciò Impone che il di
scorso venga chiuso definiti
vamente tenendo conto che 
l'adesione non è un mante
nimento astratto degli impe
gni: a Gioia Tauro si gioca 
la credibilità dello Stato e 
delle Btesse istituzioni demo
cratiche. 

Il Consiglio regionale non 
subirà alternative di rinun

cia al suo processo di svilup
po industriale, ma assumerà 
un atteggiamento serio, cor
retto, e, nel contempo, rigi
do. Preoccupazioni ' su una 
involuzione complessiva dei 
problemi della Calabria sono 
state espresse da Brunetti 
(PDUP) secondo cui l'attuale 
governo starebbe celebrando 
una sorta di «danza maca
bra» sulla fine della Cala
bria; egualmente pessimista 
e portatore di una strana 
filosofia che vedrebbe acco
munati capitalisti ed operai 
del nord contro il Mezzogior
no è stato 11 vicepresidente 
della giunta Cingari. 

Il repubblicano Capua ha 
espresso le sue preoccupazio
ni sul fatto che. comunque, 
dell'idea originarla del quin
to centro siderurgico resterà, 
nella migliore delle Ipotesi, 
11 laminato (duemila operai) 
il che vuol dire una perdita 
secca di 5 500 unità lavorati
ve ed un colossale spreco 
di risorse finanziarie nella 
costruzione del più grande 
porto italiano e delle impo
nenti opere infrastnitturali 
al servizio del quinto centro 

Il compagno Tommaso 
Rossi, vicepresidente del Con
siglio regionale, si è. giusta
mente, richiamato alla forte 
ripresa dell'impegno regio
nalista che ha messo in moto 
un meccanismo nuovo di con
fronto e di partecipazione 
dopo il recente convegno su 
Parlamento • Regioni - Mezzo
giorno, presieduto da Ingrao. 
DI fronte ad una situazione 
di eccezionale gravità gli 
sfoghi improduttivi, anche 
singoli, servono a ben poco: 
11 movimento democratico ca-
labreses è, oggi, impegnato in 

< * . - ' *H* . 
una lotta continua politica. 
La costituzione presso il CIPE 
di un ufficio per la Calabria 
è un fatto nuovo su cui, cer
to, può essere prematuro, 
esprimere giudizi. • • „• -
- Rossi ha, poi, ricordato la 
recente posizione di assoluta 
fermezza assunta dalle forze 
politiche e sindacali calabre
si sul quinto centro siderur
gico: li silenzio del governo 
non è accettabile: bisogna 
sapere con > chiarezza come 
stanno le cose, quel che si 
vuole fare. DI qui la neces
sità e la ' disponibilità del 
Consiglio regionale di discu
tere tempi e modalità del 
«quinto siderurgico»: non 

si può parlare di «alternati
ve» solo per sostituire nuo
vo fumo a quello precedente. 

' n dibattito si è, quindi. 
concluso con l'approvazione 
di un ordine del giorno che 
nel chiedere al governo di 
pronunciarsi chiaramente sul 
tempi e sulle modalità di 
realizzazione del quinto cen
tro siderurgico, ha riafferma
to con decisione la volontà 
della Calabria di ottenere il 
mantenimento degli impegni 
occupazionali previsti, e di 
essere protagonista delle li
nee e delle scelte del solo 
sviluppo economico e sociale. 

Enzo Lacaria 

BRUCIATO L'INGRESSO DELLA 
COL DI PALMA M0NTECHIAR0 
PALMA MONTECHIARO — Attentato alla sede della Camera 
del Lavoro di Palma Morìtechiaro. Nella notte scorsa è stato 
dato alle fiamme l'ingresso della sede1 della CGIL. Una pattu
glia di carabinieri si è accorta delle fiamme quando queste 
avevano già bruciato tutta la parte inferiore della • porta 
di legno. Immediatamente hanno provveduto a domare" l'incen
dio. Dai primi accertamenti sembra che i malviventi abbiano 
appiccato il fuoco aiutandosi con uno straccio imbevuto di 
benzina. . -Y ' 

Qualche giorno addietro le forze sindacali palmesi avevano 
organizzato una grande manifestazione popolare1 per l'occupa
zione e la ripresa socio-economica del popoloso centro agri
gentino. 

Il dirigente della Camera del Lavoro di Palma, Matteo Lo 
Greco, ci ha detto che l'impegno del sindacato non conoscerà 
soste e che la battaglia per la rinascita di Palma Montechiaro 
continuerà serrata. In particolare si sta agendo per l'avvia
mento al lavoro dei giovani alla ricerca di prima occupazione. 

Nuove rivelazioni 

M'ACE 
di Sulmona 
sotto accusa 

anche ••• 
U. . . . . . - - ' ' - . 

i resine 
speciali ., 

SULMONA — Non soltanto 
il toluolo adoperato nel re
parto « Mesa » per messa a 
punto dei transistori, ma ora 
anche le resine sono sotto 
accusa allo stabilimento ACE 
di Sulmona, dove due operaie 
del reparto sono decedute 
per cancro. Sembra si tratti 
di resine speciali, provenien
ti dalla Germania che, a 
contatto con il toluolo potreb
bero sviluppare esalazioni 
tossiche dagli effetti ancora 
ignoti. E' questa la novità 
emersa a Sulmona, nel corso 
di un incontro sulla dramma
tica situazione all'ACE, alla 
quale hanno partecipato, con
vocati dall'assessore regiona
le alla Sanità, Anna Nenna 
D'Antonio, le autorità sanita
rie; la direzione aziendale; 
l'ufficio regionale del lavo
ro: il laboratorio chimico 
dell'Aquila — che ha analiz
zato il toluolo avvertendo 
della sua estrema pericolosi
tà e tossicità —- e l'Ente pre
venzione infortuni, ammini
stratori di Sulmona. 

' L'ing. Martorelli. ispettore 
del lavoro, ha detto che non 
è tanto il toluolo a preoccu
pare. quanto le resine spe
ciali con le quali il composto 
chimico entra in contatto du
rante la lavorazione per il 
completamento dei transisto
ri (cablaggio e bagno protet
tivo dei componenti). Delle 
resine non si conoscono le 
componenti e e non si può 
escludere la loro tossicità ». 
Sono in corso analisi 

Ieri a Ciro occupazione simbolica dei campi incolti 

IN CORTEO SULLE TERRE DEGLI AGRARI 
i « * 

Braccianti venuti da tutto il Cirotano hanno arato alcuni dei 600 ettari abbandonati per ribadire la 
loro volontà di lotta contro chi ostacola il lavoro della commissione per la concessione delle terre 

SICILIA - L'assemblea dei piccoli industriali 

L'Api chiede alla Regione concreti 
interventi a sostegno dell'economia 
Necessario mobilitare le risorse finanziarie disponibili - Le altre richieste 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — I piccoli e medi industriali si
ciliani organizzati dall'API-Sicilia. la sezione 
dell'isola della Confapi. reclamano dalla re
gione una politica economica che realizzi con
cretamente gli impegni programmatici con
cordati dai partiti autonomisti. E' questo il 
senso del dibattito all'assemblea generale del
l'organizzazione che si è svolta a Palermo. 
aperta da una relazione del presidente. Fran
co Amoroso. 

Occorre — ha detto Amoroso — mobilitare 
tutte le risorse finanziarie regionali disponi
bili; esaminare, riattivandole, le leggi regio
nali che sono attualmente bloccate per l'esau
rimento dei rondi; offrire una destinazione 
produttiva ai e residui passivi»; program
mare al più presto l'utilizzazione dei finan
ziamenti derivanti dal «fondo di solidarietà 
nazionale». • 

In particolare, gli industriali chiedono un 
impegno specifico per le infrastrutture nelle 
zone destinate alla localizzazione di nuove 
industrie. L'assemblea degli imprenditori ha 
dedicato poi una particolare attenzione ai 
problemi dell'applicazione in Sicilia della 
legge sull'occupazione giovanile, della legge 

sul Mezzogiorno e del provvedimento sui suo
li, sottolineando come la regione .debba dedi
care un particolare impegno legislativo e di 
proposta politica a questi problemi. 

Altri argomenti: l'attività nel settore della 
trasformazione dei prodotti agricoli, in spe
cie degli agrumi; la possibilità di operare, 
attraverso consorzi e piani pluriennali da 
concordare col comune di Palermo, per il 
risanamento del centro storico del capoluogo 
siciliano. _ 

Infine il capitolo degli enti economici sici
liani: Amoroso ha espresso la soddisfazione 
per l'orientamento che è prevalso per un 
nuovo rapporto tra enti e imprenditoria pri 
vata locale e per dare uno sbocco positivo 
attraverso la privatizzazione di alcuni set 
tori attualmente gestiti dalle partecipazioni 
regionali, alla crisi di molte aziende conso
ciate a questi organismi, t 

Altrettanto positivo il giudizio degli im
prenditori per i criteri di nomina dei nuovi 
amministratori degli enti, che, in virtù del
l'esito delle trattative tra i partiti autono
misti. si seno orientati per la maggior parte 
sulla base detta competenza e della esperien 
za imprenditoriale dei vari candidati. 

ABRUZZO - UN DOCUMENTO DEL COMITATO REGIONALE 

Proposte del PCI per una buona 
attuazione della legge sui suoli 

L'aumento percentuale del costo di costruzione consente di pervenire ad una 
diminuzione degli oneri di urbanizzazione - Un invito a sindaci e assessori 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Con il docu
mento che prende in conside
razione il disegno di legge pre
disposto dalla giunta regiona
le attuativa della legge n. 10 
del 28-1-1977 per La edificabi
lità del suola il comitato re
gionale del PCI non solo ha 
voluto fornire un contributo 
per il miglioramento del dise
gno legislativo regionale, ma 
ha inteso rispondere alle pres
santi sollecitazioni degli Enti 
locali perché sulla materia 
agiscano, insieme a tempi ra
pidi, concetti di massima chia
rezza. n comitato regionale 
del nostro partito precisa in
nanzitutto che la legge nazio
nale per la edificabilità del 
suolo rappresenta un momen
to importante della vita dei 
Comuni. 

Più avanti il documento re
so noto ieri sottolinea come 
la stessa legge, attraverso 1' 
istituto del programma plu
riennale di attuazione, dà so
luzione alla controversa que
stione dei vincoli di interesse 
pubblico sulle aree e consente 
al Comuni l'avvio di una rea
le programmazione del ter
ritorio. « L'Attuazione della 
legge — precisa quindi il do-
gsssento — deve avvenire sot

to il segno dell'equilibrio, at
traverso la consapevole parte
cipazione delle popolazioni e 
delle organizzazioni democra
tiche ». 

Etopo aver dato atto alla 
giunta regionale della tem
pestività e dello afono com
piuti per dare attuazione del
la legge nazionale, il comi
tato regionale del PCI sotto
linea il suo intento di contri
buire. insieme agli altri par
titi, al miglioramento della 
proposta dell* giunta «per 
farla meglio aderire alle rea
li esigerne delle popolazioni 
e dei lavoratori abrasesi ». 

Vengono quindi sottoposte 
all'attenzione : della giunta 
una serie di consktocnitonl 
tra cui quella Inerente agii 
oneri di urbanizzazione. A tal 
proposito il PCI, mentre giu
dica positivo il valore medio 
proposto dalla giunta in quan
to esso si avvicina ai valori 
reali delle opere, ritiene insuf
ficiente la tabella relativa al
la percentuale dei costi di co
struzione per tipo di Interven
to e per classi di Comuni. Per 
questo il PCI propone l'au
mento genersiiaiato di tali 
percentuali al fine di solleci
tare il convenzionamento con 
il Comune che, come è noto, 
esonera il richiedente la con

cessione da ogni onere per il 
costo di costruzione. 

La tabella, cosi come è stata 
strutturata, agevola chi. non 
volendo convenzionarsi, inten
de mantenere elevati sia 11 
prezzo di vendita sia il cano
ne di affitto delle abitazioni. 
L'aumento percentuale del co
sto di costruzione, inoltre, con
sente di pervenire più agevol
mente ad una diminuzione de
gli oneri di urbanizzazione co
si come richiesto dai Comuni. 

n documento, quindi, sugge
risce una ricca articolazione 
mJgttoratrfm di questa parte 
Importante della proposta di 
legge regionale e conclude 
con un Invito si sindaci, agli 
assessori e consiglieri comuni
sti ad impegnarsi «perché i 
Comuni adottino immediata
mente, ed in via provvisoria, 
le ' tabelle predisposte dalla 
giunta con le modifiche sug
gerite dal comitato regionale 
e con altre rnarglnali modifi
che che fossero -suggerite 
dalla necessità di avviare, at
traverso questa prima appli-
oaslone degli oneri, l'attuano-
ne della legge n. 10 con la ne* 

tale». .•> t 
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Nost ro servizio 
CIRO" — A meno di un me
se di distanza dalia prece
dente occupazione e nono
stante l'incomprensibile divie
to del questore di Catanzaro 
i braccianti del Cirotano so
no tornati ieri mattina su 
quelle terre che i grossi agra
ri dei luogo — i vari Zito, Si
ciliani, Porti, Caparra ed al
tri — ai ostinano a lasciare 
incotte., Un'occupazione an
che stavolta simbolica — ma 
i braccianti hanno voluto ara
re ateuni degli ettari incolti, 
quasi a ribadire una concre
ta volontà di lotta — ma che 
comunque assume un signifi
cato più marcato rispetto a 
quella del • maggio scorso 
quando si trattava di solleci
tare la messa in moto di quei 
meccanismi di legge — piani 
zonali, assegnazione di ter
re incolte o malcoltivate — 
che dovevano, e devono, assi
curare oltre tutto una mag
giore produttività, e una più 
ampia occupazione braccian
tile. « , 

Le difficoltà infatti non 
mancano. 
• Non si riesce ad imporre 

agli agrari la presentazione 
dei piani di trasformazione, 
non ai manda avanti e con 
speditezza il lavoro della com
missione provinciale, presie
duta dal prefetto, per la con
cessione delle terre. Tutto 
ciò per dare ancora fiato a 
quegli agrari che, in previsio
ne del sopralluogo che tale 
commissione dovrà pure fa
re, hanno tutto il tempo per 
dare qua e là una zappata a 
a dimostrazione » che le pro
prie terre, in fondo, sono col
tivate. Ed è per l'appunto 
quanto ieri è stato consta
tato in alcune zone di qual
che furbo proprietano. 

Inoltre, a dare più forza ai 
braccianti è stata la mossa, 
inutile, del questore di Ca
tanzaro, il quale, comunican
do che la manifestazione di 
ieri non doveva ritenersi au
torizzata, non ha potuto, cer
to, giustificarsi coi soliti mo
tivi dell'ordine pubblico. 
Quella di ieri, infatti, come, 
del resto, queHa del maggio 
scorso, ha dimostrato l'alto 
grado di civiltà e di matu
rità democratico raggiunto 
dai braccianti e da tutti i 
lavoratori. 

Sono partiti da Ciro Mari
na m corteo. AKri sono giunti 
da Ciro superiore e da altri 
comuni vicini. In ordine, sen
za trionfalismi, ma con la 
consapevolrna di non dover 
moQare una lotta che, si, ten
de a dare lavoro a tanti di
soccupati, ma soprattutto 
vuole migliorare le condizio
ni di rotta la coattività d-
rotana. Baste, pensare atta 
producane desTuva (da cui 
si ha il rinomato vino «Ci
ro» a D O C ) ed al frutteto 

W quanto ha ricordato il 
segretario regionale della Fe-
derbraccianti, Quirino Ledda, 
in un - improvvisato comizio 
su uno di Quei fondi; una 
sottolineatura che vuole an
che mettere in luce la decisa 
volontà di tornare su quelle 
terre, anche a breve scaden
za, se quei meccanismi buro
cratici inceppati non si ri
metteranno in moto o se al
le « furberie » di qualche pro
prietario non si dovesse da
re una risposta adeguata. 

m. 1.1. 

Trasformati in 
sospensioni i 

118 licenziamenti ' 
alla Montedison 

CROTONE — Sono stati tra
mutati ki sospensione i 118 
licenziamenti effettuati mar
tedì scorso dalle imprese ap
paltataci che operano nello 
stabilimento Montedison di 
Crotone. Questo il risultato 
delle trattative condotte dal 
consiglio di fabbrica e dalle 
organizzazioni sindacali con 
la direzione dello stabilimen
to e le imprese medesime. La 
sospensione è a tempo inde
terminato in quanto è subor
dinata all'esito dell'incontro 
richiesto dalla segreteria con
federale caiL-CISL-UIL con 
l'associazicne degli industria
li e i rappresentanti della 
direzione generale della Mon
tedison per un esame globale 
della situazione dello stabili
mento. 

Tale incontro — cui parte
ciperanno anche il consiglio 
di fabbrica e le varie impre
se appaltataci — è stato fis
sato per la settimana entran
te nella sede dell'Assindu-
stria di Catanzaro. 

FOGGIA - A colloquio con i giovani nell'ufficio del lavoro 

Qualche intralcio iniziale 
ma ora la consegna delle 

domande va avanti spedita 
« Spero proprio, dice un ragazzo, che questa legge ci consenta 

di trovare un lavoro, sia purè provvisorio » • Un avvio positivo 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Sono passate da 
poco le 10,30 quando entriamo 
nei locali dell'Ufficio, provin
ciale di collocamento e ci di
rigiamo verso l'ufficio accet
tazione delle domande di i-
scrlzione nella « Lista specia
le giovani ». I moduli sono 
molto striminziti, una picco
la folla di giovani composta
mente è in attesa di poter 
consegnare la sua domanda. 
Allo sportello a fianco altri 
giovani chiedono 1 moduli che 
pare siano finiti. Dopo un po' 
finalmente, l'impiegato del
l'ufficio del lavoro è In grado 
di consegnare, dietro richie
sta, i moduli con le relative 
istruzioni. 

A che punto è la situazio
ne nel capoluogo della pro
vincia di Poggia dopo l'entra
ta in vigore della legge sul 
preavviamento al lavoro del 
giovani? «C'è stata In questi 
giorni — ci dichiara 11 rag. 
Forte, direttore dell'Ufficio 
del lavoro provinciale — un 
certo rallentamento nella con
segna delle domande. Fino 
ad oggi ne sono state presen
tate 300 contro l 3 mila mo
duli consegnati». Il rag. For
te spiega molto gentilmente 
le ragioni. « Il Comune — af
ferma — ha cambiato il li
bretto di lavoro e non è sta
to in grado di fornire a rit
mo elevato questo importan
te documento che consente 11 
rilascio del tesserino rosa, da 
allegare tra 1 documenti ri
chiesti nella domanda. Ora 
la situazione pare che si sia 
normalizzata ed è prevedibile 
che nel prossimi giorni l'af
fluenza per consegnare le do
mande aumenterà senz'altro». 

Quali sono le impressioni 
dei giovani? Ecco quelle che 
abbiamo raccolto nell'ora in 
cui ci siamo intrattenuti nel
l'ufficio di collocamento. 
«Spero proprio — ci dice un 
giovane di 18 anni, in atte
sa degli esami di maturità — 
che questa legge ci consenta 
di trovare lavoro, sia pure 
provvisorio. Ho letto atten
tamente le istruzioni e nella 
domanda che sto per presen
tare non ho avuto altra scelta 
se non quella di sbarrare 
tutti i tre tipi di contratto 

Alla domanda del perché di 
di questa sua «non scelta», 
ci ha risposto: « Non si tratta 
di non aver scelto, ma in
vece di chiedere un qualsiasi 
tipo di contratto pur di lavo
rare. A casa ne abbiamo bi
sogno e spero che questa leg
ge sia applicata, anche se 
sono convinto che essa non 
risolve tutti 1 nostri proble
mi ». a Scusate — ci dice una 
ragazza entrando in argo
mento — non so quanto po
trà essere concreta questa 
legge, che pure è un avvio 
positivo. Finalmente si ve
de qualcosa di nuovo a fa
vore dei giovani, anche se 
non è molto: se non si crea
no le industrie la disoccupa
zione non verrà mai elimi
nata». La nostra interlocu
trice controllando ancora 
una volta la domanda per 
vedere se tutto è a posto ha 
un attimo di riflessione: un 
giovane le fa osservare in
fatti che sì è dimenticata di 
firmarla, a Si. è vero, sarà 
forse stata l'emozione». 

«Io voglio vedere — ag
giunge un altro giovane sul 
vent'anni, perito elettrotecni
co — cosa si realizza con que
sto provvedimento. Mi augu
ro che le graduatorie che la 
legge prevede saranno fatte 
senza alcuna discriminazio
ne. •. 

Una signora cerca i modu
li per poterli riempire a fa
vore dei suoi due figli. «Vo
glio proprio crederci — al-. 
ferma — che questa volta si 

riesca a fare qualcosa di se
rio e di concreto nel con
fronti del giovani. Io ho due 
figli da avviare al lavoro, e 
a casa non abbiamo altre 
possibilità se non quella di 
sistemare questi ragazzi ». 

Siamo- arrivati quasi alle 
12 e l'ufficio sta per chiude
re i battenti. Ci sono anco
ra del ritardatari ma già si 
pensa al giorno dopo. Infat
ti molti ragazzi non possono 

consegnare le domande per
ché non è 11 turno loro In 
quanto l'organizzazione del. 
lavoro è stata cosi concepi
ta: liei singoli giorni posso
no presentare le domande i 
giovani i cui cognomi inizia
no con determinate lettere: 
oggi era la volta delle lette
re ABC. Domani toccherà In
vece alle lettere DEFG. 

Roberto Consiglio 

PESCARA • Una scadenza importante 

Il 30 giugno si discuterà 
in Consiglio il nuovo PRG 
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Un'immagine di Pescara 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Una prima esposizione del nuovo PRG di 
Pescara ai Consiglieri di quartiere riuniti nella sala consiliare 
sabato sera, ha evidenziato le potenzialità positive del Piano, 
ma anche la necessità di portare più a fondo la partecipazione 
democratica alla sua gestione. Il giudizio nasce dal fatto 
cne esiste una grande coerenza tra le scelte generali, di cui 
abbiamo parlato altre volte, e le «carte», una delle quali 
(un po' incomprensibile, per la verità) età esposta in fondo 
aMa sala, il che rende questo piano di non indolore attuazione. 

Il successivo momento di partecipazione degli organismi 
decentrati vedrà la discussione quartiere per quartiere, nel 
singoM consigli: consultazioni delle categorie interessate e 
delle forze sociali sono già avvenute e continuano: giovedì 
30 giugno, finalmente, il Piano arriverà al Consiglio comunale 
che dovrà adottarlo. Sabato sera, di consiglieri la sala era 
piena. Alcuni hanno riflettuto sulla compromissione del tes
suto urbano di Pescara, nel timore che poco si possa ripa
rare; moltissimi sono stati gli interventi di consiglieri dei 
quartieri periferici, i più disgregati, quelli su cui il Piano deve 
operare una decisa inversione di tendenza. Molti hanno ap
prezzato gH aspetti largamente positivi del nuovo PRG, non 
facendosi tuttavia illusioni che senza controlio democratico 
esso possa essere Interamente attuato. Oltre al fatto «rivo
luzionario » in sé. se Pescara cioè venga finalmente dotata di 
uno strumento urbanistico, il piano che sarà adottato fra dieci 
giorni presenta il tentativo di ribaltare le linee dello sviluppo 
della città, decongestionando il centro e dotando la perife
ria di tutto ciò che (dalle opere elementari di civiltà ai servizi 
superiori, alle scuole, al verde) può dare un volto umano a 
quartieri-dormitorio quali sono attualmente. 

Il «pendolino», l'asse viario che attraversa orizzontal
mente (ma non in Enea retta) nord e sud di Pescara, colle
gherà organicamente le periferie, spostando decisamente quel
l'asse di penetrazione urbana che nell'assetto attuale è costi
tuito da una' concentrazione sulla costa, nel suo tratto cen
trale. La distribuzione dei PEEP nel tessuto urbano, evitando 
la ghettizzazione; la distribudone nelle varie zone di inse
diamenti integrati, evitando k> «soning» (cioè la rigida deter
minazione di insediamenti prevalenti); molto verde collegato 
da una viabilità che dovrebbe crearsi per lo spostamento del 
binario della ferrovia, sono gli altri punti qualificanti di 
questo PRG. 
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Attivo del PCI 

ieri a Palermo 

Il partito 
si prepara 
alle ele
zioni di 

settembre 
Dalla nostra redazione 

PALERMO '— n partito • la 
consultazione elettorale dei 
prossimo mese di novembre: 
problemi, prospettive, scaden
ze. In Sicilia la mobilitazio
ne, il piano di lavoro delle or
ganizzazioni del PCI sono già 
scattati: la campagna eletto
rale in tutta la regione, per 
il grande significato che as
sumono il voto amministrati
vo e, complessivamente in 
tutto il Paese, la portata del
le elezioni, registra le prime 
iniziative, la necessaria rifles
sione sulle esperienze matu
rate negli enti locali, le pro
poste per il rilancio del ruolo 
dei comuni nella battaglia per 
la riforma dello Stato e delle 
Regioni. 

Su questi temi hanno di
scusso Ieri, per l'Intera gior
nata, l dirigenti siciliani del
le federazioni comuniste, i 
compagni dei comuni Inte
ressati alla consultazione, at
tivisti. Già il dato della con
sultazione di novembre (da 
ricordare che intanto dome
nica prossima votano in Si
cilia gli elettori di sei comu
ni) dà la misura dell'Impor
tanza dell'appuntamento: in 
Sicilia si va al rinnovo di 92 
amministrazioni comunali 
con la partecipazione di più 
di 400 mila elettori. Si tratta 
di rinnovare i consigli comu
nali di centri anche grandi 
come il caso di Gela. Comi-
so, Castellammare del Golfo, 
Favara, Niscemi, Pachino, 
Ravanusa, Mussomeli, Patti, 
Partanna, per citarne solo al
cuni. 

Vito Lo Monaco, responsa
bile della Commissione enti 
locali del Comitato regiona
le, nella relazione introdutti
va (l'attivo, caratterizzato da 
un discorso di Pancrazio De 
Pasquale presidente dell'As
semblea regionale siciliana) ha 
sottolineato eco estrema pun
tualità e attenzione il signi
ficato e la natura della sca
denza elettorale. Nel Mezzo
giorno, ha affermato Lo Mo
naco, anche alla luce del re
centi risultati non certo po
sitivi ottenuti dal PCI (Ca
stellammare, Capua, S. Gior
gio Jonico), il voto è un'oc
casione fondamentale per 
smentire la logica che dà per 
scontata una divaricazione 
tra consultazione nel nord e 
nel sud, tra voto politico e 
voto amministrativo. 

In Sicilia, in particolare, 
l'azione del PCI a cominciare 
dai comuni interessati alla 
consultazione, deve dispiegar
si con uno spirito unitario, 

Le intese tra le forze de
mocratiche, tra 1 partiti del
la sinistra, devono dunque 
rafforzarsi, giungere a conqui
ste più avanzate, per una 
nuova fase della vita politica 
nella regione che, attraverso 
lo sviluppo di un forte mo
vimento unitario, contribui
sca al superamento delle 
complessive condizioni econo
miche e sociali nell'isola. Un 
ruolo fondamentale hanno 
dunque i comuni in questa 
lotta: gli enti locali, ha detto 
Lo Monaco, possono svolgere 
una funzione di rinnovamen
to, sollecitando dalle loro 
realtà particolari, l'esigenza 
di una svolta generale nella 
vita politica del Paese. 

Bisogna pertanto superare 
insufficienze e ritardi, anche 
preoccupanti, utilizzando tut
ti gli strumenti anche legi
slativi che si hanno a dispo
sizione (la legge sui suoli, i 
provvedimenti per il lavoro 
ai giovani) per denunciare le 
inadempienze e avanzare pro
poste positive: per riafferma
re la necessità, in conclusio
ne, di aprire nei comuni si
ciliani la fase del buon go
verno * - • 

s. sor. 

Ci sono le condizioni per un rilancio dell'agricoltura del Salento 

Lo scoglio più grosso resta la colonia 
L'indicazione per l'immediato è realizzare le cooperative dei coloni - Il convegno del PCI concluso da La Torre 

Dal aostro inviato 
LECCE — I mail dell'agricol
tura salentina sono moltepli
ci e complessi: si chiamano 
frammentazione della proprie
tà (pur con la presenza di 
grosse aziende specie olivico
le semiutilizzate), esistenza di 
un rapporto colonico che o-
stacola gravemente l'impren
ditorialità contadina e le tra
sformazioni, invecchiamento 
degli impianti di una coltiva
zione portante quale quella 
della viticultura, senilità 
della popolazione contadina. 

Se questo, in rapida sintesi 
è il quadro dell'agricoltura 
salentina presentato dalla re
lazione che il compagno on. 
Giorgio Casalino ha svolto ad 
un convegno provinciale di 
quadri comunisti — che si è 
evolto nei giorni scorsi a Ve
glie presieduto dal compagno 
on. Pio La Torre, responsabi
le della commissione agraria 
nazionale — ciò non vuol si
gnificare che non vi siano 
le condizioni per avviare un 
nuovo processo sulla strada 
di un'agricoltura moderna 

Nel percorrere questa stra
da qui non si parte da zero 
anche e soprattutto per il 
contributo diretto e indiretto 
che i comunisti al vari li
velli hanno dato negli orga
nismi di massa e nel movi
mento cooperativo. Una for
te organissasione di produttori 
di tabacco con alcune struttu
re importanti, un conservificio 
cooperativo, quello di Levera-
no, che fra poso entra In fon-

;v'v. .•*-« 

zione. un gruppo consistente 
di cooperative di braccianti, co
loni e contadini che premo
no per l'assegnazione delle 
terre incolte (alcune coope
rative ne sono già in posses
so). sono punti fermi da cui 
partire per proseguire con 
maggiore vigore sul cammino 
di un'agricoltura nuova che, 
per essere tale, qui deve pog
giare — come affermava il 
compagno La Torre — sull' 
associazionismo e la coopera
zione ai livelli più alti. 

n Salento e l'intera Puglia 
— precisava il compagno La 
Torre — hanno una funzione 
decisiva per Io sviluppo agri
colo e Io sforzo dei comuni
sti deve consistere, in stret
to legame con le altre forze 
politiche democratiche, nell* 
individuazione precisa del co
me la regione deve contribui
re all'elaborazione democrati
ca del piano agricolo alimen
tare. Tre le scelte fondamen
tali indicate da La Torre: 
intenafflcaiione e qualificazio
ne delle colture esistenti, mes
sa a coltura delle terre incol
te e abbandonate. Irrigazione 
e commercializzazione dei pro
dotti, soluzione del problema 
delle zone inteme, utilizza
zione delle possibilità zootec
niche; 

A monte di questi proble
mi v'è per il Salento quello 
del superamento detta colo
nia per il quale r è un pro
getto all'esame delle rane po
litiche che per 1 comunisti è 
accettabile. Per le grandi a-

a colonia (per le qua

li va mantenuta l'unità azien
dale) l'indicazione che veni
va dal compagno La Torre 
è quella di operare subito per 
realizzare le cooperative dei 
coloni. Una situazione nuova 
per l'immissione dei giovani 
nel settore agricolo offre ora 
la legge sul preavviamento 
che deve essere integrata da 
interventi legislativi della Re 
gione. Questo avrà maggiore 
successo se prefiguriamo a! 
giovani un'agricoltura nuova 
che poggia sull'associazioni
smo dei produttori che devo
no essere i protagonisti di un 
processo nuovo. Ma perchè 
questo avvenga il convegno 
di Veglie ha mostrato che I 
comunisti sono consapevoli, 
anche per quello che hanno 
realizzato, della necessità che 
l'organizzazione associativa e 
cooperativa non può essere vi
sta come un'attività margi
nale. 
• TI dibattito, che è durato 
due giorni, è stato ricco di 
spunti interessanti e di propo
ste di lotta e di movimento. 
Impossibile riferire di tutti 
gli interventi. Ricorderemo 
quelli del compagno Mario 
Foscarini sull'impegno per la 
costituente contadina, di In
grosso. di Chironi. responsabi
le della commissione agraria 
della Federazione sulle Ini
ziative per il superamento del
la colonia che deve dare al 
colono autonomia Imprendi
toriale. Non a caso proprio 
la aera del convegno un ban
ditore Invitava i coloni di 
un'azienda del luogo a por

tarsi nei campi per irrorare 
1 vigneti. Ed è significativo 
che proprio nella zona di Ve
glie l'azienda del barone Mal
fatti, su cui lavorano circa 
400 co'.oni, presenta delle e-
stenàkKii di una certa vasti
tà lasciate dal padrone incol
te dopo aver cacciato da quei 
terreni 1 coloni. 

• * - 1 . 

Un periodo di intensa at
tività per una nuova agri
coltura si apre per 1 coflM-
nlsti salentini. Il fatto di 
aver realizzato già alcuni suc
cessi nel settore della coope
razione e delle terre Incotte 
è di per sé positivo. 

Italo Palasciano 
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Con sacrifici ma tanto entusiasmo i compagni assicurano che ogni cosq funzioni 

Di mattina al lavoro nella cava 
poi, di corsa, vèrso la «Fiera» 

, -• J Ì . M .• i 

Dario Sanno, minatore di Sorrenti, passa con disinvoltura (ma non troppo) dalla trivella alla griglia 

dell'arrostitore - Architetti, medici, studenti, portuali, contadini all'opera nei mestieri più disparati 
ì 

Tutto quanto è presente nel 
festival (mostre, stand, atti
vità artistiche, gastronomia 
ed altro) tutto quanto è nu
trito e vario, viene reso pos
sibile dall'apporto volontario, 
ammirevole, di operai, impie
gati. studenti, donne, che" si 
sono prodigati nell'organiz/a 
zione in maniera davvero 
commovente: dal minatore al 
portuale, dal contadino all'ar
tigiano, dal pescatore al brac
ciante. .dalla casalinga alla 
commessa, dall'architetto al 
medico e tanti, tanti compa
gni operai che nelle ore libere 
corrono a dare una mano al 
critico d'arte che dispone l'ul
timo pannello, allo studente 
che monta le quinte, ai bam
bini che si inventano mille 
mondi e mille mestieri, alle 
ragazze che lavorano con en
tusiasmo senza risparmiarsi. 
• « Le ^ * ricorderemo * queste 
notti, dure, faticose incredi
bili, ma belle perchè vedere 
la gente dà slancio, entusia
smo. voglia di fare ». Con una 

semplice battuta il compagno 
Dario Sanna, minatore di Ser-
renti, rispecchia la comples
sità e la giustezza di una 
linea politica sempre legata 
agli interessi più minuti delle 
masse ma mai in essi appiat 
tita e privata di prospettiva. 
Una linea che nasce dal la
voro e dall'intelligenza. Que
sti giorni « speciali » di Dario 
Sanna meritano di essere se
gnalati. Il minatore esplica 
tanti compiti al festival, ma 
di solito sta al banco o in 
cucina. hi elio sa usare bene 
la trivella e quasi niente la 
padella. , 

Eppure è riuscito a farcela: 
adesso è stato promosso < ar-
rostitore » di muggini ed altri 
pesci. Finisce tra l'ima e le 
due e torna a casa (trenta 
chilometri lontano dalla città: 
alle tre è a letto, alle cinque. 
punta la sveglia: via verso 
la cava: alle tredici smonta, 
e corre a Cagliari per pren
dere il suo posto, con il brac 
ciale del « servizio d'ordine » 

o con la griglia dell'arrosti
tore. Sono uomini cosi che 
garantiscono 24 ore su 24 l'or
dinato svolgimento del festi 
vai nazionale e insieme ne 
assicurano il funzionamento 
logistico. 

Uomini e donne come Gian 
ni Correddu, Lucia Tisano e 
Betty Vadilongu dello « spazio 
giovani >: Umberto Pinna, Sil
vana Pa.\i e Celestina Cappai, 
ancora di * Serrenti; Marco 
Mostallino, * assessore comu 
naie, operaio di Ottana. quin
dici giorni di ferie spese qui; 
Maria Carmela Nioi, profes
sione vigile urbano, «cassiera 
provvisoria ». Maria Scalas e 
tanti altri di Assemini; Italo 
Lilliu e Mario Manca di Nu-
raminis e il compagno Tito 
Sanna di Capoterra. nominato 
«campione del porchetto ar
rosto »; Ciucca Urraci. segre
taria di scuola media. Silvio 
Lampis. impiegato. France 
sco Pinna e Antonio Pilloni. 
edili, di Samassi; • Giovanni 
Littera. ferroviere Lina Le 

cis. casalinga, i più attivi 
dello stand di Serramanna. 
Ed infine la « colonna » in 
terminabile dei guspinesi; si 
alternano, cento alla \olta. 
nella conduzione di una trat 
tona e in altre attività, con 
gli onnipresenti Velio Ortu. 
Mauro Scarni. Anselmo Maxia. 

Naturalmente non mancano 
i compagni cagliaritani della 
« Spano ». della « Rinascita », 
della « Lenin ». della « Cen 
tro ». della « Gramsci ». della 
« Togliatti ». della « Fratelli 
Cervi ». e delle • frazioni di 
Pirri. Monserrato, - Quartuc 
ciu. Elmas. Per tutti questi 
compagni il festival non finirà 
domenica, vi - saranno altri 
giorni di lavoro per smon 
tare le attrezzature e por
tare via ogni cosa (« per fare 
tanti festival l'anno venturo. 
per riappropriarci dei quar 
tieri. dell'anima e del cuore 
della città ». dicono Giovanna 
Era e Silvana Aquilotti, che 
dirigono lo stand dell'Unità). 

Crediamo sia giusto ricor
dare infine le decine e decine 
di ragazze e ragazzi comuni
sti che da una settimana svol
gono con costanza ed impegno 
il lavoro della distribuzione 
delle coccarde. Anche loro, 
divisi per turni, anche loro 
in « servizio |)ermanente ». Ed 
è questo che fa il festival, il 
sacrificio e l'entusiasmo, l'ini 
pegno quotidiano di ogni sin 
golo militante comunista. Ed 
è anche la dimostrazione che 
vi sono nel popolo cagliari
tano le energie per affrontare 
la ricostruzione materiale ed 
il risanamento morale di una 
città che è sul punto di sbri
ciolarsi e che deve essere sot
tratta al malgoverno che l'av 
viluppi da decenni. Non solo 
festa, dunque: è un punto di 
partenza, e di sprone per 
quanti hanno lavorato e parte 
cipato a queste giornate. 

Giuseppe Podda 

Tavola 
rotonda 

sulla tutela 
dell'am
biente 

Il dibattito sulla tutela dell'ambien
te. presieduto dal compagno Andrea 
Schintu. della segreteria provinciale 
del PCI, che si terrà oggi nel quadro 
delle iniziative politiche previste nel 
programma del festival na/.ionale del
l'Unità. vedrà la partecipazione dei 
rappresentanti della Provincia di Ca
gliari, delle altre Province sarde e 
della Regione Autonoma, del Comune 
di Cagliari e degli altri Comuni della 
provincia interessati al problema. 

Prenderanno parte il f pretore Gian
franco Amendola e il professore Gior
gio Nebbia; le conclusioni saranno 
svolte dal compagno Giovanni Ber

linguer. 
Con questo dibattito gli enti pubblici 

interessati non vogliono solo fermarsi 
alla denuncia di una situazione ormai 
diventata estremamente grave. Parten 
do dalla « denuncia ecologica ». si vuo
le arrivare alla « programmazione del
la difesa dell'ambiente ». Cioè, mette
re al centro del dibattito le iniziative 
che i vari enti pubblici interessati por
teranno avanti in modo coordinato e 
programmato non soltanto per porre 
un freno allo scempio ecologico che da 
troppo tempo va avanti nel paese. Il 
problema di oggi è soprattutto quello 
di segnare, a questo proposito, una 

netta inversione di tendenza che porti 
a considerare la questione ecologica 
come questione centrale dello sviluppo 
economico e industriale, il riequilibrio 
dell'intervento dell'uomo sull'ambiente. 

II dibattito verrà introdotto dal pre
sidente della Provincia di Cagliari com
pagno Alberto Palmas, dall'assessore 
all'igiene e sanità della Provincia Car
lo Melis (PSDI). e dall'assessore re
gionale all'ecologia on. Orazio Erdas 

(PSI). 
Hanno aderito l'associazione Italia 

Nostra e i consigli di fabbrica dei più 
importanti complessi industriali della 
provincia e dell'intera regione. 

Ì • } 1 
t 1 '? 

Se vi diranno che 11 fe
stival dell'Unità lo hanno 
aperto Antonio Sechi se
gretario della federazione 
cagliaritana, e Paolo Bu 
falini, della direzione del 
partito, non credeteci. Chi 
c'era lo ha visto e lo sa 

Quest'anno il festival lo 
hanno aperto i bambini 

Loro per primi sono 
piombati alla fiera ed han 
no preso possesso del prò 
prio spazio, nel pomeriggio 
assolato. Ma non si è trat-

, tato di una ventata di 
spontaneismo infantile: il 
programma lo prevedeva 
espressamente. Era anzi 
questo contatto immedia
to e diretto con i piccoli 
la novità più simpatica ed 
attesa. L'ambiente per ì 
giochi e l'animazione del 
loro lavoro collettivo era 
curato dai «Compagni di 
Scena » che hanno trasfe 
rito e verificato al festival 
tentativi sperimentali at
tuati specialmente nei 
quartieri periferici citta
dini. Hanno cioè appron
tato strutture e materiali 
semplicissimi ad assoluta 
disposizione dei piccoli 
utenti: recintando simbo
licamente un piccolo spa
zio con tubi innocenti; 
riempiendolo di colori, pen
nelli. pastelli e pannelli. 
cartapesta, creta, cartone 
e legno, fil di ferro, spa
go. colla, gommapiuma. 
stoffa ed altre simpatiche 
cianfrusaglie; costruendo 
in un angolo un piccolo 
teatrino dal quale buffi 
burattini suggeriscono prò 
poste e lanciano provoca
zioni. 

Dal primo giorno l'idea 
base è stata quella di co
struire assieme una gran
de festa, per preparare la 
quale tutti dovranno lavo 
rare, che dovrà concluder
si con la liberazione di un 
drago malinconico e paté-

« Spazio bambini » 

Un drago 
malinconico 

aspetta 
di essere 
liberato 

tìco. I bambini vi si sono 
gettati con impegno, per 
nulla intimiditi dalle im
plicazioni psicologiche del 
compito loro affidato. 11 
mondo alla rovescia sem
bra far parte organica del
la loro vita. Al massimo 
sono impacciati dalla pre
senza dei genitori. Presen
za spesso molto invadente. 
GII adulti dimostrano di 
continuo le loro tendenze 
direttive. Ma ancor più 
mettono a nudo un irresi 
stibile desiderio di agire. 
di provare, che soltanto 
qui sembra trovare uno 
sbocco possibile. Ma il fe
stival offre in questo spa
zio molte occasioni per ve
dere. sentire, conoscere 
ma poche per fare, per 
partecipare. 

I piccoli però difendono 
il « loro spazio » e lo fan
no costruendone ed illu
strandone i confini e riem
piendolo di manufatti e di 

idee. Hanno perciò comin
ciato a pitturare su lun
ghi teli di plastica traspa
rente che, fissati ai tubi 
innocenti, dehneano l'idea-
le labirinto lungo il quale 
si svilupperà il gioco. Al
l'interno costruiscono bu
rattini con materiali di 
fortuna, modellano teste 
con la creta, fabbricano il 
corpo massiccio e sgrazia
to del drago. I genitori che 
avevano iniziato a sugge
rire disegni di casette e 
fiorellini, sono travolti e 
gentilmente emarginati co
minciano ad imparare. 

Ma i bambini si difen
dono anche dagli anima
tori. Per ora si tratta so
lo di difesa passiva. Men
tre i burattini « ufficiali » 
(cioè costruiti precedente
mente) parlano e polemiz
zano, abbiamo due reazio
ni: i bambini più grandi 
continuano con impegno 
il loro lavoro costruttivo. 
poco interessati allo scon-

i » 

tro ideale ed ideologico 
che agita la platea: i bam
bini più piccoli invece pre
mono sul teatrino e vo
gliono capire, ma capire 
il meccanismo pratico, rea
le, di funzionamento del 
gioco e non tanto il dia
logo. 

La pressione e la tensio
ne cresce però di giorno 
in giorno. L'impegno nella 
costruzione si fa più se 
rio e partecipato ed anche 
più autonomo. Le richie
ste per sapere cosa si na
sconde nella grande sca
tola del teatrino, per ve
dere chi e come muove i 
burattini, sono più strin
genti e decìse. A stento 11 
trattengono le preghiere 
e le minacce di burattini 
e burattinai. 

Ma le piccole-grandi ri
vendicazioni crescono e 
non sappiamo quanto i no
stri animatori riusciranno 
ad arginarle ed incanalar
le verso " mete prefissate. 
Forse 11 drago verrà arro
stito e divorato dal diavo
letti chiamati per proce
dere alla sua liberazione. 

Sarebbe veramente un 
esito paradossale e testl-
monierebbe sulla riuscita 
di questa iniziativa libe
ratoria. Servirebbe molto 
persino cicli animatori, a 
scuoterli dalle loro certez
ze sul finale rovesciato 
delle favole, e a stimolare 
la loro fantasia verso so
luzioni aperte. Ma temia
mo che atti di cannibali
smo nei confronti del dra
go saranno impediti- per 
evitare indigestioni, natu
ralmente. Allora lo scon
tro con l piccoli sarà ine
vitabile. Si tratterà di uno 
scontro cui varrà certo la 
pena di assistere E ma
gari partecipare. Da qua
le parte? 

Fabio Masala 

Dibattiti, mostre sui lavori artigiani, altre iniziative Si affermano i piccoli gruppi locali dell'isola 

' Le donne sarde continua
no a dare un incessante con
tributo al festival dell'Uni
to. Già nei mesi di prepara
zione della manifestazione 
comunista le donne sono sta
te alacremente all'opera. 
sparse un po' dappertutto. 

Molto di quello che si te
de in giro nella cittadella è ! 
opera loro: dai cartelloni alio 
strutture, ai \art stand. E 
ancora le donne continuano 
r.d essere presenti alia porla 
con le coccarde, alla stampa, 
a' servizio d'ordine, allo spr,-
/\o bambini, al centro radio. 
e anche in cucina, sia pure 
in misura minore, ma soprat
tutto nello « spazio-donna » 
<lo\e di fronte ad esso, han 
n«. eretto una tenda-consul
torio. -

Lo € spazio-donna > con i 
suoi preziosi manufatti di ar
tigianato sardo, ha voluto 
rendere un omaggio alla crea
tività delle tessitrici e delle 
lavoratrici di cestini e di ce
ramiche dell'isola, sfruttate 
e mal pagate dagli Enti. 
quale quello del lavoro arti
giano. Vi si possono ammirare 
tappeti, coperte e cestini. 
realizzati con tecniche anti
chissime • 
i Accanto ai lavori artign-

r sh " trovano collocazione le 
fotografie e le tabelle Ulu-
rtrative che documentano le 
possibilità e le condizioni di 
Ifnoro offerte oggi alla don 
TV» sarda. Cosi vediamo k 
«l-eraie della DCK. mulina 
7'onale della fioricuHura, fo
tografate nelle serre, il cui 
numero si è andato progres
s i amente assottigliando. La
vorano in ambienti caldo-
umidi con tutte le conseguen
te che ciò arreca alla loro 
salute, costrette dopo la 
giornata di lavoro, ad adem 
piere ad un altro lavoro « ti
picamente femminile »: la 
pulizia delle serre. 
- Ancora fotografie di brac

cianti agricole, in genere 
stagionali, anche queste in 
condizioni di sottoccupazio
ne. impiegate netta raccolta 
dei pomodori, delle ulive, dei < 
carciofi o come operaie nelle 
industrie -< conseiriere. -' Sono 
in genere ragazze giovanissi
me (14-17 anni) 

Al di là di queste attività 
mute nella mostra. 

Dalla tenda consultorio 
alle immagini sulla 

condizione della donna 

Aborto, parità 
lavoro: dibattito 

con Simona Mafai 
« 

potrebbero essere citati ' al
tri esempi di lavoro duro, 
non pagato e poco conosciu 
io. Citiamo le donne dell'in 
terno, che girano tutti i gior
ni le forme di formaggio e 

La Mnatritt compagna Simona Mafai, autrice di « Estere donna in 
Sicilia >, sari domani al festiva! nazionale d* L'Unite di Cagliari per 
partecipare ad on dibattito sol movimento femminile nel Mezzogiorno. 
« Essere donna in Sardegna e nel meridione « è il tesfca del dibittito. 
che verri presi edato dal se aratorio regionale del PCI compagno Gavino 
Angius. Si parlri di aborto a di pariti, dì lavoro a di studio, del ruolo 
dilla donna nella costruzione della rinascita. NELLA FOTO: un gruppo 
di donne ad una manifestazione del festival. 

'. le ungono periodicamente per j 
| non farle ammuffire, per dare | 
I un concreto aiuto all'uomo j 
ì pastore, lontano; oppure le ; 
| stesse donne che preparano i 
1 la « carta da musica ». Anco- . 

ra sono nella mente di tutu 
noi le donne sarde costrette 
ad emigrare soprattutto come 
collaboratrici domestiche, del j 
la cui forza e del cui entu 
siasmo il movimento femmi-

AL 
FESTt 
VAL 

Oggi 

Or* Tt,M 
O r e » , * 

Or* TMt Dibattito M I e La tutela a*U'a*nbt*nt* in Sar
degna m con Giovanni Berlinguer, il prof. Gior
gio Nebbia o il protoro Gianfranco Amendola 
Marco Mura, Gigi Marra* e il loro gruppo 
Proiezione del film-documentario « Madre, ma 
come » (Spazio donna) 

Oro H,M Pino Pisano, con Graziella Scarto, presenta le 
sue canzoni su lesti del poeta sardo Montanara, 

•' tradotti da Francesco Masala 
Ore 21,31 serata musicale con Miranda Martino, che pre 

senta «Storia di una donna» 
spettacolo del gruppo sardo « Suonoffkina » 
spettacolo di burattini del gruppo cileno « La 
«La Catosita» 

i 

Ore njm 
Ore 8 , » 

Domani 

„* &• i-iti •" di. . a. Ci-\ixM i 

- i 

r i 
« i 

* . » » o*, «rfj. * . * # « r . ^ . - , 4 l ^ v 

Ore 17,» Dibattito su « Essere donna in Sardegna e nel 
ManogisiM», con Simona Mafai e il segreta-

' rio ragionalo del PCI Gavino Angina 
Oro 1f,M Dibattito sa • Musica calta e musica popolare s 

con Labji Ivano, Luigi Pestalozza o Pietro Sassu 
Ore tlM Dedy Meecati e il suo gruppo in uno spettacolo 

sona cendisiene della danna nelle campagna 
Ore 11,» concerto di Luigi Nono (Palano dei cengia ni) 

- Ore & , » spettacolo con i Dfk Difc 

nile sardo è stato privato. 
Dei problemi .della donna 

in Italia, in particolare in 
Sardegna, ha -parlato allo 
< spazio-donna > la compagna 
Maria Cocco, deputato al 
Parlamento, in un dibattito 
sulle proposte di legge del no
stro partito in favore della 
donna. La discussione si è 
accesa intomo all'inserimen
to della donna nelle industrie 
a ciclo continuo, come tur
nista. 

Di fronte alla posizione di 
un operaio del settore petrol
chimico. che si è pronuncia
to per l'inserimento • delle 
donne in tutti i turni, espri 
mendo qualche riserva sulla 
proposta limitativa del parti 
to. le compagne presenti han
no difeso la proposta comu 
nista che. mentre garantisce 
il pieno impiego delle donne. 
tiene anche conto delle so
stanziali differenze che sussi
stono fra uomo e donna" nel 
l'attuale organizzazione so 
ciale. 

Un intervento lucido e chia
rificatore è venuto dalla com
pagna Nadia Spano che ha 
sottolineato come sia neces
sario tener presenti i limiti 
della proposta legislativa, ma 
ci si debba battere per di
fendere questo pacchetto di 
leggi 

Dall'incontro, insomma, è 
emersa una esigenza di lot
ta. di cambiamento che saldi 
le questione1 femminile a 
quella della complessiva 
riforma della società, per 
il superamento della cri-
sì. Il processo di cambia
mento deve prendere l'awio 
fin dalla fase di formazione. 
Ci si deve battere in primo 
luogo per il rinnovamento 
della scuola dalla materna 
all'università, per giungere 
ad una nuova professionalità 
della donna che apra nuovi 
sbocchi occupativi, specie in 
Sardegna dove essa costitui
sce solo l ' ir '- della forza 
lavoro. 

Il dibattito è ancora aper
to e si intensifica nello « spa
zio-donna > con la proiezio
ne di documentari sulla ma 
tenuta, tavole rotonde sui 
movimenti femminili nell'iso
la, ed altre iniziative. ' , 

Mariangela Zodda 

L'EMIGRATO NARRA CON LE CANZONI 
LA SUA ESPERIENZA IN FABBRICA 

i * 

Stasera è dì scena « Suonofficina » - La proposta di vari temi musicali 
'J Merito del festival dell'Uni

tà è aver proposto accanto ai 
grossi nomi del mondo della 
cultura italiana, tutta una se-

.rie di piccoli gruppi locali. 
fenomeni tipici di una realtà 
così ricca e articolata che si 
è sviluppata sulle orme della 
nostra tradizione culturale. 

Abbiamo così visto susse
guirsi sulla scena formazioni 
musicali — come quella già 
affermata da tempo, di 
«Nuova Generaziono — o 

. formazioni teatrali — la coo
perativa Teatro di Sardegna 
— ed altri gruppi che hanno 
riscosso successo, dimostran
do il ' grande interesse esi
stente tra i giovani per que
ste esperienze di base. 

Oggi, sarà la volta di 
«Suonofficina»: un nome nuo 
vo. anche per gli affezionati 
del settore musicale, che pre
senterà nello «spazio giovani» 
uno spettacolo di canzoni 

«E' la storia — spiega 
Mauro Palmas, giovane musi 
cista tra i fondatori del 
gruppo — della presa di co 
scienza di un giovane emigra 

to sardo che. dopo la violen
za subita nell'abbandonare la 
sua terra e la dispersione in 
una realtà che non è la sua 
— la città così impersonale e 
i rapporti meno spontanei — 
acquista in fabbrica un senso 
di solidarietà e dei valori che 
ne derivano. Valori che con
sentono a questo giovane e 
migrato di vedere in un'otti
ca nuova la sua vicenda di 
emarginato lontano dall'isola. 
E' con questi nuovi occhi che 
rivedrà la sua vecchia terra 
dopo aver abbandonato quel
la coscienza individualistica e 
quella visione particolaristica 
con cui era partito». 

Una storia, dunque, che si 
sviluppa col susseguirsi di u 
na serie di canzoni, alcune 
già note, altre derivanti 
proprio dalla tradizione sar
da. «Sono i momenti di no
stalgia "e di rimpianto del 
giovane emigrato — dice 
Palmas — che rincorre • i 
pensieri della sua terra". 

In proposito c'è da dire 
subito che. quando si tratta 
di rifarsi alla tradizione. la 

ricerca non è archeologica. I 
ragazzi di «Suonofficina» 
propongono assieme al tema 
«antico» dei temi nuovi. Gli 
stessi strumenti che derivano 
dalla tradizione musicale 
sarda sono spesso modificati 
e usati in una maniera più 
pratica. 
- «Con le launeddas suonia
mo. per esempio, "serraggias" 
che nella tradizione sarda 
è uno strumento di canna al
la quale noi abbiamo aggiun
to una corda per una mag
giore adesione con le canzoni 
e i temi che intendiamo trat 
tare». 

Il lavoro di ricerca non si 
limita ad un campo esclusi
vamente tecnico, ma vuole 
estendersi ad uno studio sto 
rico e culturale delle radici 
della musica sarda. «Siamo 
convinti — interviene Euge
nio Luglio, • flautista del 
gruppo — che la ricerca della 
musica popolare sarda non 
possa non inquadrarsi in tut
ta la cultura mediterranea. 
che ne ha condizionato temi 
e motivi». «Ora — riprende 
Mauro — stiamo allargando 

la ricerca ai temi della musi
ca orientale, che ha in co 
mune con quella sarda il fai 
to di essere musica raramen 
te scritta. In fondo, questo 
spettacolo che nasce all'in 
segna di una esperienza an 
cora limitata — suoniamo as
sieme da soli 3 mesi — vuol 
essere il punto di partenza di 
un discorso nuovo, che as 
suma Io studio e l'approfon 
dimento di questi temi corno 
punto di partenza e di rife 
rimento». 

Rappresenterà una novitn 
anche - la struttura dello 
spettacolo, che non si impcr 
nia semplicemente su un te 
ma. bensi su un sistema da 
cui nasce il tema: una ma 
m'era di rompere con certi 
schemi, di coinvolgere più 
direttamente l'intelligenza del 
pubblico. 

Alle sue prime esibizioni 
«Suonofficina» ha già trovato 
una sua dimensione originale 
che non può non dare un 
contributo alla musica sar
da. 

Paolo Branca 

Alle ore 22,30 
i pupazzi del 
gruppo cileno 
€ La Calesita » 
Alle 22.10. all'Arcra Centrale, 

il araaaa citaaw «La Cai sarta» in 
• a » aaa.ltacala aar fatte le età. 
casi aarsttini, «iaeesithre, affarti 
al lace, ameasrs e altari. Mast
elle éeifi lati IffisMni a ASMri-
caata. 

I aapaiii del yaaae «La Ca
lesita». assai balli me sspisssiei. 
tfieaaaaoa cast la loro sai sa s. in 
raaial «asmi, l'ai west ss a erece-
isa t i l'attacco raatisaaria ia CJ-

crittea Oetrcws*» al 

I motivi di 
Pino Pisano 
tratti dalla 

poesia sarda 
I l cantsatere saree) Pia* Pisa

na prestata alle ore 20, ael ee-
laasa avi cooeressi, i ses)t asscrvi 
tratti ea testi ael arsati aaeta 
isatan* Maataaam. travetti 4* 
Francesce Masala. 

Pia* Pisano ha arasicato la 
poesia ia saroo al Aatiece 
la. asseto il n o i «ero al 
laaora, piassatana'sla cooj sacce» 
so i« varie circostante, e sapi al-
tatto noi festival «Ml'Un'tà. rìscvo-

Cvvisenei avaaorosi, fra «vi 
caloroso *1 Mine Rota. 

Miranda 
Martino 

nella « Storia 
di una donna » 
Ovai. Miraava Martino airAre-

aa Centrate, alla 21.30, presenta 
to sesttscsls: • Storia al «sta avo-
na ». I lesti sono ostia stessa 
Martino e * AaasaiHa Cerlioai. 

Lo spettacolo i acconta la storia 
di ano «orna •arttnos avi vate 
aulaoloorafko per risalirà alla 

ne. Sono toccati tatti i pfoMonti 
che oppi si trovano alla risorta 
•ette ovestivoe fesaasinile; resnor-
ejinasjoaje «attornio, il lavoro, la 
nsatorajrta, la vlotonea. 

I l recitai si articola in tsmeai 

fa anche WiMiniiiili m i rieoroo al 
oasi flionti sarrihiH. Ma è affo 
slesso tonte* ano spsttecele sere
no, che lo riflettore o 

Torino, oore iniaio ali stoél «ro
sicali. Cavjavvjtara. ti ssaastlists a 
«MMrfiota), eej] ho 
affretta hi Italia a all' 
tasse** tournee poi paesi 
vi. No cofleeai a l t eoa sa Corra 
a «osi la rati Bai noasoooH. Tor
no*» hi t 

ha scritto le sswsitha por vari 
spettacoli osila cooperativa Teatro 

tono spianato, ironico, l i prepana 
« far riflettere ssa anche « et-
sellile. 

l ' Le foto sono di 

Rodrigo Pais 

Domani 
Luigi Nono 
al Palazzo 

dei congressi 
Dopo il aleattito so «Ma 

coita a nasica popolare» («patio 
piovani), cai preaovra parte eoa 
Larpi Peslatozza e Pietro Sasso. 
Loiei Mano farà sentire ««meni 
al paiono avi risaissil aksraa ss» 
nota cssspesisisni so nastro an> 
onetico, itlosti andana aspetti eoo 
l'ansilio ali ama lavsana laminoso 
e proiettando diapositive al soe 
opere lealisti, coeaprese ejnoJ 
•tfraa sete carico d'amara» che 
sancito tanto ontoslasme a Mitene 
con scorno dal dopatalo della de
stra deasvcristiaaa Massima da Ca

che no aveva tanto avversata 

Llaconjtro con «^ipi Nono o 
Caattari non mancherò di ripropor
rò i tomi topati ad an dipartito 
CorofJ IOTTVVJOFM «"AH M n v CoMoo^vVSovfeT | | 

l'ioteflettoetc per la co
di eoa società sociali

sta, il rappsits Ira ricorca ad eve-
Iwilsns dei lineasse! a 
Hta a frsjlhilllà dei fatti 
ed artistici nel loro complesso; I 
rapporti Ira i «ari livelli e circoiti 
musicali, nonché la proposta di pn-
peramenlo delle distimie*! •Mo
line Ira coito e non 
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Il significato della manifestazione per la stampa comunista 
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9 giorni diversi 
in una città 
che lotta 
per cambiare 

Si ritrova uno «spazio fisico» dove incontrarsi, parlare,-star 
insieme - Una breve parentesi alternativa ad una vita quotidiani* 
arida, culturalmente povera - Cagliari non è una metropoli, nv 
della metropoli assume tutte le caratteristiche più deleterie 
« Di bello qui — scrive \»n ragazzo — c'è rimasto solo il cielo » 

V >-..,> v. fe^u \ À S i^v/.p-S 

Dal nostro inviato 

CAGLIARI — Arrivato a me 
tà strada il Festival naziona
le d'apertura tira le? somme di 
un primo bilancio. Un'espe
rienza senza precedenti, poco 
tempo a disposizione per pre
pararlo in un momento poli
tico che non concede ai com
pagni soste o distrazioni, per 
giunta il tentativo di provo
cazione: ce ne era a suffi
cienza per giustificare più di 
qualche apprensione. Invece 
il Festival va avanti bene; 
ogni sera migliaia e migliaia 
di persone trascorrono ore 
serene nel Villaggio dell'Uni
tà. Si parla, si confrontano 
le idee, si discute anche del 
Festival: di come è, se ri
sponde alle esigenze della gen
te. se e che cosa si dovrebbe 
cambiare. Ne discutono con 
molta pazienza con chi non 
è d'accordo su questo o su 
quello, anche i «costruttori 
del Festival ». magari all'una 
di notte, allo « Spazio giova
ni ». pur avendo sulle spalle 
ore e ore di lavoro e la pro
spettiva di doversi svegliare 
presto per raggiungere la fab
brica o l'ufficio e subito dopo 
tornare in Fiera per rimet
tere in moto la complessa 
macchina della cittadella del
l'Unità. Il successo del Festi
val è, tutto sommato, un ri
conoscimento innanzitutto ai 
loro sacrifici, alla loro in
telligenza. 

Case di nobili, 
dimore fatiscenti 
Ma c'è qualcosa di più. Non 

bastano quelli che sono ormai 
i motivi tradizionali di richia
mo delle feste dell'Unità a 
spiegare un afflusso cosi mas
siccio di giovani, di famiglie 
intere. Il fatto è eh? la festa 
dell'Unità sta rappresentando 
per Cagliari un punto di ri
ferimento. un momento di ag
gregazione. uno spazio fisico 
in cui ritrovarsi: un'alterna
tiva sia pure circoscritta nel 
tempo a una vita quotidiana 
arida, culturalmente povera. 
che ha progressivamente la
cerato un tessuto umano e 
sociale che puoi, soltanto in 
parte, ritrovare in quello che 
sopravvive dell'antica comu
nità popolana rinserrata nella 
città vecchia. Qui antiche ca
se di nobili si alternano alle 
dimore fatiscenti in cui fami
glie di 8-10 persone si divido
no pochi metri quadrati. Sono 
abitate anche alcune delle cel
le costruite dai pisani nelle 

loro torri di conquistatori e 
le casupole del ghetto ebreo. 
Glie pure sono abitazioni in 
cui l'indigenza conserva una 
dignità che incute rispetto e 
mostra i segni di una seco
lare e non smarrita solidarietà 
umana cementata dalle sof
ferenze e dalle lotte: a co
minciare dalla rivolta contro 
il carovita del 1906. soffocata 
in un bagno di sangue per 
l'intervento delle navi del re. 

I quartieri 
dormitorio 

Ma se ti sposti dal cuore 
della città, al di là della ma
rina, dei rioni acquattati at
torno al castello dove nei de
cenni si è assestata la ' pic
cola e media borghesia, trovi 
i risultati dell'ondata specu
lativa abbattutasi su Cagliari 
dopo le distruzioni della guer
ra: quartieri dormitorio, privi 
dei servizi più elementari, di 
un qualsiasi segno di strut
tura intorno alla quale la co
munità possa riunirsi e ri
trovarsi. 

Al Festival due mostre pre
sentano le immagini di Is 
Mirrìonis e della Fonsarda: 
il primo con i suoi casermoni 
allucinanti, i ragazzi che cer
cano di inventare in strade 
deserte e. spiazzi polverosi i 
loro giochi: il secondo con la 
documentazione della progres
siva distruzione del verde re
siduo. Scrive uno dei bimbi 
che ha * commentato > le fo
tografie: «Di bello qui c'è 
rimasto soltanto il cielo che 
però è così in alto e lontano ». 

• Eccola dunque la Cagliari 
di oggi ed ecco spiegato per
chè qui certi fenomeni assu
mono dimensioni tanto dram
matiche. Una città — come 
dice il compagno Antonio Se
chi. segretario provinciale del 
PCI — cresciuta in modo cao
tico e distorto, che conta or
mai con la sua cintura 400.000 
abitanti, governata da ammi
nistratori strettamente compe
netrati con la classe degli 
speculatori e dei profittatori, 
che ha ignorato o bruciato 
le sue risorse migliori. Ca
gliari, cioè, continua a vol
tare le spalle alla sua regio
ne e si a sserve alle « regole » 
di un capitalismo da sotto
sviluppo. Non diventa metro
poli ma della metropoli assu
me tutti i connotati negativi: 
ha lo stadio per 60.000 tifosi 
ma nessuna struttura sporti
va per i giovani e i ragazzi; 
non ha un teatro ma le piom
ba addosso il colera: non ha 
acqua, ma la percorrono le 
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ASSISTENZA AUTOMOBILISTICA 
TELEFONICA < 

(te chiamate m telesetezfon» latcM» p ."^ 
il vostro numero, 

vi richiameremo noi • nostre spese) 
Chiedeteci consigli meccanici: nostri tecnici <i 

sono a vostra completa disposizione, 
chiedeteci preventivi per ogni tipo di acquisto 

L'AUTOCENTRO NON È SOLO «VENDITA» 
MA SOPRATTUTTO 

«ASSISTENZA E SERVIZIO» 
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epidemie di scabbia e pidocchi. 
E che altro dire? C'è caos 

'nei"servizi pubblici, il porto 
decade, l'inurbamento acqui
sta dimensioni ipertrofiche 
perché quando le zone inter
ne si immiseriscono non resta 
che andare a cercare fortuna 
nella città, nella pubblica am
ministrazione, nel piccolo com
mercio. nei mille mestieri che 
consentono di arrangiarsi gior
no per giorno. Infine la massa 
dei giovani senza lavoro e 
senza speranza, tra i quali 
alligna una delinquenza mi
norile che tocca le punte più 
alte d'Italia. 

Ma questa città non si è 
mai rassegnata del tutto, ha 
covato energie e voglia di 
cambiare che ora stanno 
esplodendo. I campi di calcio 
in periferia se li sono costrui
ti i giovani da soli, si è fatto 
e si fa teatro in locali di 
fortuna, si è mantenuta viva 
l'aspirazione a una diversa 
qualità della vita. 

Ecco perché — dice il com
pagno Eugenio Orrù, della se
greteria provinciale del PCI — 
il festival non è una sorpre
sa da questo punto di vista: 
se tu gli offri l'occasione la 
città risponde, ha fame di 
cultura, di vivere in modo 
più umano. Risponde e lancia 
avvertimenti, perché mentre 
la DC dominava amministra
zioni incapaci, inette, avveni
vano altre modificazioni che 
riguardavano le coscienze, la 
classe operaia, i giovani, le 
donne. 

11 primo avvertimento que
sta città l'ha dato con il re
ferendum sul divorzio, poi con 
le tre elezioni del 74-,7S-'76' 
(regionali, amministrative, po
litiche) quasi a volere dire: 
adesso basta, facciamo un po' 
di conti, vediamo di quanto 
siamo creditori. . 

L'intesa 
al Comune 

• Il PCI, da forza minorita
ria, si attesta sul 30 per cen
to e diventa impossibile go
vernare senza o contro di lui. 
Per noi stessi — aggiunge il 
compagno Orrù — non si è 
trattato di un processo facile. 
Il contatto tra il PCI e le 
aspirazioni della gente si è 
saldato e si è tradotto in con
senso quando abbiamo fatto 
una riflessione attenta. ' criti
ca. sulla nostra politica e ab
biamo tracciato e proposto un 
progetto di non semplice at
tuazione ma credibile: il pro
getto di una città che tomi a 
guardare al suo retroterra. 
alla sua regione, che diventi 
punto focale di un'azione di 
rinnovamento dell'intera Sar
degna. Cagliari non risolverà 
i suoi problemi se essi non 
saranno affrontati in un pia
no organico che segni i giu
sti collegamenti con il Sulcis. 
l'Iglesiente. il Campidano, la 
Marmilla; se la città non sa
prà attrezzarsi per trasfor
mare e utilizzare le risorse 
vecchie e nuove che queste 
zone offrono. 

L'intesa al comune — dice 
il compagno Luigi Cogodi. ca
pogruppo del PCI — è nata 
proprio da questi due elemen
ti: la situazione di estrema 
gravità in cui è precipitata 
Cagliari: la mancanza di 
qualsiasi alternativa seria alla 
proposta comunista. Certo c'è 
chi intende l'intesa al pari di 
noi, come fase di transizione 
che deve comunque consenti
re di affrontare in modo se
rio alcuni problemi di fondo, 
casa, acqua, scuole, servizi 
nei quartieri; c'è chi la in
tende, invece, come ombrello 
sotto il quale continuare nel 
vecchio andazzo. 

r Per onesto abbiamo chiesto 
una verifica alle altre forze 
politiche, perché il problema 
anche oggi è quello di isolare 
chi pensa a Caf Uari ancora 
come una testa di ponte per 
i colonizzatori, alla quale man
ca soltanto una cinta muraria 
da sbarrare al tramonto con 
le sentinelle che gridano co
me gridavano in altri tempi 
dal castello: «Is Sardus fo
risi » (fuori i sardi). O che 
non hanno neanche capito che 
«•staffar non es gubernar*. 

>.fv:\T, Antonie Zollo 

I viali dalla « cittadella » affollati di visitatori | 
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NUOVA CONCESSIONARIA ESCLUSIVA PER LA SARDEGNA 

FLAVIO 
C O L U M B A N O 
CAGLIARI CIRC QUADRIFOGLIO KM 1.500 TEL 5B2B84 5B2 723 
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